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592. 
mi 
L'attacco di Bossi all'Ue 
divide la maggioranza 
0g i vertice al Quirinale N 
ROMA Un «chiarimento» sull' che sull'Europa «non c'è spa- 
Europa. A chiederlo, per zio per brusche frenate» in 
Motivi diversi, sono non so- nome di «immaginarie iden- 
lo esponenti dell'Ulivo, ma  tità senza passato e senza 
anche della maggioranza, Il futuro». L'È uropa, inoltre, 
Ministro Buttiglione (Cdu), replica Casini a Bossi, «non 
dopo le critiche di Bossi all'' è una camicia di forza ma 
e, invita Berlusconi e Fini Una scelta convinta, una 
a «ribadire la linea europei- Straordinaria o ) OP 
sta» del governo, mentre il È considerare l'Europa un 
presidente del Ced Marco Problema «sarebbe un atto 
‘ollini avverte che non ci di autolesionismo politico». 
Sarebbe rimedio afun'eveni I problemi europei saran- 
DS no intanto affrontati oggi 
tuale strappo sulla politica E TR] 
estera. Anche i leader dell' Quei Ciampi, Berlu- 
Ulivo Rutelli e Fassino chie- rino A Tre- 
SU Ì X ; 
(ORE È Pa monti, Marzano, Martino e 
2000, InVitando berlu- Buttiglione faranno il pun- 
Sconì a precisare qual èla li- to Sa politica estera ita- 
nea del governo sull’Euro- Jiana. E inevitabilmente si 
pa. REI È parlerà anche del «caso Bos- 
In merito interviene an- si», 
che il presidente della Ca- 
mera Casini per avvertire  ® A pagina 3 
Il: n 
La Uil: sciopero generale 
se si tocca l'articolo 18 
n i 
TORINO Sì al confronto col governo, «ma a patto che non si 
rice! parli di art.18, altrimenti lo sciopero generale sarà inevi- 
atezi tabile». Lo ha detto Luigi Angeletti nella relazione di aper- 
allori tura del 13° congresso della Uil, allinenadosi alle posizio- 
ni della Cgil. Ne ha preso atto il ministro Maroni, presen- 
te al congresso e fischiatissimo dai delegati. Sull'art.18 


dunque «la discussione tra le parti sociali è chiusa» e la 
palla torna al governo, ha detto Maroni. 


® Apasina2 


In abbinamento facoltativo, promozione regionale (i prezzi vanno sommati a quello del giornale): CD Le Canzoni del Secolo € 5,60 


La bara coniil corpo di Barbara Zoch viene portata via da Rozzol Melara dopo i 


Continua la caccia a Bin Ladenre.alla. resistenza talebana. Furiosi combattimenti. In due orni pesante tributo di sangue 


Kabul: colpiti due elicotteri Usa, nove morti 


Un palestinese bacia il fratellino rimasto ucciso. 


«FOGLIE, 


NONSOLORISTORANTE 


UN POSTO INCANTEVOLE PER IL VOSTRO RELAX 
ADATTO PER LE FESTE, CERIMONIE E BANCHETTI 


TENNIS - SQUASH - VOLLEY - CALCETTO - SAUNA - PALESTRA 


WASHINGTON E’ tutt'altro che finita la guerra 
in Afghanistan, dove continua la caccia a 
Bin Laden, al mullah Omar e ai loro segua- 
ci. E sono almeno nove i militari statuni- 
tensi morti da venerdì nell'offensiva a fon- 
do lanciata sulle montagne orientali dell' 
Afghanistan contro miliziani talebani su- 
erstiti. Ieri un elicottero Usa è stato ab- 
attuto e un altro è stato invece soltanto 
colpito. Vi hanno perso la vita sette soldati 
americani. Il Pentagono riferisce di violen- 
ti scontri, a oltre 3000 metri sul livello del 
mare a Sud-Est di Gardez, dove si nascon- 
de «un numero relativamente alto di com- 
battenti di Al Qaeda, ben organizzati e for- 
temente armati. 
Tutto ciò mentre in Medio Oriente è sem- 
i più alta la tensione tra israeliani e pa- 
estinesi. Il bollettino di guerra di ieri par- 
la di 17 morti, tra cui una donna e tre bam- 
bini, tutti palestinesi, e di bombardamenti 
sul quartier generale di Arafat. «Siamo im- 
pegnati in una vera guerra. Di fronte a noi 
c'è un nemico crudele e sanguinario». Il 
premier israeliano Ariel Sharon ha giustifi- 
cato così, di fronte al Parlamento, l'adozio- 


ne di misure militari ancora più decise nei « 


confronti dei palestinesi. Dopo Jenin e Ba- 
lata, saranno probabilmente altri campi 
profughi della Cisgiordania e della Stri- 
scia di Gaza a finire nel mirino dei tank 
con la stella di David. 


® A pagina 5 


Già dalla fecondazione esiste un essere umano? È necessario adottare un parametro collettivo: 


Ma l'embrione non è certo un individuo 


di Edoardo Boncinelli 


è da qualche tempo che 
IDO disputa sullo stato 
dell'embrione a parti- 

re dai suoi primissimi stadi. 
Chi sostiene che l’inizio del 
processo  dell’embriogenesi 
non veda un organismo che 
è già un essere umano e chi 
sostiene che invece fin dal- 
l’inizio, cioè fin dalla fecon- 


perizzi 
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Casini: «L'Europa non è una camicia di forza» L'omicidio nel quartiere popolare di Rozzol Melara, nell’appartamento dove la donna, di 32 anni, stava per trasferirsi 


Massacrata a Trieste madre di 5 figli 


trata con dieci coltellate, filo elettrico stretto a 


Missili di Tel Aviv sui palestinesi: 17 vittime. Sharon: «Siamo in guerra» 


Terra in cambio di pace 
Israele si deve decidere 


di Giancesare Flesca 
Fa i moltissimi episodi militari de- 


gli ultimi giorni, quello che ha sbi- 
gottito (gi: gli israeliani è avvenu- 
to domenica, Niente kamikaze, niente raf- 
fiche di mitra sparate a caso, niente 
esplosioni net ouio. In pieno giorno, appo- 
stato su una Montagnola di terra, un cec- 
chino palestinese armato di un vecchio 
fucile a ripetizione ha ucciso sette soldati 
israeliani e tre coloni che si trovavano a 
un posto di blocco di Tsahal. Poi se n'è 
andato in tutta calma, senza rivendica- 
zioni né proclami. i 
Improvvisamente la guerra non dichia- 
| rata che si combatte in Palestina ha per- 
so per un momento i suoi connotati sa- 
lienti, per somigliare a tante altre lotte 
di liberazione, a cominciare dalla guerra 
d’Algeria. E nella stessa direzione sem- 
brano muoversi i combattenti delle briga- 
te Al Agsa, Draccio armato di Al Fatah, 
l’organizzazione politica di Arafat. 


lievi della polizia. (Foto Sterle) 


TRIESTE Orribile delitto nel 
quartiere popolare di Roz- 
zol Melara: una donna di 
32. anni, Barbara Zoch, di- 
PeRccdie di una ditta di pu- 
izie, è stata accoltellata e 
sventrata con un coltello 
da cucina (trovato sul luogo 
dell'omicidio). L’aggressio- 
ne è stata selvaggia e ha la- 
sciato la donna, madre di 
cinque figli (il più grande 
di 11 anni, il più piccolo di 
appena un anno e mezzo), 
in un lago di sangue. Il cor- 
po è stato trovato nell’ap- 
artamento dove Barbara 
och stava per trasferirsi 
(abitava attualmente a San 
Giacomo), e che doveva es- 
sere ancora arredato. La 
donna avrebbe tentato di di- 
fendersi e forse è stata col- 
pita anche da un portasciu- 
gamani di alluminio. Inol- 
tre le è stato stretto attor- 
no al collo un filo elettrico, 
er tentare di strangolarla. 
ja scoperta del cadavere è 
stata fatta ieri mattina da 
un idraulico che era andato 
nella casa per completare 
alcuni lavori, E si è aperta 
la caccia al convivente del- 
la donna, Pierpaolo Grat- 
ton di 45 anni: sembra sva- 
nito nel nulla, non si è nem- 
o presentato al lavoro. 
stato invece subito rin- 
tracciato e interrogato l’ex 
marito Franco Bordon. Nel- 
la sua casa, a Roiano, la po- 
lizia avrebbe anche seque- 
strato alcuni oggetti. 
® A pagina 14-15-16 
Maranzana-Barbacini-Ernè 


I collo. Scomparso il convivente 


In via dell'Istria 
Perde la vita 
anziana investita 
sulle strisce 

da un motorino 


TRIESTE Investimento mor- 
tale a Trieste. Una don- 
na di 76 anni, Giuseppi- 
na Antonazzi, abitante 
in via Marco Praga 9, è 
morta sul colpo, poco pri- 
ma delle 14, quando è 
stata investita da un mo- 
torino mentre attraver- 
sava sulle strisce pedo- 
nali via dell'Istria, di 
fronte al cimitero di San- 


| t'Anna. Giuseppina An- 


tonazzi è la seconda an- 
ziana vittima di un inve- 
stimento in un mese. 

Il ciclomotorista che 
proveniva da Valmaura, 
e si stava dirigendo ver- 
so Piazza Foraggi, nel- 
l'impatto è caduto ed è 
rimasto lievemente feri- 
to. 

L'incidente ha provo- 
cato gravi rallentamenti 
al traffico: si sono forma- 
te file di auto di alcuni 
chilometri in entrambi i 
sensi, 


@ A pagina 16 


Oggi si apre il Festival di Baudo: attesa per le «sparate» di Benigni 


AI via la kermesse di Sanremo 
Stasera i venti campioni in gara 


DI SANREMO 


® A pasina 5 


Ferve il dibattito sull’utilizzo degli embrioni perla ri- 
cerca scientifica, Secondo il Nobel Rita Levi Montalci- 
ni un «no» dell'Italia alla ricerca sugli embrioni non 
solo è «antiscientifico» ma diventerebbe un grande ri- 
schio per tutta la ricerca. Firmataria, con altri 15 ri- 
cercatori, del documento di area laica in difesa della 
ricerca sugli embrioni, Rita Levi Montalcini ritiene 
«non accettabile che l'embrione venga paragonato a 
una persona umana adulta». Sulla questione abbia- 
mo chiesto il parere del direttore della Sissa di Trie- 
ste, Edoardo Boncinelli, genetista di fama mondiale. 


CAMP. ESTIVI SETTIMANALI 
SONO APERTE LE PREISCRIZIONI 
PER RAGAZZI E RAGAZZE DAI 3 AI 16 ANNI 


TREBICIANO 274 - TEL. 040.213515 
(SULLA sTRAD, 


BASOVIZZA) 


dazione della cellula uovo, si 
può parlare di individuo se 
non addirittura di persona 
umana. Il problema è che 
una cosa del genere si cerca 
di risolverla per via scientifi- 
ca, per via biologica, quando 
i termini individuo e perso- 


na non sono definiti biologi- 
camente. 

Cerchiamo comunque di 
riassumere il termine della 
questione. Per alcuni la 
Scienza avrebbe dimostrato 
che non c'è nessun salto, nes- 
suna soluzione di continuità 


da quando la cellula uovo 
Viene fecondata fino alla fi- 
Ne della gestazione, Poi con 
la Nascita, se così è, anche 
l'embrione di poche ore fatto 
di una, di due, di otto, di se- 
dici cellule è un essere uma- 
no e come tale va rispettato 


® Carlo Muscatello e altri servizi a pagina 23 


e non va utilizzato per nes- 
suno scopo perché nessun es- 
sere umano può venir utiliz- 
zato come mezzo e non come 
fine. Altri ribattono che non 
c'è dubbio che la fecondazio- 
ne è l’inizio di un processo 
ma è un processo molto lun- 
go. È chiaro che non c'è un 
momento preciso di disconti- 
nuità, questo è vero, però 
chiamare essere umano un 
embrione di otto, sedici o an- 
che duecento cellule è un po’ 
una forzatura. Non si discu- 
te sul termine persona per- 
ché non è definibile scientifi- 
camente, sul termine indivi- 
duo però si può discutere, 


@ Segue a pagina 6 


di circa 35/45 mq 
(anche se da ristrutturare o 
con bagno esterno) 
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In un clima da stadio standing ovation a Luigi Angeletti quando dichiara la posizione del sindacato: «L'esecutivo deve ormai De atto di c'è una chiusura totale 


La Uil: «Se toccano l'articolo 18 sarà sciopero 


Maroni annuncia: «Stop alle trattative, la palla torna al governo». La Ogil: 


TORINO «Prendo atto che il 
passo indietro fatto dal go- 
verno sull’articolo 18, la- 
sciando alle parti sociali 
una eventuale intesa, non 
è servito a sbloccare la si- 
tuazione. A questo punto il 
governo valuterà con atten- 
zione i margini, se ci sono, 
emersi dalle posizioni del 
sindacato e degli imprendi- 
tori». Nel frattempo andrà 
avanti il confronto sugli al- 
tri temi e alla fine il gover- 
no deciderà, «anche sull’ar- 
ticolo 18». 

Un intervento quello del 
ministro del Welfare Maro- 
ni al congresso del- 
la Uil costellato in 
più di un passaggio 
dai fischi di una par- 
te degli oltre mille 
delegati convenuti 
al Lingotto di Tori- 
no, che hanno co- 
stretto il ministro 
ad interrompersi in 
più di un caso. Le 
contestazioni mag- 
giori proprio quan- 
do Maroni ha cerca- 
to di spiegare lo spi- 
rito. della proposta 
del. governo  sull' 
art.18 dello Statuto 
dei lavoratori (quel- 
lo sui licenziamenti 
senza giusta causa): 
«Il governo non ha 
mai inteso ridurre i 
diritti dei lavorato- 
ri», e giù una borda- 
ta di fischi. 

Maroni in sostanza regi- 
stra che i sindacati non vo- 
gliono negoziare l’articolo 
18, quello sul reintegro nel 
posto di lavoro in caso di li- 
cenziamento senza giusta 
causa, con la Confindu- 
stria. E, di conseguenza, de- 
ciderà lui che cosa fare. In 
altre parole, si sgombra il 
terreno del negoziato con la 
Confindustria, ma nessuno 
stralcio, come ha precisato 
il ministro in un comunica- 
to seguente. Insomma, co- 
me in un gioco dell’Oca si 
torna al punto di partenza. 


Questa è stata la nota do- 
minante della prima giorna- 
ta di Congresso della Uil, 
aperto da una relazione del 
segretario generale Luigi 
Angeletti davanti ad un 
parterre d’onore con tanti 
nomi del centrosinistra (da 
Francesco Rutelli a Enrico 
Letta). I fischi sono arriva- 
ti quando, con qualche mi- 
nuto di ritardo, è entrato il 
ministro Maroni. 

Il segretario generale ag- 
giunto Adriano Musi ha ri- 
cordato che «la società è 
una cosa diversa dal Pil». 
Quando ha preso la parola 


Il leader della Uil Luigi Angeletti 


Angeletti, una ovazione ha 
salutato la riconferma che 
«l'articolo 18 non si tocca» e 
se il governo «insisterà lo 
sciopero generale sarà ine- 
vitabile». 

Un sorriso appena abboz- 
zato e improvviso, durante 
la relazione di Angeletti, 
l'ha fatto Cofferati, quando 
il segretario della Uil, du- 
rante la relazione, si è rivol- 
to direttamente a lui, dicen- 
do: «In questi giorni siamo 
oggetto di tanti vostri consi- 
gli. Ci permettiamo ora di 
darne uno a voi: non fate 


troppi danni». 

«La Uil, un sindacato or- 
goglioso della sua tradizio- 
ne laica e socialista, non è 
e non sarà un’ancella del 
governo né una stampella 
dell'opposizione», ha conclu- 
so Angeletti. 

Ma la Confederazione è 
divisa. Se è vero che non 
esistono riferimenti politici 
unici, è altrettanto vero 
che due membri della segre- 
teria, Franco Lotito e Paolo 
Pirani, sono membri della 
direzione Ds, mentre il se- 
gretario della Funzione 
Pubblica Carlo Fiordaliso è 
un esponente di For- 
za Italia. 

E quindi anche il 
giudizio sulle parole 
di. Maroni sono di- 
versi. «Ci si potrà fi- 
dare di ciò che dice 
un ministro di que- 
sto governo?», si è 
chiesto Silvano Mi- 
niati segretario ge- 
nerale della Uil pen- 
sionati, Ma Angelet- 
ti ricorda che que- 
sto governo durerà 
l'intera legislatura 
e quindi tanto vale 
farci i conti. Per co- 
minciare a farli, ab- 
braccia il ministro 
del Welfare quando 
viene accolto dai fi- 
schi. 

In prima fila cè 
anche lo stato mag- 
giore della Cgil. 

Gugliemo Epifani, delfi- 
no di Cofferati, invita alla 
calma prima di valutare co- 
me positive le parole di Ma- 
roni, «Intanto non ha detto 
che stralciano la legge dele- 
ga», aggiunge Giuseppe Ca- 
sadio, segretario Cgil. 

Nel pomeriggio sono in- 
tervenuti delegati di altri 
sindacati. Anche il presi- 
dente della Fnsi Franco 
Siddi è intervenuto per 
chiedere un patto contro 
l'omologazione e la concen- 
trazione dell’informazione, 
un vero attentato alla de- 
mocrazia. 


«Senza stralcio non cambia nulla! 


La Uil è pronta. 
a sfoderare 
l'arma dello. 
sciopero 
generale nel 
caso in cui il 
governo 
insista 
nell'inserire | 
l'articolo 18 iN 
un difficile 
negoziato. 
Angeletti 
invita la Cgil a 
«non fare : 
troppi danni; 
In prima fila a! 
congresso del 
sindacato | 
Rutelli e | 
Fassino. j 


Forre recupero sull Tinta dell crescita impetuosa di Wal Street e dei dat positivi dll fiducia dell imprese nell'Ue. Wal non è pessimi 


In Eurolandia le Borse cenaaltene sulla nre 


belliche provenienti co 
ghanistan e il crollo 
Oracle. Gli acquisti si 800! 


MILANO Dopo mesi di timori 
e incertezze l'ottimismo 
sulla ripresa economica 


sembra ormai essersi sta- - 


bilmente diffuso nei merca- 
ti finanziari europei, inco- 
raggiati anche dalle previ- 
sioni positive delle HE 
per i SE mesi dopo 
un anno da dimenticare e 
da una Wall Street in cre- 
scita impetuosa. Una con- 
vinzione che, dopo la raffi- 
ca di dati macroeconomici 
positivi giunta venerdì da- 
gli Usa, si è rafforzata sul- 
‘a base delle stime di diver- 
se società secondo cui la fa- 
se negativa vissuta nel 
2001 (e che ha pesato in 
maniera significativa sui 
bilanci) è ormai alle spalle 
mentre il 2002 segnerà il 
ritorno al sereno anche sul 
fronte degli utili di impre- 
sa. 


L'indice che rileva la fi- 
ducia di imprese e consu- 
matori in Europa è inoltre 
salito a febbraio per la 
quarta volta (anche se la 
crescita è stata inferiore a 
qualla registrata nel mese 
precedente). L'Italia fa me- 
glio di tutti i partner facen- 


mesi. Il Mibtele i, 
il bilancio di 


Uscita a sorpresa del AITIALTI di Rifondazione comunista edi conflitto di interessi: «È sbagliato demonizzarlo» 


Bertinotti: «Un afeconieti per il Cavaliere» 


Dalla prossima legislatura si dovrà scegliere: «O la proprietà 0 il governo» 


ROMA «Un salvacondotto a 
Berlusconi sul conflitto di 
interessi, poi una vera leg- 
ge che preveda l’incompati- 
bilità tra grandi proprietà 
e cariche di governo». Par- 
tendo dalla convinzione 
che l'avversario si può criti- 
care anche duramente ma 
non si può demonizzarlo 
perchè questo sarebbe in- 
compatibile con la cultura 
della sinistra, Fausto Ber- 
tinotti propone di sospen- 
dere la discussione su Ber- 
lusconi e chiede la presen- 
tazione di una norma tran- 
sitoria che escluda il con- 
flitto di interessi per i mini- 
stri in carica e che faccia 
partire la legge dalla pros- 
sima legislatura. «In con- 
temporanea» dice il leader 
di Prc a Radio Radicale 
«approviamo una legge che 


L_.. 


‘| MANO Per dieci 


vieti ad un grande proprie- 
tario (sia esso Berlusconi, 
ma anche. Agnelli come 
Tronchetti Provera o chiun- 
que altro) di ricoprire cari- 

le di governo. Non si trat- 


«ta di espropriare niente a 


nessuno, ma di chiedere 
una scelta: o la grande pro- 
prietà o il governo». 


VESSE 


La proposta di Bertinot- 
ti giunge in un momento 
di grande tensione tra 
maggioranza e OB? 

‘Ulivo si prepara a da- 
re battaglia Re do- 
ve la prossima settimana 
arriverà il contestatissimo 
provvedimento approvato 
alla Camera con i soli voti 


del centrodestra - e pensa 
sempre con maggiore con- 
vinzione alla possibilità, 
una volta approvata la leg- 

‘e, di cancellarla con un re- 

‘erendum. Nell'attesa che 
il centrosinistra raggiunga 
un difficile accordo sulla so- 
luzione referendaria (i cen- 
tristi dell'Ulivo e alcuni 


Niente condizionale all'onorevole Dell'Utri| 


iorni Marcello Dell'Utri 
non potrà godere del beneficio della sospen- 
sione condizionale della pena. La terza se- 
zione del tribunale penale di Milano ha ef- 
fettuato una rideterminazione delle stesse 
fissandole in 2 anni e dieci giorni di reclu- 
sione, La pena riconteggiata comprende le 


condanne a 1 anno otto mesi e 29 giorni di 
reclusione, fissata dalla Cassazione per re- 
ati finanziari; una condanna a 2 mesi e 11 
giorni di reclusione, inflitta a Torino, e 1 
mese patteggiato a Milano. Potrà fare do- 
manda al tribunale di sorveglianza per l'af- 
fidamento in prova ai servizi sociali. 


settori dei Ds sono contra- 
ri), il ministro della Fun- 
zione pubblica, Franco 
Frattini, si dice disponibile 
al dialogo a condizione che 
non si discuta né di vendi- 
ta forzata, né di incompati- 
bilità. 

Frattini sarebbe dispo- 
sto a definire «con maggio- 
re chiarezza» quando scat- 
tano le sanzioni (che l’Anti- 
trust e l'Autorità delle Te- 
lecomunicazioni possono 

piliggere) e a sottolineare 
meg io che la sanzione poli- 
tica consiste in una relazio- 
ne al Parlamento che ha 
«valore di una censura nei 
confronti del governo». 

Troppo poco per l’opposi- 
zione, che denuncia l'«en- 
nesima bufala», scalda i 


motori in vista della batta- 
gua parlamentare e si pre- 


quest'anno 
(+2,06% la crescita del 2002 nel caso del 
Mibtel e dell'1,24% per l'indice dei trenta 


do segnare un incremento 
di 0,6 punti. E anche il mi- 
nistro Marzano è ottimi- 
sta: «C'è ragione di spera- 
re in un anno buono», 

E tutto ciò mentre gli 
analisti di Merrill Lynch 
hanno rivisto al rialzo la 
crescita del Pil di Stati 
Uniti e Europa. L'ottimi- 


Torna l'ottimismo a Piazza Affari (+1, 98%) 


MILANO ‘Record del 2002 per Piazza Affari 
che tocca, con la sesta seduta consecutiva 
positiva, il valore più alto degli ultimi tre 

tà Mib30 hanno riportato 


in attivo 


- 


titoli principali). Il bilancio della siorna- 
ta vede intanto il Mibtel in aumento 
dell'1,98% a 23.328 punti, e il Mib30 del 
2,14% a 32.664 punti. Cavalcata anche 
per il Numtel, maglia rosa continentale, 
cresciuto del 5,71% a 2.331 punti, la mag- 
gior variazione del 2002. 


smo ha quindi spinto al 
rialzo, sin dalle prime fasi 
della seduta, i listini azio- 
nari del Vecchio Continen- 
te che nel pomeriggio han- 
no messo le ali in scia a 
Wall Street, in decisa cre- 
scita dopo un avvio incer- 
to, e che nell'euforia ha 
ignorato anche le notizie 


Bertinotti propone un «salvacondotto per Berlusconi». 


para al ‘referendum. Anto- 
nio Di Pietro definisce inac- 
cettabile il provvedimento 
del governo e si dice dispo- 
sto a raccogliere le firme 
«anche da solo» mentre 
Vincenzo Vita (Ds) spiega 
che con CECA legge si è 
varcato il confine tra «de- 


La contestazione du il periodo compreso tra il 1996 e il 2000 e si RE a costi indetuoi relati a Tot di ammortamento che la società ha invece dichiarato nei redditi 


Illeciti tributari miliardari, DE Finanza Divi a Mediaset 


MILANO La Gdf di Milano ha 
notificato a Mediaset un nuo- 
vo verbale di constatazione fi- 
scale in cui si ipotizzano ille- 
citi tributari. dal 1996 al 
2000 su un importo di circa 
200 miliardi di lire; per la 
Gdf, dagli accertamenti fatti, 
si tratterebbe di costi indedu- 
cibili relativi a quote di am- 
mortamento che la società 
ha invece esposto nelle di- 
chiarazioni dei redditi dell' 
epoca. Sono gli sviluppi fisca- 
li dell'indagine aperta l'anno 
scorso dalla Procura di Mila- 
no relativa alla compravendi- 
ta dei diritti cinematografici 
ed agli eventuali benefici ot- 
tenuti attraverso la legge 


Tremonti. Nell'inchiesta so- 
no indagati, per falso in bi- 
lancio, Fedele Confalonieri, 
presidente di Mediaset, e per 
frode fiscale Giorgio Vanoni, 


LONDRA Il premier Silvio Berlusconi «non 
ha ancora mantenuto» la promessa di ri- 
solvere il conflitto tra i suoi «vasti» interes- 
si imprenditoriali e il ruolo pubblico. 

quanto scrive il Financial Times. La legge 
approvata «è una foglia di fico. È stata ele- 
gantemente confezionata per adattare il 


ex responsabile del settore so- 
cietà estere Fininvest, e Can- 
dia Camaggi, già responsabi- 
le di Fininvest Service Sa di 
Massagno, Svizzera. Dello 


stesso reato era accusato an- 
che Carlo Bernasconi, morto 
il 6 luglio scorso, in quanto 
all'epoca. responsabile della 
compravendita dei diritti ci- 


Financial Times foglia di fico Co su uva privati 


pubbliche. 


rapporto del miliardario alle sue societa». 
La legge «impedisce ai manager aziendali, 
ma non ai proprietari, di coprire cariche 
Signor Berlusconi ha conse- 
gnato la gestione del suo gruppo 
vest ai suoi figli quando è entrato in politi- 
ca nel 1993, ma rimane il proprietario». 


Finin- 


ne-televisivi Fininvest. Per i 
im De quo e Robledo i 
iritti sarebbero stati acqui- 

stati attraverso due società 

estere, la «Century one» e la 

«Universal one», società off- 

shore, per la Procura, parte 

del comparto estero occulto 
della Fininvest. I diritti ven- 
duti dalle case cinematografi- 
che americane sarebbero sta- 
ti acquistati, per gli inquiren- 

d, do le due società off-shore 

0 altri passaggi, nel 
oi la Mediaset a un prez- 
zo di quasi 170 milioni di dol- 

Le superiore a quello reale. 

Tipo: dell'accusa, quindi, 
e i diritti sarebbero stati 

Soia gonfiandone il valo- 

re. 


mocrazia e regime» e auspi- 
ca che le firme vengano 
raccolte da tutti. In perfet- 
ta sintonia con il politologo 0 
Giovanni Sartori, anche 

ta chiede a Ciampi di non 
firmare la legge. Willer 
Bordon (Margherita) e Ga- 
vino Angius DI) ricordano 
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riversati su quei set 
più sensibili all'andame 
to dell'economia come i tel 
nologici (Eurosto 
+6,2%), i media (+5,7%) 
gli automobilistici (43, 5 
mentre minore è sta? 
l'avanzata dei telefoni 
(+2,2) su cui pesa anco 
la cautela degli investito!” 
Seduta positiva anche p 
gli assicurativi (+8,04%). 
La Borsa di Londra H 
compiuto un balzo i 
l'1,41 per cento. In si 
rialzo ‘arigi (+2,70%); coî 
re Francoforte (+3,09% 
Madrid (+1,87%), Zurii 
(+1,44%) mentre Mil 
chiude con il Mibtel 
+1,98% e il Mib80 
+2,14%. | 


L'Ulivo denuncia | 
«l'ennesima bufala» 
nelle nuove proposte 
di Frattini. 
Intanto si rafforsa 
la voglia di referendul 


che l'Ulivo non è dispo: 0 
a farsi «prendere in gir! 
da Frattini e assicura!! 
che quando la le egge appiî) 
derà a palazzo ‘adama 
scontro . sarà durissimi h 
«La legge» scandisce i 
pogruppo della Quercia di 
enato «è una vera e Phi 
pria truffa e quindi non! | 
modificabile». 

Una distanza di posiziò 
ni che rafforza la voglia 
ferendaria dell'Ulivo. I © 
sono tentati da propo: 
agli italiani un refer@ 
dum abrogativo sulla ll 
ge, ma prima daranno bi 
taglia a Palazzo Madal! 
Lo anticipa lo stesso BI Bo 
don, convinto che «la batti 
glia parlamentare coi 
QUEra autentica legge 10 

‘a non è finita», di 
Gabriele Rizza 
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Primo 


Il premier | 


ROMA E° di nuovo bufera nel- 
la pszoranza sugli attac- 
chi di Bossi all'Europa, Con- 
tro le posizioni della Lega i 
centristi dell’Ude insorgono 
€ chiedono un chiarimento 
Immediato nella Casa delle 
bertà. Scende in campo an- 
che il presidente della Came- 
ta, Pierferdinando Casini, 
che manda a dire a Bossi: 
«Non c'è spazio, oggi, per le 
brusche frenate in nome di 
immaginarie identità senza 
assato e senza futuro». «L' 
Europa - ha proseguito - non 
€ una camicia di forza ma 
Una scelta convinta, una 
Straordinaria opportunità. 
Considerare l'Europa un pro- 
lema - dice - è un atto di au- 
tolesionismo politico». 
Intervenendo alla presen- 
tazione dell'ultimo volume 
della rivista di 
geopolitica «Li- 


Casini ha sotto- 
lineato che. il 
suo discorso 
«prescinde dal- 
la polemica poli- 
tica». Tuttavia, 

a aggiunto; 
«noi non vivia- 
mo sulla luna e 
tutto si interse- 
ca». «Gran par- 
te del popolo 
italiano - ha 
detto - intrave- 
de nella moneta unica e nei 
recenti progressi dell'Unio- 
ne, l'occasione per rendere 
autenticamente compiuto il 

rocesso di modernizzazione 

ell'Italia». «I grandi sacrifi- 
ci che il nostro popolo ha do- 
vuto affrontare negli anni 
90 - ha proseguito Casini - 
‘sono stati accettati nella con- 
sapevolezza che essi avreb- 
bero reso più facile quel sal- 
to di qualità necessario per 
essere a pieno titolo protago- 
nisti nel contesto europeo». 
Da qui la constatazione del 
presidente . della Camera 
che l'Italia «oggi è un moto- 
re fondamentale per il cam- 
mino dell'Europa». «I nostri 
concittadini, convintamente 
europeisti, chiedono con for- 
za alle istituzioni nazionali 
di essere all'altezza della sfi- 


Il Quirinale ha fissato 
l'appuntamento per 
discutere dei lavori 
della Convenzione 
inaugurati a Bruxelles 
la settimana scorsa 


ROMA Summit di politica 
estera al Quirinale. Oggi il 
Capo dello Stato, Carlo Aze- 
Elio Ciampi incontrerà, 0l- 
tre a Silvio Berlusconi, nel- 
a sua duplice funzione di 
Premier e di titolare ad inte- 
rim della Farnesina, il vice- 
premier Fini, i ministri Tre- 
monti, Marzano, Martino e 
Buttiglione, Il Colle ha fissa- 
to questo appuntamento 
per fare il punto dopo l’aper- 
tura a Bruxelles della Con- 
Venzione europea. Ma non 
c'è dubbio che la «questione 
Bossi» si pone con prepoten- 
Za sul tappeto dopo le di- 
©hiarazioni anti-europeiste 
del Senatùr. Al capo dello 
’tato non devono essere pia- 
ciute in BEE le ester- 
Nazioni del leader della Le- 
ja, Quando intravede dietro 
‘Uropa che si va a costrui- 
te addirittura «il nuovo fa- 


BRUXELLES Ha superato il 
mezzo miliardo di euro, cir- 
ca mille miliardi di lire, il 
costo delle campagne d'in- 
‘ormazione che istituzioni 
Comunitarie, stati naziona- 
li, banche e altre associazio- 
Ni hanno condotto negli ul- 
timi mesi 
cittadini all'euro. È quanto 
emerge da un «Bilancio del- 
e operazioni di introduzio- 
ne dell'euro» che la Com- 
Missione europea approve- 
rà domani. Nel rapporto si 
Precisa che il budget totaliz- 
zato dalle campagne di in- 
ormazione nazionali, co- 

Nziate dall'esecutivo Ue 
ammonta a 821 milioni di 


. coalizione che 


per preparare i 


da europea, di essere capaci 
di ricondurre la specificità 
italiana entro i grandi confi- 
ni della nuova Europa». 

La questione comunque fi- 
nirà anche in Parlamento. 
L’Ulivo ha presentato una 
interpellanza urgente men- 
tre Berlusconi da parte sua 
minimizza. «Voi sapete il lin- 
guaggio colorito di Umber- 
to», si limita a commentare. 
«Ma non c'è nessun proble- 
ma, anche all’estero hanno 
imparato a conoscerlo». Pun- 
ta invece il dito contro la pre- 
sunta «opera di disinforma- 
zione» di questi giorni e assi- 
cura che alla fine la Casa 
delle libertà troverà un'inte- 
sa. Tutti, sostiene infatti, 
condividiamo che l'Europa 
«deve essere un soggetto for- 
te e deve avere oltre alla mo- 
neta, una politi- 
ca estera e un 


mes» dedicato IL RISCHIO esercito». Ma 
all'Europa, aggiunge anche 
Pierferdinando una riserva: 


«Fra noi c'è ac- 
cordo assoluto 
che non deve es- 
sere un'Europa 
dei burocrati». 

Per quanto ri- 
guarda l’incon- 
tro con Ciampi 
che ci sarà oggi 
sulla politica 
estera, assicura 
che si tratta di 
un appunta 
mento «fissato 
da quasi un mese». E spiega 
infine che il ca ogruppo del- 
l’Ude, Luca Von è stato 
fischiato perché i leghisti 
erano delusi che non fosse 
andato il segretario, Marco 
Follini. Ma lo stesso Follini 
replica con una battuta: «Ne- 
anche nei momenti di mio 
TOS delirio di onnipoten- 
za ho mai pensato di godere 
di una qualche popolarità 
nella base leghista...». 

Per tutto il giorno del re- 
Sto si sono susseguite le pre- 
se di distanza degli esponen- 
ti centristi della maggioran- 
za. «Crediamo molto nell’Eu- 
topa e facciamo parte di una 
c a un forte 
impegno per l’Europa - av- 
verte Follini - uno strappo 
sulla politica estera GNEO 
senza rimedio». 


Piano 


IL PICCOLO 3 


Il presidente della Camera attacca il Senatur senza mai citarlo: no a brusche frenate. Follini (Ced): «Uno strappo sulla politica estera sarebbe senza rimedio» 


Casini spacca il Polo: l'Ue non è una camicia di forza 


Il presidente della Camera Casini 


iquida le polemiche che stanno dividendo la maggioranza 


Il presidente del Consiglio Berlusconi 


La Lega Nord farà una 
resistenza civile nei 
confronti dell'invasione. > 
normativa dell'Europa e. © 
della globalizzazione $ 
automatica (...) Una 
confederazione col 
passaggio all'Europa solo 
di funzioni e non di 
sovranità, che appartiene 
al popolo, al nostro 
popolo. @® Il nuovo 
fascismo è il rifiuto della 
sovranità popolare 94 


ivo Berlusconi 
@E C'è una cosa che condividiam 


— Oltre alla moneta una politica 


‘burocrati. Su questo c'è accordo 
assoluto. Voi sapete bene. 
+ Il linguaggio colorito che h: 


tti, che l'Europa deve essere 
un soggetto forte e deve avere 
estera e un esercito e poter 
intervenire nelle crisi regionali. 
Non deve essere l'Europa dei 


Umberto. Non c'è problema, 
anche all'estero hanno imparato 
a conoscerlo con queste sue 

espressioni 


” convinta, ua straordinaria 


’ ‘immaginarie, identità senza 


rori», sottolinea Rutelli. 


' ANSA-CENTIMETRI 


camicia di forza, è una scelta 


opportunità per gli italiani, e 
vedere l'Ue come problema è 
un.atto di autolesionismo 
politico e istituzionale" "Non 
c'è spazio oggi per le 
brusche frenate in nome di 


Rassato e senza futuro. 
L'opinione pubblica italiana è 
complessivamente ancorata 
ad una prospettiva 
filoeuropea 99 


Il Capo dello Stato Carlo Azeglio Ciampi 


scismo», insomma un «nemi- 
co contro il quale mobilitare 
i popoli». Una sortita che si 
combina agli anatemi bos- 
siani contro «Forcolandia» e 
che sta dividendo le stesse 
forze della maggioranza. 
Ufficialmente la consegna 
nel Polo è quella di sdram- 


euro cui si aggiungono fra 
gli altri 80 milioni di euro 
stanziati dall'Eurosistema 
delle banche centrali di Eu- 
rolandia. RED 
Tanto dispendio di spot 
televisivi, inserzioni su gior- 
nali e altre iniziative pub- 
blicitarie è servito del resto 
a far svolgere senza traumi 
un'operazione che il rappor- 
to definisce «senza prece- 
denti»; per i 302 milioni di 
cittadini di Eurolandia so- 
no stati prodotte 15 miliar- 
di di banconote e 51 miliar- 
di di monete immesse nel 
sistema per oltre la metà 
già in poche settimane at- 
traverso 218 mila agenzie 


matizzare, e di inquadrare 
le sparate bossiane nella 
cornice congressuale. Ma 
man mano che Bossi alza il 
tiro, si avverte il disagio di 
chi è da sempre impegnato 
a difendere la linea europei- 
sta dell’Italia. Tra i centri- 
sti, in particolare, c'è chi, co- 


bancarie e 2,8 milioni di 
punti vendita. Un'operazio- 
ne storica conclusasi in so- 
stanza già dopo 15. giorni, 
quando - come previsto dal- 
la Commissione in ottobre - 
le monete nazionali hanno 
cominciato ad essere solo 
'residualî. Sul fronte del re- 
cupero delle vecchie valute 
ormai fuori corso, già l'8 
febbraio erano stati ritirati 
dalla circolazione più di 
due terzi dei biglietti in cir- 
colazione il 31 dicembre. 
Sul fronte dell'inflazione, 
il rapporto conferma quan- 
to annunciato la settimana 
scorsa: anche se il 67% dei 
cittadini di Eurolandia ri- 


Oggi il Capo dello Stato riceverà il premier e il suo vice e un gruppo di ministri per fare il punto sulla politica estera italiana 


«Su Umberto garantisco i0» 


Parole dure anche da Piero Fassino . 
«Credo che sia gravissimo quello che è suc- 
cesso - sostiene il segretario dei Ds - non 
soltanto per quello che ha detto Bossi che 
notoriamente straparla ma anche perché è 
grave il fatto che il presidente del Consi- 
glio sia andato al congresso della Lega a fa- 
re un comiziaccio facendo finta di non vede- 
re che poche ore prima del suo arrivo Bossi 
aveva detto sull'Europa cose incompatibili 


ierferdinando Casini con la stessa appartenenza all'Unione Eu- 
‘L'Europa CE non è una o ropea». Per Arturo Parisi , vicepresidente 


della Margherita, «le posizioni ribadite dal- 
la Lega sull'Europa aprono un problema 
gravissimo. Sono posizioni aberranti che 
solo un noto battutista come il presidente 
del Consiglio può definire come contributi 
dialettici”. E' la dimostrazione - prosegue - 
che il dibattito parlamentare non è servito 
a nulla perchè la maggioranza si è sottrat- 
ta al chiarimento, occultando con acroba- 
zie verbali e formule vuote divergenze pro- 
fonde su scelte che toccano gli interessi fon- 
damentali dell'Italia. Berlusconi non può 
sperare di cavarsela con una battuta e un 
rinvio alla Convenzione europea». 
Clemente Mastella definisce «deliranti» 
le parole ascoltate al congresso della Lega 
sull'Europa e sul Sud. Tuttavia, secondo il 
segretario dell'Udeur, è ancora «più preoc- 


Il Centrosinistra deposita un’interpellanza urgente alla Camera 


Ulivo all'attacco di Berlusconi: 
«Chiarisca tutto in Parlamento» 


ROMA L’Ulivo vuole il premier in Parlamen- 
to per chiarire qual è la linea del governo 
sull'Europa. L'interpellanza urgente rivol- 
ta al presidente del Consiglio, depositata 
in serata alla Camera, porta la firma dei 
leader del centrosinistra. L'opposizione va 
così all'attacco, condanna duramente le 
esternazioni del ministro per le Riforme, 
Umberto Bossi sull'Europa, e stigmattizza 
le parole pronunciate ieri da Silvio Berlu- 
sconi. «Sono assai gravi le espressioni del 
presidente del Consiglio - dice Francesco 
Rutelli - che, di fronte a civili espressioni 
critiche, pretenderebbe di comandare an- 
che sull'opposizione». «Con le sue frasi, e 
dopo avere addirittura parlato di ”odio” 
mentre ha avallato le espressioni assurde 
e violente dei leghisti, Berlusconi manca 
di rispetto a chi dissente e critica i suoi er- 


cupante, se si escludono i centristi del Ced- 
Cdu, il fatto che nessun alleato di governo 
abbia ritenuto di prendere le distanze». 
«Evidentemente - osserva Mastella - ci tro- 
viamo di fronte ad un governo che di fatto 
ci allontana dall'Europa, si è dimenticato 
le promesse fatte agli elettori meridionali 
in campagna elettorale, abbandona lo sta- 
to sociale, emargina i moderati del Ccd- 
Cdu e si crede invincibile. In proposito ri- 
cordo una certa armata che si dichiarava 
invincibile..." 

Sull'Europa, per Pier Luigi Castagnetti, 
ci sono ormai all'interno del centrodestra 
«due linee incompatibili. Trovo sconcertan- 
te - afferma - il comportamento del presi- 


Il leader dell'Ulivo Francesco Rutelli 


dente del Consiglio. e ministro degli Esteri 
dinanzi ai vaneggiamenti sull'Europa e 
sull'Unione europea di un membro del suo 
governo che è anche capo di uno dei partiti 
della maggioranza. So bene che in politica 
non si usa esprimere apprezzamenti verso 
potenziali competitori elettorali, ma in que- 
sto caso sento il dovere morale e politico di 
esprimere solidarietà a Luca Volontè e 
Marco Follini per il coraggio e la coerenza 
delle loro posizioni: altro che divisioni del 
centrosinistra, qui siamo in presenza - con- 
clude Castagnetti - di posizioni alternative 
che non possono più coabitare nel centrode- 
stra». 


Il «caso Bossi» finisce sul tavolo di Ciampi 


Buttiglione: «Per noi l'Europa è più importante della devolution per i leghisti» 


me il segretario del Ced Fol- 
lini, dice che «sta nascendo 
un serio problema politico». 
Una linea che un IS ex de 
come Rocco Buttiglione spo- 
sa in pieno; «Noi siamo per 
l'Europa e questa scelta non 
si cambia». E aggiunge: 
Bossi rispondiamo che per 
noi l'Europa è ben più im- 
portante della devolution 
per i leghisti». 

La querelle europea porta 
poi con sé un altra questio- 
ne: quella delle alleanze in 
Vista delle amministrative: 
L'asse di ferro tra Bossi € 

erlusconi è stata bendetta 
dagli ottomila del Filaforum 
di Assago, ma con i centristi 
è tutta un'altra storia. 
Tant'è che ai fischi riservati 
dai lumbard sabato scorso 
al capeeTUBDO Volontè, il se- 
gretario del Ccd Follini ha 
risposto ieri disertando l'as- 
sise federale del Carroccio. 


Ammonta a mille miliardi di lire il costo delle campagne d'informazione condotte da istituzioni, Stati e banche 


Spese stellari per il «promo» dell'euro 


tiene che i prezzi siano sta- © 


ti arrotondati al rialzo; i da- 
ti sull'aumento del costo 
della vita di febbraio dimo- 
strano che l'incremento le- 
ato all'euro è quasi nullo 
al massimo 0,16%), Bruxel- 
les ribadisce che l'impenna- 
ta dell'inflazione dal 2,4% 
di gennaio al 2,7% stimato 
per il mese scorso è dovuto 
al freddo (petrolio e verdu- 
ra). «Alcuni rialzi legati all 
euro - ammette il dossier - 
sono generalmente imputa- 
bili al settore dei servizi». 
Il 61% delle piccole e medie 
imprese dichiara di aver 
eseguito conversioni «neu- 


tre», nè al ribasso nè al rial- 
zo. 


In Austria il Centrodestra propone l'obbligo di studio della lingua a chi chiede il permesso di soggiorno 


«Gli extracomunitari imparino il tedesco» 


VIENNA Saranno obbligati a imparare il tedesco tutti gli 

stranieri non comunitari che chiedono il permesso di sog- 

giorno in Austria, secondo un progetto di legge presenta- 
| to ieri a Vienna dal governo di Centrodestra. 

Le proposte di modifica alla legislazione sugli stranie- 
ri ora vigente prevede che agli aspiranti al soggiorno in 
Austria venga fatto sottoscrivere un «accordo per l'inte- 
grazione», con il quale si impegnano a frequentare con 
successo corsi di tedesco ed a pagare la metà della spesa. 
La norma è stata appoggiata soprattutto dalla Fpoe, il 

artito della destra austriaca, per evitare che l'Austria - 
a detto il capogruppo Fpoe alla Camera, Peter Westen- 
thaler - «possa diventare in futuro un paese di emigrazio- 
ne». L'altra metà dei corsi di lingua viene pagata dallo 
stato, oppure, nel caso di forza-lavoro particolarmente ri- 


IL REBUS ELVETICO 


chiesta, dai datori di lavoro. Se uno non frequenta il cor- 
so entro quattro anni dalla firma dell'accordo, gli viene ri- 
tirato il permesso di soggiorno. Chi non supera gli esami 
nei tempi dovuti sarà invece soggetto a multe. L'«accordo 
per l'integrazione» non attribuisce nessun nuovo diritto 
rispetto a quelli già riconosciuti finora dalle leggi austria- 
che sugli stranieri. L'obbligo di frequentare i corsi di tede- 
sco si applica non solo ai cittadini di paesi dell'Europa 
Orientale che non fanno parte dell'Unione europea, a 
quelli di paesi africani o asiatici, ma anche agli america- 
ni ed ai canadesi che decidessero di emigrare in Austria. 
Il ministero dell'Interno di Vienna ha confermato ieri che 
con questi paesi non esistono attualmente accordi partico- 
lari. La legge, che deve ora andare all'approvazione delle 
Camere, dovrebbe entrare in vigore dell'1 gennaio 2003. 


BRUXELLES Dopo quella all'Onu, ora l' adesione all'Ue? Nul- 
la è meno sicuro, o quantomeno non in tempi rapidi, an- 
che se la vittoria del «sì» all'ingresso di Berna nelle Na- 
zioni Unite, leva probabilmente una barriera psicologica 
anche all'avvicinamento della Svizzera all'Unione. Dal 
1992, quando il governo elvetico ha fatto ufficialmente 
atto di candidatura all'Ue, i segnali venuti dal paese so- 
no stati poco incoraggianti. Subito dopo, nello stesso 
1992, gli svizzeri per referendum avevano detto «no» allo 
Spazio Economico Europeo, costringendo la Svizzera a 
uscirne e il governo di Berna a congelare la candidatura 
all'Ue. Ancora l'anno scorso il 76,7% degli elettori aveva- 
no bocciato una proposta per accelerare i tempi dell'ade- 
sione all'Unione. Il «sì» all'Onu è forse quindi il primo se- 
gnale di una disponibilità nuova della popolazione Sviz- 
zera a investirsi nei temuti organismi soprannazionali. 

{a il governo di Berna, prudente e memore della bru- 
ciante retromarcia del 1992, per ora non parla di accele- 
rare i tempi. «Il governo ha dato la sua parola: l'adesio- 


Con l'allargamento a Est il Paese rischia di rimanere un'isola, la ritrosia dei cittadini però non diminuisce 


Svizzera, dopo l'Onu forse il sì all'Europa 


ne all'Onu non è il primo passo verso l'adesione all'Ue» 
ha sottolineato dopo il voto il presidente Kaspar Villiger. 
Berna, che non ha mai ritirato la candidatura all'Ue (co. 
me ha fatto invece la Norvegia dopo la vittoria del «no» 
al referendum sull'Unione) l'ha solo «disattivata» per 
ora. Si è data tempi lunghi, confermando tuttavia l'obiet- 
tivo finale dell'adesione. Nel 2000 il governo svizzero ha 
annunciato che prenderà una decisione solo durante la 
Rina legislatura dal 2003 al 2007. E sembra impro- 

abile che cambi idea. Anche perchè, rileva un rapporto 


dell'Europarlamento, il livelli io i 
Popolazion Sa mento, il livello di appoggio in seno alla 
al 


a artire del quale si potrà pri r, 
‘adesione all'Ue dovrà essere almeno del i 
tire anche una maggioranza di cantoni per il «sò. Salvo 
colpi di scena quindi Berna resterà fuori dal prossimo 
big RE dell'allargamento verso Est, che nel 2004 po- 
trebbe fare entrare fino a 10 nuovi paesi membri nell! 
Unione. La Svizzera sarà allora più che mai una piccola 


Do ; 
isolà in mezzo a un continent c eco! 

: 4 i, e 

fino ai confini dell'ex-Urss. quasi tutto comunitario, 


4 InPiccoLO 


ATTUALITA' 


La Ue firma il protocollo per ridurre le emissioni dannose. Adesso la ratifica deve essere avallata dai singoli governi 


Ma in: Canada cresce il 


Referendum sull'aereo in fiamme: «Si vola o si atterra?» 


NEW YORK Meglio proteggere 
l’ambiente o difendere 1 po- 
sti di lavoro? Da una parte e 
dall’altra dell’oceano Atlanti- 
co le posizioni sono 0; Rose 
In Europa i ministri n l’am- 
biente dell’Unione Europea 
hanno ratificato ieri il proto- 
collo di Kyoto per ridurre le 
emissioni dannose; In Nord 
America invece parte dal Ca- 
nada la reazione negativa 
con un grido d’allarme: rati- 
ficare Kyoto significherebbe 
mettere a repentaglio mi- 
gliaia di posti di lavoro a 
causa dell'impatto economi- 
co per convertire la produzio- 
ne industriale secondo para- 
metri che rispettano l’am- 
biente. E sempre in Nord 
America gli Stati Uniti tac- 
ciono dopo che 
lo scorso anno 
il presidente 
Bush aveva ri- 


Superate le resistenze. po 


abbassare i valori di inqui- 
namento del 21 per cento, 
una soglia che Copenhagen 
era certa di non riuscire a 
raggiungere nell’arco di tem- 
po prestabilito. 
ttraverso mediazioni e 
negoziati la Danimarca ha 
ottenuto una revisione dei 
parametri da ottenere e si è 
impegnata a ridurre i gas 
più realisticamente del 17 
per cento. Si prevede dun- 
que che entro il 1 giugno tut- 
ti e SECO i governi euro- 
pei abbiano ratificato il pro- 
tocollo di Kyoto e siano dun- 
que pronti ad andare a 
ohannesburg dal 26 agosto 
al 4 settembre per una con- 
vegno sull’ambiente sponso- 
rizzato dalle Nazioni Unite. 
E’ nell’ambito 
di questo verti- 
ce sullo svilup- 
sostenibile 


gettato il proto- u che Kyoto do- 
collo adottato della Danimarca, la vrebbe prende- 
ci eo giudi- partita decisiva si i via qui 
cato troppo re- a: Rimini adesione oltre 
strittivo. È gioca negli Stati Uniti all'Europa, an- 

Ratificando contrari a vincoli stretti che del Giappo- 


ieri a Bruxelles 
il documento di 
Kyoto i respon- 
sabili per l’ambiente dei pae- 
si europei si sono impegnati 
a ritornare nelle rispettive 
capitali per far sì che i singo- 
li quindici governi proceda- 
no con la ratifica. Le previ- 
sioni sono che questo proces- 
so sarà completo entro l’ini- 
zio di giugno e cioè entro 
quella data scatteranno i 
meccanismi volontari con 
cui ridurre le emissioni di 
gas che provocano il pericolo- 
so effetto-serra. L'impegno 
mira nel periodo fra il 2008 
e il 2012 di ridurre le emis- 
sioni nocive dell’8 per cento 
rispetto ai valori del 1990. 
‘accordo è stato raggiun- 
to dopo avere superato uno 
scoglio che riguardava la Da- 
nimarca. Al governo danese 
infatti era stato imposto di 


ne, la Russia e 
i paesi dell’est 
europeo. 
Rimarranno fuori tutta- 
via gli Stati Uniti, cioè il pa- 
ese che inquina di gran lun- 
ga più che qualsiasi altra na- 
zione al mondo. Pochi mesi 
dopo essersi insediato alla 
Casa Bianca, il presidente 
Bush aveva mandato su tut- 
te le furie gli alleati europei 
rigettando Kyoto e sostenen- 
do che gli studi sull’inquina- 
mento non erano attendibi- 
li. Ora si fa sentire la voce 
dell’industria canadese. In 
articolare la Camera di 
commercio e l'Associazione 
dei Produttori di Petrolio so- 
stengono che il prodotto na- 
zionale lordo calerebbe del 
2,5 Di: cento e provochereb- 
be danni all'economia per 19 
miliardi di dollari. 
Andrea Visconti 


partito dei dubbiosi: «A rischio migliaia di posti di lavoro» 


Paesi sviluppati 


Obiettivi e numeri del proto 


® i programmi di cooperazione tra 


ni progetti basati sulle eco-tecnol 
® il commercio delle emissioni di g: 


Fondo clima per Pvs 


ontributo Italia 


si 


L'Europa si adegua agli standard di Kyoto per rendere pi 


pulita l’aria ma la battaglia ecologica resta ancora ma 


Gela si ribella: allora chiudete tutte le raffinerie 


3 È 
il benestare dal Tribunale del ries?! 
me. di Caltanissetta. Al centro ‘ 
braccio di ferro fra magistratura: 
Agip vi è la definizione di pet col 
Per i magistrati gelesi, che han 
emanato i 
si sui risultati di una consule 
tecnica e su un allegato alla leg 
Ronchi, il coke è uno scarto de! 
raffinazione del petrolio e come ? 
le andrebbe smaltito in appositi f 
ni inceneritori provvisti delle ne 
sarie autorizzazioni per i rifi 
speciali. Per l’Agip, invece, si tr 
ta di banale combustibile. | 


è RAPPORTO && 
Pugno di ferro della polizia. con i dimostran 


Abusi e carceri sovraffollate: 
gli Usa bacchettano l'Italia 


GELA Sono disperati. In oltre tremi- 
la rischiano di perdere il posto di 
lavoro e non hanno nessun altra 
possibilità di occupazione. I dipen- 
denti del petrolchimico di Gela so- 
no passati all’azione ed hanno ini- 
ziato la protesta ieri mattina alle 
sei con il blocco dei cancelli dello 
stabilimento per impedire a chiun- 
que di entrare e di uscire. «La raffi- 
neria è in regola - sostengono i tec- 
nici del petrolchimico -; le emissio- 
ni nell’atmosfera rientrano abbon- 
dantemente nei limiti di legge. Se 


dobbiamo chiudere, allora sono'‘a ri- 
schio tutte le raffinerie». I blocchi 
delle maestranze hanno dato luogo 
a forme di esasperazione. Un ca- 
mionista ha tentato di bloccare la 
postazione dei manifestanti e ha in- 
vestito uno di loro, Emanuele Pa- 
ternò, di 45 anni, che è stato ricove- 
rato in ospedale. Bloccate da un’or- 
dinanza della Capitaneria di porto 
anche le navi cisterna ormeggiate 
al porto gelese che non possono sca- 
ricare il greggio da raffinare. Di- 
pendenti ed operai dell’indotto, con 


Tra i passeggeri due pordenonesi delusi: «Noi volevamo prose 


MILANO E? il comandante che 
vi parla. Alzi la mano chi 
vuole rientrare a Malpen- 
sa». I passeggeri votano per 
il rientro e l'aereo torna in- 
dietro. Una grande esempio 
di democrazia, ma quanta 
paura a bordo del volo per 
Varadero (Cuba), partito do- 
menica pomeriggio da Mila- 
no-Malpensa. I disagi comin- 
ciano ancora prima di parti- 
re perchè da Cancun (Messi- 
co), causa un guasto al car- 
rello, non arriva il Boeing 
767 dell’Air Europe che do- 
vrebbe portare i 240 vacan- 
zieri dell’Alpitour a Cuba. 
Al problema rimedia la stes- 
sa Alpitour che, sul posto, 
noleggia un velivolo della 
compagna portoghese Yesa- 
ir. 1 240 turisti, con il bron- 
cio per il ritardo, vengono co- 
sì imbarcati e l’aereo «auto- 
rizzato al decollo». Pronti, 
via. 

Proprio durante il decollo, 
però, i passeggeri avvertono 
colpi molto forti e vedono 
uscire lingue di fuoco da uno 
dei motori. Nonostante que- 
sto, l'aereo prende quota. A 
bordo si scatena il finimon- 
do. C'è chi piange, chi grida, 
E 


L 


chi si abbraccia e chi si ras- 
segna alla morte imminen- 
te. Il comandante, però, non 
si scompone. «Qui è tutto sot- 
to controllo - dice al microfo- 
no - ci sono stati problemi a 
un motore ma siamo in gra- 
do di proseguire il viaggio. 
Possiamo tranquillamente 
attraversare l'Atlantico». Le 


parole che arrivano dalla ca-, 


bina di pilotaggio non tran- 
quillizzano i vacanzieri. 
L'aereo vola sempre più in 
alto, ma a bordo la paura è 
ancora tanta. E’ a questo 
punto che il comandante or- 
ganizza un "referendum", 
«Per me - dice - si può conti- 
nuare, ma potete decidere 


Da il uu —_——a. 
La nuova città universitaria sorgerà su un’area di 200 mila metri quadrati al posto dei grandi mulini della capitale 


Alla fine 
sono partiti 
in 190 perla 
sospirata 
Vacanza ai 
Caraibi: 

dopo il 
referendum 
in volo con 
un motore 
in fiamme i 
turisti 
diretti a 
Varadero 
hanno 
rifatto il 
check-in a 
Malpensa 
incrociando 
le dita. 


voi, Votate per alzata di ma- 
no se tornare indietro o pro- 
seguire». Le mani alzate so- 
no tantissime, quasi un ple- 
biscito. E il comandante ne 
prende atto: cambia rotta, si 
porta sul golfo di Genova 
per scaricare il carburante 
(l'aereo non può atterrare 
con tutto quel peso) e torna 


Parigi progetta la Sorbona del Tremila 


Londra sta pensando di importare medici tedeschi | 
per ridurre i pazienti in lista d'attesa negli ospedali 
LONDRA Equipes di medici tedeschi importati per periodi 
da stabilire potrebbero essere usate come una task for- 


ce per abbattere le liste di attesa, almeno nelle opera- 
zioni più semplici come le cateratte, le ernie o le vene 


varicose. È l'ultima 


roposta emersa ieri attorno alla 


quale il ministero della sanità britannico starebbe lavo- 
rando, ma sicuramente non è l'unica nè sarà l'ultima. 
Ogni giorno'i giornali martellano il governo con i mi- 
sfatti della sanità del paese. E con ammirevole costan- 
za i politici rilanciano e rispondono con idee e proposte. 
A] centro del dramma collettivo vi sono le liste di atte- 
sa: per le visite specialistiche come per le cure. Le atte- 
se sono lunghissime, i drammi connessi sono altrettan- 


to lunghi da enumerare. 


PARIGI C'è un nuovo Quartie- 
re Latino che nasce a Pari- 
gi, un gigantesco campus 
universitario che rinverdi- 
rà i fasti della Sorbona: nell' 
est della capitale, su quello 
che resta degli ex granai in 
disuso, sorgerà la nuova 
struttura, pronta ad acco- 
gliere 20 mila studenti all' 
inizio dell'anno’ scolastico 
2006-2007. 

Luogo di cultura e di con- 
testazione, di storia e di evo- 
luzioni, la Nuova Sorbona - 
voluta dalla Terza Repubbli- 
ca, attorno al 1880 - è la 
nuova versione dell'antica 
Sorbona, nata nel 1200. Ma 
l'Università di Parigi è or- 


mai incontenibile per l'anti- 


ca struttura ed è attualmen- 


te disseminata in innumere- 
voli siti cittadini. Paris VII, 
un insieme di una decina di 
istituti frequentati da 20 
mila studenti, traslocherà 
nel 2006 nel «Quartiere La- 
tino 2», un campus di 
200mila metri quadrati. 

La nuova città universita- 
ria non assomiglierà prati- 
camente per nulla all'anti- 
ca e, per la prima volta nel- 
la storia di Parigi, un com- 
plesso industriale sarà tra- 
sformato in sito universita- 
rio. Sarà una città in sè, 
una specie di isola, decen- 
trata rispetto al cuore stori- 


ire, non ci hanno dato retta» 


IDI 505 


su Malpensa. A terra scatta- 
no-le procedure di emergen- 
za, con i pompieri a bordo pi- 
sta. Ma non c'è bisogno degli 
schiumogeni. Il volo per Cu- 
ba tocca terra senza proble- 
mi. Ài passeggeri viene det- 
to di tenersi pronti per le 
19, ma poi arriva la decisio- 
ne di far ripartire il gruppo 


Parigi, grandi progetti. 


co di Parigi ma non emargi- 
nata. Sarà aperta all'ester- 


no ma autosufficiente, ricca ‘ 


di librerie, caffè, uffici, ne- 
gozi, cinema e teatri. 

d ospitare l'esercito di 
studenti - ha annunciato il 
ministro della Cultura Jack 
Lang - saranno i Grands 


nella giornata di lunedì (ie- 
ri). Forse dire pETUpDO, è 
troppo. Sarebbe meglio dire 
"gruppetto". Infatti sono cin- 
GE ‘quelli che decidono 

non ripartire. «Non mi im- 
barco più. Per me e mio ma- 
rito la vacanza è già finita», 
dice la signora Luisa dal te- 
lefono di casa. Gli altri 190, 
invece, sono più coraggiosi. 


Hanno sognato le bianche 
spiagge di Varadero per 
troppo tempo e a Varadero 


vogliono andare. Fra loro ci 
sono i fratelli Marcello ed 
Ennio Donadel, di Pordeno- 
ne, fra i pochissimi ad aver 
votato paio l’aereo prose- 
isse il viaggio. «Il coman- 
lante aveva spiegato che 
c'erano gli altri motori, non 
ci andava di rinunciare alla 
vacanza». 

Comunque, visto che tut- 
to ha un prezzo, agli sfortu- 
nati passeggeri toccherà un 
risarcimento. Quei momenti 
di paura passati in volo e la 

iornata di attesa passata 
in albergo saranno rimborsa- 
ti dall’Air Europe con una ci- 
fra corrispondente alla gior- 
nata di vacanza perduta e 
con un biglietto gratuito per 
‘una rotta nazionale. . E 
Gigi Furini 


Il Quartiere Latino 2 
sarà una città abitata 
da ventimila studenti 


Moulins e la Halle aux fari- 


‘nes, ex granai di Parigi che 


saranno bonificati e trasfor- 
mati grazie a un progetto 
pensato per l'intero quartie- 
re, il tredicesimo arrondis- 
sement, dall'architetto Chri- 
stian de Portzampare. I 
«grandi mulini» di Parigi, 


grandi edifici dall'inquietan- 
te profilo, servirono 
1920 fino al 1997 come gra- 


naio della capitale. Fu l'ar- 
chitetto Georges Wybo a co- 
struire quegli enormi silos 
sulla Senna fra il 1917 e il 
1921, sarà ora un altro ur- 
banista, Rudy Ricciotti, ad 
occuparsi di installare aule, 
laboratori e dormitori nei 
vari edifici. 


la solidarietà delle famiglie ancora 
più disperate e preoccupate, hanno 
fatto fronte comune e si Sono orga- 
nizzati in gruppi ed hanno bloccato 
anche le vie d’accesso alla città che 
è totalmente isolata. 

Sono ormai tre settimane che il 
Petrolchimico di Gela è al centro 
delle cronache. Il primo sequestro 
degli impianti seguito da un disse- 
questro lampo, poi nuovamente i si- 
gilli apposti ai 14 serbatoi e a due 
depositi di carbone della raffineria. 
L'ultimo provvedimento, quello del 
sequestro disposto ieri, ha ottenuto 


all 


| 


rovvedimenti basand! 


con 


WASHINGTON Maltrattamenti 
di detenuti, uso eccessivo 
della forza contro dimo- 
stranti e minoranze etni- 
che, prigioni sovraffollate, 
giustizia lenta. Sono alcu- 
ne delle critiche che il rap- 
orto sui diritti umani per 
il 2001 pubblicato ieri a 
Vi dal. Diparti- 
mento di Stato rivolge all' 
Italia, paese al quale è de- 
dicato un sostanzioso capi- 
tolo in cui all'inizio si dà 
peraltro atto al «governo di 
rispettare in generale i di- 
ritti umani dei propri citta- 
dini». Il-rapporto dà conto 
delle «notizie secondo cui 
ad alcuni dimostranti anti- 
globalizzazione arrestati 
dalla polizia è sta- 
to negato il diritto 
di consultare un av- 
Vocato» e denuncia 
Lo, i tempi lunghi 
lella giustizia che 
consentono di ri- 
mettere in libertà 
li autori di «gravi 
elitti». 

Il governo, scrive 
poi il rapporto del 

ipartimento — di 
stato Usa, «ha adot- 
tato provvedimenti 
per contrastare la 
violenza contro le 
donne e gli abusi 
contro i bambini che, tutta- 
via, restano dei problemi». 
E un na anche «la 
sporadica violenza contro 
gli immigrati ed altri stra- 
nieri», così come il traffico 
di persone nel paese, in 
particolare donne e ragaz- 
ze avviate alla prostituzio- 
ne. 

Ma il rapporto del Dipar- 
timento di Stato america- 
no sulle violazioni dei dirit- 
ti umani ha dispensato bac- 
chettate un po’ a tutte le 
nazioni. Sul banco degli im- 
putati anche Cina, Russia, 

aesi arabi (in particolare 
'Arabia Saudita), Israele e 
tutta una serie di paesi mi- 
nori, salvando pochi privi- 
legiati tra cui l'Afghani- 
stan definito «un trionfo 

er i diritti umani nel 

001». L'analisi, che proce- 
de in ordine alfabetico dall' 
Afghanistan allo Zimba- 
bwe, si articola per settori: 


sul rispetto dei diritti umani 


Gli scontri del G8 a Genova. 


diritti politici, integrità del] 
la persona umana, libertà) 
di stampa e religiosa, coni 
dizione delle donne e de 
minori, diritti dei lavorat09 
ri etraffico di persone. Pr0 
mozione, limitata al prim 
capitolo, per Thailandi& 
Timor est, Bangladesh @ 
Kosovo, paesi e province 
dove l'anno scorso si s0n0! 
tenute regolari elezioni, 
bocciatura senza appelli 
per Bielorussia, Madaga 
scar, Zimbabwe e Cuba do: 
ve, sostiene il rapporto, DI 
governo continua a nega? 
ai propri cittadini i più ele” 
mentari diritti politici e (f 
vili. 

Israele viene denunciat? 


per l'eccessivo uso della fol 
za da parte delle sue for£ 
di sicurezza. Stessa rep! 
menda per i «gruppi di tei 
roristi palestinesi, tre 
uali alcuni membri di 
forze di sicurezza e © 
Tanzim di al Fatah» (il pl 
tito di Yasser Arafat) nol 
l'uccisione di 208 fra s0l4, 
ti e civili israeliani. Tre fi 
EE potenze. mondi, 
‘a Cina è a più riprese er 
chettata per la repressitra I 
nella regione auton0 08°) 


‘dello ponione, intensi: 
e 


tasi dopo l'adesione di da 
chino alla guerra gibt 
contro il terrorismo, pef Hp 
tenzione arbitraria e LL 
ca della tortura e per Dr d 
canza di libertà religi05%g| 
di stampa. Libertà, qu 
ultime, negate anche - oi 
Stiene il rapporto - inte 
de 


sia, Azerbaigian, Bi 
nia, Iran, Iraq, Core& 
Nord e Sudan. 
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. n n O 2° IPO 9 è . 
Per le forze armate americane, impegnate con australiani, tedeschi, norvegesi e danesi contro i resti di AI Qaeda e dei talebani, la peggior giornata dal '93 in Somalia 


Afghanistan, muoiono in battaglia nove soldati Usa 


Un elicottero abbattuto e un altro colpito sopra la roccaforte di Gurdes, dove potrebbe nascondersi Bin Laden 


KABUL Nove soldati america- 
ni morti in due giorni, 10 fe- 
riti. Un elicottero abbattuto 
e un altro colpito. 

iombardamenti a tappeto 
contro la roccaforte di Al Qa- 
eda sulle montagne di Gar- 
dez. E la richiesta di rinfor- 
Zi, anche agli alleati: oltre a 
Un migliaio di soldati Usa, 
arrivano forze australiane, 
francesi, tedesche, .norvege- 
sì, danesi per combattere al 
loro fianco contro Al Qaeda. 
In tutto, 1500 soldati occi- 
dentali, altrettanti af- 
gani, contro 4-5mila 
membri della rete ter- 
roristica di Osama Bin 
Laden, Al Qaeda ap- 
Peso: ei superstiti ta- 
ebani. E in queste stes- 
se ore un'altra portae- 
rei Usa, la «John Fitz- 
gerald Kennedy» attra- 
Versa il Canale di Suez 
per portarsi in zona di 
operazioni. 

E un vero e proprio 
ritorno di fiamma della 
guerra. Ma non ha più 
niente a che vedere con 
quella che sembrava 


perso nove soldati. 

E la guerra, quella che le 
truppe occidentali avevano 
finora evitato di combattere, 
fidandosi degli alleati afga- 
ni. Ma ora, in SIA «opera- 
zione Anaconda» che vuole 
stritolare l'ultimo (si ipotiz- 
za e si spera) bastione di Al 
Qaeda in Afghanistan, è ne- 
cessario fare da soli. Perchè 
gli afgani hanno solo interes- 
se a cacciare gli «arabi» dal 
territorio, magari verso il 
Pakistan: non ci tengono af- 


conclusa con la caduta 
di Kandahar, la rocca- 
forte dei talebani. Que- 
Sta volta i soldati ame- 
ricani combattono rischiano 
muoiono. E lo spettro del 
Vietnam torna vivo nella ero- 
naca di ieri: un elicottero da 
trasporto Mh-47 «Chinhook» 
Viene colpito da un razzo in 
territorio ostile, cade. E i sol- 
dati a stelle e strisce si tro- 
Vano circondati dai terrori- 
sti di Bin Laden, come i loro 
padri dai vietcong: combatto- 
No faccia a faccia con il nemi- 
co, sparano. Sei di loro cado- 
no in battaglia, 10 rimango- 
no feriti prima che i soccorsi 
riescano a sottrarli all'asse- 
dio del nemico. Poche ore do- 
po, un altro elicottero viene 
colpito: un altro soldato mor- 
to. In totale, negli ultimi 
giorni le forze Usa hanno 


L'attacco più duro 
al campo profughi 
di Jenin: sei le vittime, 
tre delle quali estranee 
ai combattimenti. 
Feriti due israeliani 


TEL AVIV Israele ha scatenato 
leri una nuova sanguinosa 
Tappresaglia nei Territori, 
dove in poche ore sono stati 
Uccisi almeno 17 palestinesi 
Un gran parte civili), ma per 
il premier Ariel Sharon oc- 
corre ancora infliggere «mol- 
te Perdite» e sferrare «colpi 
molto duri», poichè lo Stato 
Sbraico, dopo gli attacchi co- 
Stati la vita in due giorni a 

1 ebrei, è ormai «impegna- 
to în vera e propria guerra». 

Alle bellicose dichiarazio- 
Ni di Sharon, pronunciate ie- 
Ti alla Knesset (Parlamen- 


to), dopo che il consiglio di difesa del governo 
aveva approvato l’altra notte il piano del capo 
di Stato maggiore, generale Shaul Mofaz, per 
Una «pressione militare continua» nei Territori, 
î palestinesi hanno reagito rilanciando la sfida. 
«La resistenza palestinese risponderà ai cri- 
mini del governo israeliano, che non resteranno 
impuniti» ha affermato il segretario del gen 
no dell'Autorità nazionale palestinese ] 
Ahmed Abdelrahman, denunciando le nuove in- 
Sursioni israeliane in Cisgiordania e nella Stri- 
Scia di Gaza. «Gli israeliani devono scegliere se 
dare ascolto ai loro ministri di estrema destra e 
Scatenare una guerra di distruzione contro i pa- 


lestinesi, oppure dare ascolto alle voci razionali 

Che comprendono che i palestinesi non saranno 

Sconfitti per mezzo delle forza e della Ù 

‘a ammonito il commentatore politico dell'agen- 
RS 


zia Wafa 


Lo storico leader albanese, non violento, 


ne della guerra e a più di 
tre mesi dalle elezioni poli- 
tiche, il Kosovo ha da ieri il 
pumo governo e il primo 
fesidente, Ibrahim Rugo- 
Va, democraticamente elet- 
ti. Il parlamento ha saluta- 
to con un'ovazione l'esito 
del voto parlamentare che, 
con 88 voti a favore su 120, 
tre contrari e 15 astenuti, 
‘a siglato l'intesa raggiun- 
ta a fine febbraio dai tre 
Principali partiti della co- 
munità albanese, dopo sof- 
ferte trattative mediate dal 
“«Eovernatore» Onu per la 
Tegione, Michael Steiner, 
canto al moderato Ru- 


n sa 


Governativi impegnati nella battaglia. . tro 


fatto a rischiare la vita per 
catturarli. Era già successo, 
ammettono oggi i militari 
Usa, a Tora Bora. Lì lo stes- 
so Bin Laden sarebbe fuggi- 
to, pagando i miliziani afga- 
ni. E se per caso il leader di 
AI Qaeda fosse davvero tra 
le montagne di Gardez, i ma- 
rines non vogliono più ri- 
schiare di farselo sfuggire, 
Potrebbe essere l'ultima oc- 
casione di catturarlo, e di di- 
struggere il nucleo duro dei 
suoi guerriglieri. «I terrori- 
sti di Al Qaeda avevano due 
scelte - spiega con malcelata 
soddisfazione da Washin- 
gton il capo di Stato maggio- 
re Usa, generale Richard 
Meyers - : 0 cercare di fuggi- 


Un bambino ferito nella strage di Ramallah viene soccorso. 


Anp), 


erra» 


ova della Lega democrati- 
- del Kosovo (Ldk) Presi- 
dente, sarà premier il riva- 
le Bajram Rexhepi del Par- 
tito democratico (Pdk), me- 
dico di 48 anni della turbo- 
lenta città settentrionale di 
Kosovska Mitrovica, anco- 
ra divisa nella parte Nord, 
serba, ex membro della 
erriglia, come il leader 
del suo partito, Hashim 
Thagi, comandante politico 
dell'Uck. L'Ldk, che al voto 
del 17 novembre è emerso 
come la maggiore forza del- 
la provincia col 48% dei vo- 
ti, controllerà quattro mini- 
steri e due ciascuno andran- 
no al Pdk e all'Alleanza per 


re o restare in Afghanistan 
e combattere. Hanno scelto 
di combattere fino all'ultimo 
î noi speriamo di soddisfar- 
HA 
E anche se le perdite sta- 
tunitensi fanno male, «loro 
ne hanno subite di molto 
iù pesanti», assicura 
e Finora, «Enduring 
Freedom» è costata agli Sta- 
ti Uniti d'America 26 morti. 
Ma lo stesso presidente Bu- 


sh aveva avvertito il Paese, | 


prima di dare il via all'opera- 
zione: «I sacrifici saran- 
no grandi». I fatti, ieri, 
li Foro dato ragione. 
er gli Usa ieri è stato 
sul fronte militare il 
giorno peggiore dai 
tempi della guerra in 
Somalia. Sette mari- 
nes erano morti il 9 
‘ennaio su un aereo ca- 
luto in Pakistan, ma 
era stato un incidente. 
L'America non assiste- 
va da tempo alla perdi- 
ta di così tanti uomini 
in battaglia. Per trova- 
re pagine nere analo- 
ghe, nella storia recen- 
te, bisogna risalire al 
'93 e agli attacchi con- 
li elicotteri Black 
Hawk a Mogadiscio. 
Come accaduto negli '80 
all'Armata Rossa, anche gli 
Usa hanno scoperto quanto 
sia rischioso inviare elicotte- 
ri tra le montagne e le gole 
afgane. Rumsfeld e il genera- 
le Myers non hanno spiega- 
to perchè stavolta, a diffe- 
renza delle operazioni dei 
mesi scorsi, sia stato deciso 
un maggiore utilizzo di forze 
di terra ed elicotteri prima 
che l'aviazione «ammorbidis- 
se» i nemici. Fare operare 
elicotteri tra montagne alte 
fino a 3300 metri, al di so- 
pra dei SOI di Al Qa- 
eda che Rie bero disporre 
di razzi Stinger Usa e SA-7 
russi, si è rivelato estrema- 
mente rischioso. 


La rappresaglia israeliana è scattata prima 
dell'alba nel Sud della Striscia di Gaza, dove 
unità scelte e carri armati sono penetrati nella 
zona di Rafah, alla ricerca di tunnel utilizzati 
dai palestinesi per contrabbandare armi dal vi- 
cino confine con l'Egitto. L'incursione si è pro- 


Dal Papa ai Capi di Stato un Decalogo per la pace 


ROMA «Ho potuto constatare che i partecipan- 
ti all'incontro di Assisi erano più che mai ani- 
mati da una convinzione comune: l'umanità 
deve scegliere fra l'amore e l'odio». Con que- 
ste parole Giovanni Paolo II, che ieri ha lan- 
ciato un nuovo appello per la pace in Medio 


a capo del Parlamento. Avanza il progetto dell’auton 


il futuro del Kosovo (Aak) 
di Ramush Haredinaj, an- 
ch'egli ex capo guerrigliero, 
ancora più estremista del 
Pdk. Gli ultimi due dei 10 
ministeri del governo appe- 
na eletto andranno alla coa- 
lizione serba e alle altre mi- 
noranze, come stabilisce il 
regolamento Onu. Si calco- 
la che ora in Kosovo vivano 
circa 80mila persone di et- 
nia serba, che hanno scelto 
di rimanere, mentre altre 
200mila nel ’99 hanno la- 
sciato la regione con le for- 
ze di Belgrado in ritirata 
dopo i raid Nato. 
«Lavoreremo sull'integra- 
zione dei firuppi etnici nel- 
la vita politica economica e 


Nella foto d'archivio, elicotteri Usa in Afghanistan: illoro impiego è a rischio sopra le zone montuose, come Gardez. 


L'inquilino della Casa Bianca: «L'episodio rafforza la volontà di lottare contro il terrorismo». In Asia la partita si sposta alle elezioni di novembre 


E' choc e i democratici rompono il «patto» con Bush 


WASHINGTON Il colpo è brutto per gli 
Stati Uniti. La guerra afgana era 
‘stata ormai archiviata dall'opinio- 
ne pubblica, da gestire, certo, ma 
non più da combattere. Bush, addo-. 
lorato per le perdite, ha ribadito 
che episodi del genere non fanno 
che «aumentare la determinazio- 
ne» Usa nell’anti terrorismo. Le 
operazioni nel Sudest continueran- 
no «per alcuni giorni» ha agsicura- . 
to il capo del Pentagono Rumsfeld: 
così Al Qaeda non si sta riorganiz- 
zando. Gli analisti da tempo spie 
gavano inascoltati che l'ingedia- 


mento del governo Karzai non 
avrebbe significato la fine delle 
ostilità. Il senatore repubblicano 
Mc Cain, leggendario eroe del Viet- 
nam, aveva definito questa fase co- 
me la più difficile del conflitto. Dif- 
ficile per Karzai controllare un Pa- 
ese sfibrato dalle rivalità tribali e 
conteso da nazioni confinanti. Ma 
è l’obiettivo finale del conflitto il 
punto delicato che anima il dibatti- 
to politico. Tom Dashle, leader dei 
democratici al Senato, forse futuro 
candidato alla Casa Bianca, ha rot- 
to il fronte dell'unanimità sulla 


sinua e trova voce. 


Nuova rappresaglia ebraica provoca 17 morti palestinesi, in gran parte civili. Ma il premier di Tel Aviv vuole colpire ancora 


Sharon: «Siamo in guerra, nuovi assalti» 


campagna Libertà Duratura. Dove 
sono Bin Laden e il mullah Omar 
si è chiesto, concludendo che sino a 
che non saranno stati catturati 
non si potrà parlare di successo in 
Afghanistan. In vista delle elezioni 
di novembre (forse concausa del- 
l’ordine d'attacco Usa) i democrati- 
ci cercano di smarcarsi dal consen- 
so generale che sinora ha protetto 
le scelte di Bush. I repubblicani de- 
nunciano indignati la strategia dei 
rivali ma nel Paese il dubbio sul'ef- 
ficacia della campagna afgana s'în- 


Soldati Usa in Afghanistan 


tratta per quasi cinque ore e si è 
conclusa con l'uccisione di tre pa 
lestinesi: un agente delle forze di 
Sicurezza e due civili, uno dei qiia- 
li, una donna, aveva cercato di al- 
lontanare il figlio dalla zona dei 
combattimenti. i: 

L'attacco più SaiEunoso ha pe- 
Tò avuto per teatro il campo profu- 
ghi di Jenin, nel Nord della Ci- 
Sgiordania, dove soldati e carri ar- 
mati israeliani - appoggiati da eli- 
cotteri Apache - sono Nuovamente 
penetrati per la seconda volta in 
meno di una settimana. Nell'in- 


cursione, secondo un ultimo bilan- Animali vittime degli scontri. 


cio, sono stati uccisi almeno sei È 

palestinesi: tre civili (fra cui una ragazza di 17 
anni), colpiti nella loro abitazione durante un 
mitragliamento di elicotteri da combattimento, 
e tre miliziani (tra Cui un comandante locale 
delle Brigate martiri Al-Agsa, la milizia vicina 
ad Al-Fatah, il movimento del presidente pale- 


Oriente, si è rivolto a tutti i capi di Stato e 
di governo del mondo per far conoscere il De- 
calogo di Assisi per la pace. Una lettere del 
Santo Padre ha accompagnato il documento: 
Vi si delinea una nuova, possibile, stagione 
nelle relazioni interMazionali e fra i popoli. 


sociale del Kosovo - ha assi- 
curato Rugova, collaudato 
pacifista -: 
una società di tolleranza, 
comprensione e conciliazio- 
ne», 
Nessun cenno però alla 
questione dell'indipenden- 
za che pure rientra nel pro- 
CAIE di tutte le forze al- 
anesi. Dopo l'intesa per il 
voto, ieri Rexhepi ha parla- 
to solo di «avanzamento del- 
lo statuto giuridico» del Ko- 
sovo, confermando la volon- 
tà di collaborare con ammi- 
nistrazione Onu, Kfor e 01- 
ganismi internazionali. Ma 
aveva specie auspicato la 
Stabilità del nuovo governo 
con anime politiche molto 


per il 
molti 
prematura, 


omia ma l'indipendenza resta lontana 


Rugova eletto primo Presidente del Kosovo 


PRISTINA A tre anni dalla fi- diverse. Intesa ed elezione 


ì pongono comunque fine a 
svilupperemo un blocco istituzionale che 
preoccupava la comunità in- 
ternazionale. Immediata la 
reazione dell'Unione Euro- 
pea: ha salutato con soddi- 
sfazione il voto di Pristina 
er bocca del responsabile 
Esteri Javier Solana, come 
il presidente della Regione 
riuli Venezia Giulia, Ton- 
do. Da ieri comunque il Ko- 
sovo compie un significati- 
Vo passo in avanti verso la 
completa auto-amministra- 
zione, in attesa della defini- 
zione del suo statuto, che 
momento viene 
considerata | ancora 


Fallisce un'«esecuzione mirata»: uccisi cinque bambini e una donna 


stinese Yasser Arafat). E sempre 
nella zona di Jenin, a bordo di un' 
ambulanza colpita dal fuoco dei 
soldati israeliani a un posto di 
blocco, è stato ucciso anche un me- 
dico, Khalil Suleiman. 

A un altro posto di blocco israe- 
liano a Ovest della vicina Nablus, 
è stato ucciso uno studente di 19 
anni, Ayaman Ghanem, che se- 
condo i soldati si era lanciato con- 
tro di loro impugnando un coltel- 
lo e urlando ANG è grande», cir- 
costanze smentite dall'agenzia 
Wafa. Altri sei palestinesi, una 
donna e cinque tra bambini e ado- 
lescenti, sono stati uccisi nel cam- 
Po profughi di Al Amari, alla periferia del capo- 
luogo cisgiordano di Ramallah, dove due auto 
sono state centrate da altrettante cannonate in 
un fallito tentativo di «esecuzione mirata» di un 
militante integralista di Hamas. 

A] bilancio di vittime palestinesi di questa 
nuova giornata di sangue, oltre a due israeliani 


leggermente feriti in un agguato in Cisgiorda- 


nia, va poi sommata la morte di un ragazzo di 
15 anni, Ahmad Hashash, deceduto ieri matti- 
na per le ferite riportare tre giorni fa durante 
l'occupazione israeliana del campo profughi di 
Balata (sempre in Cisgiordania). 

Ma si tratta di un bilancio del tutto provviso- 
rio, poichè nella serata di ieri elicotteri da com- 
battimento israeliani hanno sferrato un nuovo 
raid contro Betlemme. Altri, con l'appoggio di 
je hanno colpito il quartier generale di Arafat 
a Gaza. 


da 


Ibrahim Rugova (a sinistra) e Rexhepi. 


DALLA PRIMA PAGINA 
Terra in cambio di pace 
Israele si deve decidere 


È leader palestinese continua a invoca- 


re la pace, la mediazione europea co- 

me quella americana, ma fa sentire 
al suo nemico di sempre, Ariel Sharon, 
che anche lui può disporre di una politi- 
ca di rappresaglia. Questo stato di cose 
può proseguire a lungo ma non all’infini- 
to, in Israele l'opinione pubblica e la 
stampa sparano a zero sul primo mini- 
stro; nei territori molti pensano che Ara- 
fat dovrebbe passare la mano. Ma l’alter- 
nativa a Sharon non può essere Nethan- 
yau, e quella al rais palestinese ancora 
non si vede. 

Eppure dall’immenso degrado del con- 
flitto, uomini nuovi e coraggiosi potrebbe- 
ro venir fuori e condurre trattative serie. 
Controluce affiora un grande elemento 
di novità: la proposta che il principe ere- 
ditario saudita Abdul Aziz formulerà il 
27 marzo a Beirut, al convegno della Le- 
ga Araba. Israele restituisca i territori 
occupati nel ’67, e tutti i Paesi arabi rico- 
nosceranno Israele. Detta così, non sem- 
bra una novità decisiva. E invece è la so- 
luzione che consentirebbe a Israele di 
sentirsi finalmente sicura entro i confini 
riconosciuti dalle Nazioni Unite, e ai pa- 
lestinesi di avere un loro Stato. Il proble- 
ma è di fare un passo all’indietro lungo 
ormai più di trent'anni. Quando esplose 
nel ’67 la Guerra dei sei giorni, con la 
sua superiorità militare Israele occupò 
territori egiziani, giordani, siriani e liba- 
nesi. Al mondo fu detto che quelle occu- 
pazioni erano indispensabili per la sicu- 
rezza dello Stato ebraico. La cui posizio- 
ne. risultò da allora imperniata in 
un'equazione: «Terra contro pace e sicu- 
rezza». Con l'Egitto questa formula ha 
funzionato egregiamente. Con la Giorda- 
nia altrettanto. 

._Se oggi tutti gli Stati arabi, che sono 
in guerra con Israele dalla sua nascita 
nel ‘47, dovessero convertirsi alla linea 
del principe saudita, Israele potrebbe fi- 
nalmente avere una pace stabile e una 
grande sicurezza. A. meno che l’equazio- 
ne già enunciata non sia soltanto una bu- 
gia durata per quasi mezzo secolo. 

Giancesare Flesca 


6 iLPiccoLo 


Interrogati per ore tre dei sei musulmani arrestati e sospettati di far parte di una cellula terroristica che stava preparando un attentato nella capitale 


ATTUALITA' 


MARTEDÌ 5 MARZO 200} 


MAI 


Terrorismo, la pista dell'Fbi porta a Roma ‘ 


In un documento sequestrato un indirizzo di Phoenix dove 


ROMA Prima un vertice tra 
gli investigatori italiani e 
li agenti dell’Fbi giunti al- 


ù 


appuntamento con un fa- 
scicolo di carte sequestrate 
in Afghanistan e raccolte 
negli Stati Uniti: la convin- 
zione è che la pista è buo- 
na, che il gruppetto dei sei 
che facevano capo al centro 
di preghiera «Al Hamiri», 
bloccato all'alba di venerdì ##/ {E 
nella capitale, stava prepa- i 
rando qualcosa di ‘grosso IE} 
contro l'ambasciata ameri- 

cana. Poi otto ore filate di 
interrogatorio dei primi 

tre, tutti iracheni - Faysal 

Salah Muhammed, 25 an- 

ni, Ahmad Isa Muhamed, 


b_ 


ABLUZIONI 


pografica in cui era segna- 
ta con un circoletto l’ubica- 
zione dell’Ambasciata ame- 
ricana di via Veneto fosse- 
ro in contatto, e che il pro- 
getto di un attentato fosse, 
più che nelle intenzioni, in 
preparazione. 
dinieghi dei tre irache- 
ni ieri non scoraggiano gli 
inquirenti. Proprio in un 
colloquio intercettato il 20 
febbraio, che gli investigato- 
ri accrediterebbero ai tre, 
si è parlato di armi e di cia- 
nuro. E, in particolare, del- 
le «armi sotto». Già altre ar- 
mi sono state trovate dopo 
prince nei tombini 
i quartieri periferici di Ro- 
ma e sono stati effettuati 


22 anni e Ali Hemin Kadir, 
29 anni - ascoltati ieri nel 
carcere di Regina Coeli dal 

ip Giovanni Di Donato al- 
fa presenza dei pm Franco 
Tonta ed Erminio Amelio e 
dell’avvocato d’ufficio, Ma- 
nuela Lupo. Un muro. Un 
coro unanime: non siamo 
terroristi, non abbiamo 
mai parlato di armi e di fer- 
ro-cianuro, frequentavamo 
il centro di reghiera solo 
per lavarci. boo clande- 
stini, è vero, ma siamo pro- 
fughi curdi. 


Per gli investigatori l'ambasciata Usa a Roma sarebbe stata nel mirino dei terroristi. 


Oggi tocca agli altri tre. 
Il pachistano Naseer Ah- 
mad, gestore di una agen- 
zia turistica e fondatore del 
centro di preghiera islami- 
co, considerato il capo della 
cellula, l’algerino Chihab 
Goumri e il tunisino Abdel- 
moname Ben Khalifa Man- 
sour, detto Naim. Le do- 


mande seguono la falsariga 
delle dichiarazioni intercet- 
tate e delle carte raccolte. 
Non solo quelle sequestrate 
nello scorso fine settimana, 
ma anche altre, entrate nel- 
l’indagine, che dura ormai 
da un anno, durante alcu- 
ne perquisizioni. 


ti che la pista potrebbe es- 
sere quella giusta soprat- 
tutto un indirizzo di una cit- 
tà americana, Phoenix, in 
Arizona, che compare in un 
documento sequestrato in 
‘un appartamento in via Pa- 
los a Roma: 2037 West 
Orangewoad, e un nome, S. 


colare che maggiormente 
avrebbe richiamato l’atten- 
zione degli agenti del Fbi. 
A Phoenix, infatti, si era ad- 
destrato uno dei piloti ka- 
mikaze coinvolto nella stra- 
ge delle Torri gemelle. 
L'ipotesi, per la quale gli 
inquirenti stanno cercando 
conferme negli interrogato- 
ri, è che i sei arrestati ve- 
nerdì scorso e i nove maroc- 
chini arrestati l’altra setti- 
mana con il ferro-cianuro 
di potassio e una cartina to- 


arresti. La nuova intercet- 
tazione del febbraio potreb- 
be aver causato la doppia 
perquisizione nei tombini 
Intorno all'ambasciata ame- 
ricana e, dopo l'attentato di 
via Palermo, intorno al Vi- 
minale. 

Teri, i tre iracheni, alle 
contestazioni sul «cianuro» 
nominato in quella conver- 
sazione, non avrebbero, se- 
condo il loro legale, fornito 
una spiegazione. Oggi gli 
interrogatori continuano. 


a.g. 


A convincere gli inquiren- 


Lamache. È questo il parti- 


L'allarme dall'Associazione italiana di medicina del sonno, riunita a convegno: il 64% della popolazione non dorme bene. Il 21 marzo in tre piazze un «pronto soccorso» specialistico 


Oltre la metà degli italiani soffre d'insonnia e non si cura 


MILANO «Apri gli occhi sul sonno». E l'invi- 
to che l'Associazione italiana di medicina 
del sonno (Aims) rivolge agli italiani, chia- 
mandoli in piazza il 21 marzo prossimo, in 
occasione della Giornata internazionale 
del dormiresana. 

«Il 64% degli italiani soffre d'insonnia - 
ha detto ieri nel presentare la manifesta- 
zione Fabio Cirignotta, direttore del Cen- 
tro per i disturbi del sonno dell'Ospedale 
Sant'Orsola di Bologna e presidente Aims 
-.un dato che resta molto alto (il 54%) an- 
che quando si considerino i soggetti in pie- 
na attività lavorativa. Secondo un recente 
sondaggio Eurisko però il 69% degli inson- 
ni non si cura: il 35% perchè non lo consi- 
dera un problema, il 33,6 perchè ha paura 
della dipendenza da farmaci mentre il 
21,5% dichiara di aver paura di un sonno 
non naturale». 

Ma secondo Cirignotta bisogna continua- 
re l'opera di sensibilizzazione e convincere 
coloro che ne soffrono a ricorrere al medi- 
co, perchè «l'insonnia è una malattia a for- 
te impatto sociale». Lo si vede dal fatto, ha 
detto lo specialista, che «il 44% dei sogget- 
ti presenta un'insonnia di livello II, cioè 
con ripercussioni diurne: stanchezza al ri- 
sveglio, irritabilità, tensione e tendenza al- 
la depressione». 


L'ORGASMO FA BENE 


CITTÀ DEL MESSICO Raggiungere cento o più 
orgasmi l'anno riduce del 50 per cento il 
rischio d'infarto sia negli uomini che 
nelle donne, secondo la professoressa 
Ana Elena Ancona Vadillo, cardiologa 
dell'ospedale generale del Messico. Se- 
condo la professoressa Ancona Vadillo 
la frequenza dell'attività sessuale influi- 
sce beneficamente sulla longevità degli 
uomini e delle donne, il che smentisce 
la credenza popolare secondo cui «l'atto 
sessuale può provocare l'infarto». Al con- 
trario - secondo la cardiologa messicana 
- «l'atto sessuale aumenta la frequenza 
cardiaca al pari di un esercizio fisico mo- 
derato». 


Per questo, nel corso della giornata del 
21 marzo (che coinvolge 20 Paesi del mon- 
do, dalla Francia al Libano, dalla Cina a 
Taiwan, al Sudafrica, al Brasile) tre piaz- 


ze italiane si attiveranno: piazza Mercanti 
a Milano, piazza Mignanelli a Roma e piaz- 
za Umberto I a Bari. In questi luoghi i cit- 
tadini troveranno esperti pronti a rispon- 
dere alle loro domande sull'insonnia, a for- 
nire loro semplici ma utili regole pratiche 


per migliorare la qualità del sonno. Rispon- 
dendo a un breve questionario sul proprio 
modo di dormire, riceveranno un omaggio. 

Ma quest'anno anche chi non potrà esse- 
re presente in piazza a questi appuntamen- 
ti, potrà avere le stesse informazioni colle- 
gandosi via Internet al sito 'Www.morfeo- 
dormiresano.it' che sarà aperto dal 21 mar- 
zo in poi. 

Con questo sito, l'Aims vuole creare un 
«ponte» con gli specialisti, per rispondere 
ai medici e ai pazienti che vogliono saper- 
ne di più. Un'area del sito è infatti dedica- 
ta al medico per fornire tutti gli aggiorna- 
menti e le informazioni sull'insonnia, la 
diagnosi, la terapia, l'approccio al pazien- 
te, oltre a una «interactive zone» attraver- 
so la quale potersi confrontare con gli 
esperti. 

Un'area a parte è invece dedicata al pub- 
blico, per fornire in modo semplice e chiaro 
tutte le informazioni su sonno e insonnia. 
Su questo sito potranno contare gli inson- 
ni irriducibili che, non potendo dormire, 
nelle ore notturne potranno almeno dedi- 
carsi a giochi (come «scoprire gli insonni fa- 
mosi») o a conversazioni con altri «compa- 
gni di sventura», attraverso una chat appo- 
sitamente dedicata. 
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Il viceministro Possa annuncia nuovi stanziamenti e loda il modello dell'Area di Padriciano 


Il governo: «Più fondi alla ricerca» 


«La realtà giuliana va esportata in regione e in Italia» 


TRIESTE Fare «sistema», e esportare il 
modello organizzativo e scientifico 
dell'Area di Ricerca in tutta la Regio- 
ne. Questi gli obiettivi, a medio perio- 
do, della politica della scienza in 
Friuli Venezia Giulia, che ieri ha vi- 
sto un importante appuntamento, la 
Conferenza annuale degli enti di ri- 
cerca del Friuli Venezia Giulia, svol- 
tasi all'area Science Park, alla pre- 
senza del viceministro del Miur, il mi- 
nistero per l'istruzione, l'università e 
la ricerca, Guido Possa. E il vicemini- 
stro è stato al centro delle richieste 
degli enti scientifici regionali, che sol- 
lecitano, all'unisono, più finanzia- 
menti. Possa ha illustrato gli obietti- 
vi in tema di ricerca del Governo, po- 
nendo come traguardo, da raggiunge- 
re entro la fine.della legislatura, un 
aumento dei fondi da destinare alla 
ricerca fino a raggiungere l'uno per 
cento del Prodotto interno lordo. 

Si tratta - ha spiegato - di un au- 
mento rilevante (attualmente i confe- 
rimenti per la ricerca ammontano al- 
lo 0.6 per cento del Pil) che seguirà 
però regole di merito e qualità: «Non 
si tratterà di interventi a pioggia, ma 
di bandi di concorso, per permettere 
a chi effettivamente è meritevole di 
ottenere finanziamenti». 

I soldi a disposizione riguarderan- 
no, in prima battuta, i settori conside- 
rati primari e strategici. E tali setto- 
ri vedono Trieste, e più in generale il 
Friuli Venezia Giulia, in primo pia- 
no: si tratta delle biotecnologie e del- 
le nanotecnologie, del settore spazia- 
le, direttrici su cui punta la scienza 
nella nostra regione. Il viceministro 
si è detto soddisfatto del sistema di ri- 
cerca triestino: «Vedo una realtà pro- 
digiosa - ha dichiarato - certamente 


PERE LTOC LE PPOETPSTTNA e 


‘unica a livello nazionale. Adesso biso- 
gna lavorare per favorire le ricadute 
sull'economia locale». E su questo 
fronte all'area di Ricerca (che presto 
aprirà dei laboratori a Pordenone) è 
a buon punto: 1300 occupati nel 
2000, ben 1550 nel 2001, un aumen- 
to di 250 posti lavoro, con 17 nuovi in- 
sediamenti in un anno nel parco 
scientifico tra istituti nazionali di ri- 
cerca, centri di ricerca e sviluppo di 
aziende, imprese ad «elevata intensi- 


L'Area di Ricerca di Padriciano. 


tà di conoscenza»; ulteriori prospetti- 
ve di sviluppo, a livello regionale, so- 
no previste per il 2008, con la costru- 
zione di nuovi laboratori. Alla confe- 
renza hanno partecipato anche l'as- 
sessore regionale Federica Seganti, 
che ha ribadito l'impegno della Giun- 
ta a finanziare la scienza e a conside- 
rare strategici i settori di ricerca e 
sviluppo; il sindaco di Trieste, Rober- 
to Dipiazza, ha annunciato la prossi- 
ma realizzazione di una commissione 
comunale a tema scientifico. 
Francesca Capodanno 


DALLA PRIMA PAGINA 
Ma l'embrione 
non è certo 
un individuo 


‘embrione non è un individuo pri- 
| mo perché non è affatto garantito 
che proceda verso la maturazione 
di un essere umano. Infatti una 
ossa frazione delle cellule uova fecon- 
ate non conducono assolutamente a 
niente, quindi come può un individuo 
Roi improvvisamente non essere più in- 
ividuo? L’'80% e più delle cellule uova 
fecondate si perdono per strada e non 
arrivano all'affermazione di un essere 
umano. Oltre a questo c'è il fatto che 
una certa percentuale non trascurabile 
dei casi invece di dar luogo a un essere 
umano ne può dar luogo a due o a tre, 
come succede nel caso dei gemelli. 
Inoltre, ma questa è un'aggiunta alta- 
mente questionabile, si discute su come 
faccia un mucchio di cellule che non sa 
nemmeno dove sarà la testa, dove sarà 
la coda, che non ha un sistema nervoso 
centrale e quindi non ha nemmeno una 
potenzialità di sensibilità, essere equi- 
parato a un essere umano. Chiaramen- 
te la questione I questa strada non si 
può decidere. Si tratta solo di adottare 
un parametro collettivo che permetta di 
concludere se va rispettato come se fos- 
se un essere umano pieno, oppure no. 
Speriamo che questa discussione pren- 
da toni pacati perché con questa con- 
trapposizione di fronti non si arriva da 
nessuna parte. 
Edoardo Boncinelli 


Prenota entro il 07.03.02 su 
www.RYANAIR.com / E* 199 114 114 


IN BREVE 


si era addestrato uno dei kamikaze dell’11 settembre 


Espiantato il cuore di Mayelè! 
A Verona è giunta la sorella 


VERONA Il sostituto procu- 
ratore di Verona Angela 
Barbaglio ha dato il nul- 
la osta per la sepoltura 
di Jason Mayelè, il gioca- 
tore.del Chievo morto sa- 
bato mattina in un inci- 
dente stradale nel quale 
ha perso la vita anche la 
signora Luigina Recchia, 
61 anni, veronese. Al gio- 
catore, come è stato con- 


fermato dai sanitari dell' 


ospedale di Bussolengo, 
è stato espiantato il cuo- 
re. Ieri a Verona è arriva- 
ta la sorella del calciato- 
re proveniente da Gine- 
vra. 


Jason Mayelè 


Fanno razzia in un negozio di telefonini: il titolare 
cerca di resistere e viene accoltellato a una coscia 


ROMA Ha tentato di resistere ad una rapina ma è stato 


bloccato con una coltellata ad una coscia. È successo 4 | 
Roma. I rapinatori, secondo le descrizioni dello stesso | 


commerciante; sarebbero due giovani di origine india- 
na. Ieri sera hanno fatto irruzione in un negozio di tele 
fonia mobile di via Prenestina, dove il gestore, un roma 
no di 60 anni, ha tentato di fare resistenza rimanendo 


ferito. I giovani prima di darsi alla fuga, hanno fatto | 


razzia di telefonini, circa 30, ed hanno rapinato tutto 
l'incasso della giornata, una decina di milioni di lire. 


Arrestato a Genova «il rapinatore della balestra»: | 


devoto di padre Pio, assaltava i supermercati 


GENOVA In tasca aveva un santino di padre Pio, ma in ma” 
no impugnava una balestra da commando. D.C., 45 anni, 
disoccupato originario di Potenza, per sei volte in un me: 
se ha rapinato i supermarket Diperdì di Genova puntan? 
do una freccia alla gola delle cassiere. Ieri ha voluto stra: 
fare: ha colpito: due volte nel giro di poche ore, e alla se; 


conda è stato arrestato dalla polizia. Per i supermarke! \ 
genovesi, il rapinatore con la balestra era diventato il ne- 


mico numero uno. Per la questura, un' ossessione» Colpi: 
va e spariva, sempre con quell' arma medioevale. 


Precipita un caccia F104: il pilota riesce a salvarsi 


dopo avere diretto l'aereo verso una zona disabitata 


GROSSETO Un aereo F 104 del quarto stormo dell' Aero-| 
nautica militare è precipitato ieri fra Grosseto e Casti| 
glione della Pescaia: il pilota, capitano Marco Bertoli, | 
30 anni, di Livorno, è riuscito a salvarsi azionando il sir | 


stema di espulsione del seggiolino. Il pilota dell' F 104; 


una volta resosi conto del guasto, ha fatto in tempo 2| 
dirigere il velivolo in una zona disabitata. È infatti ca: | 


duto nel terreno di un'azienda agricola. Fra le possibili 


cause dell'incidente forse uno scontro con un volatile 0 | 


un guasto tecnico. 
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ATTUALITA' 


Nel contenuto di una missiva che Anna Maria Franzoni scrisse al marito alcuni mesi fa forse un'indicazione per l'inchiesta 


Cogne, spunta una lettera della mamma 


Ada Satragni 


AOSTA Il giallo di Cogne è ad 
una svolta. L'assassino e il 
suo complice hanno le ore 
contate. Î nomi e i volti delle 
persone coinvolte nel delitto 
del piccolo Samuele Lorenzi 
non sarebbero più avvolti 
nel mistero. Ieri, il procura- 
tore capo di Aosta, Maria 
del Savio Bonaudo, ha lavo- 
rato per tutta la giornata 
con il pm Stefania Cugge, ti- 
tolare dell'inchiesta. Insie- 
me hanno valutato gli esiti 
delle indagini della polizia 
giudiziaria e analizzato le 
conclusioni medico-legali e 
la consulenza scientifica 
svolta dai carabinieri del 
Ris di Parma. Le prime con- 
clusioni sarebbero giù state 
scritte. L'ufficio del gip, Gan- 
dini, è stato allertato nel- 
l’eventualià che la richiesta 
di ordinanza di custodia cau- 
telare sia prossima. 

Ore contate. Ad avvalo- 
rare la tesi che molto presto 
il caso di Samuele sarà chiu- 
so vi è anche la certezza che 


da almeno tre giorni alcuni 
investigatori stanno lavoran- 
do fuori Aosta, proprio per 
tenere sotto controllo le per- 
sone sospette e, una volta 
avuto l’ordine di procedere 
ad un arresto, intervenire 
rapidamente. Gli inquirenti 
potrebbero anche decidere 
di procedere con un invito a 
comparire per interrogare 
ufficialmente una delle per- 
sone già sentite più volte 
nel corso delle indagini e 
ravvisare, nelle sue dichiara- 


FIRENZE Ha afferrato il fi- 
glioletto per i piedi e lo ha 
usato come clava. La vicen- 
da, che ha sicuramente 
dell’assurdo, è invece acca- 
duto veramente nella zona 
della stazione di Santa 
Maria Novella, a Firenze. 
Almeno stando alla denun- 
cia sporta dalla polizia con- 
tro una donna che vive nel 


zioni, elementi di reato. Se 
per incastrare l'assassino le 
Toe raccolte non fossero 
eterminanti, l’attenzione 
dei magistrati sarebbe rivol- 
ta tutta sul suo presunto 
complice. Quindi, se il delit- 
to del piccolo Samuele è sta- 
to inizialmente iscritto al co- 
sidetto modello 44, che ri- 
guarda le notizie di reato a 
carico di ignoti, ora, raccolti 
gli elementi e indizi di colpe- 
volezza, transiterà al model- 
lo 21, dove spiccheranno ‘i 
nomi dei presunti colpevoli. 


USA IL FIGLIO COME UNA CLAVA 


campo nomadi dell'Olmatel- 
lo, accusata di maltratta- 
menti perché, nel corso di 
una violenta lite con una 
connazionale, ha letteral- 
mente manovrato il corpo 
del bimbo come una specie 
di clava. Gli agenti di una 
volante della polizia sono 
entrati in azione davanti 
all'ingresso del Mac Do- 


Via da Cogne. Tese come 
corde di violino, Anna Maria 
Franzoni, la mamma di Sa- 
muele e la psichiatra Ada 
Satragni, che per prima ha 
soccorso il bambino la matti- 
na del 80 gennaio, ora non 
vivono più a Cogne. La ma- 
dre del bambino ucciso è 
ospite della sua famiglia 
d’origine, assieme al marito 
e all’altro figlio di 6 anni, 
Davide, a Monteacuto Valle- 
se, vicino a Bologna. Stessa 


nald di piazza Stazione per 
dividere due giovani noma- 
di che stavano litigando fu- 
riosamente. Alcuni cittadi- 
ni, sentiti poi come testimo- 
ni in Questura, hanno rac- 
contato che una delle due 
donne ha afferrato il pro- 
prio figlioletto per i piedi e 
Pha scaraventato con forza 
contro la connazionale. 


La pm Cugse valuta gli esiti delle analisi scientifiche. Presto le prime conclusioni 


scelta anche per Ada Satra- 
gni, l’amica psichiatra che 
da un paio di giorni ha la- 
sciato la sua casa per rifu- 
giarsi in una località segre- 
ta. Se n'è andata dicendo: 
«Ho la coscienza a posto. So- 
no i giornalisti che hanno 
trasformato questa vicenda 
in una telenovela». Due don- 
ne che hanno vissuto il 
dramma di quella mattina, 
due donne che per ore e ore 
sono state ascoltate dagli in- 
quirenti per raccontare cosa 
è successo nella villetta di 
Montroz. 

La lettera. «Caro Stefa- 
no, non so cosa ci stia succe- 
dendo; non è più come una 
volta, ci parliamo’ sempre 
meno». Questa una delle fra- 
si contenute in una lettera 
che Anna Maria ha scritto 


‘al ‘marito alcuni mesi fa. 


Una lettera che sarebbe sta- 
ta trovata nella villetta e 
messa agli atti. Ma il procu- 
ratore di Aosta ieri ha smen- 
tito seccamente che tale do- 


IL PICCOLO ri 


Cogne: i genitori del piccolo Samuele Lorenzi. 


cumento esista. D'altra par- 
te i verbali in possesso della 
magistratura sono numerosi 
e una lettera che spiega un 
periodo di crisi della coppia 
non può certo essere elemen- 
to probatorio di alcun tipo di 
reato. Anche se, secondo al- 
cuni inquirenti, sarebbe rile- 


vante persino l’arredamento 
della villetta dei Lorenzi per 
dimostrare la poca attenzio- 
ne di Anna Maria verso la 
casa. Una casa certamente 
pulita, tenuta in ordine per- 
fetto ma che non mostrereb- 
be nessun tocco femminile. 
Roberta Rizzo 


In gravissime condizioni 
anche un coetaneo 
che gli stava accanto 


SANT'ANASTASIA È morto a 13 
anni rincorrendo il sogno di 
una vita da adulto. Antonio 

. jeri pomeriggio è salito 
sulla Y10 della madre, ha 
Preso a bordo un amico di 
poco più grande ed ha ini- 
Ziato una corsa finita con- 
tro un palo della luce. Per 
lui l'urto è stato fatale, l'al- 
tro ragazzo è in gravi condi- 
zioni in ospedale. L'inciden- 
te è avvenuto in via Roma- 
ni, a Sant'Anastasia in pro- 
vincia di Napoli: un rettili- 
neo dove si possono rag- 
giungere facilmente alte ve- 
locità. La Y10 ‘proveniva 
dal vicino comune di Pomi- 
Eliano d'Arco, dove la fami- 
glia di Antonio risiede: all' 
improvviso l'auto ha comin- 
ciato a sbandare, sotto gli 
occhi di due fidanzati che 
erano stati appena sorpas- 


Le associazioni dei consumatori denunciano un marchingegno legale del ministro Tremonti 


I resti dell'auto con cui il tredicenne si è schiantato. 


sati. Loro, i testimoni, sono 
Stati i primi a intervenire. 
«Abbiamo notato l'automo- 
bile, decisamente correva 
troppo - hanno raccontato - 
e poi all'improvviso è usci- 
ta di strada, ha zigzagato 
per circa duecento metri e 
sì è schiantata contro il pa- 
lo». L'urto è stato violentis- 


simo e per Antonio, blocca- 
to tra le lamiere contorte, 
non c'era nulla da fare, P. 
S., il suo amico diciassetten- 
ne, è stato invece preso a 
bordo da alcuni automobili- 
sti di passaggio e portato 
nel vicino ospedale di Polle- 
na Trocchia: la gravità del- 
le sue condizioni ha impo- 


L'incidente è avvenuto in provincia di Napoli. La vettura percorrendo un lungo rettilineo ha sbandato finendo contro un palo 


Tredicenne si schianta con l'auto rubata ai genitori 


Sto, più tardi, il trasferi- 
mento al Cardarelli di Na- 
oli. Il ragazzo ha riportato 
a frattura del cranio, ed al 
momento è in prognosi ri- 
servata. 

In via Romani è stato ne- 
cessario un lungo lavoro da 
parte dei vigili del fuoco 
per estrarre il corpo di An- 
tonio dai rottami dell'auto. 
La madre è giunta sul po- 
sto dell'incidente mentre il 
cadavere veniva trasporta- 
to sul camioncino della poli- 
zia mortuaria: disperata, 
sorretta dal figlio maggiore 
e da alcuni amici, è stata 
colta da malore guardando 
il corpo straziato del figlio, 
«Maledetta auto», ha grida- 
to: eppure quella auto era 
stata. comprata da pochi 

orni e con molti sacrifici 

‘a una famiglia che non na- 
Viga certo nell'oro. 


ci 


«Le multe finiscono ai petrolieri» 


Stornate ingiustamente le sanzioni p 


ROMA Lo scippo da 373 mi- 
liardiisi è consumato 11/30 


Novembre 2001 ma il giallo > 


Stato svelato solo ieri. Au- 
tore: il ministro dell’Econo- 
ma, Giulio Tremonti; mez- 


#0 usato: la conversione in » 


€egge di un decreto; le vitti- 
me: ì consumatori italiani. 
enunciare lo scippo sono 
Carlo Pileri, Elio Lannutti, 
‘arlo Rienzi e Rosario Trefi- 
etti, i IEESERE di Adoc, 
Adusbef, Codacons e Feder- 
Consumatori, le associazioni 
Consumatori che chiamano 
tutti i deputati a un inter- 
Vento e auspicano un «ravve- 
‘mento operoso del mini- 
La piremonti». 
‘a linanziaria 
2000 aveva pre- 
Visto che le 


ge garante 
€Ila concorren- 


î .& Vantaggio 
‘el consumato- 


Th». Ma l’artico- 
lo 9 della legge 
18. (conversio- 


he di un decre- ‘ 
to «sulle accise 

dei prodotti etroliferi») ap- 
Provata il 3Ò, novembre, ha 
Introdotto una modifica deci- 


siva. La copertura viene tro- - 


Vata in due tempi. 

Al comma uno dell’artico- 
lo 9 si dice che «limitata- 
mente al 2001 le entrate del- 

€ multe sono destinate alle 
Misure antinflazionistiche 
dirette al contenimento dei 
prezzi dei prodotti petrolife- 
ri». Poi al comma 2 gi dice 
che «parte delle entrate del 
2001, 373 miliardi di lire, è 
Tlassegnata allo stato di pre- 
pusione del ministero del- 

‘Conomia per essere utiliz- 

zata nell’anno 2009», «L'ini- 


ziativa del governo e del mi- 
nistro Tremonti - si legge in 
una nota delle quattro asso- 
ciazioni che si sono accorte 
dello scippo - è di una gravi- 
tà AT e deve essere 
contrastata in tutti i modi». 
Anche perché sono soldi sot- 
tratti ai «consumatori per 
destinarli ai petrolieri che 

ià erano stati graziati dal 

SAR, di Stato che aveva 
annullato la multa da 600 


miliardi comminata dall’An- 
titrust». 

I soldi che il governo uti- 
lizzerà per tagliare le accise 
sui prodotti IEEDIOORI Ven- 
gono dai 63; 


miliardi della 
multa che l’An- 
titrust ha com- 
1 minato. alle 
compagnie assi- 
curatrici er 
fi aumenti del- 
‘Re Auto. Que- 
sto storno di 
fondi è legitti- 
mo? «Non è am- 
missibile - dice 
Elio Lannutti, 
residente del- 
PAdusbef - quei 
soldi sono desti- 
nati a un fondo 
speciale del mi- 
nistero dell’In- 
dustria. Quello 
che ha fatto Tremonti è una 
vergogna e noi lo gridiamo 
forte, ha compiuto un atto 
di imperio e il ministro Mar- 
zano, titolare del fondo, è 
stato a guardare. Che cosa 
parent fare? Coinvolgere 
utti i parlamentari e, se 
non basta, fare un ricorso al- 
la Corte Europea». «I consu- 
matori hanno comunque di- 
ritto al rimborso degli au- 
Tiene dell’Re pei imposti 
alle compagnie 
Se non Ad inciden- 
ti e si sono visti aumentare 
la polizza possono fare ricor- 
so al Giudice di Pace della 
propria città». Do 
Alessandro Cecioni 


Gommone con 30 clandestini 


agate dalle assicurazioni 


i 


intercettato a Lampedusa 


ROMA Un gommone con a bordo una trentina di presunti 
clandestini è stato avvistato in mattinata dal pattugliato- 
re Cassiopea, della Marina Militare italiana, La nave del- 
la Marina, impegnata in operazioni di Vigilanza pesca nel- 
lo stretto di Sicilia, ha localizzato il gommone in acque in- 
ternazionali, a 40 miglia a Sud-Est dell’isola di Lampedu- 
sa. L'intervento del pattugliatore militare è avvenuto in 
seguito ad una segnalazione da parte di un motopesca ita- 
liano. Il gommone procede ora lentamente Lampedusa, 
mentre il Cassiopea lo segue, pronto ad intervenire in ca- 
so di necessità. Dopo il primo intervento - conclusosi posi- 
tivamente, alle 18.30, quando l'imbarcazione con i clande- 
stini è stata affidata ad una unità della Guardia Costiera 
di Lampedusa - il pattugliatore Cassiopea ha localizzato a 
40 miglia a Sud-Est di Lampedusa un altro gommone; 
questa volta alla deriva. Anche in questo caso a bordo del 
natante una trentina di immigrati che, proprio a causa 


delle precarie condizioni di sic 


‘urezza del gommone, stan- 


no per essere presi a bordo del Cassiopea. 


Terrore a Como, la banda delle ville colpisce due volte 


coMo La banda delle ville ha colpito due volte ieri a Como. 
Domenica sera brutta sorpresa per tre fratelli di 16, 12 e 
8 anni nella loro abitazione di Lurago d'Erba (Como): al lo- 
ro rientro in casa hanno trovato due ladri che stavano ru- 
bando. Ieri sera in una villetta a Veniano, vicino ad Appia- 
no Gentile. Intorno alle 20 tre persone hanno fatto irruzio- 
ne al piano terra sorprendendo il capofamiglia, la moglie, 
ifigli di sei e un anno e i due genitori. E 

Domenica sera a Lurago d’Erba nel mirino dei banditi 
sono finiti tre ragazzi. A compiere il colpo forse immigrati 
slavi. Dopo aver tentato di farsi dare la combinazione del- 
la cassaforte ai tre ragazzi, i malviventi hanno estratto 
una pistola e hanno preso a schiaffi il ragazzo che, a quel 
punto, ha ceduto. I ladri hanno poi chiuso in camera i tre 
e si sono allontanati dopo avere svuotato la cassaforte, 
che conteneva circa 8mila euro. 

L'allarme è scattato solo qualche minuto più tardi, 
quando in casa sono rientrati i genitori, che avevano posti- 
cipato il ritorno perchè si erano fermati a prendere le piz- 


ze per la cena. «Ho dato la combinazione della nostra cas- 
setta di sicurezza a mio figlio solo la settimana scorsa. Mi 
chiedo che cosa gli avrebbero fatto quei rapinatori se non 
fosse stato in grado di dirgliela». 

E ancora scosso Piero 
padre dei tre ragazzi che hanno trovato i ladri in casa, al 
secondo piano di una Pazze: «Ho davvero temuto peri 
miei figli - ripete - l’altra sera quando, rientrando, non li 
ho visti nell'appartamento, che era completamente a soq- 
quadro». La brutta esperienza dei ragazzi è durata una 
ventina di minuti, tempo durante il quale i genitori sono 
andati a comperare le pizze per la cena. 

Teri sera il secondo blitz. Armati di pistola, coltello e cac- 
ciavite, i malviventi hanno minacciato la famiglia Buccolo 
che vive in una villetta a Veniano, hanno staccato i fili dei 
telefoni e hanno iniziato la loro razzia a caccia di denaro, 
gioielli e valori. Durante l'assalto, durato in tutto circa 
mezz'ora, il padre del capofamiglia, pensionato, è stato 
percosso alla testa da uno dei malviventi, colpito da calci 
o pugni. L'uomo è stato poi trasportato in ospedale. 


Donna al volante, 


Quando guido sono come a casa, 


rilassata, attenta, prudente. 
Guido bene come molte, 
tante altre donne. 


Le donne guidano meglio. 


Le donne pagano meno 
la polizza auto. 


Elena Pasquini 


Responsabile di Dialogo Assicurazioni 


Telefonata gratuita 
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 20.30 
Sabato mattina dalle ore 8.30 alle 13.30 
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IL PICCOLO 


POLA Annuncio ai mass media della presidente del consiglio municipale: «Il patto non esiste più» | LIUBLJANSKA BANKA Prima udienza al Tribunale civile 


La Stok ro 


coalizion 


Ma il sindaco Delbianco ribatte: «Per me è ancora in piedi» 


Le decisione della «donna forte» del Comune dopo 
giorni di veleni e accuse incrociate, Avanzano ipote- 
Si di nuove alleanze ma anche di elezioni anticipate 


POLA La coalizione che da 
Nove mesi governa la città 
dell'Arena non esiste più. 
La presidente del Consiglio 
municipale Loredana Stok, 
dell'omonima «Lista indi- 
pendente», ha annunciato, 
tramite i quotidiani locali, 
l'abbandono dello schiera- 
mento del sindaco Luciano 

elbianco (Foro democrati- 
co Istriano), aprendo così, 
anche formalmente, la crisi 
a Palazzo. Una crisi che 
era nell'aria dopo i veleni e 
le accuse incrociate tra la 
«donna forte» della coalizio- 
ne, negli ultimi giorni più 
Volte invitata a dimettersi, 
e il primo cittadino. Ma la 


goccia che ha fatto trabocca- 
re il vaso è stata, giovedì 
scorso, l'uscita dall'aula 
consiliare dei sei rappresen- 
tanti del Foro e dei due so- 
cialdemocratici di Livio 
Bolkovic (la terza anima 
della coalizione). 

«Il patto s'è rotto. Del- 
bianco e Bolkovie se la sono 
cercata, dapprima chieden- 
do pubblicamente le mie di- 
missioni, e poi convocando 
conferenze stampa nel Pa- 
lazzo comunale, che non è 
una sede di partito» ha di- 
chiarato l'altra sera Loreda- 
na Stok, commendanto 
l'uscita degli (ex) alleati. 
«Non ne so nulla. Per quan- 


Loredana Stok 


to mi riguarda la coalizione 
è ancora in piedi» ha repli- 
cato il sindaco Delbianco. 
Intanto impazza il toto- 
strategie. Nuova maggio- 
ranza o elezioni anticipate? 
E che cosa farà la Dieta de- 
mocratica istriana, attual- 
mente all'opposizione? 


«Spero di sbagliarmi, ma 
penso che ci siano tre o 
quattro consiglieri della 
Dieta che potrebbero passa- 
re con Delbianco e Bolko- 
vic. Ovviamente verrebbe- 
ro espulsi dal partito» ha 
spiegato il vicepresidente 
della Ddi, il deputato Da- 
mir Kajin. I tre-quattro di 
cui parla il numero due dei 
regionalisti sono i dietini 
che fanno a capo all'ex pre- 
sidente della sezione polese 
Radovan Cvek, della cor- 
rente contrapposta al lea- 
der Ivan Nino Jakovcic, E 
gli altri sei? «La coalizione 
Lista Stok-Dieta è impropo- 
nibile, anche perchè manca- 
no i numeri - ha aggiunto 
Kajin - La presidente del 
Consiglio può contare su 
cinque seggi, e con i sei «fi- 
dati» della Dieta si arrive- 


rebbe a undici, mentre la 
maggioranza necessaria è 
di tredici. Credo comunque 
che Delbianco e Bolkovic 
troveranno il modo per con- 
tinuare a governare, maga- 
ri con i voti dell'Accadize- 
ta». 
«Tutte le opzioni sono 
aperte» ha dichiarato da 
arte sua il neo eletto presi- 
lente della Dieta polese 
Valter Drandic, vicino a 
Jakovcic. Certo è che l'even- 
tuale alleanza Drandic- 
Stok favorirebbe entrambi. 
La Dieta tornerebbe al «go- 
verno» a Pola dopo nove me- 
si nel purgatorio dell'oppo- 
sizione, e stando a voci di 
corridoio, per Loredana 
Stok ci sarebbe pronta la 
poltrona di sindaco. Tutta- 
via, non si escludono elezio- 
ni anticipate. 
Italo Banco 


FIUME La compagnia teatrale della minoranza è in gravi difficoltà finanziarie, comunque inizia domani una tournée in Toscana 


Dramma Italiano: il direttore minaccia di mollare 


FIUME Il direttore del Dram- 
ma italiano, Sandro Damia- 
ni, ha minacciato di abbando- 
nare l’incarico se la situazio- 
ne al Teatro «Ivan Zaje» non 
ovesse cambiare in tempi 
revi. In un incontro stam- 
pa, indetto proprio alla vigi- 
la della lunga tournée in T'o- 


Scana della compagnia di pro- 


sa fiumana, Damiani ha la- 
mentato, oltre ad una serie 
di carenze all’interno dell’en- 
te teatrale, l'indifferenza e 
l’incomprensione delle autori- 
tà nei confronti del Teatro e 
dei suoi dipendenti. 


della municipalità di Fiume 
tutto l’onére finanziario, pur 
essendo l’Ivan Zajc un teatro 
nazionale. Inaccettabile, a 
detta di Damiani, anche Î’at- 
teggiamento del governo slo- 
veno, che per le esigenze del 
Dramma italiano e delle sue 
prestazioni in favore della 
minoranza italiana in Slove- 
nia contribuisce con appena 
il 5 per cento dei finanzia- 
menti, «in luogo di quel 20 
ino: cento che era stato stabi- 
ito nel lontano 1972 (i due 
Stati, Croazia e Slovenia si 


Da quanto esposto da 
Damiani emerge anco- 
ra una volta la difficile 
situazione finanziaria, 
o per meglio dire l’ina- 


gono stanziati e riparti- 
ti i mezzi destinati a 
supportare le attività 
sia del Dramma italia- 
no sia delle altre com- 
agnie che operano al- 
PIvan Zajc. 


«Se non fosse per gli Ilteatro Zajc, sede del Dramma Italiano 


stanziamenti elargiti 
lal governo italiano — 
ha affermato testualmente 
Damiani — il Dramma italia- 
No non sarebbe in grado di 
Mettere in scena più di due 
Spettacoli a stagione». In que- 
Sto contesto il I della 
Compagnia di prosa italiana 
a criticato il RR della 
ultura croato che, in prati- 
ca, ha scaricato sulle spalle 


italia.com. 


° 


erano infatti impegnati a so- 
stenere le attività culturali 
della minoranza, divisa trai 
due territori, ndr.). 

Maggiore sensibilità e mez- 
zi' più consistenti arrivano, 
invece, quest'anno dalla Re- 


‘gione d'Istria, in cui per tra- 


dizione il Dramma italiano è 
più presente con i suoi spet- 


Www.volksw: 


tacoli. A. pesare sull'attività 
teatrale del Dramma Italia- 
no non è unicamente la parte 
finanziaria. Damiani, infatti, 
ha denunciato lacune e incon- 
gruenze nell’organico della 
compagnia che, già anni ad- 
dietro, ha subìto un taglio 
consistente e per il-quale l'at- 
tuale regolamento non preve- 
de più di nove attori in pian- 
ta stabile. Oggi come oggi, 
ha detto Damiani, il Dram- 
ma Italiano ha bisogno di al- 
meno quattro o cinque nuovi 
attori fissi che possano ga- 
rantire alla compagnia 
un'attività quantomeno 
dignitosa. E qui Damia- 
ni ha chiamato in cau- 
sa l'amministrazione 
cittadina (da cui dipen- 
de lo «Zajc») che ha giù 
chiesto e ottenuto diver- 
si tagli al personale. Co- 
munque sia, il Dramma 
Italiano non si ferma e 
già domani parte alla 
Volta di Firenze, dove 
dal 7 marzo sarà di sce- 
na al Teatro «Rifredi» 
con lo spettacolo «Le 
.fredde stelle del Gatto- 
DER, scrittura scenica di 

celo Savelli: dal romanzo 
iuseppe Tomasi di Lam- 
pedusa, allestito in coprodu- 
zione con la compagnia fio- 
rentina «Pupi e edo 
Dopo Firenze seguiranno 
spettacoli a Pescia e a Pisto- 
1a. 


a.S. 


Doppia manifestazione a Casa Tartini a Pirano: 
spettacolo poetico-musicale e collettiva di pittura 


PIRANO Ricco programma culturale questa sera nella se- 
de della Comunità degli Tn “alle 18 nella sala del- 
le vedute di Casa Tartini si svolgerà lo spettacolo poeti- 
co-musicale «Co son lontan de ti...» un itinerario nella 
Trieste di qualche anno fa, con Ruggero Paghi, Anto- 
nietta Fonda, Ingrid Ivancic, Maurizio Ruzzier, Erik 


Pravica, Chiara Rottar del 


‘uppo filodrammatico e Ca- 


ssarina Smrekar e Livio Lonzar del gruppo vocale stru- 
mentale «La Bora». Gruppo che si esibirà successiva- 
mente con la partecipazione inoltre di Arcangelo Svetti- 
ni, Darinka Sinkovec e Aldo Alessio. Seguirà alle 19 
l'inaugurazione dei lavori del gruppo pittura guidato 
da Liliana Stipanov nella sala delle esposizioni. La ras- 
segna rimarrà aperta fino al primo aprile prossimo. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 


= 0,0045 Euro* 


0,1836 Euro 


CROAZIA 
Kune/litro 6,68 


SCONENIA 
alleri/litro 171,40 = 0,76 €/litro* 
CROAZIA 4 
Kuneflitro 6,06 


= 0,81 «ylitro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 146,10 = 0,65 €/litro?* 
Dato fornito dalla Banka Koper da. di Capodistria 


(e) 
(*’) Prezzo al netto. Aj distribut do 
dl ateo sul Gn i nino MAGI 


PORTOROSE Primavera turisti- 
ca nelle più note località del- 
la costa slovena. Primi, con- 
sistenti gruppi di villeggian- 
ti sloveni, provenienti so- 
prattutto dall'interno del 
Paese, e altri gruppi di va- 
canzieri stranieri soggiorna- 
no nella baia delle rose e 
nei vicini centri. Gli operato- 
ri dell’industria dell’ospitali- 
tà sostengono che si tratta 

i un positivo segnale in 


C'è tutto. 


e Risparmiatori croati: 


fari puntati su Trieste 


E i liquidatori 
della «Kreditna» 
vogliono 41 miliardi 


TRIESTE Nuovi problemi in 
vista a Trieste per la No- 
va Ljubljanska Banka, 
L'Istituto di credito è sta- 
to chiamato in giudizio 
dai commissari liquidato- 
ri della banca di Credito 
di Trieste, l’istituto che 
fu della minoranza slove- 
na in Italia e che sei anni 
fa è stato travolto da un 
crac di 350 miliardi. 

I commissari liquidato- 
ri chiedono alla Ljublian- 
ska la restituzione di 41 
miliardi di lire e hanno 
avviato una «revocato- 
ria». La prima udienza è 
in calendario per il 14 
aprile. 

La somma di cui viene 
chiesta al restituzione 
era stata prelevata dal- 
l’Istituto di Lubiana a 
tempo di record dal pro- 

rio conto acceso alla 
anca di Credito di Trie- 
ste, L’ingente somma era 
stata versata in previsio- 
ne di un sostegno fattivo 
alla Kreditna ma anche 
come anticipo per un par- 
tecipazione azionaria. 
Quando le prime notizie 
sull’imminente naufragio 
erano iniziate a circolare, 
la banca di Lubiana ave- 
va fatto dietrofront. Se- 
condo la legge bancaria 
quei 41 miliardi erano co- 
INNO della Kreditna e 
la Nuova Ljublianska 
avrebbe potuto essere in- 
serita nella lista degli 
eventuali creditori. Come 
tanti risparmiatori italia- 
ni, sloveni e croati. Da 
qui la «revocatoria» e i 

nuovi problemi legali. 
Ce; 


quanto negli anni passati le 
prime comitive organizzate 
di turisti si facevano vedere 
appena a fine marzo o agli 
inizi di aprile. Certamente 
le ideali condizioni meteoro- 
logiche degli ultimi giorni, 
dopo un lungo periodo di 
freddo davvero eccezionale, 
hanno favorito l'arrivo dei 
villeggianti, che approfitta- 
no anche dei prezzi dei ser- 
vizi attualmente sensibil- 


Antifurto volumetrico e sistema ESP di serie, Nelle Golf Highline e GTI non ci siamo proprio scordati niente, 


TRIESTE Una settimana di at- 
tesa. Poi il giudice del Tribu- 
nale di ieste Riccardo 
Merluzzi prenderà una deci- 
sione sul sequestro di 1.650 
mila euro chiesto da 175 cit- 
tadini croati, già clienti del- 
la Ljubljanska Banka. L’isti- 
tuto controllato dal Governo 
di Lubiana se li è intascati 
una decina di anni fa senza 
fare una piega e da quel mo- 
mento, nonostante le prote- 
ste dei clienti, resiste a ogni 
forma di assedio legale. 

Ora i nodi sono venuti al 
pettine grazie al mancato 
cambiamento di una partita 
Iva. La Nuova Ljubianska 
ha mantenuto a Trieste 
l’identica «targa fiscale» del- 
la vecchia Ljubianska for- 
malmente defunta. Da qui 
la citazione in giudizio e la 
richiesta di risarcimento 
preceduta dall’istanza di se- 
SUSA presentata da Bozi- 

ar Vukasic, un consulente 
finanziario croato residente 
in Italia. Vukasic si è rivol- 
to allo studio del professor 
Enzio Volli che ha sollevato 
un problema giuridico, che 
PoseHto anche influenzare 
la richiesta di adesione del- 
la Slovenia all'Unione euro- 
pea. 

Un giudice triestino do- 
vrà dunque dirimere una 
vertenza innescata dalla dis- 
soluzione della Jugoslavia 
federale: migliaia di morti e 
migliaia di debiti non onora- 
ti. Per i primi è entrato in 
scena il Tribunale interna- 
zionale competente a giudi- 
care i criminali di guerra. 
Per i secondi, collegati alla 
vicenda Ljubljanska Banka 
è stata attivata la magistra- 
tura italiana e un nutrito 
numero di avvocati anch’es- 
sì del nostro Stato. Giudici 
italiani su vicende ex jugo- 
slave, ora slovene e croate. 

Teri nel corridoio antistan- 
te lo studio del giudice Ric- 


mente inferiori rispetto al- 
l’alta stagione. In base ai 
primi dati da Punta Grossa 
a Sezza, soggiornano oltre 
2.500 ospiti. 

«Si tratta di un buon av- 
vio di stagione — dichiara 
Ivan Silic, direttore dell’as- 
sociazione turistica di Porto- 
rose — che conferma i dati 
positivi registrati nel 2001, 
resi noti proprio in questi 
giorni. Per la prima volta 


cardo Merluzzi si sono radu- 
nati reporter, giornalisti, fo- 
tografi e cineoperatori, giun- 
ti da Capodistria, Lubiana e 
Fiume. Hanno piazzato 
obiettivi e microfoni davan- 
ti ai volti della pattuglia di 
avvocati attivati dalle due 

arti in lite. La vecchia Lju- 
Binda oltre che dall’avvo- 
cato Mario Diego è rappre- 
sentato da uno studio legale 
romano-hewyorkese; La 
Nuova Ljubljanska dagli av- 
vocati Alberto Kostoris e Fa- 
bio Guastadisegni, giunto 
da Milano. I 175 creditori 
croati hanno dato mandato 
oltre che al professor Enzio 
Volli, anche agli avvocati 
Guido Pastori e Paolo Volli. 

Come si comprende la ver- 
tenza sui cui bonne di 
Trieste è chiamato a decide- 
re, ha una portata che. va 
ben al di là delle somme in 
gioco. Se il sequestro verrà 
concesso, altri risparmiatori 
si faranno avanti per riven- 
dicare i loro soldi «congela- 
ti> da una legge costituzio- 
nale varata nel 1994 dal go- 
verno di Lubiana. Da 1.650 
mila euro le richieste potreb- 
bero lievitare fino a 150 mi- 
lioni di euro, circa 300 mi- 
liardi di vecchie lire. Un col- 
po mortale per qualsiasi isti- 
tuto di credito. 

«La Ljubljanska Banka 
esiste ancora e la nuova è 
una banca che nulla ha a 
che fare con i debiti della 
prima» hanno sostenuto i le- 
gali di parte slovena. Oppo- 
sta la tesi di chi ha promos- 
so la causa. 

Nel corridoio antistante 
lo studio del giudice Merluz- 
zi si sono soffermati anche 
un paio di avvocati sloveni, 
cittadini italiani. «Hanno 
chiamato a Trieste legali da 
Milano e da Roma ma di noi 
le due banche si sono com- 
pletamente dimenticate». — 

Claudio Ernè 


Sulla costa slovena la stagione turistica è già cominciata 


siamo riusciti a superare ab- 
bondantemente il milione di 
giornate-presenze, con un 
afflusso complessivo di qua- 
si 440.000 ospiti. Una lievi- 
tazione globale del 14% ri- 
spetto all'anno precedente». 
Per quanto concerne la com- 
posizione nazionale in vetta 
alla graduatoria gli austria- 
ci, seguiti nell’ordine da ita- 
liani, tedeschi e russi. 
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Le ultime chiamate spedite o ricevute potrebbero far chiarezza sull’orrenda fine di Fabio Cauz 


Delitto di Palse, s'indaga sul telefonino 


IL PICCOLO 


REGIONE 


Inquirenti quasi certi: l'omicidio del ragazzo non è avvenuto nel luogo del ritrovamento 


PORDENONE Un arco di tempo 
di poche ore ed una telefona- 
ta, compiuta o ricevuta, sul 
cellulare. E attorno a questi 
elementi che si sta concen- 
trando l’attenzione degli in- 

uirenti, i Carabinieri di 

'ontanafredda e del coman- 
do provinciale, e della procu- 
ra, il pm Annita Sorti, in re- 
lazione al feroce omicidio di 
Fabio Cauz, il ragazzo poco 
più che ventenne, rinvenuto 
cadavere domenica pomerig- 
gio in una stradina di cam- 
Varna nei pressi di un via- 

otto autostradale in comu- 
ne di Porcia. 

Dal fitto riserbo in cui gli 
investigatori hanno avvolto 
il caso, filtrano solo pochissi- 
mi elementi legati alla rico- 
struzione degli ultimi movi- 
menti conosciuti di Fabio. 
Se n'era andato dall’officina 
di famiglia, dopo un litigio 
con il padre, verso le 14,30 
di sabato, e l'auto, la Fiat 
Punto, era stata già notata 
verso le 17 della medesima 
giornata. I suoi abiti, gli 
stessi che aveva addosso 
quando ha incontrato l’as- 
sassino, erano quelli da lavo- 
ro. Non passò per casa a 
cambiarsi, dunque, ma si re- 
cò all'appuntamento con la 
morte, un appuntamento 
preso all'improvviso, non 
programmato, ma forse cer- 
cato o sollecitato, attraverso 
il cellulare. Da qui l'esame 
delle ultime telefonate, alla 
ricerca di una traccia in gra- 
do di condurre gli inquirenti 
a dare un nome e un volto al- 
l'assassino o agli assassini. 

Tra gli altri elementi che 

aiono ormai certi, è che Fa- 
io non fu ucciso in quella 
stradina di campo dove il 
suo corpo è stato trovato, ri- 
verso bocconi sul sedile del 
Pacs ero della sua auto. 
oche le tracce di sangue, 
scarse le impronte di altre 


dd 


Fabio Cauz 


auto. E valutando la distan- 
za tra San Giovanni di Li- 
venza, il luogo di lavoro, e 
Palse, il tempo intercorso 
tra il momento in cui Fabio 
salì in macchina e la famosa 
strada sterrata, le ore in cui 
tutto questo è avvenuto, il 
primo pomeriggio di sabato, 
il territorio da esplorare per 
ricercare il luogo del delitto, 
ha un’area circoscritta. 
Ulteriori particolari sono 
attesi dall'esame autoptico 
del cadavere. L’autopsia è 
stata programmata per la 
mattinata di oggi al Santa 
Maria degli Angeli di Porde- 
none. Il dottor Del Ben, 
l’anatomopatologo incarica- 
to dalla procura, dovrà stabi- 
lire l'ora del decesso, e tenta- 
re di identificare gli oggetti 
che sono stati utilizzati dal- 
l’assassino per massacrare 


Fabio Cauz. Sul collo sono . 


stati rinvenuti dei fori, ed i 
segni sono compatibili con 
quelli che potrebbe aver la- 
sciato un pesante cacciavite 
impugnato come un coltello. 
Il cranio è stato sfondato, 
tre i colpi inferti con ferocia, 
con un oggetto particolar- 
mente pesante, forse una 


Il 23 e 24 marzo prossimi il congresso 
Udine, An pronta a eleggere 
il coordinatore provinciale 
Carlantoni parte in «pole» 


UDINE Un congresso vero, unitario nella indicazione del se- 
gretario, ma aperto al dibattito e alle indicazioni della socie- 
tà civile e di tutti gli iscritti: così Giovanni Collino, respon- 
sabile organizzativo nazionale di An, ha presentato il secon- 
do congresso della Federazione Provinciale di Udine che si 
svolgerà all' Ente fiera di Torreano di Martignacco il 23 e 
24 marzo o Collino ha ricordato che il candidato 


emerso dal 


dibattito tra le componenti del partito è Renato 


Carlantoni, attuale vicepresidente della provincia di Udi- 
ne. «Una candidatura autorevole - ha spiegato - ma che po- 
trebbe non essere unica». Spiegando il nuovo regolamento, 
Collino ha ricordato che «basteranno duecento firme, depo- 
sitate due ore prima della costituzione della presidenza del 
congresso, per PESDOTE un altro o altri candidati alla segre- 


teria provinciale», 


I Popolari si preparano all'assise nazionale di Roma 


Individuati î 41 delegati del Friuli Venezia Giulia 


TRIESTE Sono 41 i delegati che rappresenteranno i Popolari 
del Friuli-Venezia Giulia al congresso nazionale del parti- 
to che si svolgerà al Palazzo dei Congressi a Roma dall' 8 
al 10 marzo. Il congresso si svolge alla vigilia delle assise 
costitutive della Margherita in programma a Parma dal 
22 al 24 marzo. Nelle assemblee precongressuali svoltesi 
nelle quattro province della regione, il dibattito - ha rile- 
vato il Ppi - è stato ampio sul ruolo dei Popolari e sui docu- 
menti base della Margherita: ipotesi di statuto, carta dei 
principi, carta programmatica. I delegati al congresso so- 
no suddivisi in tre categorie: cinque delegati diretti, 16 de- 
legati amministratori, 20 delegati iscritti. 


Serpi (gruppo misto) lancia un appello per il Tocai 
«E' un bene del comparto, che rischia la crisi» 


TRIESTE Un invito a tutelare il patrimonio culturale, produt- 
tivo, occupazionale e economico dell' intero Friuli-Venezia 
Giulia rappresentato dalla produzione vinicola del vino 
Tocai è stato rivolto alla giunta regionale, con un' interro- 
gazione, dal consigliere regionale del Gruppo Misto, Fran- 


cesco Serpi. 


Serpi ha riocordato che quella del tocai rappresenta ol- 
tre il 35% dell' intera produzione vinicola del Friuli-Vene- 
zia Giulia e che la cancellazione del nome provocherebbe 
danni irreparabili all'intero comparto vitivinicolo regiona- 
le, stimati, dagli esperti del settore, in oltre 350 milioni di 


euro all'anno. 


Anci, il neopresidente Flavio Pertoldi assegna le deleghe 


Autonomie locali a Muradore, Finanza locale a lacop 


TRIESTE L'assegnazione delle prime deleghe per settore è sta- 
to l'argomento principale della prima riunione del nuovo 
esecutivo dell'Associazione dei Comuni del Friuli Venezia 
Giulia (Anci). Il neopresidente Flavio Pertoldi ha affidato i 
rapporti con l'assessorato regionale per le Autonomie loca- 
li al vicepresidente vicario Alcide Muradore, le tematiche 
inerenti i Comuni di montagna al vicepresidente Sergio 
Cuzzi, i Comuni di minori dimensioni a Renato Antonelli, 
le politiche per la Sanità e i Servizi sociali al presidente di 
Federsanità Anci Giuseppe Napoli, la Finanza locale a 
Franco Iacop. Il programma dell'Anci Fvg prevede il raffor- 
zamento delle collaborazioni tra le varie Anci regionali. 


roncola, forse il crick in dota- 
zione alle autovetture. Se- 
condo un primo esame preli- 
minare, non si esclude che a 
vibrare il colpo mortale pos- 
sa anche essere stata una 
donna. Il mix fatale, utiliz- 
zando un attrezzo di quel ge- 


nere, viene dettato.dalla for- , 


za e dalla velocità con cui il 
colpo è stato inferto, e al cul- 
mine dell’ira, anche una don- 
na, dunque, potrebbe essere 
in grado di ottenere il mede- 
simo risultato. 

Ciò che comunque traspa- 
re da un superficiale esame 

reliminare del cadavere, è 
{a violenza di cui il giovane 
è stato vittima. Non si trat- 
ta di un delitto premeditato, 
non si tratta della concretiz- 
zazione di un piano attenta- 
mente studiato. Appare inve- 
ce come un omicidio in cui 
l’odio ed una rabbia incon- 
trollabile abbiano preso il so- 
pravvento. Di stampo passio- 
nale? Chissà... 

Quel che è certo è che gli 
inquirenti stanno battendo 
ogni possibile pista. Un com- 
pito che si profila difficile in 
un contesto, li di un pic- 
colo paese della Bassa Porde- 
nonese, dove si descrive 
quel giovane come un ragaz- 
Zo a posto, senza grilli per la 
testa, senza un “passato” 
del quale dover rendere con- 
to. 

Si attende l’esito dell’au- 
topsia, il referto dell'esame 
tossicologico, le testimonian- 
ze sui rapporti, a volte con- 
flittuali, tra il ragazzo ed il 
padre. Ma si scava anche 
tra le sue conoscenze, tra gli 
amici d'infanzia e quelli di 
più recente acquisizione, è 
stata sentita anche la fidan- 
zata, una giovane diciotten- 
ne di Fontanafredda, che un 
inquirente ha già definito co- 
me «una bimba che non ha 
nemmeno iniziato a vivere». 

Elena Del Giudice 


Rivolta dei direttori 


Ospedale S. Maria, 
primari antisciopero 
«Condividiamo 

il piano regionale» 


UDINE I primari direttori dei 
Dipartimenti dell'Azienda 
Ospedaliera Santa Maria 
della Misericordia di Udi- 
ne, «di fronte alla situazio- 
ne di disagio - affermano in 
una nota - lamentata dalle 
organizzazioni sindacali me- 
diche, pur comprendendo al- 
cune delle motivazioni 
espresse dai colleghi, si dis- 
sociano in modo categorico 
dalle conclusioni» alle quali 
sono pervenute le organiz- 
zazioni sindacali che, nei 


“giorni scorsi, hanno procla- 


mato uno sciopero per il 
prossimo 19 marzo. 

«L' indirizzo programmati- 
co della Direzione generale 
dell' Azienda ospedaliera - 
si legge nel comunicato - è 
in linea con i Piani sanitari 
regionali del Friuli-Venezia 
Giulia, e si caratterizza per 
un' impostazione realistica, 
in sintonia con i concetti 
che regolano la moderna or- 

ranizzazione ospedaliera. 

Fale indirizzo - hanno con- 
cluso i primari - chiaramen- 
te inteso a razionalizzare l' 
impiego delle risorse dispo- 
nibili, per garantire una mi- 
gliore qualità del servizio 
reso all' utenza, trova la no- 
stra piena condivisione». 


I carabinieri non si spiegano la fine del giovane, tranquillo e incensurato 


Manca sempre il movente 


PORDENONE Arma, luogo, movente, assassi- 
no. Un omicidio pretende risposte precise 
a molte domande. E quella che gli inqui- 
renti che stanno indagando sul delitto di 
Palse, riguarda proprio il movente: perchè 
Fabio Cauz, un giovane di soli 20 anni, in- 
censurato, dalla vita tranquilla, dal lavo- 
ro sicuro, è stato barbaramente trucidato? 

Il luogo, la Bassa pordenonese, riporta 
alla memoria altri fatti, altri episodi, lega- 
ti alla malavita, al traffico di droga. Le mo- 
dalità, l’aggressione brutale, lo sfonda- 
mento del cranio, ha le stesse connotazio- 
ni di un’altra aggressione, avvenuta nel 
gennaio scorso, ai danni di un giovane mi- 


ne. 


litare (uscito da alcuni giorni dal coma). 


Elementi di contatto ma anche differen- 
ze sostanziali che non consentono, oggi, di 
definire un.quadro preciso e, quindi, di in- 
dividuare le possibili cause di questo omi- 
cidio. Ma gli inquirenti sono fiduciosi: la 
soluzione del mistero non può essere mol- 
to lontana. Basterà analizzare con cura i 
dettagli, le tracce, raccogliere le prove che 
il, o gli, assassini hanno lasciato sull’auto, 
e dipanare la complessa matassa per arri- 
vare all’identificazione degli autori del de- 
litto. Un paziente lavoro di investigazione 
sul quale i carabinieri e la procura si stan- 
no impegnando con grande determinazio- 


e.d.g. 


Il sindacato Lisipo mette l'accento sulla crescita criminale nella provincia 


«isola felice? Non Pordenonen 


TRIESTE «Il giovane assassi- 
nato in provincia di Por- 
denone, al di là dei moti- 
vi che sono all' origine di 
questo episodio dell' ap- 
parenza chiaramente 
criminoso, dimostra che 
la provincia di Pordeno- 
ne ha cessato da un pez- 
zo di essere quell' isola fe- 
lice che qualcuno conti- 
nua a voler vedere»: lo ha 
detto il presidente nazio- 
nale del Lisipo (Libero 
sindacato Polizia), Luigi 
Ferone. 

«La provincia di Porde- 
none - ha aggiunto Fero- 


ne - è al centro di un' atti- 
vità criminale che tanta 
preoccupazione desta nei 
cittadini». 

Di qui la richiesta rivol- 
ta dal sindacato allo Sta- 
to, «che deve dare rispo- 
ste chiare, immediate e 
decise». 

«L'escalation criminale 
che da tempo ha investi- 
to la provincia - ha prose- 
guito Ferone - non ha' 
avuto quella risposta ade- 
guata da parte dello Sta- 
to ed è proprio per questo 
che tanti cittadini chiedo- 
no con forza che lo Stato 


- - 


faccia la sua parte e il Li- 
sipo ritiene che abbiano 
pienamente ragione». 

Ferone individua quin- 
di nel rafforzamento del- 
le Forze di Polizia sul ter- 
ritorio e in una più incisi- 
va attività investigativa 
degli interventi  «indi- 
spensabili per contrasta- 
re il fenomeno criminale 
in una provincia ricca e 
laboriosa come quella di 
Pordenone». Statistica- 
mente parlando, conclu- 
de la nota, si tratta infat- 
ti di una casistica «che 
sembra in continuo au- 
mento». 


I dipendenti hanno iniziato uno sciopero a scacchiera: ieri hanno iniziato quelli della provincia di ad 


Poste: pochi, spremuti e poi in esuber 


MARTEDÌ 5 MARZO 2008 


Motivi «tecnici» dietro al rinvio 


Comitato paritetico | 
per gli sloveni, slittano 
le nomine della giunta. 


TRIESTE Sembrava quasi un 
incidente «diplomatico», un 
piccolo sgarbo interno alla 
giunta regionale. Poi la cosa 
sì è ridimensionata e si è par- 
lato del solito errore di ordi- 
naria burocrazia. Qualun- 
jue sia la verità, ad ogni mo- 
0, le sei nomine di pertinen- 
za giuntale all’interno del 
Comitato istitu- 
zionale pariteti- 
co per la mino- 
ranza slovena 
sono slittate an- 
cora una volta. 
A venerdì, assi- 
cura lo. stesso 
residente Ton- 
o. E senza, fa 
capire, che ci 
possano essere 
colpi di scena 
attorno ai nomi 
sui quali è stato 
già trovato l’ac- 
cordo. 

La dinamica 
del rinvio risulta egualmen- 
te abbastanza singolare. 
L'ufficializzazione delle no- 
mine risultava regolarmente 
all’ordine del giorno dei lavo- 
ri di giunta, ma sull’anda- 
mento della seduta incombe- 
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fronto con tone taglia corto: «Un emore Spree 
do dopo vert nell delibera, voeremo | componente «i 
iù Presidente già venerdì», Ma i nomi ni Bellarosa fo 
dl Pil Vene potrebbero fine al Tr - Silino Abete 
quando si è trat- ©’ 1...’ ionali indicat 


tato di allonta- 
narsi, lo ha fatto comunque 
senza problemi, passano le 
deleghe al suo «vice», la le- 
ghista Alessandra Guerra. 
«Andate avanti voi», sembra 
abbia detto, anche se in real- 
tà l'approvazione delle deli- 
bere si è arenata quasi subi- 
to. 

E qui circolano due versio- 


Ù alla. giunt@ 

DE evitare ulteriore accus@ 
lottizzazione, dovrebbet®” 
insediarsi. Non si. sa pe 
quanto tempo, peraltro, vi 
sto che un ricorso al Tar (del 
ISkgz e dell’Sso, massim? 
rappresentazioni dell’ass@” 
ciazionismo sloveno) è gl 
ronto e attende solo di pafî 


Are... sb 


ì 


All'agitazione hanno aderito 101 dei 1 


UDINE Disinvolto ricorso da 
parte dell’azienda alle ore 
di straordinario, spesso 
non pagate, e, per contro, 
elevato numero di esuberi; 
difficili condizioni di lavoro 
negli uffici di Poste Italia- 
ne anche in Friuli Venezia 
Giulia. Sono queste le prin- 
cipali motivazioni che han- 
no indetto i dipendenti di 
Poste Italiane a scendere ie- 
ri in piazza in Provincia di 
Udine provocando la chiu- 
sura di 101 dei 128 sportel- 
li presenti su tutto il terri- 
torio provinciale, esclusa la 
zona a nord di Tricesimo. 
La manifestazione principa- 
le si è tenuta ieri mattina 
dinanzi alle Poste centrali 
di Udine dove in alcuni mo- 
menti sembrava d’essere in 
un campo di mais. Parafra- 
sando, infatti, un recente 
spot televisivo proposto dal- 
l'azienda («se il pacco non 
verrà consegnato entro tre 
giorni, mi cada pure una 
pannocchia in testa»: che 
puntualmente cade, diceva, 
infatti, un dipendente alla 
televisione) ieri i manife- 
stanti si sono presentati in 
piazza distribuendo pannoc- 


23 sportelli presenti 


chie autenti- Coe x iu merevoli 
che dinanzi RR, 7 Ù = giorni di fe- 
ad una di di- rie; tale ne- 
mensioni gi- | gazione dei 
ganti issata diritti, poi, 
sopra  l’in- mette in cri- 
gresso prin- si anche la 
cipale delle stessa qua- 
Poste di lità del ser- 
Udine. A vizio. Il per- 
proclamare sonale in 
lo sciopero, Regione, 
compatte, inoltre, ne- 
tutte e sei gli ultimi 
Je organiz- anni, anche 
zazioni sin- a — seguito 
dacali dei della priva- 

ostelegra- tizzazione 
‘onici, Cgil, dell’azien- 
Cisl e Uil in da, è dimi- 
testa insie- nuito pas- 
me a Faip, sando dalle 
Sailp e Ugl. 4700 alle 
Ora si repli- 3500 unità. 
cherà in tut- L'ironico corteo dei dipendenti, con la pannocchia degli «spot» Certo, nes- 
ta la Regio- suno è sta- 


ne: oggi a Tolmezzo,doma- 
ni a Pordenone, giovedì a 
Gorizia e l’11 marzo a Trie- 
ste. E non finirà certamen- 
te lì. 

«In Provincia di Udine 
da Tricesimo in giù — spie- 
ga Dario Scarpa della Cgil 


Lotto: la febbre non abita qui 


TRIESTE Da un’indagine svol- 
ta dall’Istituto nazionale 
di Statistica è emerso che 
il 70,7% - vale a dire, oltre 
i 2/8 - degli abitanti del 
Friuli-Venezia Giulia di 
età superiore ai 6 anni 
non partecipa al gioco del 
lotto né a lotterie né ad al- 
tri concorsi a premi, 

Sono, in effetti, soltanto 
7 le regioni italiane che 
mostrano un minor inte- 
resse per lotterie e simili 
giochi rispetto a quello ma- 
nifestato dagli abitanti del 
Friuli-Venezia Giulia: la 
Sicilia (nella quale il 
76,8% ‘della popolazione 


non acquista mai biglietti 
di lotteria o di. concorsi a 
premi), la Basilicata (con 
il 76,2%), la Liguria 
(74,7), Umbria (72,9), il 
Trentino . Alto Adige 
(72,2), la Calabria (72,1), e 
la Valle d’Aosta (71,0). 

AI contrario, le più eleva- 
te frequenze di «aficiona- 
dos» si registrano rispetti- 
vamente in Toscana (regio- 
ne in cui coloro che non ri- 
nunciano a giocare al lotto 
e a rincorrere Madonna 
fortuna, acquistando bi- 
glietti di lotteria e di con- 
corsi a premi, costituisco- 
no il 37,2% della popolazio- 
ne di età superiore ai 6 an- 


ni), la Lombardia (34,1), il 
Veneto (34,0) e il Lazio 
(33,3%). 

Passando in rassegna la 
schiera degli amanti delle 
lotterie e dei concorsi a 
premio si nota una lieve 
prevalenza numerica degli 
uomini (tra i quali i «gioca- 
tori» costituiscono il 31,8% 
della popolazione maschi- 
le, a fronte del 26,4% ri- 
scontrabile tra quel femmi- 
nile. 

Un'ulteriore analisi di 
questo 29,8% di abitanti 
del Friuli-Venezia Giulia 
che partecipano («spesso» 
o «qualche volta») a lotte- 
rie e a concorsi a premi ri- 


- sono rimasti chiusi 101 
sportelli su 123. Ci voglia- 
mo opporre all'azienda che 
da tempo calpesta anche i 
più elementari diritti dei la- 
voratori, primo tra tutti 
quello alle ferie con decine 
e decine di dipendenti che 
sono in arretrato con innu- 


12 


purdell 


\' Earopo 


58 


o 


n. 


15 44 5] 


to licenziato, ma di nuove 
assunzioni non se ne parla, 
anche se ce ne sarebbe biso- 
gno», 

La piazza, dunque, è 
l’unica alternativa per il 
sindacato per cercare di 
porre un freno alla miopia 
di Poste Italiane. «Chiedia- 


corde 
i 


ta lira 


sul territorio 


mo l’apertura di un tavol0! 
regionale per discutere * 
problemi dell'azienda © 
spiega ancora Scarpa — pe 
ché non è possibile trattar® 
solo a livello locale». AID 
sciopero secondo i sindacali 
ha aderito oltre 1'85% de 
personale, E° la privatizz& 
zione dell'azienda all’orig* 
ne di tutto? Per la Uil no! 
proprio. «L'azienda ha pre 
sentato un progetto di pil 
vatizzazione e di aument® 
di servizi al quale noi er& 
vamo favorevoli — ha pre 
sato Aldo Mauceri della U!! 
— tutti desideravamo ch? 
l'azienda cominciasse a of 
frire nuovi servizi anche 1 
concorrenza con le banch? 
ora invece si registra 
mancato rispetto della 4 
gnità del lavoratore evide? 
ziato dal massiccio. ricor 
allo straordinario, strumePî 
to eccezionale, che inve 
per Poste Italiane diventi 
una prassi, nonostante PÎ 
la stessa azienda conti!” 
a parlare di esuberi», | n 
Antonio Sime0* 
cl 
4 
i 


Non sembra attecchire nella nostra area la «febbre» del gioco tipica di altre parti dritaliti. 


vela che, in rapporto al- 
l’età, le punte massime si 
registrano, rispettivamen- 
te, per quanto concerne gli 
uomini, tra quelli compre- 
si nella classe «35-44 an- 
ni» (con il 41,1%), mentre 
per quanto attiene alle 
donne, tra quelle di età fra 


125 ei 34 anni. Il maggior 
numero di giocatori ha 
un'età media compresa tra 
135 ei54 anni. 
Complessivamente, colo- 
ro che partecipano a lotte- 
rie e concorsi a premi nel- 
la nostra regione sono 
337.000; in media, all’incir- 


ca, uno ogni tre abitano 
Per quanto concerne le Top, 
cite al lotto e alle varie pe 
terie, la fortuna è seD4p, 
stata piuttosto avar2 pil 
quantomeno, scarsamM? {| 
prodiga) con gli ‘abito! i 
della nostra regione. dit i 

Giovanni Palla À 
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La manifestazione pubblica del Centrosinistra conferma indirettamente una «nomination» che è nell’aria da tempo 


Illy, prove tecniche di candidatura 


Lanciata l’idea di un sitin davanti alla sede Rai, come si farà in altre sone d'Italia 


TRIESTE Al 2003 bisogna «pen- 
sare in positivo» cogliendo 
l'occasione per «recuperare 
la fiducia» dei cittadini. 
L'onorevole Riccardo Illy ne 
e convinto: «Penso che noi 
Slamo in grado di proporre 
per il Friuli Venezia Giulia 
un progetto semplice, com- 
Prensibile, basato su quella 
riforma degli enti locali indi- 
Spensabile per dare più pote- 
Te ai sindaci e consentire ai 
cittadini di vedere nel Co- 
mune l’unico principale in- 
terlocutore». Applaude la 
Platea delle sale Oceania e 
Saturnia (la seconda aperta 
per fronteggiare un affolla- 
mento imprevisto dagli orga- 
Mizzatori, che citano 800 
resenze): è alla Marittima 
‘incontro con cui Ulivo e Li- 
Sta Illy, tra girotondi e con- 
Vention, chiamano a raccol- 


ta le coscienze del popolo lo- 
cale del Centrosinistra. 

Occasione significativa, 
gongola il segretario provin- 
ciale Ds Bruno Zvech, per- 
ché dimostra che «abbiamo 
elaborato il lutto della scon- 
fitta». E anche perché, pur 
senza esplicitazione alcuna, 
attorno a Illy si respira aria 
di candidato presidente del- 
la Regione. Lui cita l'Istat, 
a dimostrare quanto realiz- 
zato a Trieste: tasso di occu- 
pazione salito dal 36,4% del 
1993 al 48,9% del 2001 (in 
regione i numeri sono 
43,6% nel 1993 e 47,5% nel 
2001); disoccupazione in cit- 
tà dal 10% del ’94 al 5,3% 
del 2001. 

Un progetto «semplice e 
comprensibile» per la Regio- 
ne, dunque, che alle riforme 
degli enti locali affianchi sa- 


nità, assistenza ed econo- 
mia, rafforzamento dei lega- 
mi con Regioni e Paesi con- 
termini, valorizzazione del- 
le minoranze linguistiche. 
Dice il coordinatore provin- 
ciale di Ulivo e Lista Illy, Et- 
tore Rosato: «Contiamo mol- 
to su di te». Illy ribadisce: sì 
a un «ripensamento 0 refe- 
rendum» verso quell’elezio- 
ne diretta «che i cittadini de- 
siderano». Poi il friulano 
Flavio Pressacco, portavoce 
della Margherita regionale, 
rivolto a Illy pigia sulla «se- 
ria verifica» dei punti base 
di un programma apprezza- 
to, con l'auspicio di una «for- 
te aggregazione» regionale 
che porti dritti al 2003. Illy 
al solito non si sbilancia 
(«non sono io ad autocandi- 
darmi, me lo devono propor- 
re: condizioni, unità ed ele- 


L'incontro Tondo-Galan lancia una prima bozza di progetto comune con il Veneto 


Polo aeroportuale allo studio 


Il presidente della giunta: «Ci teniamo ad attivare 
delle nuove linee verso l'Est». Affrontato nel collo- 
quio anche il tema scottante del Corridoio 5 


UDINE Veloce, allestito prati- 
camente sul tamburo, ma 
comunque produttivo. Ren- 
zo Tondo e Giancarlo Ga- 
lan, presidente rispettiva- 
mente del Friuli Venezia 
Giulia ‘e del Veneto, al pri- 
mo incontro dopo qualche 
malinteso, assicurano che 
la collaborazione tra le due 
Regioni è destinata a inten- 
Sîficarsi e si pone obiettivi 
concreti. Anche, ed è la pri- 
ma novità, nel settore dei 


trasporti, con un occhio di 


- riguardo alla creazione di 


una possibile sinergia nel 
settore aereo. «E. vero — 
commenta Tondo — abbia- 
mo convenuto che è possibi- 
le creare a livello nazionale 
un terzo polo aeroportuale, 
lavorando su di una possibi- 
le integrazione tra lo scalo 
di Tessera e quello di Ron- 
chi». 


L'affermazione,  impor- 


tante, arriva al culmine di 
un périodo di incertezze, 


che hanno fatto letteral- 
mente fuggire la Minerva 
Airlines, che ha cassato il 
suo progetto teso ad aprire 
nuove rotte verso il Sud Ita- 
lia ma anche e soprattutto 
l'Est Europa, dichiarata- 
mente a causa delle lentez- 


ze della Regione Friuli Ve-' 


nezia Giulia e della sua Fi- 
nanziaria Friulia. «Ci tenia- 
mo a far partire nuovi voli 
verso l'Est — precisa Tondo 
— e in tale ottica non è da 
escludere neanche un futu- 
ro coinvolgimento dello sca- 
lo di Lubiana». 

Sempre in materia di in- 
frastrutture di trasporto, 
Tondo ha parlato delle si- 


zione diretta»), mentre il 
presidente regionale della 
Margherita Cristiano Dega- 
no commenta che «sì, ora ci 
sono tutte le condizioni...» 
Intanto Ulivo e Lista Illy 
annotano un incontro ricco 
di entusiasmo, iniziato tutti 
in piedi sulle note di «Fratel- 
li d’Italia» e proseguito con 
tanti interventi, tra cui i 
parlamentari del Centrosini- 
stra di Trieste. Willer Bor- 
don graffia sul conflitto d’in- 
teressi («Pensiamo a un’uni- 
ca norma che dica che Berlu- 
sconi non è processabile: ]i- 
bereremo l'aula per discute- 
re degli interessi di altri 60 
milioni di italiani»). Milos 


Renzo Tondo 


nergie per la realizzazione 
del Corridoio 5, della neces- 
sità di nuovi indirizzi per 
Finest e Informest in modo 
di superare logiche pura- 
mente territoriali, del po- 
tenziamento dei settori dell' 
Innovazione e della ricerca, 
del comune interesse per 


La compagnia conferma l'interesse ad attivare nuove linee a Ronchi ma non a sostituire Minerva 


Gandalf, progetti pronti al decollo 


Assalini: «Potremmo lanciare dei voli anche dopo il 31 marzo» 


TRIESTE Rimane ancora alla fi- 
Nestra «Gandalf Airlines», la 
Compagnia con base d'arma- 
mento sull'aeroporto di Ber- 
Bamo-Orio al Serio che assie- 
me alla ronchese «Minerva 


rlines» ha presentato alla * 


gione una serie di propo- 
Ste per lo sviluppo dell'aero- 
Porto di Ronchi dei Legiona- 
Fl. Ma il direttore generale 
€! vettore, Bruno Azzalini, 
esclude che lo stesso possa 
Sostituirsi a Minerva su quel- 
le tratte che, annunciate lo 
SCorso mese, non saranno an- 
cora concretizzate a cause 
del protrarsi dell'iter che do- 
Vrà sfociare con l'ingresso di 
ulia nel capitale sociale. 
“Abbiamo un nostro piano 
®Perativo - ha detto lo stesso 
zalini - che abbiamo già in 
Parte affrontato con la stes- 
Sa Regione e con i vertici del- 
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È mancato improvvisamente 


Giuseppe Currò 
(Pino) 
po gamunciano la moglie MA- 
DOS ì figli GIOVANNI con 
NATELLA e RAFFAEL- 
con LORENZO, la sorella 
tell con GIULIANA, il fra- 
‘10 GIORGIO, cognati, nipo- 
1 € parenti tutti. 
Unerali si svolgeranno mer- 


Coledì 6 alle ore 10.15 in via 
Costalunga. 


Trieste, 5 marzo 2002 


Ciao 


nonno 
< GIGIA e IAIA 


Trieste, 5 marzo 2002 


Partecipano al lutto BRUNO 
LAURA e SILVIO. ; 


Trieste, 5 marzo 2002 


Il direttivo A.R.A.C. parteci 
al lutto del revisore dei n 
GIOVANNI CURRÒ, 


Trieste, 5 marzo 2002 


Un aereo della Gandalf, che crede ancora in Ronchi. 


lo scalo, ma per ora è presto 
per dire su quali tratte potre- 
mo inserirci in un prossimo 
futuro. Sono proposte che ab- 
biamo sottoposto all'esame 
delle varie componenti inte- 
ressate al progetto di svilup- 
po di Ronchi dei Legionari 
ma che, per il momento, non 
possono essere attuate. Un 
avvio di collegamenti già dal- 
la fine del mese? Non c'è il 


cc eee) 
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Circondato dall’affetto 
suoi cari si è spento 


Stanislao Suban 


Ne danno l'annuncio i figli 
BRUNO ed EVELINA, la nuò- 
ra e i nipoti con le famiglie 
congiunte. 

I funerali seguiranno domani 6 
marzo, alle ore 13.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


dei 


Trieste, 5 marzo 2002 


Con affetto partecipano i fratel- 
li LAURA e LUIGI con le fa- 
miglie. 

Trieste, 5 marzo 2002 


Il dottor ADRIANO PEGAN e 
collaboratori della farmacia 
partecipano affettuosamente, 


Trieste, 5 marzo 2002 


Vicini con affetto: MARINO e 
GIANNI. 


Trieste, 5 marzo 2002 


Partecipano al cordoglio fami- 
glie CASTELLANO. 


Trieste, 5 marzo 2002 
'-——t@@>@- xs 


tempo tecnico per metterli 
in cantiere - ha continuato - 
anche se non escludo che pos- 
sa avvenire più avanti. E ve- 
ro, l'orario estivo entrerà in 
vigore dal 31 marzo prossi- 
mo, ma Gandalf potrebbe 
prevedere di lanciare alcuni 
voli anche nei mesi a venire. 
Ci sono ancora molte cose da 
discutere e da valutare e so- 
lo dopo potremo dar concre- 


t 


Ci ha lasciati 
Carlo Mersnik 


Con infinito dolore lo piango- 
no la moglie OLIVA, la figlia 
MARINA con MARIO, il nipo- 
te FABRIZIO, unitamente ai 
parenti tutti. 


Un grazie di cuore ai sanitari 
del 118. 

I funerali seguiranno domani, 
alle ore 9.50, dalla Cappella di 


via Costalunga. 


Trieste, S marzo 2002 


I familiari di 
Massimo Leghissa 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 5 marzo 2002 
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tezza ai nostri programmi. 
Non è detto, però, STA col- 
legamento non possa essere 
lanciato ed avviato anche in 
Rio settimane. Abbiamo 
‘atto così per il Brescia-Ro- 
ma e le nostre previsioni ci 
hanno dato ragione. Ci sen- 
tiamo onorati di poter dialo- 
fa So Regione Friuli- 
enezia Giulia - ha prose; dr 
to Azzalini - e Ja nos SE 
ranza è quella di poter fare 
il nostro ingresso a Ronchi 
dei Legionari in un breve las- 
so di tempo. Intanto, sul 
fronte delle operazioni lega- 
te all'aumento del capitale, 
posso dire che tutto è andato 
secondo le nostre previsioni. 
Anche i diritti inoptati, infat- 
ti, sono stati tutti acquistati. 
Ed ora stiamo lavorando an- 
che su altri fronti. Ufficializ- 
zeremo le nostre intenzioni 

già nei prossimi giorni», 
Luca Perrino 


_—_——_—_—_—_—_————ÈÈz 


t 


Si è spenta serenamente la 
mia cara 


Adelia Zavan 


Proteggimi dal Cielo e guida 
i miei passi e le mie parole: 
tua sorella IDA. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 6 marzo alle ore 11.30 nel- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


‘Trieste, 5 marzo 2002 


Ti porteremo nel cuore. 
< CARMEN PATRIZIA 
= CINZIA, GIANLAURO 


Trieste, 5 marzo 2002 
"e 
II ANNIVERSARIO 


Clementina Parezzan 
in Bon 


Ti ricordiamo sempre con tan- 
to amore. 


ITALO, ALBERTO, 
SERGIO, MARINA 


Trieste, 5 marzo 2002 
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Budin si preoccupa di que- 
st'area di confine dove Est e 
Ovest europeo si salderan- 
no, ma solo in presenza di 
rapporti distesi e di quella 
collaborazione tra Paesi ed 
etnie «su cui oggi si sta ten- 
tando di tornare indietro». 
Roberto Damiani (dopo il sa- 
luto in sloveno) traccia un 
quadro locale dove «il sinda- 
co Menia e il suo portavoce 
Dipiazza» sono impegnati a 
denigrare i loro predecesso- 
ri, riducendo Trieste «a un 
camposanto dove pochi pos- 
sano esercitare i propri affa- 
ri». Tra il pubblico — tanti 
professionisti e docenti, po- 
chi giovani, Primo Rovis 


Giancarlo Galan 


l'e-government per il quale 
il ruolo di Insiel, secondo la 
proposta del presidente, po- 
trebbe essere interessante 
anche per il Veneto. 

Nel settore sanitario Ton- 
do ha informato galan della 
proposta del ministro Sir- 
chia per istituire una fonda- 


Incontro tra Franzutti e i referenti locali 


che ribadisce il depaupera- 
mento di Trieste, molta gen- 
te comune — Antonino Cuf- 
faro annuisce: «E la prova 
del risveglio della coscienza 
democratica. La gente ini- 
zia a capire. Io resto attacca- 
to alla mia tradizione comu- 
nista, ma l’unica strada è il 
rafforzamento dell'Ulivo...» 
E se Franco Francescato 
(Italia dei Valori) chiede di 
«abbandonare le polemiche 
interne», Daniela' Luchetta 
propone un EOONEA davan- 
ti alla Rai di Trieste (come 
avverrà in altre città), «per 
difendere l'informazione 
che non può essere monopo- 
lio di un'unica persona, spe- 
cie se si tratta del presiden- 
te del Consiglio», Ci si ritro- 


va il 10 marzo alle 11, in via 

Fabio Severo. Le adesioni 

già arrivano dalla sala. 
Paola Bolis 


Possibile una sinergìa 


. con Tessera, ma si guarda 


anche allo scalo lubianese 


zione per il Centro di riferi- 
mento oncologico di Avia- 
no. Ha quindi proposto al 
presidente veneto che a ta- 
le fondazione partecipino 
ambedue le regioni. Galan 
ha rilevato che ci sono argo- 
menti sui quali bisogna par- 
tire subito e che già trova- 
no comune consenso, prima 
di tutti quelli relativi al 
Corridoio 5 e quindi alla re- 
alizzazione di infrastruttu- 
re stradali e di integrazio- 
ne dei porti. Altri argomen- 
ti- ha detto - hanno ancora 
bisogno di riflessione, ma 
«siamo sulla strada di una 
concreta FRLOTAZIONOE b 


Fontanafredda: verrà fatto 
il collegamento viario 
tra l'area industriale e l'A28 


SACILE Un collegamento viario che «ha la forza della logica ol- 
tre che della necessità», e che non troverà ostacoli per la sua 
realizzazione, nemmeno di natura economica, se vi sarà, a 
reve, un progetto cantierabile. Franco Franzutti, assessore 
regionale alla viabilità e trasporti, ha rassicurato rappresen- 
tanti delle istituzioni e del mondo economico provinciale, sul- 
la possibile costruzione del raccordo tra la zona industriale 
La Croce di Fontanafredda e la A28. Un collegamento di un 
chilometro e 200 metri dal costo stimato in 4,5 milioni di eu- 
ro (8,5 miliardi di lire)la cui realizzazione risolverebbe le dif- 
ficoltà che oggi le aziende incontrano nel far viaggiare gli au- 
tomezzi pesanti e le merci in una rete che è priva di un ag- 
gancio funzionale con l'autostrada, e che soffre dei limiti pro- 
Vocati dal congestionamento della Statale 13. 
Un tratto seppero: negli anni ’90 da una carenza di fondi 


e che oggi potre 


e venire inserito in un pacchetto di opere 


di rilievo regionale, finanziabili a patto che vi siano «progetti 
immediatamente cantierabili» ha spiegato Franzutti. E° 
quindi necessario «che si arrivi a definire un accordo sul ter- 
ritorio, tra le amministrazioni interessate, che si convochi la 
conferenza dei servizi e si proceda con le fasi della progetta- 


zione, 


ego l'assessore. Un 
Tevo 


prima quella preliminare e poi quella definitiva», ha 
\ercorso c 


e incontra il parere favo- 


e della provincia di Pordenone che si è dichiara disponi- 


bile ad avviare un tavolo tecnico nel quale coinvolgere le due 
SEOrHSbAZIONI comunali interessate, Sacile e Fontanafred- 
a. 


lr———__ 


i 


Ha raggiunto la sua cara ANI- 
TA 


Oliviero Loretti 

Ne danno il triste annuncio il 
figlio ANDREA con GIOR- 
GIA e LUCIA, ed i nipotini 
DEMETRIO e STEFANIA. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
alle ore 13.40 nella Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 5 marzo 2002 


Partecipa sentitamente la fami- 
glia NICOLAIDI. 

Trieste, 5 marzo 2002 
—r—r— 


I familiari di 
Steno Premuda 


tingraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro lut- 
to. 

La Messa in suffragio sarà ce- 
lebrata giovedì 7 febbraio alle 


ore 17 nella Chiesa di Montuz- 
za. 


Trieste, 5 marzo 2002 


lesene ee 
È mancata 


Ida Matticchio 

Ved. Springer 
Lo annunciano il figlio MA- 
RIO e la cognata NELLA. 
Si ringrazia la Casa di riposo 
ROSY per l'assistenza prestata. 
Il funerale avrà luogo domani, 


mercoledì, alle 11.15 nel cimite- 
to di Muggia. 


Muggia, 5 marzo 2002 
= i 


Addolorati siamo vicini a BRU- 
NA per la morte del marito 


DOTTOR 


Enrico Perucca 


-1 cugini LIANA, MIRO, FA- 
BIO î 


Trieste, 5 marzo 2002 
— o | 


Celesta Kavredi 
Ved. Babi 


Partecipano al'lutto ANGELA, 
EDVINO e famiglie. 


Trieste, 5 marzo 2002 
o 


t 


Si è spento serenamente 


Glauco Melato 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LINA, i figli MARIEL- 
LA e MAURO con ALESSIA, 
BIANCA e LUDOVICO eipa- 
renti tutti. 

Un grazie ai medici e al perso- 
nale infermieristico che lo e 
no sempre seguito con compe- 


tenza e partecipazione. 


. Il funerale avrà luogo mercole- 


dì 6 marzo alle ore 12.40 alla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 5 marzo 2002 


I colleghi tutti dell’Istituto di 
Anatomia Patologica e Citodia- 
gnostica partecipano al lutto 
del prof. MAURO MELATO 
per la scomparsa del padre. 


Trieste, 5 marzo 2002 


Caro 


Glauco 


sei stato per noi più che ami- 

co: fratello! 

La nostra riconoscenza e il tuo 

ricordo vivranno sempre con 

noi. o 

- LILIANA, CATULLO, PA- 
TRIZIA, GHERARDO 


Trieste, 5 marzo 2002 


Il Consiglio Direttivo dell’Or- 
dine dei Medici Chirurghi e de- 
gli Odontoiatri della Provincia 
di Trieste partecipa con profon- 
do cordoglio al lutto del colle- 
ga Segretario, prof. MAURO 
MELATO per la perdita del pa- 
dre 


Glauco Melato 


Trieste, 5 marzo 2002 


Il Rotary Club Muggia parteci- 
pa commosso al dolore ‘del so- 
cio MAURO MELATO per la 
morte del padre. 


Muggia, 5 marzo 2002 


Partecipano al lutto MIRO e 
VITTORIA. 


Trieste, 5 marzo 2002 


T 


Si è spenta serenamente 


Amalia Mattelig 
ved. Vogrig ‘ 


Lo annunciano i figli PINO, 
RINO e MARIO con le mogli 
MAFALDA e NINETTA. 

I nipoti, pronipoti e parenti tut- 
ti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 6 marzo alle ore 11.55 


da via Costalunga. 


Trieste, 5 marzo 2002 
Ciao 
Amalia: 

- MIRÀ 
Trieste, 5 marzo 2002 
e — i 
I familiari di 

Amorino Grahonja 


ringraziano sentitamente quan- 


ti hanno preso parte al loro do- 
lore. 


Trieste, 5 marzo 2002 
EEE. 


Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
Sabato: 8.30-12,30 


Accettazione Nnecrologie 


Via XXX Ottobre 4— Tel, 040/6728328 © 


t 


Dopo breve malattia, si è spen- 


ta 


Maria Ellen 
Radovani ved. Saba 


(Mary) 


Ne danno il doloroso annuncio 
il fratello FRANCESCO, la co- 
gnata TULLIA e il nipote RIC- 
CARDO. 

Un grazie particolare al perso- 
nale della Casa di riposo IE- 
RALLA. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì alle ore 13 dalla Cappel- 


la di via Costalunga. 


Trieste, 5 marzo 2002 


Partecipano al dolore per la 
perdita dell'amica più cara 
NEDDA, PATRIZIA, FEDE- 
RICO, CLAUDIO. 


Monfalcone, 5 marzo 2002 


Meri 


Ricorderò sempre la Tua dol- 
cezza. 


- IRENE 
Trieste, 5 marzo 2002 


Vicina con grande affetto al 
dolore della fam. RADOVA- 
NI, LILIANA NARDIN. 


Trieste, 5 marzo 2002 


t 


Improvvisamente è mancato il 


nostro caro 


Riccardo Bonelli 
(Silvano) 


Ne dà il triste annuncio il fi- 
glio DARIO con GIULIANA, 
unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale della Casa di riposo 
di Muggia. ; 

I funerali seguiranno giovedì 7 
marzo alle ore 11 nella Cappel- 
la di via Costalunga per prose- 


guire nel cimitero di Muggia. 


Muggia, 5 marzo 2002 


Zio Silvano 
Vicini a DARIO: EGLE e fa- 
miglia. 
Trieste, 5 marzo 2002 


Zio Silvano 


Ti ricorderemo con affetto: FA- 
BIO e IDA. 


Trieste, 5 marzo 2002 


Partecipa al 
SCULIN. 


Trieste, 5 marzo 2002 


t 


Si è spenta serenamente la mia 
cara mamma 


Giovanna Venturini 
ved. Giraldi 


Lo annuncia, a tumulazione av- 
venuta, la figlia NIVIA unita- 
mente ai parenti tutti. 

Si ringraziano, per le cure pre- 
state, i dottori UMBERTO e 
ALESSANDRO PARMA. 


Trieste, 5 marzo 2002 
————_m1111qkq2zqC——r == ne arri 


lutto famiglia 


Ricordano 


Maria Uccia 
Seibold ved. Fino 


CECILIA e GIORGIO con 
IRENE e GIORDANO, DRA- 
GHICA ed ETTORE. 


Trieste, 5 marzo 2002 
TI I 


ONFALCONE 
Largo Anconetta 5 — Tel, 0481/798828 
unedì-venerdì 9.30-12.30 


Corso — Tel. 
Lunedì-venerdì 9-12.30 


AVVISI ECONOMIGI 


MINIMO 15. PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
le sedi della 


presso 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo. Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, 


sportello. via 
XXX. Ottobre 4, 
040/6728328, 
040/6728327. 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: 
dei Rizzani 9, tel. 


0434/20750. 


tel. 
fax 
Orario 


via 


fax 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 
In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
| Stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del'giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma col- 
lettiva, nell'interesse di più 
persone o enti, composti 
con parole artificiosamente 
legate o comunque di sen- 
so vago; richieste di danaro 
o valori e di francobolli per 
la risposta. 


I testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
immobili vendita; 2 immobi- 
li acquisto; 3 immobili affit- 
to; 4 lavoro offerta; 5 lavo- 
ro richiesta; 6 automezzi; 7 
attività professionali; 8 va- 
canze e tempo libero; 9 fi- 
nanziamenti; 10 comunica- 
zioni personali; 11 matrimo- 
niali; 12 attività cessioni/ac- 
quisizioni; 13 mercatino; 14 
varie. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsia- 
si pagina del giornale pub- 


blicate, si intendono desti- 
nate ai lavoratori di en- 
trambi i sessi (a norma del- 


9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe. per ‘le rubriche 
s'intendono per parola. | IMMOBILI 
sono gravati del 

20% di tassa per l'Iva. Paga- 

mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
iritto a nuova gra- Requisiti 
pubblicazione solo 040/371361. 
nel caso che risulti nulla l’ef- 
ficacia dell'inserzione. Non 
si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, 
non chiara scrittura dell'ori- 


Fino a 200 euro di risparmio se prenoti subito. 


Se hai già voglia di vacanze, è già il momento di prenotarle. Perché 
quest’anno prima prenoti, più risparmi. Grazie allibretto di assegni di 
Alpitour, Francorosso e Viaggidea, che trovi nelle migliori agenzie di viaggi. 


L’unico che da marzo a giugno ti permette di scegliere quanto risparmiare: 


sullibretto stesso. Che cosa aspetti a liberare la tua Voglia di vacanze? 


Chiedi ed attiva in agenzia iltuo libretto di assegni. 
Ericordati che puoi annullare fino all'ultimo momento?. 


Sulla quota da catalogo. Offerta valida per prenotazioni effettuate entro il 
mento in agenzia, * I rimborso dei costi relativi, escluse le quote d’iscrizio: 
e marzo 2002 ed è riconosciuto per amullamenti per qualsiasi motivo e senza bisogno di certificazioni fino a 7 giorni prima della 
partenza e fino al momento della partenza per i motivi certificabili previsti dalle garanzie, Pertuttii dettagli sulle condizioni 
generali d'assicurazione (esclusioni - disposizioni e Unitazioni - Scoperto - in caso di sinistro) vedi pagine finali dei cataloghi. 


ginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami con- 
cernenti errori di stampa 
della legge devono essere fatti entro 
24 ore dalla pubblicazione. 


VENDITA 


Feriale_1,25 - Festivo 1,88 


ABITARE a Trieste Muggia. 
Negozio nuova, costruzione 
252 mq più parcheggio ester- 
no. Frazionabile in più unità. 


ABITARE a Trieste Universi- 
tà bellissimo appartamento 
recente. Circa 75 mq con ter- 
razzone 60 mq autometano 
videocitofono 
144.607,00. 040/371361. 


ABITARE a Trieste. Terreno 
agricolo 3850 mq. pianeg- 
giante in bella posizione Opi- 
cina. Costeggiante strada sta- 
tale con comodo accesso 
72.300,00. 040/371361. (A00) 
ALTOPIANO villa singola su 
due livelli composta da in- 
gresso salone 2 camere cuci- 
na abitabile bagno terrazzo 
taverna giardino di proprie- 
tà con accesso auto € 
273.722,16 (530.000.000) Ra- 
bino 040/368566. (A00) 
ATTICO con superattico zo- 
na Campanelle su due piani 
di ampia metratura con gran- 
di terrazze panoramiche, 
box e posti auto recentissi- 
mo prezzo impegnativo 
L'Igloo 040/661777.(A00) 
CAMPI Elisi ultimo piano ap- 
partamento ampia metratu- 
ra composto da saloncino 
tre camere guardaroba cuci- 


na abitabile tinello doppi ser- © 


vizi tre poggioli luminosissi- 
mo vista mare e città € 
222.076,46 (432.000.000) Ra- 
bino 040/368566. (A00) 


fino a 200 euro a coppia‘. Per saperne di più, leggi il regolamento riportato 


CARSO appartamento con 
giardino composto da ingres- 
so soggiorno cucinotto 3 ca- 
mere doppi servizi cantina 
posti auto di proprietà € 
232.405,60 (450.000.000) Ra- 
bino 040/368566. (A00) 

CENTRALE locale commer- 
ciale elevata metratura inter- 
na con doppio ingresso fron- 
te strada composto da vano 
unico più uffici bagni magaz- 
zini scoperto di proprietà ot- 
tima altezza interna prezzo 
impegnativo trattative ns/uf- 
fici Rabino 040/368566. 

CENTRALISSIMO' in stabile 
signorile appartamento am- 
pia metratura doppio ingres- 
so porte blindate pavimenta- 
zione in marmo 5 camere tri- 
pli servizi 2 balconi ascenso- 
re luminosissimo € 
232.404,60 (450.000.000) Ra- 
bino 040/368566. (A00) 

COLOGNA adiacenze appar- 
tamento signorile piano alto 
con ascensore composto da 
atrio d'ingresso salone con 
‘terrazzino 2 camere cameri- 


è Froncorosso 


30/3/02 per partenze dal 22/6 al 31/10/02, Vedi tegola- 
ne, è valido perle prenotàzioni confermate a febbraio 


i 


via i, 


no doppi servizi cucina 
bile con poggiolo* s0 
possibilità terza camera I 
nosissimo € 196.2% 
(380.000.000) Ra 
040/368566. (A00) 
DUINO recente villino É 
sta con giardino porto 
posto auto. Salone tre 
due bagni cucina mali 
taverna e terrazze. Perl ja 
660° mil. trattabili & 
340861,55) L'E 
040/661777. 
(A00) n 
GRETTA prestigioso apPà. 
mento con taverna e gli 
no di proprietà acce 
da tutte le stanze salo! 
camera matrimoniale ci 
gno padronale camera Sl} 
la con bagno cucina ablf 
le taverna con salotto 54 
lavanderia rifiniture a 
tissime e prestigiose. Tratà. 
ve riservate 
040/368566. 
(A00) 


Continua in 19.a pag!!i 


Tuvdicazone 
‘Specializzata 


SELENA 


Www.buy@lancia.com 


LANCIA LYBRA SW 1.9 UTD A PARTIRE DA € 25.700,00 (L. 49.762.139) - PREZZO CHIAVI IN MANO ESCLUSA I.P.T: - IMPORTO MASSIMO FINANZIATO € 15/493.71 - DURATA 48 MESI - 48 RATE DA € 322,79 - SPESE GESTIONE PRATICA € 129,11 + BOLLI - TAN 0% 2TAEG 0,41% 


Lancia Lybra con L. 30.000.000 ( 


Senza interessi, è ancora più interessante. 


Fino al 31 marzo. 


€ 15.500) di finanziamento in 48 mesi a tasso zero. 


= SALVO APPROVAZIONE SAVA. 


MARTEDÌ 5 MARZO 2002 


D: 


BOMBAY 
BANGKOK 
BOGOTA 
BOSTON 
BRUXELLES 
BUDAPEST 
BUENOS AIRES 
CARACAS 
CHICAGO 


©. DEL CAPO 

‘©. DEL MESSICO 
DUBLINO, 
FRANCOFORTE 
HONOLULU 
JOHANNESBURG: 
LA PAZ 


LIMA 
LOS ANGELES 


VIENNA 
x 18 


1) 
GINEVRA |. LUBI NAÎ 
[59/9 18 i 


MANILA 

MIAMI 
MONTEVIDEO. 
MONTREAL 
NAIROBI 

NEW YORK 
PECHINO 

RIO DE JANEIRO 
S. PIETROBURGO 


SAN FRANCISCO 
‘SANTIAGO 

SAN PAOLO 
SEOUL 
SINGAPORE 
svi 


dal >20/-10°0 ne 20000 sup, 
A Dare ono 10208 Si 


FRONTE 
PRESSIONE 


caldo freddo 


AN VE 


Protif 


te oltre i 1800 metri. 


che. Sud e Sici 


regioni. 
saccluso 


RA ingenetale diminuzione delle massime, più sensibile al nord; ancora alte le minime, 


e 


Nord: molto nuvoloso 0 coperto con precipitazioni diffuse anche a carattere di rovescio. Nevica- 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso con precipitazioni sparse, ma con ten- 
denza a intensificazione della nuvolosità e dei fenomeni particolari sulla Toscana, Umbria e Mar- 
jalmente nuvoloso con locali precipitazioni su Campania e Sicilia occiden- 
tale, ma con estensione e intensificazione della nuvolosità e delle precipitazioni anche sulle attre 


dai quadranti meridionali moderati al nord, generalmente forti sulle altre zone. 


molto mossi, localmente agitati il mar Ligure, il mar di Corsica e quello di Sardegna. 


2.000m 0°C 
1.000m 2°C 


orna in auge il sandaletto francescano che ha firmato un’epoca 


D 
Il revival della Dolce vita : 
\cammina sugli «infradito» 


Se siete ancora in vena di 
saldi, non perdete l’occa- 
sione di accaparrarvi quel- 
li che offre un centralissi- 
mo negozio triestino, pros- 
simo a tirar giù definitiva- 
mente la serranda. Vi si 
trovano, tra l’altro, gli in- 
confondibili sandaletti a 
Suola piatta che trattengo- 
no feticisticamente il pie- 
le con due fettucce sotti- 
Issime, quelli che noi 
Chamiamo con termine or- 
ribile «infradito», che gli 
Inglesi definiscono «flip 

Ops» per il suono ciabat- 
tante e gli americani 
sthongs», come il tanga; 
tanto sempre di striscioli- 
ne si tratta, che non copro- 
no niente, nè le rotondità 
dei glutei nè la legnosità 
delle dita. 

Nessun altro accessorio 
così «cheap», così povero, 
comparso per la prima vol- 
ta, in versione gomma 

anca, sui banchi della 
ascente negli anni Cin- 
Quanta, rappresenta al- 
trettanto nostalgicamente 
Un capitolo delle estati leg- 
Bere e smemorate della 


«dolce vita». Scoppia a Po- 
sitano e poi a Capri la mo- 
da dei sandali con le bre- 
telline. e, stagione dopo 
stagione, attraversa tutti 
gli anni Sessanta: li indos- 
sano Anita Ekberg, Marel- 
la Sepe e il jet set isola- 
no di signore di sangue 
blu e attrici, che dismessi 
i tacchi e le calze fascianti 
si infila nelle ciabatte 
francescane come in una 
sorta di divisa, di segno di 
riconoscimento per le affe- 
zionate della Piazzetta. 
Le cronache mondane 
tramandano che Jackie 
Kennedy, scesa a Capri, 
fu folgorata dagli infradi- 
to al punto da comprarne 
dodici paia nella bottega 
iù famosa, quella di Ame- 
heo Canfora, che in segui- 
to disegnerà per lei una 
versione esclusiva, con i 
due lacci sostituiti da anel- 
li incatenati, ancor oggi 
prodotta per signore sele- 
zionatissime. L'icona del- 
Veleganza vacanziera re- 
sterà per sempre la first 
lady in pantaloni alla pe- 
scatora, occhiali neri, ca- 
pelli trattenuti dal fazzo- 


letto legato dietro il collo 
e piedi infilati nei triango- 
lini di pelle bianca: li por- 
terà da Kennedy a Capri, 
molti anni dopo, già signo- 
ra Onassis, sull’isola di 
Skorpios. 

Per quest’estate Cha- 
nel ripropone i sandali 
«alla caprese» in una ver- 
sione superglamour, con 
un fiore trattenuto dalle 
cordicelle che spunta vo- 
luttuosamente accanto al- 
l’alluce, mentre Gap spo- 
pola in America con un 
modello in gomma, Fendi 
incastona cristalli Swa- 
rowski sul laccetto che ab- 
braccia la caviglia e li issa 
su un tacco, Tod's li ridu- 
ce rasoterra, Cavalli sce- 
gie il coccodrillo e Dolce 

Gabbana turchesi e 
pieto dure. Quest'estate 
i rivedremo in versione 
basic - due striscioline a V 
lungo il dorso del piede - o 
percorsi da fiori, tigrati, 
minimal e stiletto. Dalle 
svendite di cui sopra, un 
modello delizioso a piccole 
erle azzurre, sempre che 

e si sopporti tra le dita. 
Arianna Boria 


ca 
La programmazione dell'attività contrattuale delle Amministrazioni Pubbliche non 
© solo attuazione de principi di razionalizzazione ed efficienza dell'azione ammini- 


Ariete 21/3.20/4 


Vi attende una gior- 
nata positiva sotto 
vari punti di vista. Importan- 
ti i colloqui, gli accordi, gli 
Spostameriti. Lasciate spazio 
alla vita sentimentale. 


Gemelli 21/5 20/6 


Il lavoro dovrebbe 
procedere. agevol- 
mente nel corso della gior- 
nata senza preoccupazioni. 
Approfittatene per risolve- 
Te una faccenda personale. 


23/7 22/8 


Oggi sarete fortuna: 
ti dal punto di vi- 
sta finanziario. Riuscirete 
a realizzare un guadagno 
consistente attraverso una 
vincita al gioco. 


Leone 


Bilancia 1 -23/9.22/10 


Nei rapporti di la- 
voro le cose non 
sempre vanno come dovreb- 
bero, ma non bisogna molla- 
re la presa. In amore alla 
lunga avrete ragione; 


Sagittario 22/11 21/12 
Prendete impegni e 
accordi chiari, fate 
tutto con più slancio ed en- 
tusiasmo, superando me- 
glio gli eventuali ostacoli. 
Buoni i rapporti affettivi. 


Aquario 20/1 18/2 

È il momento di 
guardarvi attorno e 

di tenervi pronti ad agire. 
Si notano sintomi di miglio- 
ramento nel lavoro, dei qua- 
li dovete approfittare. 


VERONA 


OGGI 


13 


IL PICCOLO 


attendibilità 70% 


Al mattino tempo buono con cielo variabile e vento da nord-est moderato sulla costa. Nel corso della 


Son: 


fascia pedemontana. Sulla costa in serata 


rapido peggioramento cn cielo col 


DOMANI 


Su tutta ll 


tre zone. So 


1500 m nelle valli interne. _ 
TENDENZA PER GIOVEDÌ 


Cielo da 


min. 


8,1 
7,0 
MONFALCONE 5,5 
UDINE 1,2 
PORDENONE 6,3 


SRarcazsilaobanaon 


Iii TT imita 


SERENO 


Gap 
dre di sole 


21/4.20/5 

Giornata piena di si- 

gnificativi avverti- 

menti e di impegno professio» 

nale. Gli astri promettono 

successo negli incontri amo- 
rosi. Non perdete tempo. 


Cancro. 21/6 22/7 


Una valutazione 
calma e obiettiva 
dei fatti vi consentirà di 
mettere un freno all’impul- 
sività. Cercate di non parla- 
re prima di aver riflettuto. 


‘ergine 23/8 22/9 


Sapete sempre di- 

sporre e organizza- 
re molto bene, Ma lasciatevi 
anche un po’ di spazio per le 
cose personali e private. Ave- 
te bisogno di un po’ di relax. 


corpione 23/10 21/11 

Fin dal mattino vi 

sentirete all’altez- 

za della situazione. Potrete 

così avviare idee e avere de- 

gli incontri interessanti per 
il futuro del vostro lavoro. 


Capricorno 22/12 19/1 
Finalmente sentire- 
te di avere le idee 

chiare su ciò che desiderate 

dalla vita professionale. Que- 

Sto vi eviterà errori e ritardi 


nell’ottenere ciò che volete. 


Pesci 19/2 2018 
Sono previsti alcu- 
ni problemi di lavo- 

toda superare con tatto e 

diplomazia. Non fidatevi 

troppo delle formule ormai 


consuete. Un invito. 


È {|| Strativa, ma è anche adempimento di precisi obblighi normativi. 


La normativa sugli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi (art. 80.1 D.P.R. 

554/99, art. 5.1 D.Lgs 358/92 e art. 8.1 D.Lgs.157/95) prevede infatti che non appena 

Possibile, dopo l'inizio dell'esercizio finanziario, le amministrazioni rendano noto 

on Un avviso indicativo gli appalti che esse intendono aggiudicare nel corso del- 
‘anno. 


Tale pubblicazione abbrevia il termine per la presentazione delle offerte o delle 
domande di partecipazione. d 


Per la pubblicazione dei vostri 


AVVISI DI PREINFORMAZIONE 


vi invitiamo a mettervi in contatto con le nostre filiali che sono a vostra disposizio- 
ne per offrirvi la soluzione più pratica e vantaggiosa. 


Filiale di TRIESTE 

Via XXX Ottobre 4 

Tel. 040/6728311 - Fax 040/6728325 
e-mail: legaleTrieste@Manzoni.it 


I primi cinque numeri su Bari 
ritardano da 426 estrazioni 


Un caso statisticamente interessante è quello che ri- 
guarda i primi cinque numeri di Bari che conglobano 
un'assenza di 426 estrazioni. Cioè: 74 (98), 17 (03), 84 
(93), 2 (79), 53 (63) - rit. glob. 426 estr. 

E proponibile il gioco di ambo con la formazione 2 17 
53 74 84 (che include una coppia di «somma 91» e una 
QUO di sincroni). 

Il numero 1 può essere Scelto come capogioco sia alla 
ruota di Venezia che a quella di Roma preferendo per 
ambo: Venezia 1 69 87 26- Roma 1 87 90 70. 

Su Napoli interessano quattro numeri situati al quin- 
to posto e precisamente 2 5 9 26, mentre su Genova, in 
attesa della finale «7», si ripropongono gli estratti 17 
21 57 67 14. Il numero 57 mancante nelle dieci ruote 
da nove colpi potrebbe sortire proprio su Genova. 

Capilista: Bari 74 (98), Cagliari 48 (67), Firenze 72 
(72), Genova 14 (153), Milano 41 (93), Napoli 15 (73), 


Palermo 75 (68), R 87 (102), Tori S 
zia 41 (85) (68), Roma orino 48 (87), Vene 


go 


nyvoloso a coperto e ancora piogge. 


max. 
19,9 
147 
120 
14,0 
14,8 


POCO RUV. VARIABILE RUVOLOSO | COPERTO SOLE 


n sd La Po meno 
Gre disate. oredisole oredisole oredizate  NUBLBASSE 


Moderata abhiondante 


perto e in serata probabili piogge, specie su alta pianura e 
inizierà a soffiare Scirocco debole o moderato. 


attendibilità 70% 


la GIO cielo coperto con piogge da moderate ad abbondanti sulla costa, intense sulle al- 
fiera Scirocco moderato sulla costa. Nevicate oltre i 1800 metri sulle Prealpi, oltre i 


2.000 m 0°C 
1.000 m.5 °C 


MEDIA DEI VENTI 


Pad 


MOOERAnI Fonti 
Sims pesa 


TEMPORALE 


NEVE 


* 
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NEBBIA FOSCHIA 


sup. do mm 
intensa 


Cambio di consonan- 


te; 
CAUEECO CASTEL- 
LO. 


Indovinello: 
LA LETTERA ZETA. 


ORIZZONTALI: 1 Studiosi di bacilli - 9 Arti 
colo in sunto - 10 Marte greco - 11 Poco mo- 
bile - 13 Punto opposto a NNE - 15 In sette 
e in otto - 16 Ufficiale di prima nomina - 21 
Dipinse Via Toscanella - 22 Intenzione - 23 
Sposarsi un’altra volta - 24 La provincia gre- 
ca con Patrasso - 25 Arnesi per carpentieri - 
27 Bosco di Ravenna - 29 Colore o colorata 
- 31 Verifica contabile - 33 In mano - 34 
Deniro - 36 Imperatore romano che fu prima 
alleato e. poi avversario di Costantino - 38 
Metropoli tedesca - 39 Cresce continuamen- 
te. 


VERTICALI: 1 Prima consonante dell’alfabe- 
to - 2 Se lo danno i bambini - 3 Le doppie 
dei decenni - 4 Come una spina messa nel- 
la presa di corrente - 5 Nota e articolo - 6 
Principio di organizzazione - 7 Introîti, ricavi 
- 8 Trattore - 11 Trainano rimorchi - 12 Tur- 
co - 13 Antonella che ha recitato spesso in 
coppia con Elio Pandolfi - 14 Quello di Giu- 
seppe cade in marzo - 16 Aggiunta - 17 Tu- 
guri - 18 Rispettabile, onesta - 19 Si fronteg- 
giano in guerra - 20 Famoso scienziato ed 
esploratore norvegese - 26 Avanza a colpi 
di pagaia - 28 Stanza scolastica - 30 Abito 
per cerimonie - 32 Ultimo mese in breve - 
35 Pronome dell’egoista - 37 Votazione a 
destra. 


SCIARADA ALTERNA (xxxyyxyy) 
d Le sirene e Ulisse 
Ondeggiano i bei seni dentro l'acqua: 
chi non darebbe tutto per raggiungerle!: 
Ma lui sprezzante, come già previsto, 
ta lì bloccato, fermo ad ogni costo! 


INDOVINELLO 
L'inverno della poverella 
Mentre, poco vestito, il suo tutore 
lipara come può contra il rigore, 
esposta alle intemperîe sta, impalata, 
e. da un tiro mancino è minacciata, 3 
Piega 


tannini 
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SFRATIISIT 


1a: 


IL PICCOLO 


Il Sole: ‘ sorge alle 


6.37 


tramonta alle 17.57 


S. Adriano martire 


La Luna: si leva alle 


cala alle 


10.04 


10.a settimana dell’anno, 64 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 301. 


una pietra. 


Col lavoro si estrae fuoco da 


AUTO 


TRIESTE © Via Campo M. 
& 040/3181111 


Temperatura: 8,1 minima 


Alta: 


113,5 massima 


Umidità: 


44 per cento 


Bassa: 


Pressione: 


11017,4 in diminuzione 


Cielo: 


sereno 


DOMANI 


Vento: 


30,2 km/h da E-N-E 


Alta: 


8,2 gradi 


Bassa: 


Cronaca della città 


Assassinio in un appartamento in LT all'ultimo piano del quadrilatero. La vittima, prima di venir colpita, è stata strangolata con un cavo elettrico 


Melara, giovane donna sventrata a coltellate 


Barbara Zoch, 32 anni, aveva cinque figli. 


Trafitta almeno dieci volte e 
sventrata con un coltello da 
cucina. E’ l’orrida fine che 
ha fatto una mamma di cin- 
que figli, Barbara Zoch, 32 
anni, ipendente della coo- 
DEN Puliservice, aggre- 
lita con furia selvaggi a e di- 
sumana e lasciata 
assassino in un mare 


al suo 
di san- 


gue all’ultimo piano del qua- , 


rilatero di Melara. La don- 
na è stata braccata, insegui- 
ta senza pietà, colpita a ripe- 
tizione da un mostro che, 
forse spinto da un ra tus 
«passionale» non le ha dato 
tregua affondando ripetuta- 
mente la lama dentro il suo 
SEDI, facendo schizzare il 
Sue dappertutto in un 
lesto appartamento che 
di ancora essere arre- 
dato: nelle stanze, in corri- 
doio, fin sul poggiolo dove in- 
vano evidentemente la don- 
na, dibattendosi, aveva cer- 
cato una via di scampo. For- 
se l'ha colpita anche con un 
portasciugamano in allumi- 
nio e le ha avvolto attorno 
al collo un filo elettrico. So- 
no state queste, a comincia- 
re dal coltello, le «armi» che 
la polizia, dopo un sopralluo- 
go estremamente minuzioso 
protattosi per quasi sette 
ore, ha portato via dalla sce- 
na del delitto. 

Poco dopo la scoperta del 
cadavere, gli investigatori 
hanno appurato che il convi- 
vente della donna, Pierpao- 
lo Gratton, 45 anni, era spa- 
rito e non si era nemmeno 
presentato al lavoro, in una 
cooperativa di facchinaggio. 
Sono immediatamente scat- 
tate le ricerche diramate a 
tuttii posti e alle stazioni di 
polizia e carabinieri, estese 
ai valichi e all’intero territo- 


pos 


rio regionale. Su Gratton, 


obiettivo di una «caccia» 
Spietata fino a notte, si sono 
appuntati i primi sospetti 
degli investigatori. A casa 
sua, ieri sera, la polizia 


avrebbe trovato il suo porta- 


I mezzi della polizia all'ingresso del quadrilatero di Rozzol-Melara. Nella foto piccola 
Barbara Zoch, la vittima: aveva 32 anni e lascia cinque figli. (Foto Sterle) . 


foglio con documenti e il te- 


lefono cellulare. 

E’ stato invece presto rin- 
tracciato e interrogato in 
Questura, assieme ad altre 
persone che potrebbero rive- 
lare particolari importanti 
sull’assassino, l’ex marito 
della donna, Franco Bor- 
don. Nella casa di questi, in 
via Apiari a Roiano, la poli- 
zia avrebbe anche seque- 
strato alcuni oggetti. 

Tutti e tre i cognomi: Zo- 
ch, Bordon e Gratton appa- 
iono sull’ultimo campanello 


del portone contrassegnato 
dal numero 6 di via Pa- 
steur, nell’ala verde del qua- 
drilatero, quella a Nord, la 
più esposta alla bora e sen- 
za vista sul mare. Eppure 
pare che Barbara Zoch, che 
aveva cinque figli, il più 
grande di undici anni e il 
più piccolo di un anno e mez- 
zo soltanto, vedesse quasi 


come un sogno realizzato la 


possibilità di trasferirsi qui, 
al quattordicesimo e ultimo 
piano, la prossima settima- 
na, lasciando l’appartamen- 


Il cadavere è stato scoperto alle 9 di ieri ma la morte potrebbe risalire a domenica pomeriggio 


Una pista per l'ora dell'omicidio 


Il vicino: «Ho sentito un tonfo, come se qualcuno fosse caduto» 


«Era ieri pomeriggio, sul 
tardi. Io stavo guardando 
una trasmissione sportiva 
alla Tv e mia figlia era se- 
duta al computer. All’im- 
provviso lei più distinta- 
mente, e io un po meno, ab- 
biamo sentito un tonfo. Ci 
siamo fermati un attimo, 
ma poi non ci abbiamo dato 
peso. A pensarci adesso, po- 
teva essere proprio il rumo- 
re di quel povero corpo che 
strammazzava a terra» 
Questa il racconto fatto ieri 


Prezzo di listino: 


Prezzo netto: 


mattina, un paio d’ore dopo 
la scoperta del cadavere, 
dall’inquilino che abita pro- 
prio nell’appartamento sot- 
tostante a quello dove sta- 
va per trasferirsi Barbara 
Zoch. Una testimonianza 
che potrebbe aiutare a si- 
tuare proprio nel pomerig- 
gio di domenica il momento 
dell'omicidio. Va soppesata 
però anche la a 
ne della donna che abita 
sullo stesso pianerottolo do- 
v'è avvenuto l'assassinio e 


focus station wagon “ambiente” 1.6 16v 


Con: doppio airbag, climatizzatore, ambiente pack, barre 
portatutto, vernice metalizzata, servosterzo, fendinebbia. 


€ 16.650,00 32.238.895) 


Sconto con ritiro usato non catalitico 


€ 3.150,00 (099250) 
€ 13.500,00 (26-30.645) 


Particolari condizioni anche sui finanziamenti 


che ha detto di aver notato 
uno strano nervosismo dei 
suoi cani già domenica mat- 
tina. 

Barbara Zoch era stata 
vista fugacemente solo un 
paio di volte con alcuni dei 
suoi figli (i primi quattro li 
aveva avuti dal marito e il 
quinto dall’attuale convi- 
vente), ma nessuno la cono- 
sceva bene perchè a Melara 
non ci abitava ancora. «La 
famiglia che stava in quel- 
l'appartamento se n’era an- 


La scelta più difficile da fare entro il 31 marzo 2002 


FordFocus 


data un paio di mesi fa - ha 
raccontato un’altra inquili- 
na - l’anno scorso uno dei fi- 
gli, un ragazzo, era stato 
vittima di un’altra tragedia 
consumatasi nel medesimo 
posto. Si era gettato dalla 
finestra rimanendo ucciso. 
La mamma e la sorella se 
ne sono andate recentemen- 
te e da un paio di mesi l’ap- 
partamento era libero.» 

La presenza di poliziotti 
in divisa e nel pomeriggio 
addirittura di una pantera 


to di via Montecchi a San 
Giacomo, dove tuttora abita- 
va. Dalla casa in cui si era 
consumato un lugubre omi- 
cidio, quello cosiddetto dello 
squartatore di San, Giaco- 
mo, all'appartamento da do- 
ve l’anno scorso un giovane 
si era lanciato dalla fine- 
stra, suicidandosi. Un tra- 
sloco scandito da una' serie 


di ea nefasti. 
eri mattina poco dopo le 
nove un ‘idraulico, recatosi 
in via Pasteur per completa- 
re dei lavori di restauro nel- 
l’imminenza . dell’ingresso 
dei nuovi inquilini, e che 
era in possesso delle chiavi 
dell’appartamento, ha trova- 
to il corpo a terra in un ma- 
re di sangue. Erano le 9.16 
quando la telefonata è giun- 
ta al «118», ma la donna era 
più morta da un pezzo. «Per- 
fomeno dalla sera preceden- 
te», come ha commentato il 
medico legale Fulvio Costan- 
tinides al termine di un det- 
tagliato esame della salma 
reso difficile dagli abiti com- 
letamente impiastricciati 
i sangue. «Ieri pomeriggio 
io e mia figlia - ha commen- 
tato un inquilino che abita 
al piano di sotto - abbiamo 
sentito un ton- 
fo sordo, come 
di un corpo che 
crollasse a ter- 
ra, ma non ci 
abbiamo dato 
troppo eso.» 
mbra che 
nessuno abbia 
notato la fuga 
dell’assassino 
che però quasi 


Gli inquirenti cercano il convivente, sparito da ieri mattina 


LE INDAGINI © 


Il figlio più grande di Bar- 
bara Zoch, che ha appena 
undici anni, è arrivato ie- 
ri mattina al quadrilate- 
ro di Melara, dove avreb- 
be dovuto trasferirsi pre- 
sto assieme alla mamma, 
al convivente di lei e ai 
fratelli tra pochi giorni, 
poco dopo le dieci, a 


Sa 


certamente ha 
lasciato le sue 
impronte sul te- 
atro del delitto 
come lasciano 
intuire le facce soddisfatte 


degli investigatori della poli- * 


zia scientifica. 
Silvio Maranzana 


Messii sigilli all'appartamento all'ultimo piano. (Sterle) 


della polizia nel corridoio 
di Melara davanti al porto- 
ne in questione, che oltre- 
tutto è proprio adiacente al- 
la farmacia, ha messo in 
agitazione nel corso della 
giornata centinaia di perso- 
ne. La notizia si è diffusa 
rapidamente sebbene i poli- 


FordFocus 


Prezzi chiavi in mano |.P.T. esclusa se hai un'usato non catalitico. Offerta valida per vetture in pronta consegna ed immatricolate entro il 31/03/2002. - Finanziamenti anche totali, salvo approvazione finanziaria @ formule assicurative personalizzate presso la nostra sede. 


ziotti cercassero di rassicu- 
rare i passanti: «Niente, 
non c'è niente.» «E’ un po- 
sto maledetto - ha commen- 
tato un’altra donna - di sui- 
cidi ce n’erano stati due: 
uno anche nell’appartamen- 
to adiacente. 

s. Mm. 


La Fiat Panda rossa usata per il trasloco. 


un'ora dalla scoperta del 
cadavere. Era assieme a 
una zia. In un momento 
così tragico, i due hanno 
dovuto confermare che la 
Fiat Panda rossa parcheg- 
giata nel cortile del qua- 
drilatero . fosse * proprio 
quella della donna. Con 
la Panda, Barbara Zoch 
era giunta nella sua nuo- 
va casa dove in questi 
giorni si stavano facendo 
alcuni lavori di manuten- 
zione per rendere l’appar- 
tamento pienamente agi- 
bile. La donna aveva an- 
che portato alcuni suoi og- 
getti, completando così 
una parte del trasloco. 
L'abitazione infatti, al 
quattordicesimo e ultimo 
piano di via Pasteur 6, 
nell’ala verde del quadri. 
latero di Melara era anco- 
ra pressoché priva di arre- 
di, ma in alcune zone in- 
gombra di scatoloni pieni 
di oggetti già portati da 
San Giacomo. Il coltello 
da cucina, con una lama 
| di circa venti centimetri, 
usato dall'assassino per 
uccidere forse è stato pre- 
so da uno di questi scato- 
loni oppure,invece, è sta- 
to portato lì direttamente 
dall’omicida, cosa che po- 
trebbe configurare l’ipote- 


focus station wagon “ambiente” 1.6 16v 


Con: doppio airbag + airbag laterali, climatizzatore, ambiente pack, 
barre portatutto, vernice metalizzata, servosterzo, fendinebbia. î 


Prezzo di listino: 


€1 6.650,00 (L.32.238.895) | 


Sconto con ritiro usato non catalitico 


€ 1.850,00 13.582.099) 


Prezzo netto: 


€ 14.500,00 (28.075.915) 


‘a Trieste in via Caboto, 24 (Zona Ind.) - Tel. 040 3898 111 


L'allarme dato da un idraulico 


Trovata l'arma del delitto 
L'assassino ha infierito 
con una lama di 20 centimetri 


si di omicidio premedita- 
to. Il coltello inoltre sareb- 
be stato trovato dai poli- 
ziotti in una stanza diver- 
sa da quella in cui giace- 
va il corpo. 

Dopo l’allarme dato dal- 
l’idraulico che ha scoper- 
to il cadavere, allarme 
giunto, come detto, alle 
9.16, i sanitari del «118» 
hanno capito appena 
giunti sul posto di poter 
fare ben poco. E hanno ca- 
pito di trovarsi di fronte 2 
un omicidio avvenuto, co- 
me È SEDIA ben presto, 

Jerlomeno 1 jomeri 0 
SRI GL a DerIgoio i 
due volanti della “uestu- 
ra hanno compiuto i pri- 
mi accertamenti allertan: 
do subito i colleghi della 
Squadra Mobile che han: 
no assunto la direzione 
delle indagini. Rapida-|| 
mente è intervenuta sul 
posto anche il sostituto 
procuratore Lucia Baldo- 
vin che, assumendo il co-| 
ordinamento dell’inchie- 
sta, ha secretato tutti 1 
dettagli dell’episodio. 

Poco prima delle undici | | 
è stato visto salire le sca-|. 
le che portano all’apparta- 
mento dell'omicidio an- 
che il medico legale Ful-|. 
vio Costantinides che sul| 
corpo ha effettuato|; 
un’esame laboriosissimo |. 
conclusasi alle quattro 
del pomeriggio. Sopralluo- 
ghi sono stati effettuati 
da Luigi Di Ruscio re- 
sponsabile della Sezione|. 
criminalità organizzata 
della questura e da Mi- 
chele Parisi dirigente del 
commissariato di Rozzol 
Melara. Era mezzogiorno 
e un quarto quando sono 
arrivati i tecnici della 
scientifica che dopo rilie- 
vi lunghi più di quattro 
ore hanno portato via i 
coltello nascosto dentro 
uno scatolone, il porta: 
sciugamano di alluminio). 
e il filo elettrico dentro|. 
una borsa di nylon. Alle|, 
cinque e mezza sono stati 
messi i sigilli all’apparta-|| 
mento. 
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TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 1 


La bara con il corpo di Barbara Zoch viene portata via dal «quadrilatero». (Foto Sterle) 


Il medico legale Fulvio Costantinides davanti all'ingresso. 


Vengono portati in questura alcuni oggetti sequestrati. (Foto Sterle) 


La giovane aveva iniziato il trasloco dallo stabile in via dei Montecchi, nel quartiere di San Giacomo, teatro dell'omicidio di Fulvio Schiavon 


e Barbara voleva lasciare la casa dello «squartatore» 


di Aveva confidato a una vicina: 


oi 


Un'altra condomina: «In quelle stanze sentivo spes- 
so piangere. E non si trattava solo dei bambini. Te- 
mo che venisse maltrattata» 


Barbara Zoch abitava nel- 
la casa dello «squartato- 
te». Viveva in un apparta- 
mento al secondo piano del- 
lo stabile in via dei Montec- 
chi 9, a San Giacomo. Era 
in quella casa la notte del 
novembre del 1999, quan- 
do Roberto Ruzzier spezza- 
va con un’accetta il corpo 
dell'amico Furio Schiavon 
e ne scarnificava lo stinco. 
Era lì, chiusa a doppia 
mandata, anche quando la 
polizia era giunta nella ca- 
sa maledetta e aveva trova- 
to in bagno i resti del cor- 
po di Schiavon. Aveva sen- 
tito i rumori per le scale e 
non aveva aperto a nessu- 
no. Allora viveva con quat- 
tro bambini e il quinto era 
in arrivo. 

Da tempo voleva lascia- 
re quell’alloggio che era di 
proprietà dell'ex marito 
Franco Bordon. Si erano 
separati e lui era andato a 
Vivere in via Apiari 18, nel 

. quartiere di Roiano. Per 
Barbara e per i cinque 
bambini quella era una ca-' 
Sa troppo piccola, troppo 


‘Parlano i dipendenti della Puliservice, la cooperativa di raccolta dei rifiuti 


vecchia, ma anche un po- 
sto che le ricordava quel- 
l’orribile fatto di sangue. 
Otto metri più sopra c'era 
stato un delitto terribile. 
Una morte atroce, vera. 
Scene da film horror verifi- 
catesi mentre lei dormiva 
con i suoi bambini. Aveva 
Visto i poliziotti portare 
giù i sacchi di nylon con i 
pezzi di un essere umano. 
Si era messa le mani da- 
vanti agli occhi. 

Anche ieri in quello sta- 
bile di via dei Montecchi 9 
si respirava la stessa atmo- 
sfera. In alto a destra sulla 
tabella vicino all'ingresso 
c'è scritto «Ruzzier». Quat- 
tro anni fa i poliziotti ave- 
vano suonato quel campa- 
nello. E ieri mattina gli 
stessi agenti della Mobile 
hanno risalito quelle scale 
ripide poi hanno bussato 
alla porta dell’alloggio due 
piani più sotto: sul campa- 
nello c'è la targhetta con 
scritto «Bordon Zoch». In 
quelle stanze c'era un bam- 
bino che stava giocando. 
Conlui una ragazza che fa- 


ceva da baby sitter. Le han- 
no riferito sommariamente 
quello che poche ore prima 
era accaduto in un appar- 
tamento al quattordicesi- 
mo piano del quadrilatero 
di Rozzol-Melara. «E’ suc- 
cessa una disgrazia, la si- 
gnora Zoch è morta...». Nel 


primo pomeriggio un’auto 
civile della polizia è anda- 
ta davanti a un asilo. È sce- 
sa un’agente: «Sono 
un'amica della mamma» 
ha detto ai bambini e li ha 
bo in via dei Montec- 
chi. 

«Barbara non vedeva 


I colleghi: «Soffriva per amore» 


«Disse che i rapporti con il compagno erano peggiorati» 


Barbara Zoch lavorava alla 
uliservice, una coopertiva 
pulizia che ha in appalto 
anche la rimozione dei rifiu- 
ti solidi urbani in alcune zo- 
Ne della città. Era addetta 
alla rimozione dei rifiuti 
Nella zona di di via Fresco- 
baldi. Aveva conosciuto 
lerpaolo Gratton alla coo- 
berativa, dopo il fallimento 
| del suo matrimonio. Aveva- 
No simpatizzato e poi erano 
andati a vivere insieme, Ma 
pochi giorni prima della na- 


scita del bambino lui si era 
dimesso. 

«Proprio la settimana 
scorsa Barbara era venuta 
qui in ufficio a ritirare lo sti- 
pendio. — ricorda un’addet- 
ta all’amministrazione — 
Era una ragazza dolcissi- 
ma». Una volta — aggiunge 
un altra dipendente — l’ave- 
vo Vista piangere perchè si 
era. sentita abbandonata 
dal suo compagno. Mi ave- 
va confidato che con il Pie- 
paolo Gratton i rapporti era- 


no diventati difficili. E poi 
non era facile mantenere i 
cinque bambini». 

Anche Pierpaolo Gratton, 
come detto, ha lavorato alla 
Puliservice per qualche an- 
no. Poi si è improvvisamen- 
te licenziato. «Credevamo 
avesse trovato un’altro im- 
piego. — dice un dipenden- 
te — E invece siamo poi ve- 
nuti a sapere che non aveva 
trovato con posto», affer- 
ma un altro addetto della 
cooperativa. 

arbara Zoch aveva lavo- 


rato dal mese di settembre 
‘del ’98 fino a ieri. Le uniche 
interruzioni sono state quel- 
la dovuta alla gravidanza e 
a un periodo di dimissioni. 
«Per qualche mese aveva la- 
vorato in un’altra ditta ma 
poi un giorno si era ripre- 
sentata domandando di es- 
sere assunta. Era una bra- 
va pulitrice e non abbiamo 
avuto remore», dice un’im- 

legata. Poi si asciuga una 
acrima che le scende sul vi- 


so. 
c. b. 


Da anni varie realtà lavorano al riscatto di Melara, per sottrarlo all'etichetta di «Bronx» 


La svolta doveva essere il quadrilatero 


Barbara Zoch SO di an- 
dare a vivere a Rozzol Mela- 
ra, forse con la stessa fidu- 
| | fa che, da qualche anno a 
Questa parte, anima le inizia- 
Ve intraprese per allonta- 
nare dal Quadrilatero la pa- 
'nte di Bronx, di quartiere- 
Bhetto, staccato dalla città 
come un satellite dove delin- 
Quenza ed emarginazione so- 
no all’ordine del giorno. E° ri- 
Masto un sogno quello della 
giovane mamma Barbara, 
mentre la sua orrenda mor- 
te riporta di colpo in primo 
Piano tutti i problemi irrisol- 
ti che ancora rendono difficil- 
mente vivibile quest'area. 
Già nel’99 nel Quadrilate- 
To partiva un primo tentati- 
Yo di progetto «Habitat, salu- 
tee sviluppo sociale della co- 
munità», con'interventi spe- 
cifici a favore delle famiglie, 
dei disabili con bisogni parti- 
colarmente gravi, con inizia- 
tive per ridurre il tasso di di- 
Soccupazione giovanile e pre- 
Venire situazioni di disagio 
ancora più gravi e irrecupe- 
rabili. In questo contesto an- 


Agenti raccolgono testimonianze a Melara. 


che la scuola ha giocato un 
ruolo importante; con le pro- 
poste e i progetti portati 
avanti dall'istituto compren- 
sivo Iqbal Masih: il nome di 
un bambino che ha perso la 
vita per liberare altri bambi- 
ni dalla schiavitù, scelto da- 
gli stessi alunni del quartie- 


re, come segno di speranza 
di rinascita. E'tanti sono sta- 
tii disegni, gli scritti, le foto- 
‘afie per dire a tutti che no, 
Fiora quartiere non era un 
bubbone da estirpare da Ites- 
suto urbano, ma che ‘aveva 
idee e tanta voglia di miglio- 
rare la qualità Sella vita. 


Solo quattro mesi fa, l’ap- 
pena insediato: sindaco Di- 
piazza ritornava al Quadrila- 
tero e annunciava un provve: 
dimento importante, le cui 
basi erano state già gettate 
dal suo predecessore fly con 

‘Ater: la chiusura dei corri- 
doi del complesso, vere e pro- 
prie piste da corsa per moto- 
rini e automobili e teatro not- 
turno di atti teppistici. Di- 
piazza i onieniare di mura- 
re quegli spazi «terra di nes: 
suno», di coinvolgere giovani 


, architetti per un concorso di 


idee che migliorasse l'imma- 
gine del quartiere, di metter 
mano la manutenzione 
Straordinaria delle parti co- 
muni, in modo da non vani 
care il lavoro di enti, associa- 
zioni, cooperative, da anni 
Lupcanzie nella resurrezio- 
ne di Melara. 

, Ora tutto questo torna tra: 
gicamente d'attualità. E tut- 
ti insieme - istituzioni e pri 
vati - debbono ricominciae 2 
lavorare, riallacciando quel 
filo di speranza che la morte 
di Barbara Zoch ha ancora 
una volta interrotto. 


Lo stabile in 
via dei 
| Montecchi9, 
dove nel 
novembre del 
1999 un uomo 
venne ucciso 
esquartato 
i daunsuo 
conoscente. 
Un delitto che 
aveva È 
profondamen- 
te turbato 
Barbara Zoch. 
Da qui la 
| volontàdi 
cambiare 
casa, 
3 nonostantele 
| ristrettezze 
economiche. 
(Lasorte) 


l'ora di andarsene da que- 
sta casa. L'ho vista ieri ed 
era contenta di aver final- 
mente realizzato il suo so- 
gno. Mi aveva annunciato 
che adesso si sarebbe tra- 
sferita in una casa più 
grande e più luminosa. An- 
dava di fretta e stava cari- 


«Sono felice, vado ad abitare in ambienti 


più ampi e luminosi» 


Roberto Ruzzier 


cando e sistemando dentro 
la sua macchina rossa alcu- 
ni scatoloni», ricorda una 
vicina che non riesce a trat- 
tenere lo sgomento. «E 
adesso che fine faranno 
quei poveri bambini»? si 
chiede preoccupata. 
Un'altra condomina ri- 
corda chiaramente di quan- 
do Barbara Zoch andava al 
lavoro: «Indossava il giub- 
botto dell’Italspurghi, dice- 
va sempre che quello era 
un lavoro pesante. Ma ag- 
giungeva subito dopo che 
aveva cinque figli da man- 
tenere. Non poteva fare al- 


Fulvio Schiavon ‘* 


trimenti, quel lavoro le ser- 
viva. In quell’appartamen- 
to sentivo sempre urlare e 
piangere.' Non piangevano 
solamente i bambini ma 
anche Barbara. Forse l’uo- 
mo con cui abitava la pic- 
chiava». Nell’appartamen- 
to la giovane viveva con il 
suo nuovo compagno, Pier- 
paolo Gratton, ‘il padre del 
quinto figlio, di un anno e 
mezzo. 

Che quella di Barbara 
Zoch fosse una difficile si- 
tuazione economica è ap- 
parso ben chiaro agli stes- 
si vicini. «In una riunione 
condominiale era stato co- 


municato che nessuno pa- 
‘ava le quote per quell’al- 
oggio st secondo piano. 
Poi un’altra volta era stato 
annunciato che il signor 
Bordon, il marito da cui si 
era separata, le aveva 
mandato lo sfratto», riferi- 
sce un’altra donna che abi- 
ta nello stabile in via dei 
Montecchi. 

Ieri pomeriggio Franco 
Bordon è stato interrogato 
in questura nell’ufficio del 
capo della mobile Mario 
Bo. Assieme agli investiga- 
tori c'era anche il pubblico 
ministero Lucia Baldovin, 
titolare dell’inchiesta. So- 
no stati sentiti, sempre nel 
corso del pomeriggio, an- 
che alcuni parenti di Bar- 
bara Zoch, mentre negli uf- 
fici si accumulava il mate- 
riale sequestrato. È 

Ma è stato impossibile 
per gli investigatori ascol- 
tare Pierpaolo Gratton. Lo 
hanno cercato dappertut- 
to, sia nell’appartamento 
di via dei Montecchi 9, che 
nei locali pubblici abitual- 
mente frequentati. Ma in- 
vano. A sera il suo nome 
con la data di nascita e la 
foto è stato trasmesso ai 
posti di frontiera e alle pat- 
tuglie di polizia e carabi- 
nieri. 

Corrado Barbacini 
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IL PICCOLO 


Il corpo dell'ispettore di polizia Arnaldo Franceschino venne trovato in una dolina. 


Una lunga scia di sangue. E molti casi insoluti 


La maga Malika, uccisa a forbiciate cinque anni fa. 


MARTEDÌ 5 MARZO 200 


La casa di viale XX Settembre dove venne trovato il cadavere straziato di Bruno Cosolo: 


L'elenco dei delitti dall’orribile omicidio di San Giacomo fino all’assassinio di Albina Perez Brosolo e all’esecuzione di i Canziani 


Il gia Ilo dell ispettore Arnaldo Franceschino e quello di Fabio Tonchella, ucciso con un colpo di pistold 


Storie atroci, ricordi di san- 
gue e di coltello, 

L'omicidio di Rozzol Mela- 
ra ne richiama alla memo- 
ria molti altri per analogia e 
per similitudine, In via dei 
Montecchi a San Giacomo, 
nella casa dello squartatore, 
viveva la vittima, Barbara 
Zoch, 32 anni, madre di cin- 
que figli. Lì Roberto Ruzzier 
ha ucciso e dissezionato il 
corpo di Fulvio Schiavon a 
sei-sette metri di distanza 
dal sottostante corridoio do- 
ve giocavano i bambini ora 
diventati orfani. 

Le forsennate coltellate 
che hanno devastato il petto 
e l’inguine di Barbara Zoch 
sono state inferte con la stes- 
sa rabbia e determinazione 
di quelle che hanno ferito 
mortalmente nella sua casa 
di viale XX settembre Bruno 
Cosolo, il tecnico della Tele- 
com assassinato da tre mari- 
nai egiziani. Colpi tanto for- 
ti e tanto profondi che la la- 
ma si era insinuata nel suo 
corpo e il braccio di uno de- 
gli assassini nello slancio lo 
aveva sollevato da terra. Lo 
mostrano le immagini ripre- 
se dalla telecamera che Bru- 
no Cosolo aveva avviato di 
nascosto e che ha ripreso 
buona parte del suo omici- 
dio. La morte in diretta. 

Qualcosa di simile è acca- 
duto domenica pomeriggio 
al quattordicesimo piano del- 
l’«ala verde» del grande qua- 
drilatero di Melara. Il tonfo 
del corpo di Barbara Zoch 
che cade pesantemente a ter- 
ra sotto i colpi di coltello, è 
stato avvertito da un inquili- 
no del tredicesimo piano che 


giocava col suo computer. 
Un corpo sollevato, poi la vi- 
brazione del pavimento e 
del soffitto, accompagnata 
dal rumore, Non c'erano vi- 
deocamere in azione, ma il 
ricordo del testimone è niti- 
do, preciso, circostanziato e, 
a suo modo, agghiacciante. 

Un tempo chiunque avreb- 
be agito, avrebbe cercato di 
capire cosa fosse accaduto 
nell’appartamento | sovra- 
stante. Ora il vivere quoti- 
diano impone quasi a tutti 
di «farsi i fatti propri». Ma- 
linteso senso di rispetto 0, 
come si dice nei bar, della 
«privacy» che tutto copre e 
tutto nasconde. Notte e neb- 
bia, quando serve trasparen- 
za, coinvolgimento, solidarie- 
tà. 


Un altro povero corpo che 
era caduto pesantemente 
sul pavimento ed era rima- 
sto lì, immobile, senza vita, 
è stato quello della signora 
Wilma Jaksetich Coja, stran- 
golata nel febbraio del 1987 


Nonè stato 
mai trovato 
l'assassino di 
Giuseppe 
Canziani. 
Quella 
avvenuta nel 
febbraio 2001 
in una villetta 
a San Dorligo 
della Valle fu 
una vera e 
propria 
esecuzione. 


nel suo appartamento di via 
Zorutti, nel rione di Ponzia- 
na. Uno dei tanti omicidi in- 
soluti della nostra città. Per 
quella morte l’incolpevole ni- 
pote della vittima fu rinchiu- 
so per cento giorni in carce- 
re e patì un lunghissimo de- 
vastante processo in Corte 
d’assise. Innocente. Anzi, a 
suo modo, vittima anche lui. 
Anche nello svolgersi di que- 
sto omicidio l’inquilina del 
piano di sotto aveva avverti- 
to strani rumori, Un tavolo 
trascinato, qualcosa di pe- 
sante finito al suolo. Un’al- 
tra morte in diretta. Niente 
video, solo audio. 

Strangolata, come la si 
gnora Wilma Jaksetich 
Coja, è stata anche Albina 
Perez Brosolo. 77 anni, tro- 
vata esanime nel suo appar- 
tamento di via Carducci 28 
il 7 novembre del 2000. Nel- 
la stanze e nel corridoio gli 
inquirenti non hanno trova- 
to. alcun segno che dice che 
la vittima si era difesa. 


Sotto le unghie della don- 
na non c'erano quei minimi 
lembi di pelle che avrebbero 
potuto consentire l’identifi- 
cazione dell’assassino grazie 
all’analisi del Dna. L’anzia- 
na signora non ha graffiato 
il proprio aggressore in un 
disperato gesto di difesa. 
L’anziana non ha nemmeno 
tentato di aggrapparsi agli 
abiti di chi la stava ucciden- 
do. L’autopsia ha conferma- 
to che l’assassino non ha 
usato nè cordicelle, nè strin- 
ghe per strangolarla. Le ha 
stretto il collo con le mani 
per un paio di minuti. L’an- 
ziana ha perso i sensi ed è 
scivolata a terra accanto al 
letto. Chi l'ha uccida le ha 
anche tolto dal collo perché 
non lo azionasse l’apparec- 
chietto del salvavita. Lei lo 


Ci sono ancora assassini 
che girano impuniti in città, 
Similitudini e analogie 

fra i crimini commessi 
negli ultimi anni 


aveva sempre addosso,come 
fosse una collana o nella ta- 
sca della vestaglia. Chi l’ha 
ammazzata dunque sapeva 
e ha agito di conseguenza. 
Se il pulsante d’allarme fos- 
se stato solo sfiorato, avreb- 
be attivato sullo schermo 
della centrale operativa di 
controllo, una serie di funzio- 
ni: nome, cognome, indiriz- 
zo, telefonata ' automatica. 
In caso di mancata risposta 


_.{{iùi 


un operatore del Televita si 
sarebbe precipitato in via 
Carducci 28, nell’apparta- 
mento indicato. Invece l’al- 


‘ larme non è scattato e l’as- 


sassino si è allontanato in 
tutta tranquillità. 

Per questo omicidio sono 
ancora iscritti sul registro 
degli indagati i nomi del fi- 
glio della signora Albina, Ne- 
vio Perez e della sua convi- 
vente Alida Rigonat. «Quel- 
le della Procura sono azzar- 
date ipotesi investigative. 
Manca ogni spiegazione, un 
qualsiasi movente» ha spie- 
gato Guido Fabbretti, l’avvo- 
cato difensore. Ma l’archivia- 
zione si fa attendere. 

E° invece sepolto per sem- 


‘ pre in uno scaffale dell’archi- 


vio della Procura, il fascicolo 
sull'omicidio dell’ispettore 


Lr .\{{î | 


Vendette, storie di droga 
e di sesso. Ma spesso 

i colpevoli restano 

senza volto e le vittime 
vengono cronica 


di saio Arnaldo France- 
schino, scomparso dalla sua 
abitazione di Roiano il 17 
febbraio del 2000. Il corpo 
era stato ritrovato in una do- 
lina nei pressi di Banne nel 
successivo ottobre. Il cranio 
era sfondato da un colpo di 
martello o di cric e i poveri 
resti erano coperti da foglie, 
erba e rami secchi. 

Si era fatta l'ipotesi di 
una «spy-story» ma anche 


Albina Perez, 
77 anni, 
venne 
strangolata 
nel novembre 
del 2000. Chi 
l’ha uccisa è 
rimasto senza 
volto e il caso 
potrebbe 
venir 
archiviato. 


puella di un omicidio a sfon- 

lo sessuale. Dal telefono del- 
la sua abitazione, secondo i 
tabulati della Telecom, era- 
no partite chiamate cei Lee: 
si arabi e dell'Est a. 
Telefonate a He 
quali non è mai stato attri- 
buito in preciso significato. 
Solo ipotesi. A rendere anco- 
ra più misterioso il caso era 
stato anche il rinvenimento 
della vettura dell’ispettore. 
La «Panda» era stata posteg- 
gES per mesi a pochi metri 

Ila sede di un organismo 
investigativo riservato e 
qualcuno l’aveva ripulita da 
tutte le impronte. 

Nessun segno, nessuna 
impronta, nessun responsa- 
bile anche nell’omicidio di 
Fabio Tonchella. Il corpo 
era stato trovato nell’agosto 
del 1999 i in un prato di Rau- 
te do un'esposizione di un 
paio di settimane al sole esti- 
vo. Un colpo di pistola al ca- 
po, una moto abbandonata, 
un corpo nell’erba a faccia al 
l’ingiù. Null’altro. L’autop- 


Un’anziana ha perso la vita mentre attraversava via dell'Istria. Ferito il centauro che viaggiava a bordo di un ciclomotore Piaggio 


Muore investita da un motorino davanti al cimitero 


Giuseppina Antonazzi aveva 76 anni. Un mese e fa un altro incidente fatale con le stesse modalità 


Il corpo di Giuseppina Antonazzi sul selciato, coperto dal lenzuolo. (Lasorte) 


Una donna di 76 amni, 
Giuseppina Antonazzi, 
abitante in via Marco Pra- 
ga 9, è morta ieri poco pri- 
ma delle 14 investita da 
un motorino mentre attra- 
versava via dell'Istria di 
fronte al cimitero di San- 
t'Anna. 

Secondo i primi rilievi 


effettuati dai carabinieri. 


della stazione di Borgo 
San Sergio, intervenuti 
sul posto per i rilievi, la 
donna è stata investita 
mentre attraversava sulle 
strisce pedonali da un mo- 
torino Piaggio condotto da 
M.S.B, di 40 anni. 


Il centauro, che proveni- 
va da Valmaura verso 
Piazza Foraggi, nell’impat- 
to è caduto ed è rimasto fe- 
rito in modo lieve. Soccor- 
s0, è stato poi trasportato 
all'ospedale da un’ambu- 
lanza del 118. 

La donna investita è 
morta sul colpo per i gravi 
traumi subiti, e i sanitari 
del 118 quando sono arri- 
vati sul posto non hanno 
potuto far altro che consta- 
tare il decesso. 

L'incidente ha provoca- 


to gravi rallentamenti al‘ 


traffico, tanto che sia i ca- 


Ancora un triste caso di morte solitaria: una donna in avanzato stato di decomposizione nel suo appartamento di via Venezian 


Trovata in casa a dieci giorni dal decesso 


Ancora un dramma della 
solitudine in città. Ieri la 
polizia ha scoperto il corpo 
in avanzato stato di decom- 
posizione di Maria Piccolo 
Hajria, classe 1920, dece- 
duta nel suo appartamento 


di via Felice Venezian 2 da 
almeno dieci giorni senza 
che nessuno se ne accorges- 
se. Come spesso accade in 
questi casi sono stati i vici- 
ni, allarmati dal forte odo- 
re che proveniva dall’ap- 


partamento, a dare l’allar- 
me. Sul posto è intervenu- 
to personale della Squadra 
volante che con l’ausilio di 
vigili del fuoco è entrato 
nell’appartamento dopo 
aver inutilmente bussato 
alla porta. E qui la maca- 
bra scoperta: il corpo di Ma- 
ria Piccolo Hajria giaceva 
abbandonato da almeno 
dieci giorni, come ha con- 
statato il medico legale, 
Fulvio Costantinides. 


E’ l’ennesimo episodio di 
morte solitaria in città. 
Tra gli ultimi si ricordano 
il ritrovamento, nell'aprile 
dello scorso anno, del corpo 
senza vita di Umberto 
Grassi, di 81 anni, morto 
nel letto della sua abitazio- 
ne in via Vespucci 11. Era- 
no, passati almeno nove 
giorni prima che qualcuno 
desse l’allarme. E cinque 
giorni prima era stata la 
volta di Giuseppe Sambuc- 


co, di 82 anni, trovato nel 
suo appartamento di via 
Ciamician 7 ad almeno un 
mese di distanza dal deces- 
so. Ancora, l’8 giungo del- 


l’anno scorso l’incredibile' 


episodio in uno stabile di 
Piazza Foraggi, dove una 
morte solitaria era stata 
scoperta perché un inquili- 
no aveva notato una mac- 
chia scura e maleodorante 
che si allargava sul soffitto 
di casa sua. Nell’apparta- 


mento di sopra il corpo di 
un anziano si stava decom- 
ponendo, come avevano poi 
appurato i vigili del fuoco. 

Quello delle morti solita- 
rie è un triste primato per 
Trieste, città di anziani do- 
ve il problema dell’assisten- 
za, della solitudine e spes- 
so della mancanza di solidi 
legami familiari contribui- 
sce ad alimentare un feno- 
meno che ha pochi eguali 
in altre parti d’Italia. 


rabinieri che i vigili urba- 
ni intervenuti di supporto 
hanno dovuto istituire il 
senso unico alternato di 
marcia. Nonostante ciò si 
sono formate file di auto 
di alcuni chilometri in en- 
trambi i sensi. 

Sul luogo dell'incidente 
anche una squadra dei vi- 
gili del fuoco. Ancora al va- 
glio dei carabinieri le cau- 
se dell’investimento, e l'ac- 
certamento di eventuali 
responsabilità. 

Giuseppina Antonazzi è 
la seconda anziana vitti- 
ma di un investimento in 
un mese. Il 3 febbraio scor- 


sia avrebbe detto di lì a poco 
che il colpo di pistola era sta- 
to esploso dall’alto in basso 
con un'arma di medio cali- 
bro. Forse lo avevano fatto 
inginocchiare, Un’esecuzio- 
ne o qualcosa. di molto simi- 
le per un ex detenuto che do- 
po la liberazione era stato vi- 
sto entrare più volte nella 
caserma dei carabinieri di 
via dell'Istria. 

Tonchella sapeva molte co- 
se del mondo triestino della 
droga. Duecento persone 
che si «fanno» di eroina da 
anni e anni e che non sono 
più giovanissime. Sono stati 
processati, hanno passato in 
carcere periodi più o meno 
lunghi, sono stati amici, av- 
versari, delatori e vittime. 
Sempre per quelle bustine. 

Quando l'ispettore Luigi Vi- 
dor è stato ucciso e la poli- 
zia ha trovato più di sette et- 
ti di eroina nell’abitazione 
di Borgo San Sergio affidata 
a Massimiliano Salvagno, 
più d'uno ha pensato a una 


collegamento tra questi fatti . 


chella. Perché andava tan! 
spesso dai carabinieri di 

ell’Istria? Perché non è sin 
ta trovata l’arma del deliti i 
to? Chi si è apprO riato del 
lo stipendio Nevio 1 Tom 
chella aveva in tasca ? AN 
che il proiettile. framment@ 
tosi in vari pezzi, poco ha pî” 
tuto contribuire (hr indag 
ni. Un uomo fatto ingino! 
chiare e ucciso. Un altro a% 
sassino che gira indisturb@ 
to in città. 


e l'omicidio di Nevio n 


La lista degli «impuniti» di 
E; nga Dì 
questi anni. Basta pensa! 


diventata piuttosto lui 


alla maga Malika, uccisa ® 
forbiciate nel suo appart@! 
mento di via Flavia nel n0 
vembre 1997. Omicidio ins 
luto. A Susanna Chicco, t£0% 
vata senza vita in una soffit 
ta di via del Bosco l’anmî 
precedente. Nessun respoli 
sabile. A Giuseppe Canzi@ 
ni, trovato morto nel febbt4 
io 2001, nella sua abitazion® 
di San” Dorligo della Valle” 
Un’esecuzione, second 
ono hanno stabilito i A 
ici legali. Prima lo hi 
picchiato, poi lo hanno 214 
mazzato, infine hanno infif 
rito sul suo corpo. Calci 
genitali, soffocamento col ci ) i 
scino premuto sulla bocc@f 
tagli con una lama di colte 
lo. de) poco profondi, que, 
si simbolici, inferti però ) esa 
tamente dove domenica 
colpito l’assassino di Barb@” 
ra Zoch. Al petto e all’ingu 
ne nel grande silenzio di del 
quadrilatero di Rozzol Mel&” 
ra. Quattromila persone, | 
unico edificio, un assassin0. 
che scappa lungo le scale 
gli immensi corridoi. è 
Claudio ErM 


___. 


Il ciclomotore che ha investito l'anziana. (Lasorte) 


so, all’altezza del civico 84 
di Strada Vecchia del- 
l’Istria, è morta investita 
da un fuoristrada Leda Pa- 
vanello, di 81 anni. 

. L’'anziana donna stava 
attraversando la strada 
quando è sopraggiunta 
una Nissan Terrano che 


proveniva da piazzale to 
gni in direzione di via Vi 
maura. À differenza di vi 
incidente di ieri, avventiz 
in pieno giorno, l’inve$ 
mento di Leda ‘Pavanelli 
era avvenuto alle 18. di 
anche se la zona era bel! 
luminata. 


Lo stabile 
invia n) 
Venezian 
dove 
viveva 
Maria 
Piccolo 
Hajria, la 
donnadi 
82 anni 
trovata 
morta da 
dieci 
jorni. 
Foto 
Lasorte) 
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Nell’audizione congiunta in Consiglio comunale il presidente ha concordato con la posizione dell’Authority 


Ferrante dice si al distripark nell'Ezit 


Maresca: «Nessuna volontà di estendere la nostra giurisdizione a quelle aree» 


Dalle 10 di ieri Salita di 
Gretta è riaperta al traffi- 
co, Una soluzione che fino 
a qualche giorno fa pare- 
va decisamente lontana ri- 
spetto alle previsioni più 
ottimistiche. 

L'accessibilità alla fon- 
damentale arteria cittadi- 
na ha consentito pure alla 
Trieste Trasporti di ripri- 
stinare il transito degli 
autobus lungo i normali 
itinerari. La 26, la 38 e le 
linee che portano sul Car- 
so attraverso 
Strada del 
Friuli hanno 
ripreso a circo- 
lare, assicu- 
rando le corse 
lungo i percor- 
si originari. 

Il via libero 
alla riapertu- 
ra è stato dato 
dall’assessore 
ai Lavori pub- 
blici Giorgio 
Rossi, che ha 
compiuto nel- 
la prima mat- 
tinata l’ultimo j 
sopralluogo. «I problemi 
di consolidamento sono 
stati risolti — ha commen- 
tato —. Resta inteso che a 
breve il Comune condurrà 
ulteriori accertamenti e 
indagini sullo stato di sa- 
lute della strada». 

Rossi ha inoltre annun- 
ciato che i tecnici appro- 
fondiranno la ricerca sul 
versante geologico per fa- 
re il punto sulla situazio- 
ne complessiva sull’area. 

Per quel che riguarda il 
manto stradale, Salita di 


L’assessore Rossi: «I controlli proseguono» 


Salita di Gretta 
riaperta al traffico 


Na 


Ilavori in Salita di Gretta, da ieri riaperta al traffico. ‘ 


L'assessore Rossi 


Gretta rimarrà ‘ancora 
per qualche tempo allo 
stato «semifinito». L’inter- 
vento completo di asfalta- 
tura e il riassetto dei mar- 
ciapiedi verrà eseguito fra 
qualche mese. 

Passata la grande pau- 
ra causata dalle fessura- 
zioni sul manto stradale, 
il cantiere della Queen srl 
continua lavorare alla co- 
struzione del nuovo condo- 
minio. «Ciò non significa 
che i controlli non conti- 
nueranno — av- 
visa l’assesso- 
re Rossi —. In- 
fatti dovremo 
verificare con 
attenzione le 
procedure dei 
lavori. per la 
realizzazione 
del parcheggio 
interrato, che 
scenderà . per 
due piani sot- 
to il livello di 
via Tor San 
Piero. A tale 
riguardo, per 
stare ancora 
più tranquilli chiederemo 
alla ditta di predisporre 
altre file di tiranti in mo- 
do da garantire la stabili- 
tà della strada». 

E per quel che riguarda 
i danni e i disagi sofferti? 
«Il Comune — spiega l'as- 
sessore — dovrà quantifica- 
re il tutto e si riserva la fa- 
coltà di attivarsi nei con- 
fronti della ditta costrut- 
trice per ottenere legitti- 
ma soddisfazione», 
ma.loz. 


La partita con i porti del 
Nord Europa da un lato, il 
nodo delle aree attorno al Ca- 
nale industriale dall’altro, 
con la necessità di realizzar- 
vi un distripark. Si è dipana- 
to essenzialmente su questi 
temi l’intervento del presi- 
dente dell’Authority Mare- 


» sca, davanti al Consiglio co- 


munale, riunito per l’audizio- 
ne congiunta dei 
vertici dell’Autori- 
tà portuale e del- 
l’Ezit. E Ferrante, 
a sorpresa, ha det- 
to di concordare 
con l'Autorità por- 
tuale. 

Una seduta, 
quella di ieri sera, 
DIR alla 

liscussione (previ- 
sta la prossima 
settimana) sulla 
bozza di intesa, 
elaborata al «tavo- 
lo di regia» orga- 
nizzato dall’assessore regio- 
nale Seganti, che armonizza 
i piani regolatori dei Comu- 
ni di Trieste e Muggia, del- 
l’Ap e dell'Ente zona indu- 
striale. 

«Bisogna fare scelte impor- 
tanti — ha esordito Maresca 


—. Decidere se si ritiene che 
il porto possa svolgere un 
ruolo nei confronti degli sca- 
li del Nord, che si stanno ul- 
teriormente ampliando. Qui 
si deve stabilire se giocare la 
partita infrastrutturale del 
porto, investendo tanti soldi, 
o continuare a discutere di 
Ezit e di pescatori. Se Trie- 
ste vuole un porto vero — ha 


ammonito — deve mettere in 
campo molte risorse. E allo- 
ra potrà giocare la partita 
con gli scali del Nord. E a 
mio avviso può farlo perchè 
è lunico porto adriatico in 
grado di svolgere questo ruo- 
lo e forse quello meglio posi- 
zionato rispetto a tutti i por- 


ti italiani». Una scelta fonda- 
mentale, ha rimarcato il pre- 
sidente dell’Ap, legata al 
Corridoio 5, i cui ritardi sono 
«vergognosi». 

In questa ottica, oltre a 
nuovi terminali in Porto 


Nuovo, Maresca ha ribadito 
la necessità di un efficiente 
distripark, area industriale 
legata al porto, «essenziale 


sottolineato Maresca — di 
estendere la giurisdizione 
dell'Autorità su quelle aree. 
Ci preoccupiamo solo che si 
possano svolgere anche atti- 
vità portuali. Quelle attorno 
al Canale industriale sono 
tutte aree a vocazione por- 
tuale. L’Ortolan, ad esem- 
pio, che svolge attività indu- 
striale, ci ha chiesto di realiz- 

zare un terminale, e 


Una veduta della zona industriale di Trieste al centro dell'audizione. 


allo sviluppo del traffico con- 
tainer». Ed entrando nel me- 
rito del piano infraregionale 
dell’Ezit, ha spiegato che 
«l'Autorità si preoccupa che 
Je aree attorno al Canale in- 
dustriale siano a doppia de- 
stinazione, industriale e por- 
tuale. Nessuna volontà — ha 


il Comitato portuale 
ha approvato». 

A sorpresa, come 
si diceva, sul distri- 
park nell’area Ezit il 

residente Ferrante 

a detto di concorda- 
re con Maresca, «Le 
aree industriali vici- 
no al mare devono es- 
sere usate al meglio 
— ha sottolineato — 
per integrare i diver- 
si sistemi di traspor- 
to. Bisogna però fare 
attenzione — ha av- 
vertito — a non spaventare 
gli imprenditori, dando loro 
certezza sugli strumenti uti- 
lizzabili». 

Ferrante ha anche ricorda- 
to che certe aree, come quel- 
la dell’inceneritore, non pos- 
sono essere toccate, e che il 


Maurizio Maresca e Pierpaolo Ferrante. (Lasorte) 


lato nord del Canale è ormai 
saturo. Ma ha anche rimar- 
cato la possibilità di fare atti- 
vità industriale nelle aree le- 
gate al porto. «Dev'essere 
un'attività primaria», ha con- 
cluso Ferrante dicendosi si- 
curo che l’intesa sui piani re- 
golatori sarà raggiunta in 
tempi brevi. «L'Ezit — ha pre- 
cisato — è pronta ad accanto- 
nare il discorso sulla Ferrie- 
ra, inserita fra le sue aree 
con un accordo del ’97», 

Ma Ferrante non si è limi- 
tato a rispondere a Maresca. 
Nel suo intervento ha affron- 
tato la questione ambienta- 
le, fra le priorità dell’Ezit: 
«Stiamo lavorando al recupe- 
ro di aree per avere a disposi- 
zione territorio pronto al- 
l’uso. Dopo la messa in sicu- 
rezza, si sta concordando le 
risorse per le bonifiche, mol- 


to costose, attingendo a fon- 
di pubblici e privati». 
l'assessore regionale Se- 
ganti, che in precedenza ave- 
va spiegato la genesi della 
bozza d'intesa, Ferrante ha 
ricordato che l'Ezit sta aspet- 
tando dalla Regione la legge 
di riforma. «L’Ezit scade nel 
2007. Gli si deve dare la pos- 
sibilità di agire nei settori 
più moderni». 
nfine, in tema di patto 
territoriale, Ferrante ha so- 
stenuto che «va riformulato 
in base alle nuove normati- 
ve. Stiamo lavorando con 
Maresca per avvicinarlo alle 
roblematiche del porto». 
‘Authority non ha infatti 
firmato l’attuale patto, e in 
aula il presidente dell’Ap si 
è detto prontissimo ad aderi- 
re una volta che sia inclusa 
la portualità. 2 
gi.pa. 


Trentadue titolari di negozi scrivono al prefetto contro l'ordinanza che impone venerdì la chiusura dell’area attorno alla Camera di commercio 


Piazza della Borsa «blindatan, insorgono i commercianti 


L'assessore Slug 


Piazza della Borsa blindata 
cd il vertice Berlusconi- 

chròder di venerdì e com- 
mercianti in subbuglio per 
la forzata inattività dei lo- 
ro esercizi. Trentadue nego- 
zi di via Einaudi, Galleria 
Tergesteo, via del Teatro, 
piazza della Borsa e Capo 
di piazza si sono rivolti al- 
l'Associazione autonoma 
del commercio  (l’Asso- 
Acast) per lamentare il pe- 
sante contraccolpo negati- 
vo legato alle limitazioni al- 
la circolazione del summit, 
che temono possano pro- 
trarsi anche sabato 9 - pro- 
prio in un momento in cui 
il comparto ha bisogno di 
ossigeno e di rivitalizzazio- 
ne. L'associazione, attraver- 
so il suo presidente, Lucio 
Birolla, ha quindi scritto al 
sindaco Dipiazza e al pre- 
fetto Grimaldi giudicando 
«inamissibile» che gli eserci- 
zi e gli operatori interessa- 
ti al blocco da parte delle 
forze dell'ordine «abbiano a 
essere penalizzati in questi 
momenti così delicati del- 
l’economia locale con il tota- 
le divieto per il pubblico di 
raggiungere non meno di 


Spostare il Progetto di ag- 
Sregazione giovanile dal ri- 
©reatorio De Amicis all'ex 
Scuola elementare fratelli 
De Visentini di Borgo San 
Sergio. Una richiesta for- 
mulata dal Comune diretta- 
Mente al Pag, che però non 
a ancora risposto: «E pas- 
Sato un mese ma sto anco- 
1a aspettando» - ha spiega- 
0 l'assessore all'Istruzione 
Î olitiche giovanili, Ange- 
2 Brandi, al consiglio circo- 
Scrizionale di San Vito-Cit- 
iS Vecchia Città Nuova- 
'arriera Nuova. 
Un'incompatibilità, quel- 
la tra Pag e De Amicis, sul- 
a quale ha posto l'accento 


Daniel Peri, di 23 anni, pre- 
sunto capo di una baby 
gang accusata di aver com- 
Ra in città, nel giro di me- 
lo di un anno, una quaran- 
tina di furti, alcuni dei qua- 
1 in negozi e nella piscina 
«Bianchi», ha patteggiato ie- 
Ti, davanti al giudice unico 
Massimo Tomassini, una pe- 
na (sospesa) a due anni di 
reclusione per furto. Oltre a 

erì hanno patteggiato altri 


La haby-gang pa leggia 


il presidente della consulta 
rionale, Rocco Lobianco: «I 
ricreatori sono qualcosa di 
unico, una forma sana di 
aggregazione tra i giovanis- 
simi, tipica della nostra cul- 
tura e tradizione, lontana 
da tentazioni di politicizza- 
zione. Per oggettivi proble- 
mi di incompatibilità e di 
difficoltà di convivenza, tra 
ragazzi di diverse età, il 
Pag non può rimanere al 
De Amicis». Sull'inopportu- 
nità di quell'abbinamento 
si sono espressi un pò tutti 
i consiglieri, seppure con i 
dovuti distinguo, permet- 
tendo così all'assessore di 
spiegare il BeRzinO del Co- 
mune. «Le linee guida dei 


3 o 000 


otto ragazzi. La pena più pe- 
sante, oltre a quella di Peri, 
è stata concordata da pm e 
difesa per Stefano Frezzoli- 
ni, di 24 anni. Fra furti ad- 
debitati alla banda yi sono 
anche quelli compiuti nella 
sede della società Ocean di 
via Venezian e nella farma- 
cia «Ai due lucci» di via Gin- 
nastica quando vennero 
asportate numerose confe- 
zioni di Viagra. 


ricreatori devono essere lo 
sport e le attività musicali 
ha illustrato Brandi'- tan- 
to che anche il Toti, attual- 
mente in ristrutturazione, 
tornerà ad essere un ricrea- 
torio tradizionale. Ho volu- 
to variare un progetto, che 
prevedeva un centro di 
ascolto per genitori, un pia- 
no di aggregazione ma nes- 
suno spazio sportivo, inse- 
rendo i campi di basket e 
pallavolo più una parete 
per il free climbing e una 
jiccola piscina mobile». 
na struttura pronta a set- 
tembre che tornerà ad esse- 
re la sede storica delle ban- 

de musicali cittadine. 
Pietro Comelli 


Informazioni alla Cna 
su investimenti agevolati 


La Cna organizza oggi, dalle 
19, nella sua sede di piazza 
Venezia, un incontro infor- 
mativo pubblico sui nuovi 
provvedimenti in materia di 
agevolazioni agli investimen- 
ti d'impresa di Mediocredito 


e Fondo Trieste. Tutti gli in-i 


teressati sono invitati a par- 
tecipare, visti i tempi ristret- 
ti per la presentazione delle 
domande (quelle del Fondo 
Trieste scadono il 15 mar- 
zo). 


E 


Piazza della Borsa blindata per il vertice di venerdì. 


una trentina di negozi ed 
esercizi pubblici collocati in 
quella zona». I commercian- 
ti vorrebbero che le autori 
tà comunali e il prefetto 
concedessero uno sposta 
mento del confine della z0- 
na off-limits, fancendolo 
slittare dall’altezza di via 


n 


Il ricreatorio De Am 


Oggi, alle 11, nell'aula 
magna di piazzale Euro- 
pa 1, si terrà la cerim0- 
nia di inaugurazione del- 
l’anno accademico del- 
l'Università di Trieste al- 
la presenza del sottose- 
gretario all'Istruzione, 
Guido Possa. Dopo la re- 
lazione del rettore, Lucio 
Delcaro, che andrà a qua- 
lificare e definire l’azione 


Apre l'anno accademico 


Einaudi, dov'è ora stabilito, 
all'angolo di piazza del- 
l'Unità, come avvenuto per 
il vertice Ince, dando così 
«respiro» agli operatori. 
Sulla possibilità di modi- 
ficare i confini della blinda- 
tura, però, non ci sono spe- 
ranze. L'assessore comuna- 


in un'immagine d'archivio. 


svolta nell’anno accade- 
mico appena concluso, e 
gli interventi del persona- 
le tecnico-amministrati- 
vo e degli studenti, ci sa- 
rà la prolusione affidata 
al professor Giampaolo 
de Ferra, ordinario di di- 
ritto commerciale, intito- 
lata «Privatizzazioni: 


esorcismo o sviluppo del 
mercato?», 


le Fulvio Sluga, che doma- 
ni illustrerà in una confe- 
renza stampa i nuovi trac- 
ciati della viabilità e le zo- 
ne interdette a pedoni e 
traffico, ci tiene infatti a 
sottolineare che le misure 
sono state decise dagli 
esperti italiani e tedeschi 
della sicurezza durante i so- 
pralluoghi delle scorse setti- 


mane e che il Comune si li-: 


mita a essere «il braccio 
operativo» di queste disposi- 
zioni. «In via Éinaudi - spie- 
‘a - ci saranno i camion del- 
e troupe televisive italiane 
e straniere, ma abbiamo co- 
munque fatto in modo che 
la Posta possa restare aper- 
ta. Capisco il disagio e il 
malumore dei commercian- 
ti, ma le chiusure non di- 
endono dalla volontà del- 
’amministrazione. Nessun 
o per sabato 9: la 
lindatura riguarderà solo 
venerdì, dalle 7.80 del mat- 
tino alle 17.30 circa. E’ un 
sacrificio, lo capisco, per 
quanti hanno negozio o bar 
in centro, però sono gli one- 
ri legati a un vertice del ge- 
nere e, in questo momento, 
sarebbe difficile pensare a 
‘una situazione di sicurezza 
più ’morbida”». 


a: «Le misure di sicurezza sono state decise dagli esperti italo-tedeschi» 


Pacorini Usa secondo cliente 


del porto di New Orleans 


Con la movimentazione di ol- 
tre 700.000 tonnellate di me- 
talli diversi, la Pacorini Usa 
(Gruppo Pacorini), che ha co- 
minciato la propria. attività 
negli Stati Uniti lo scorso 1.0 
aprile nel porto di Baltimo- 
ra, è diventata il secondo mi- 

lior cliente del Porto di New 
Quasi dove ha acquisito, 
sempre ad aprile, un termi- 
nale con 400. metri di banchi- 
na. 

Pacorini Usa (con il 80% 
dei volumi) - ha reso noto il 
gruppo triestino - si è colloca- 
to si le spalle di Coastal Car- 
go, che movimenta il 35% dei 
volumi. Il tonnellaggio movi- 
mentato è costituito per il 
79% da acciaio, per il 9% da 
rame, per il 6% zinco, per il 
3,5% da alluminio, per Di 5% 
da project cargo (prodotti fini 
ti per le costruzioni) e per 
l'uno per cento da prodotti va- 
YI 


Il requisito minimo richie- 


sto dall'Autorità Portuale del 
Porto della Louisiana per il 
rilascio della concessione è 
stato calcolato in 210.000 ton- 
nellate all'anno e l'obiettivo - 
ha evidenziato il gruppo trie- 
stino - è stato raggiunto e ab- 
bondantemente superato. 
Dal primo aprile dello scor- 
so anno la Pacorini Usa ope- 
ra presso l'Highland Marine 
Terminal del porto di Balti- 
mora che offre una banchina 
con ormeggi, più di 32.000 
metri GRID di aree scoper- 
te e controllate per stoccag- 
gio di merci, collegamenti al- 
‘a rete ferroviaria, 42.000 me- 
tri quadrati magazzini, di 
cui 15.000 metri quadrati de- 
dicati al London Metal 
Exchange (Lme). Per l'anno 
prossimo; l'azienda prevede 
i poter registrare un incre- 
mento del 20% dei volumi fi- 
no a toccare quasi un milione 
di tonnellate fra «midstre- 
am» e terminale. 


MASSIMO E IL SUO STAFF 
SONO LIETI DI INVITARVI 
ALL'INAUGURAZIONE DEL NUOVO 


4 


Da una vicenda di scarichi fognari a un intrico di accuse, sospetti, perizie, sequ 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Clamoroso sviluppo della vicenda che da tempo si trascina nella zona del Castelletto, culminata con la frana sulla provinciale per Lazzaretl! 


«Disastro colposo», Il Comune denuncia i cittadini 


MARTEDÌ 5 MARZO 200 


Il Comune di Muggia ha de- 


| nunciato per «disastro colpo- 


so» gli abitanti del rione di 
Castelletto non allacciati al 
nuovo impianto fognario, 
«rei» di aver contribuito, 
con gli scarichi degli impian- 
ti fognari, a rendere instabi- 
le il costone sulla strada pro- 
vinciale. Per potersi difende- 
re, gli «accusati» chiedono 


{ documenti al Comune, an- 
* che sui lavori al vicino «Ca- 


stelletto» vero e proprio, pe- 
rò dichiarano di aver avuto 
«una certa difficoltà a otte- 
nere informazioni». 

Nella vicenda delle case 
del rione di Castelletto e dei 
relativi impianti fognari, 
dunque, continuano ad accu- 
mularsi ricorsi, denunce, or- 
dinanze e relative contro- 
mosse. 

Lo scorso autunno il Co- 
mune aveva ordinato una 
perizia geologica sul costo- 
ne a ridosso della strada 

rovinciale per Lazzaretto. 

ja perizia aveva messo in 
evidenza un «pericolo di fra- 
na» dovuto Al resenza di 
acqua. Da qui l'intervento 
della Provincia che, come si 
ricorderà, aveva chiuso la 
strada, e della Protezione ci- 
vile che aveva poi costruito 
un muro di contenimento, 
allungando quello preesi- 
stente, costruito dalla Regio- 
Da una quindicina di anni 
A 

Additando come concause 
gli scarichi degli impianti fo- 
gnari definiti «irregolari» 
(su quattordici abitazioni, 
sette hanno un nuovo collet- 
tore comune, gli altri, quasi 
tutti, hanno installato fosse 
singole), il Comune ha spor- 
to denuncia al tribunale per 
«disastro colposo». Da qui il 
sequestro delle fosse. In pra- 
tica, implicitamente, un or- 
dine di sgombero, non poten- 
do le case scaricare nulla. 


Nel bel messo del verde 
che circonda la chiesa 
sono emerse abitazioni 
e una strada. Si porta 
allo scoperto solo ciò 
che si potrà restaurare 


Ancora reperti a Muggia 
Vecchia, per quello che sem- 
bra rivelarsi uno dei siti ar- 
cheologici più importanti 
della regione. Continuano 
gli scavi per realizzare il 
ercorso progettato già nel- 
‘ambito del Giubileo, anche 
se ormai si ha la conferma 
che l’intera area nasconde i 
segreti dei primi abitanti di 
queste terre. 

Che ci si trovasse davanti 
a qualcosa di estremamente 
interessante ormai lo si era 
capito da alcuni mesi, so- 
prattutto dopo le prime sco- 
perte che, messe in luce e 
valorizzate, hanno già dato 


( vita a quell’itinerario previ- 
| sto nel progetto degli inter- 


venti di valorizzazione del- 
l’altura che domina Muggia 
e l’intero territorio comuna- 
le. Ma a ogni nuova scoper- 
ta l'entusiasmo dei ricerca- 
tori (e del parroco, Luigi Se- 
rafin) sembra aumentare so- 
rattutto in prospettiva del- 
le novità che potrebbero 
emergere continuando nella 
campagna di scavi. 
Due i punti del colle dove, 


| nei giorni scorsi, sono emer- 
| s1 nuovi e interessanti resti 


na 


Poi è stato però concesso il 
dissequestro. 

«Da quelle fosse non usci- 
va nulla, tanto meno sulla 
collina a rischio, che del re- 
sto è posta dall’altra parte», 
così uno dei residenti. Che 
aggiunge: «Il dissequestro è 
stato condizionato anche al- 


Costone a rischio per il flusso 
delle acque, secondo indagini 
recenti. Del tutto sicuro, però, 
secondo uno studio del ‘98: 

in campo ora nuovi geologi 


l'accoglimento di una propo- 
sta del Comune, disposto ad 
allacciare, a sue spese, le no- 
stre tubature al nuovo col- 
lettore, dopo l’eliminazione 
dei nostri depuratori. Noi 
l'abbiamo. accolta, pur con 
delle perplessità, anche per- 
ché il nuovo depuratore è a 
meno di 150 metri dal ma- 
re, come previsto per legge». 

Intanto i residenti hanno 
richiesto alcune documenta- 
zioni relative al costone «fra- 


La costruzione attigua che dà 
il nome a tutto il comprensorio 
suscita curiosità e perplessità. 
Chi non è în regola s'interroga 
sulle uregole» del suo vicino 


noso», sulle perizie geologi- 
che e sulle autorizzazioni 
concesse al cantiere del «Ca- 
stelletto». «Il Comune qual- 
cosa ci ha dato, qualcosa no, 
dicendo che si tratta di ”pri- 
vacy”. Strano. La stessa do- 
cumentazione ci è stata con- 


delle costruzioni che, dal- 
l’età del Ferro, hanno riem- 
pito quei luoghi. Il primo si 
trova a pochi metri dalla 
parrocchia e, lungo il pen- 
dio verso la Slovenia, rap- 
presenta in pratica la conti- 
nuazione di quanto già mes- 
so in luce con gli scavi dei 
mesi scorsi. «Sempre nella 
zona delle mura abbiamo 
trovato una postierla (picco- 
la porta segreta, ndr) con 
una cappelletta soprastante 
- spiega Franca Maselli 
Scotti, che sta seguendo il si- 
to per conto della Soprinten- 
denza -. Nel suo complesso 
si tratta di una struttura 


cessa dalla Regione ed è già 
in possesso di una nostra vi- 
cina, che l’aveva richiesta 
l’anno scorso», afferma uno 
dei residenti. Ora si avanza- 
no dubbi sull’ultima perizia 
svolta (quella che definiva il 
costone a rischio di frana). 
In base a un’altra perizia, 
del 1998, relativa alla richie- 
sta di costruzione di una 
strada per raggiungere il 
«Castelletto», il terreno ri- 
sultava stabile, grazie al 
muro di contenimento co- 
struito a suo tempo e alla 
scarsa pendenza: «Tutto il 
contrario della perizia dello 
scorso autunno. La strada, 
inoltre, aggraverebbe il ri- 
schio ‘di frana. Il Comune 
non cita mai la perizia del 
‘98. Le cose non possano es- 
sere così cambiate. È pro- 
prio dal ‘98 che svuotiamo 
periodicamente le fosse», di- 
cono i residenti. 

Sulla addotta incongruen- 
za tra perizie, gli abitanti 
del rione stanno facendo ve- 
rifiche con geologi di fidu- 
cia. 

Diversi, tuttavia, i dubbi 
degli abitanti ora sotto accu- 
sa: «Stanno riempiendo di 
terra lo spazio dietro al nuo- 
vo muro di contenimento 
sulla provinciale. Un’even- 
tuale frana vi scivolerebbe 
sopra», dicono. E sui lavori 
del «Castelletto» aggiungo- 
no: «Ci risulta in costruzio- 
ne una piscina: perché per- 
metterne la costruzione in 
cima ad un costone franoso? 
Sappiamo anche di un par- 
cheggio e ci risultano anche 
autorizzazioni di impianti 
fognari a dispersione, laddo- 
ve i nostri vengono definiti 

ericolosi. Come mai - chie- 
ono infine - nel ”Castellet- 
to” sono previsti bagni e 
ascensore per disabili? Si 
tratta di una casa o di un al- 
bergo?». 
Sergio Rebelli 


protostorica che fa da base 
a muri stratificati, realizza- 
ti per evitare che franasse 
la collina. È la conferma che 
ci troviamo di fronte a un 
abitato dell’età del Ferro, in 
una zona che è stata poi vo- 
lutamente interrata e innal- 
zata in età romana con ri- 
porti di terreno, e poi riuti- 
lizzata in età medievale, del- 
la quale sono stati ritrovati 
resti di edifici». 

A pochi metri dal muro di 
cinta del piccolo cimitero, 
nel bel mezzo dell’area ver- 
de che circonda la chiesa, so- 
no invece venuti alla luce al- 
tri resti di edifici affacciati 


Qui sopra, il sindaco 
Gasperini. In alto, da 
sinistra: alcune case del 
rione del Castelletto, 
arzialmente senza 
‘ognature, e la sottostante 
strada provinciale per 
Lazzaretto dove, dopo la 
chiusura per pericolo di 
frana, è stato rinforzato il 
muro di contenimento. 
Ultimo atto: il Comune ha 
denunciato gli abitanti. 


estri e dissequesti 


Il sindaco nega di aver promesso ai residenti un intervento risanatore a carico dell’amministrazione 


«Si allaccio al depuratore, pagando 


Il proprietario dell’edificio in ri- 
strutturazione: «Né piscine, né 
parcheggi, né alberghi... > 


«Macché piscina, macché parcheggio. 
Non esistono progetti per queste cose. 
Sono solo fantasie». Replica così Alfre- 
do Spadaro, proprietario dell’edificio 
noto a Muggia come «Castelletto» alle 
affermazioni di alcuni dei residenti 
del vicino rione. Spadaro smentisce 
anche l’ipotesi che dell'albergo: «Avrei 
dovuto avere le licenze. E poi non so- 
no del ramo. Perché avventurarmi in 
una cosa simile». 

In merito alla vicenda che da mesi 
agita il rione, Spadaro aggiunge che 
per tutto ciò che ha fatto ha le dovute 
autorizzazioni, e definisce infondati 


a Ù ui 


MUGGIA Il sito della basilica si sta rivelando uno dei 


più importanti d 


anche i dubbi sulla stabilità del terre- 
no dove sta sorgendo la strada di ac- 
cesso: «Non è lo stesso tratto di costo- 
ne definito ‘ultimamente a rischio, E 
poi una parte della strada c'era già da 
anni». 

Quanto alle accuse al Comune di es- 
sere stato «reticente» nel fornire infor- 
mazioni ai cittadini, accusati di «disa- 
stro colposo», il sindaco di Muggia, Lo- 
renzo Gasperini, ribatte: «Non ne so 
nulla. Queste richieste vengono evase 


‘ d’ufficio. Non necessariamente ne ven- 


go a conoscenza». E la causa per «disa- 
stro colposo»? «La cosa si sta definen- 
do, ci sono già state delle udienze. Mi 
risulta che quattro dei sette residenti 
ancora non allacciati al nuovo colletto- 
re siano disposti a collegarsi. Non pe- 
rò a spese del Comune, come loro af- 


.. 


ella regioni 


fermano ora. Comunque l’ente pubbli 
co dovrebbe rivalersi sui privati, alt 
che in caso di intervento coatto per tur] 
tela di pubblico interesse». 

Sugli altri aspetti delle autorizz4; 
zioni concesse a Spadaro, GasperiDl! 
dichiara di non saperne molto. Riguart] 
do ai dubbi dei residenti sulla destina? 
zione d’uso del «Castelletto» (se casa 0! 
albergo), visti nel rogetto gli adatta” 
menti dei bagni e dell'ascensore a us0 
di persone disabili, il sindaco cita un? 
legge del 1989: «Nelle case di nuova] 
edificazione deve essere previsto c 
con semplici accorgimenti i servizi 
igienici siano adattabili ai disabili. S@ 
ci sono nel progena. allora la legge & 
rispettata. In base alla documentazio? 
ne in Comune, inoltre, l’edificio risul 
ta sempre di tipo residenziale». 

s.rei 


Î 


L.. 


e dal punto di vista archeologiol 


Sotto il santuario reperti dell'età del Ferro 


Venuti alla luce una porta segreta, mura, resti romani e medioevali 


Rc: «A Muggia c'è il vuoto 


Due immagini 
dei recenti 
scavi a Muggia 
Vecchia, dove 
tutta la zona è 
ritenuta una 
potenziale 
«miniera» di 
continue 
scoperte 
archeologiche. 
Ilavori fin qui 
sono finanziati 
dalla 
Fondazione 
CrT, ma per 
proseguire le 
ricerche 
sarebbero 
necessari 
nuovi fondi. 


probabilmente a quella che 
si pensa fosse una strada, 
mentre resti simili si stan- 
no ancora scoprendo sem- 
pre nell’ambito dello stesso 
scavo. La scelta del punto è 
stata quasi casuale, conside- 
rando che si sta costruendo 
un percorso ad anello intor- 


È Il sindaco di Duino Aurisina ripropone ad Antonione e Padulano una petizione per San Pelagio e larici 


Due valichi da rendere internazionali 


PORRI TA 


mer 


Avuta notizia che giovedì e venerdì si riunirà la Commissio- 
ne permanente mista italo-slovena per l'attuazione delle di- 


sposizioni contenute nell’Accordo di 


dine, il sindaco di Dui- 


no Aurisina ha inviato una lettera al sottosegretario agli 
Esteri, Roberto Antonione, e al presidente della commissio- 
ne italiana SE organi di controllo confinario, nonché pri- 


mo dirigente 
e del Veneto, Giuseppe Pa 


ella zona di HOiE del Friuli Venezia Giulia 
lulano, riproponendo una richie- 


sta già inoltrata nel luglio 2000, e rimasta senza esito. 
Vecci chiede, ribadendo la sollecitazione allora firmata an- 
che dal sindaco di Sgonico e da quello (sloveno) di Comeno, 
oltre che dal primo cittadino di Doberdò del Lago (Gorizia), 
che siano riclassificati come «posti di blocco internazionali, 
aperti ininterrottamente» i piccoli valichi di San Pelagio- 
orjansko e di Clarici. Nonostante la prossima adesione del- 
la Slovenia alla Ue, con conseguente sparizione di tutti i va- 
lichi, la richiesta fa riferimento all'immediata necessità di 
favorire facili interscambi giornalieri per fini economici e tu- 
ristici, essendo lungo 50 chilometri di linea confinaria aper- 
ti come «internazionali» solo i valichi di Fernetti (Trieste) e; 
Sant'Andrea (Gorizia), e sguarnito il resto del territorio. 


Il pastore valdese 
domani a Muggia 


Dopo l’incontro col vesco- 
avignani, la bibliote- 
ca di Muggia prosegue la 
rassegna sale religioni 
con un excursus sugli 
evangelici italiani. Il pa- 
store valdese Giovanni 
Carrari presenta domani 
alle 17.80 al «Millo» la 
collana «Cinquantapagi- 
ne» (Claudiana), che in 
modo agile ma esaurien- 
te affronta teologia, sto- 
ria e attualità del prote- 
stantesimo italiano. 


Le hallate di Dahl 
diventano teatro 


Sarà il gruppo piacentino 
«Manicomicsa» il protago- 
nista dello spettacolo in 
calendario domani al tea- 
tro «Verdi» di Muggia, 
con inizio alle 11, per la 
rassegna «Muggia teatro 
scuola». «I popoli della 
Terra ha la loro musica» 
(sic), questo il bizzarro ti- 
tolo dello spettacolo libe- 
ramente ispirato alle bal- 
late dello scrittore per ra- 
gazzi Roald Dahl. 


no alla chiesa, ma si tratta 
di un'ulteriore conferma di 
quanto si pensava di trova- 
re, anche con scavi poco pro- 
fondi, su tutta l’area. 

Per il momento l’intenzio- 
ne è quella di portare in lu- 
ce solo ciò che si potrà poi re- 
staurare, considerando che 


_  » 
S 


lle antenne 


na nel rione di San Luigi. 


i lavori sono ancora finan- 
ziati da 


dalla Fondazione Crt. Ma 
già si sta pensando a nuove 
forme di finanziamento per 
poter arricchire le scoperte 
o valorizzare quanto già 
emerso. 


a San Giovanni 
il «no» rivendicato da tutti 


I Ds dei quartieri di San Giovanni, Rozzol, Chiadino ave- 
vano espresso soddisfazione, nei giorni scorsi, per l’unani- 
me parere negativo espresso dalla sesta circoscrizione sul- 
l'installazione di un antenna per telefonini. Ma il presi 
dente della circoscrizione, Gianluigi Pesarino Bonazza 
(Fi), e la sua vice, Elisabetta Sulli (An) precisano; «Il con- 
siglio si è sempre espresso unanimemente in senso negati- 
vo sull'installazione di antenne e una delle prossime riu- 
nioni sarà dedicata proprio all’audizione di esperti sulla 
materia. «Perché i Ds vogliono evidenziare posizioni di 
maggior merito vista la concordanza di opinioni e di vota- 
zione, e visto che il gruppo Ds non è nernmeno rappresen- 
tato in seno al consiglio circoscrizionale?». 

I vertici della circoscrizione affermano che verrà data ai 
cittadini ampia informazione sull'argomento e che spazio 
ayranno anche i «comitati di quartiere», già presenti con 
alcuni componenti, si afferma, alla riunioni del consiglio. 
I Ds dicevano di essere attualmente al fianco di un comita- 

.to che intende bloccare l'installazione di una nuova anten- 


‘ondazione 


Nella sua 


tico che trovi 
riscontro nei 
bisogno di cit- 
tadini, abban- 
donando le di- 
visioni inter- 
ne che hanno 
significato 
per noi la 
sconfitta». 
Nell’analiz- 
zare la situa- 
zione pale 
a Uggia, 
Apostoli ha 
sottolineato: 
«La giunta at- 
tuale è immo- 
bile, non sa 
presentare 
progetti di 
sviluppo eco- 
nomico. Biso- 
gna quindi 
creare un 
gruppo di la- 
voro operati- 
vo per elabo- 


uanto. stanziato 


Riccardo Coretti 


Diego Apostoli, segretario 
uscente, è stato riconfer- 
mato alla guida della se- 
Ficiona muggesana di Ri- 
comunista. 
L'elezione è avvenuta ieri 
sera, in un’«appendice» 
del congresso del circolo 
locale, che già sabato ha 
espletato gli altri punti al- 
l’ordine del giorno. 
relazione, 
Apostoli ha rimarcato la 
necessità di una «unità 
dei partiti di Centrosini- 
stra con Rifondazione per 
costruire un progetto poli- 


rare; con le parti sociali, 
un prote di crescita 
per la città, riempiendo il 
vuoto di questa ammini- 
strazione». Da qui, un rife- 
rimento al Carnevale: «È 
un patrimonio per Mug- 
gia. Far fallire la macchi- 
na organizzativa, frutto 
di decenni d'esperienza, 
dimostra che gli attuali 
amministratori sono degli 


| 


noi un progetton 


incapaci. Oppure c'è la vor] 
lontà di svilire Muggia, in] 


di città metropolitana, go” 
vernata da Dipiazza, sul 
la cui onda, del resto, 8 
Muggia, Gasperini ha ca 
valcato alle elezioni». 

Non sono mancati i rifé 
rimenti alle vicende delli 
parcheggio di Caliterna @| 
ai progetti del lungomare 
«Qual. è la validità vera 
del parcheggio per la citta7| 
dinanza?  Nell’analizzare| 
il piano regolatore, poi, S4| 
vede quanto questa giun: 
«ta. trascurti 

l'edilizia pop®” 

lare a’ favore 

di cementifio 

cazione della) 

costa ed e 


un «punto È 
riferiment® 
vicina ai bi89 


gni della ge 

te, pronta ad 

intervenire». 

Nell’inco8| 

tro di sabati | 

i i a cui ha p2.| 
Diego Apostoli (foto). iecipato qui 
Timori per la perdita sii 40 Pei 
di autonemia da Trieste a 5000 
Vira | intervenulii 


0 | 


Valentich, il capogrupP' | 
consiliare dell'Ulivo Gi@ft| 
marco Scarpa. | ti 

Eletti anche i dele&2" | 
al prossimo congresso PI 
vinciale della federazioni 
di Trieste che si terrà 04 
15 al 17 marzo, in vista gl 
quello nazionale, d: 
7 aprile a Rimini. 
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GRETTA superlativo attico 
bipiano di grande metratura 
con grandi terrazze vista gol- 
fo e immerso nel verde. 
Estremamente di prestigio. 
Con box posti auto ecc. 
L'Igloo 040/661777: (A00) 
IMPRESA vende monovano 
in via Tibullo 5 completa- 
mente ristrutturato. 65.000 
€. Tel. 347/2116313. (A2561) 
L'IGLOO 040/7600243 in palaz- 
zo stupendo con ascensore în 
. Via Imbriani appartamento po- 
tenzialmente da rappresentan- 
za (anche come studio) di circa 
170 mq con serramenti nuovi, 
porta blindata al grezzo. 
MONTE Cengio nel verde in 
quadrifamiliare grande ap- 
partamento: atrio, salone 
doppio con terrazzone cuci- 
na abitabile quattro stanze 
doppi servizi cantina e box. 
L'igloo 040/661777. (A00) 
PROGETTOCASA B.go Tere- 
siano appartamento partico- 
lare in ottime condizioni in- 
gresso soggiorno cucina abi- 
tabile due camere bagno 
idromassaggio soffitta ter- 
moautonomo. . Cod. 51/P. 
040/368283. 
(A00) 


PIÙ GENTE LO SA, 


n 


IL PICCOLO 


PIÙ GENTE VERRÀ. 


PROGETTOCASA L.go Canal 
adiacenze ottime condizioni 
saloncino cucina matrimonia- 
le con cabina armadio came- 
ra bagno ripostiglio cantina 


termoautonomo. € 
142.025,65. Cod.  328/P. 
040/3682383. 

(A00) 


PROGETTOCASA l.go Canal 
adiacenze ottime condizioni, 
saloncino, cucina, matrimo- 
niale con cabina armadio, ca- 
mera, bagno, ripostiglio, can- 


tina, termoautonomo, 
275.000.000. . Cod. 328/P 
040/368283. 

(A00) 


PROGETTOCASA via Filzi ap- 
partamenti primingresso mo- 
nolocali  soggiorno/camera 
angolo cottura bagno balco- 
ne termoautonomo ascenso- 
re ottime rifiniture da € 
82.633,10. Cod. 436/P. 
040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA zona Baia- 
monti appartamento piano 
alto buone condizioni sog- 
giorno cucinotto due came- 
re bagno due balconi canti- 
na termoautonomo © 
67.140. Cod, 351/P. 
040/368283. 

(A00) 


RICERCHE 
DI 


PERSONALE 


Affermata azienda farmaceutica ricerca: 


VENDITORI/TRICI full'e part-time 


Intutto il Friuli, per attività di promozione e vendita della propria linea odontoiatrica. Sì richie- 
dono: cultura superiore, buone capacità relazionali e organizzative, mezzo di trasporto proprio. 
Si offre: training, zona esclusiva, elevate provvigioni, incentivi e rimborsi. 

Autorizzare il trattamento dei dati L. 675/96. Inviare curricula citandoiil Rif. B-0207 a: Bonfiglioli 
Consulting Soa - Viale Pietramellara, 5 + 40121 Bologna e-mail: selezione@besoait 


da € 5.750 
L. 11,135,000 


Seicento 


da € 6.770 
L, 13.110.000 


Punto 


«da € 8.640 
L. 16.730.000 


"Importo valido per Fiat Marca. **Prez 


ARIA DE 


RECENTISSIMO Monfalco- 
ne nel verde signorile con 
ascensore appartamento con 
posto auto: salone terrazzo- 
ne abitabile cucina matrimo- 
niale bagno finestrato e sof- 
fitta termoautonomo. Perfet- 
to, Lit. 185 mil. (euro 95.544) 
L'Igloo 040/661777. (A00) 

S. Francesco adiacenze ap- 
partamento in casa d'epoca 
composto da soggiorno cuci- 
na abitabile camera matri- 
moniale bagno con doccia 2 
poggioli cantina € 64.557,11 
(125.000.000) Rabino 
040/368566, (A00) 

S. Francesco adiacenze ap- 
partamento piano alto con 
ascensore ottime condizioni 
interne composto da ingres- 
so soggiorno con terrazzo 2 
camere matrimoniali cucina 
abitabile con poggiolo veran- 
dato doppi servizi. € 
123.949,65 (240.000.000) Ra- 
bino 040/368566. (A00) 

VIA Commerciale apparta- 
mento composto da soggior- 
no cucinotto due camere ca- 
meretta bagno 2 terrazzini 
ripostiglio cantina luminosis- 
simo stupenda vista mare € 
100.709,09 (195.000.000) Ra- 
bino 040/368566. (A00) 


) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A.A. CERCHIAMO ultimo 
piano, soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno, massimo L. 
400.000.000, € 206.582,76. 
Definizione immediata. Stu- 
dio. Benedetti 040/3476251. 
(A00) 


CERCASI zona giardino pub- 
blico-viale soggiorno cucina 
camera cameretta bagno. Pa- 
gamento in contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO in zona Ponzia- 
na soggiorno cucina camera 
cameretta bagno. Definizio- 
he immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 

VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura, 
cerchiamo in acquisto garan- 
tendo la massima riservatez- 
za nelle trattative. L'Equipe 
040/764666. 

(A00) 


ga 


3 IMMOBILI 


AFFITTO: 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A. CERCHIAMO arredato, 
soggiorno, 2 stanze, cucina, 
bagno. Persona referenzia- 
ta. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 

PROGETTOCASA via Coro: 
neo appartamento adatto 
uso ufficio, soggiorno, cuci- 
na, camera, sala da pranzo, 
bagno e wc, balcone € 


774,69 (L. 1.500.000). Cod. 
473/P 040/368283. (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi rì- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 

e SO 


ADPMI cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità 
non servono mezzi propri 
650 € mensili no vendita pre- 
sentarsi via Gravisi 1/1 da |u- 
nedì a venerdì ore 18-19 no 
informazioni telefoniche. 
(A00) 
ALBERGO cerca cameriera/e 
ai piani. Scrivere a Fermo po- 
sta Centrale Trieste (ci; 
AD9813319. (A2495) 
AZIENDA leader settore ver- 
de giardinaggio cerca 2 com- 
messi/e 2 tecnici 1 impiega- 
to/a max 26 anni preferibil- 
mente diplomati. Tel. 
040/232481. (A2410) 
AZIENDA metalmeccanica 
Ronchi ricerca per ufficio tec- 
nico commerciale perito o in- 
gegnere elettrotecnico (0 
elettronico o termotecnico) 
conoscenza programma AU- 
tocad. Preferita conoscenza 
settore refrigerazione. Spedi- 
re. referenze a fax 
0481.477438 (COO) 
CERCASI apprendista ma- 
gazziniere anche prima espe- 
rienza volonteroso/a. Inviare 
curriculum vitae: Coiffure 
Company Snc via Verdi 64 
a Ronchi dei Legionari - 
O. 


_ Operazione 
1 Ò d " G 


«MC 


Per le vostre offerte speciali, l'inaugurazione di 

una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, 
gli inviti, vi mettiamo a disposizione questa rubrica 

e i nostri lettori. Occupate questo spazio prima che lo 
facciano i vostri concorrenti. 


CERCASI impiegata/o bella 
presenza, esperti ramo arre- 
damento ricevimento con il 
pubblico, nozioni di contabi- 
lità aziendale assunzione im- 
mediata. Preferibilmente co- 
noscenza lingua sloveno, 
croata o inglese. Spedire cur- 
riculum e fotografia a: Cu- 
riel via de Jenner 14 Trieste. 
CERCASI interprete tradut- 
tore italo-sloveno per lavoro 
periodico. Scrivere Publiadi- 
ge Casella n. 186,:36100 Vi- 
cenza. (Fil7027) 

CERCASI personale ammini- 
strativo bella presenza invia- 
re curriculum fermo doc. 
00499970317 postale centra- 
le Gorizia. (B00/4) ; 
DITTA commerciale assume 
tecnico elettromeccanico 
con esperienza in elettronica 
residente Ronchi dei Legio- 
nari o dintorni. Per appunta- 
mento 0481/474525. (C00) 
DITTA in espansione prodot- 
ti innovativi per pulizie pro- 
fessionali cerca agenti prefe-. 
ribilmente introdotti ambien- 
ti ristorazione, industria zo- 
na Ts/Go. Offresi alti guada- 
gni, incentivi. Per appunta- 
mento 0481/474525. (C00) 
MULTINAZIONALE, settore 
purificazione acque, deside- 
ra contattare professionisti 
della vendita per la zona di 
Trieste. Offresi prodotto in 
esclusiva, appuntamenti gior- 
nalieri prefissati, trattativa 
economica personalizzata. 
Spedire curriculum vitae a 
mezzo fax al numero; 
0421/245273. (Fil84) 
PRIMARIA società di logisti- 
ca ricerca, per propria sede 
di Trieste, disponente spedi- 
zioni merci con precedente 
significativa esperienza nel 
ruolo. Inviare, via telefax, 
dettagliato curriculum con li- 
beratoria ai sensi della legge 
675/96 al n. 040/3896263. 
RISTORANTE-PIZZERIA in 
Gradisca d'Isonzo cerca ca- 
meriere/a per assunzione im- 
mediata no perditempo tel. 
0481/956042 no giovedì. 
SOCIETÀ di Area Ricerca assu- 
me laureato/a chimica geolo- 
gia, ecc, esperienza laborato- 
rio analitico, per inserire in la- 
boratorio geochimica isotopi- 
ca inglese fluente. Appunta- 
menti tel. 040/375.5564/5663. 


/ 


fimo al 31 marzo 


in mano IPT eselusa in caso di un usato che vale zero, 


A. MANZONI & C. S.p.a. 


TRIESTE, 
via XXX Ottobre 4. Tel. 040 6728311- 366565 
Fax 040366046 


SOCIETÀ operativa nel ra- 
mo sicurezza cerca persona- 
le per assunzione richiesta 
esperienza, volontà, serietà, 
automunito. Inviare  curri- 
culum. c/o. casella. postale 
1215. piazza Verdi Trieste. 
(A2547) 

SOCIETÀ trasporti cerca pra- 


tica/o contabilità, bilanci, 
computer, . part-time. Tel. 
040/44093. 

(A2533) 


STUDIO commercialisti cerca 
diplomato-laureato/a per 
praticantato-collaborazione. 
Scrivere a Fermo Posta Trie- 
ste Centrale CI AB3364153. 
(A2564) " 


9 FINANZIAMENTI‘ 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


A.A.A. CREDITEST spa fi- 
nanziaria triestina eroga di- 
rettamente 5164 euro nessu- 
na spesa anticipata 
040/3478111. 

(A2515) 


+ 040 772633 


A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 
100% tel. 049/8935158 Uic 
2040. 
(FIL17) 


Prestito 


Personale. 


fino a 7.500,00 €uro 


nima Verde into 


(‘800929281 


Prodotti finanziari sl FORUS FINANZIARIA Spa (Vi 30027), 


ALLE aziende finanziamenti 
fiduciari 5.000/5.000.000 eu- 
ro da istituti finanziari inter- 
nazionali.  Uic 5238 tel. 
0498754422. 

(FIL17) 
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OPPORTUNITÀ COMMERCIALI | 


IL PICCOLO 


NMANZENZ 


FINANZIAMENTI immedia- CHIAMA il 348/5144460 in 


ta risposta euro . serbo per te un'indimentica- 
15.000/3.000.000 fiduciari bile avventura erotica. 
mutui, liquidità. Svizzera DONNE della tua regione di- 


0041/91/6901920. (Fil 1) 
OCCASIONE unica per un fi- 
nanziamento immediato a’ 
tutte categorie. Piani di rien- 


sponibili per caldi incontri te- 
lefonici. 06/92713714. (Fil1) 

GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 


tro personalizzati da € 5.000 uscire dalla routine. 
a € 1.000.000 chiamate sen- ‘338/1281839. 
(A2552) 


za impegno. 
0041/91/9731090. (Fil1) 
SVIZZERA finanziamenti ra- 
Pidi 10.000-2.000.000 euro 
mutui, leasing; liquidità, fi- 
duciari. 0041/91/6404490. 


I 0 COMUNICAZIONI 


PERSONALI 
A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno 340/7195357. (A2488) 
A. TRIESTE Daniela formosa 
ti aspetta per un dolce mas- 


NOVITÀ assoluta a Trieste: 
italiana raffinata incontra 
amici. Tel. 340/7859400. 

STUDIO di massaggio orien- 
tale rilassante. 333/9151341. 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI: 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari. aziende 
agricole bar clientela selezio- 


saggio. 333/2311423. nata paga contanti 
BELLISSIMA caraibica ese- 02/29518014. 
gue massaggi ti aspetta  (FIL1) 


12-19 347/9444068. (A2532) 
BELLISSIMA mora occhi neri 
e labbra carnose, cerco uomo 
per amicizia, rispondo anche 
a tarda sera. 333/2683250. 


BUSINESS services cede Gori- 
zia centralissimo ‘negozio 
dolciumi/articoli regalo/ar- 
genteria. 02/29518014. 

(Fil1) 


>= Ente nazionale per le strade 


z Direzione Generale 


Via Monzambano, 10 
6 Roma 
Tel. 06/490326 - Fax 06/4454956 - 06/4456224 


AVVISO DI GARA 


| sul foglio inserzioni della Gazzetta Ufficiale n. 49 del 27.02.2002 | 
sarà pubblicato il bando di gara relativo alla sottoindicata | 
licitazione privata: 


| e TS 20/02 - S.S. n. 15 - “Via Flavia” Lavori per l'esecuzione del 
collegamento tra l'Autostrada A/4 ed il valico di confine Lacotisce 
Rabuiese. 
Luogo di esecuzione: Provincia di Trieste. 
Importo complessivo dell’appalto: € 74.243:050,64=. 
Categoria prevalente: OG4. e 


| Termine ultimo per presentare le domande di. partecipazione alla 
| suddetta Licitazione Privata a termini abbreviati: ‘ore’ 11.00. del 
27.03.2002. 


| Le domande di partecipazione dovranno pervenire all'Ufficio 
| Contratti della Direzione Generale dell'ANAS - Via Monzambano, 
10-Roma. — ù 
Roma, 1125.02-2002. | 1L DIRIGENTE CAPO UFFICIO CONTRATTI 
(D.ssa M. SCURTI) 


da € 11.990" 
L, 23.216.000 


Multipla 


da € 16.000 
L. 30.980.000 


Marea 
da € 14.410 
L. 27.900.000 


ae ja pa 
PRATT 


Www.buy@fiat.eom 
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‘TRIESTE AGENDA 


.. 


MARTEDÌ 5 MARZO 2002 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTA 
Incontri di poesia Rotary club 
Club Zyp Trieste Nord 


Oggi alle ore 18, nella sede 
del Club Zyp via delle Bec- 
cherie 14, avrà luogo il set- 
timanale «incontro fra poe- 
ti», Gli incontri sono aperti 
a tutti e in particolare sono 
rivolti a coloro che desidera- 
no leggere proprie poesie, 
racconti o pagine di prosa a 
un pubblico attento e soli- 
dale. Per informazioni rivol- 
gersi allo 040 365687 dalle 
‘ore 16 alle ore 18. 


Attività 
Pro Senectute 


La Pro Senectute organizza 
per l’8 marzo — festa della 
donna — un pranzo per le 
proprie socie. Per informa- 
zioni e prenotazioni rivol- 
gersi agli uffici di via Val- 
dirivo 11, tel. 040 365110 e 
040 365154. Al Club Rovis 
di via Ginnastica 47, alle 
ore 16, incontro tra i volon- 
tari della Pro Senectute, i 
soci interessati, i funziona- 
ri della CrT e un psicologo 
della Croce rossa sul tema 
euro. Il Centro ritrovo an- 
ziani di via Valdirivo 11 ri- 
mane aperto dalle 15.30 al- 
le 18.30. 


Concerto 


alle Generali 


Questa sera alle ore 18, 
presso la sede del Circolo 
della Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, con- 
certo del duo Andrea Musiz- 
za e Paolo Sarubbi (flauto e 
pianoforte). 


«Attualità 
in medicina» 


Alle ore 18, al Circolo Gene- 
rali piazza duca degli 
Abruzzi 1, appuntamento 
con «Attualità in medici- 
na», programma ideato e 
condotto da Liliana Ulessi. 
Ospite Stefano Rigo, otori- 
nolaringoiatra, tema: «Udi- 
to ed equilibrio, anche 
l’orecchio invecchia». 


Difesa 


personale 


La palestra Dimensione 
donna rende noto che a par- 
tire da sabato, si svolgerà 
presso la sede il corso di di- 
fesa personale femminile. 
Orario delle lezioni: sabato 
mattina dalle 9.30 alle 11. 
Il corso comprenderà 17 le- 
zioni. Per informazioni tele- 
fonare al numero 040 
371329. Le lezioni si svolge- 
ranno nella palestra sita in 
via Carducci 12. 


2: ELARGIZIONI 


— Nella lieta ricorrenza del 
50.0 anniv. di matrimonio di 
zio Berto e zia Anita da Rita 
e Sergio € 50 pro Missione 
triestina in Kenya. 

— In memoria di Padre Egi- 
dio Barbujani nel quarantesi- 
mo anniv. (3/3) dalle ex alun- 
ne dell’Ist. Magistr. «Carduc- 
ci»: Ada Gasparini, Paola To- 
micich Colautti, Maddy Sica 
Maietta, Irma Pesaro Degras- 
si, Livia Minutillo Scrosoppi, 
Cosetta Fontanot, Franca Se- 
dmak, Maria Vidal Grasso, 
Concetto Gropuzzo Crivella- 
ri, A. Maria Dussich Gropuz- 
zo, Bianca Vitali, Maria Me- 
nis Miccoli, Lucia e Vittorina 
Zanon, Noris Tery, Angela 
Quarantotto, Romanella 
Gambel, Laura Davanzo, Al- 
ma Cosulich Gabrielli € 155 


«Stella alpina» 

Un percorso 

riabilitativo 

L'associazione «Stella Al- 

pina» onlus in collabora- 

Zione con' la famiglia di 
drea Nardone Canzia- 


ni ha ideato un percorso 
formativo, finanziato 


dalla Regione, indirizza- 
to alle famiglie con figli 
cerebrolesi, aspiranti vo- 
lontari e professionisti 
che riconoscono nella fa- 


miglia la sede ideale per 
la realizzazione del per- 
corso riabilitativo dal 
unto di vista affettivo, 
isico, intellettivo e socia- 
Je del proprio bambino. 
All’iniziativa collabo- 
reranno una fisioterapi- 
sta, un neuroscienziato 
i genitori professioni- 
sti impegnati a tempo 
ieno nella terapia fon- 
lata sul principio dell’or- 
ganizzazione neurologi- 
ca. Gli interessati posso- 
no contattarci tramite 
fax e tel. 040 360296 (se- 
greteria, lasciare i pro- 
pri dati), e-mail stellatri- 
este@libero.it. 


I soci del Rotary club Trie- 
ste Nord si riuniranno que- 
sta sera in conviviale alle 
ore 20.30 allo StarHotel Sa- 
voia. Fausto Biloslavo ter- 
rà una conferenza sul te- 
ma: «L’Afghanistan e i re- 
portage di guerra». 


Scrittori 

giuliani 

Domani alle ore 18, nella 
sede dello storico Caffè 
Tommaseo, nel consueto in- 
contro della Società artisti- 
co letteraria, verrà fatta 
una lettura di poesie dei mi- 
tici anni Sessanta tratte 
dai «Quaderni degli scritto- 
ri giuliani». Introdurrà la 
serata, ricordando quel pe- 
riodo artistico, il critico 
dott. Sergio Brossi. 


Uil, bandi 
di concorso 


Nella sede Uil di via Polo- 
nio 5, sono disponibili i ban- 
di integrali di concorso: del- 
l’Ass n. 1 «Triestina» (sca- 
denze 11, 18, 21 marzo), 
dell’Ass 6 di Pordenone 
(scadenza 18 marzo), del 
Comune di San Giovanni al 
Natisone (scadenza 21 mar- 
zo) e del ministero degli Af- 
fari esteri (scadenza 2 apri- 
le). Per ulteriori informazio- 
ni telefonare allo 040 
367801 i lunedì ore 9-12, i 
martedì e giovedì ore 16-18 
o passare personalmente. 


_____r__- - 


Lezioni 


sospese 


L'Università della Terza 
Età comunica che venerdì 8 
marzo tutte le lezioni sono 
sospese. 


Chiesa 


metodista 


Oggi alle ore 18.30 si terrà 
in scala dei Giganti 1 alla 
Chiesa metodista lo studio 
biblico condotto dal pastore 
Giovanni Carrari. Ingresso 
libero. 


Cineforum: 
«I cento passi» 


Oggi nel cinema teatro Sil- 
vio Pellico di via Ananian 
5/2, si terrà il secondo ap- 
puntamento del Cineforum 
organizzato dalla parroc- 
chia di San Vincenzo de’ Pa- 
oli. Verrà proiettato il film 
«I cento passi» di M.T. Gior- 
dana. Seguirà il dibattito 
in sala. Lo spettacolo inizia 
alle ore 20.30. 


Cenacolo 


medico 


Domani, alle ore 11) il prof. 
Arrigo Polacco, pittore e cri- 
tico d’arte, già medico orto- 
pedico primario, presente- 
rà, presso l'Ordine dei me- 
dici chirurghi di piazza Gol- 
doni 10, il suo libro «Crona- 
che triestine all’epoca del 
porto franco». 


n. 


- 


“nn 


Cucina 
etnica 


Sono aperte le iscrizioni al 
terzo corso di cucina: «Ap- 
profondimento sulla tradi- 
zione culinaria libanese» te- 
nuto dalla chef Muna Fa- 
res ed organizzato dal- 
l’ostello «Alpe Adria» di 
Campo Sacro in via di Pro- 
secco 381 in collaborazione 
con Knulp. Il corso avrà ini- 
zio il giorno 11 marzo e pro- 
seguirà nelle giornate del 
12, 14 e 15. Orario delle le- 
zioni: 18-20.30. Per iscrizio- 
ni e informazioni telefona- 
re al numero 040631984 op- 
pure al 3472234785. 


Pensionati Cgil 
di San Giovanni 


Gli iscritti alla Lega del sin- 
dacato pensionati italiani 
Cgil di San Giovanni sono 
invitati alla festa del tesse- 
ramento e alla festa della 
donna che si terranno nella 
sede di via San Cilino 44/a 
il giorno 7 marzo alle ore 
15.80. 


Associazione 
dirigenti 

Oggi alle ore 16.30, in alter- 
nativa alla solita riunione 
in sede i soci dell’Associa- 
zione dirigenti sono invita 
ti ad essere presenti in via 
del Monte 7 per partecipa- 
re ad una visita guidata al 
museo ebraico. 


Il dinosauro al centro di un incontro con Sergio Dolce alle Generali 


«Antonio» fra praterie e lagune 


«Dinosauri a Trieste...» fino 
a una decina di anni fa chi 
lo avrebbe sospettato che a 
pochi chilometri dalla no- 
stra città vivevamo, pasco- 
lando e nuotando nelle bas- 
se acque lagunari, molti di 
questi esemplari? 

Le recenti scoperte al Vil- 
laggio del Pescatore, presso 
Duino, hanno rivoluzionato 
la paleontologia del Carso e 
ci fanno intravedere paesag- 
gi molto diversi in queste 
zone durante il Cretacico 
superiore (Santoriano) cir- 
E ottanta milioni di anni 
aL 
I dinosauri testimoniano 
la presenza di vaste terre 
emerse dove finora si era 
ipotizzata una serie di am- 
bienti prevalentemente ma- 
rini. Durante la conferenza 
che il prof, Sergio Dolce ha 
tenuto alla sala Baroncini 


delle Generali per gli «Ami- 
ci del dialetto triestino», si 
è andata delineando una pa- 
leogeografia del nostro terri- 
torio costituita da ampie 
praterie solcate da fiumi 
PITT «lenti con lagune e 
laghi costieri. Questo era 
probabilmente l’habitat di 
Antonio, l’adrosauro primi- 
tivo balzato agli onori della 
cronaca che, dopo la morte, 
è stato depositato in una zo- 
na lagunare e ricoperto ra- 
pidamente da fini sedimen- 
ti che ne hanno consentito 
la conservazione e un relati- 
vamente rapido processo di 
fossilizzazione (in meno di 
un milione di anni). . 

E questo fossile, recupera- 
to in modo perfetto dal suo 
sito e liberato dalla roccia 
con un nuovo procedimento 
chimico, rappresenta oggi 
per noi un ritrovamento ec- 


cezionale perché è molto 
probabilmente l’unico esem- 
plare completo esistente al 
mondo. 

Ma cos'è un adrosauro? 
Un dinosauro erbivoro dal 
muso allargato, a becco 
d’anatra, che pascolava con 
altri suoi simili nelle prate- 
rie dal clima tropicale; il no- 
stro è un esemplare giova- 
ne, dall’ossatura sembrereb- 
be una femmina, quindi do- 
vremmo ribattezzarlo Anto- 
nietta. Ma nelle rocce calca- 
ree del Villaggio del Pesca- 
tore non è rimasto rinchiu- 
so solo lui, viveva in buona 
compagnia con altri adro- 
sauri e forse anche dinosau- 
ri carnivori in un ambiente 
che pullulava di vita e ab- 
bondava di cibo, fra rettili 
di tutti itipi, pesci, crosta- 
cei e un'infinita varietà di 
piante. 


Le poesie 
di Malabotta 


Questa sera alle ore 17.30, 
alla sala Baroncini delle As- 
sicurazioni Generali di via 
Trento 8, il dott. Claudio 
Grisancich, poeta, terrà la 
conferenza intitolata «Clau- 
dio Grisancich legge le poe- 
sie di Manlio Malabotta». 


L'antica città 
dei faraoni 


Le videoserate organizzate 
dal settore cultura e svago 
dei Club Reali triestini con- 
tinuano con oggi alle ore 18 
nella sala Vittorio Emanue- 
le di via Imbriani 4: il terzo 
viaggio è dedicato all’anti- 
ca città dei faraoni virtual- 
mente ricostruita. Ingresso 
libero. 


Bronzi 
al Csac 


Proseguono gli appunta- 
menti che il Csac dedica al 
cabaret di Luciano Bronzi 
nella sede di via della Ro- 
tonda 1. Sabato sarà pre- 
sentato in anteprima il nuo- 
vo spettacolo: «Giro giro gi- 
rotondo casca il mondo...» 
satira sulla situazione poli- 
tica italiana in generale e 
triestina in particolare. 
Ospite d'onore della serata 
il comico triestino Ciccillo. 
Si pregano soci e simpatiz- 


zanti di telefonare allo 
040/274204 oppure al 
339/8257800, 


TR 


Acquedotto 
romano 


Questa sera all’Associazio- 
ne XXX Ottobre con inizio 
alle ore 20, Giusto Almeri- 
gogna illustrerà, per i corsi- 
sti della commissione Tam, 
l’Aquarium San Sergio e 
l’Acquedotto romano di Val 
Rosandra. Elio Polli prose- 
guirà la lezione. Tutto ciò 
in preparazione dell’escur- 
sione di domenica. 


Associazione 
laringectomizzati 


L'Associazione laringecto- 
mizzati invita tutti i soci 
iscritti all'assemblea che si 
terrà martedì 12 marzo nel- 
la sala della direzione del- 
l'Ospedale di Cattinara (so- 
pra la portineria), dalle ore 
10 alla ore 13, per la lettu- 
ra del bilancio 2001 e per il 
rinnovo delle cariche socia- 
li. 


Circolo della 
stampa 


Peri pomeriggi culturali or- 
ganizzati da Fulvia Costan- 
tinides, domani alle ore 
16.45 nella sede di corso 
Italia 13 (sala Paolo Alessi, 
primo piano) il dott. Sergio 
Dolce, direttore di Musei 
scientifici cittadini, parlerà 
col supporto di immagini 
sul tema «Sul Carso, sott’ac- 
qua». 


La ricostruzione dell’adrosauro chiamato Antonio il cui 
fossile è stato trovato al Villaggio del Pescatore. 


Osteoporosi, 
incontro 


Oggi, alle ore 17.30, il dott. 
Diego Giuntini e il dott. 
Franco Spangaro del Cen- 
tro per lo studio dell’osteo- 
porosi e delle malattie me- 
taboliche dell’osso U.O, III 
Medica ospedale di Cattina- 
ra, nonché consulenti pres- 
so la Fisiomed Italia di via 
Torrebianca 28 (tel. 
040/660779), parleranno di 
«Ospeoporosi: diagnosi e te- 
rapia»). L'incontro si terrà, 
alle ore 17.30, nella saletta 
conferenze della Mademar 
Rsa (via Madonna del Ma- 
re 16, tel. 040/3220215) e 
sarà il primo di un ciclo di 
quattro sul tema della pre- 
venzione, diagnosi e tera- 
pia dell’osteoporosi. 


Primavera 
sui pattini 


Dal mese di marzo ripren- 
deranno alla pista del Dopo- 
lavoro Ferroviario di viale 
Miramare 51 i corsi di ska- 
te fitness per adulti, del lu- 
nedì e venerdì sera. Per le 
iscrizioni ci si può rivolgere 
presso la pista alla direzio- 
ne hockey aperta il martedì 
e giovedì dalle 16 alle 20.30 
oppure telefonando ai nu- 
meri: 040/411202 - 
380/7256753. Si ricorda 
che è tuttora possibile iscri- 
versi anche alle seguenti at- 
tività: avviamento al patti- 
naggio per bambini, corsi 
di pattinaggio per famiglie, 
hockey tradizionale e hoc- 
key in line. La prima lezio- 
ne è gratuita. 


Alcolisti 


anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci. Ci troverete 
in Pendice Scoglietto 6 
(040/577388) martedì, gio- 
vedì e domenica ore 19, op- 
pure in viale D'Annunzio 
47 (040-398700) lunedì e ve- 
nerdì ore 17.80, mercoledì 
ore 20 e sabato ore 17.30. 
Riunione aperta a chiun- 
que fosse interessato al no- 
stro metodo di recupero. 


Chi ha paura 
dell’uomo nero? 


Domani, alle ore 17, a cura 
del Gruppo giovani alla sa- 
la Chersi dell’Unione degli 
istriani, in via Silvio Pelli- 
co 2, avrà luogo la presenta- 
zione del libro «Chi ha pau- 
ra dell’uomo nero?», di Gra- 
ziella Fiorentin. L'autrice 
sarà presente in sala. 


Gruppo 
escursionisti 


Il Gruppo escursionisti «Mil 
chele D’Orta» dell’Unioné? 
sportiva Acli di Cologna an" | 
drà in uscita giovedì 
«Colle dell’Anitra». L’escur* 
sione sarà guidata da Ka 
bal e Delia. Ritrovo alle oré 
9 a Monrupino. 


Medicine 
alternative 


Oggi alle 18.30, nell'Antico 
caffè San Marco di via Bat: 
tisti 14, la pranoterapeut& 
e sensitiva Ariella Novat0 
presenterà ufficialmente 
l'apertura del suo nuov0 
studio Ary di via Zanetti 4 
sede preposta alla divulga: 
zione e cura con medicine 
alternative. Seguirà UD 
brindisi conviviale. 


film in biblioteca 


Oggi alle 19.30 nella sede 
del Centro culturale italo: 
tedesco di via del Corone0 
15, tel. 040/635764, si pro: 
ietta il film in lingua origi: 
nale «Die Bricke» di Ber: 
nhard Wicki (1959, 103 mi 
nuti). Ingresso libero. 


Spi-Cgil, 

Lega di Barriera 
Comunichiamo agli iscritti 
che la festa del tesseramen- 
to si terrà venerdì alle ore 
16 nella sede di largo Bar 
riera Vecchia 15. Unita 
mente alla tessera del sin: 
dacato, verranno consegna: 
te le carte dei servizi e det 
negozi convenzionati. 


Sci Cai Trieste, 
assemblea 


Domani alle ore 20.30 pres: 
so la sede di via Donata ‘ 
si svolgerà l'assemblea ordi 
naria dello Sci Cai Trieste. 


Doposcuola 
per le medie { 


L’Ipsia-Acli di Trieste orga? 
nizza un doposcuola pet 
alunni delle scuole medie 
nella sede Enaip di via del: 
l’Istria 57. Orario: lunedì; 
mercoledì, venerdì 16-18. 
L'iniziativa ha lo scopo di 
sostenere un progetto di co: 
operazione popolare a Reci: 
fe (Brasile). Per informazio: 
ni e iscrizioni telefonare 
040/303628-3286547085. 


pro Opera di promoz. dell’al- 
fabetizz. nel mondo (Opam). 
— In memoria di Dano Fur- 
lan nel II anniv. (4/8) da zia 
Palmira € 26 pro Lega tumo- 
— In memoria del nostro caro 
fratello Gaetano Allegretti 
(Nino) nel I aniv. (5/3) dalle 
sorelle Rosamaria e. Bianca 
Allegretti € 15 pro Frati Cap- 
puccini di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Bruna Cau- 
si Battini nel VI anniv. (5/8) 
da Eduardo e Andreina € 15 
pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Alighieri Bo- 
netti dalla moglie € 25 pro 
Fondo per lo studio delle ma- 
lattie del fegato. 

— In memoria di Ubaldo Cos- 
sutti nel XXV anniv. (5/3) da 


Oggi al «Tartini» 
Musica 
da camera 


Si conclude oggi la Ma- 
sterclass di Musica da ca- 
mera che il maestro De 
Rosa ha tenuto per quat- 
tro giorni al Conservato- 
rio «Tartini». Le dodici 
formazioni da camera, 
che si sono alternate per 
approfondire sotto la gui- 
da di un così autorevole 
docente le infinite sfac- 
cettature dell’interpreta- 
zione musicale e del suo- 
nare insieme, hanno te- 
stimoniato la vitalità del- 
le classi di musica da ca- 
mera del nostro Conser- 
vatorio e dimostrato 
quanto. apprezzamento 
possa riscontrare una si- 
mile iniziativa. Oggi alle 
20.30 nell'aula magna 
del Conservatorio i mi- 
gliori gruppi da camera 
presenteranno il risulta- 
to del lavoro di questi 
giorni. Si accede al con- 
certo segnalando il pro- 
prio nominativo alla por- 
tineria del Conservato- 
rio (tel. 040/6724911). 


Vanilla e Luciana € 50 pro 
Astad - rifugio animali. 
— In memoria di Giovanni De- 
francesco (Nice) nel XIX an- 
niv. (5/3) dalla moglie Danila 
e fam. Gasti € 30 pro Poveri 
chiesa S. Vincenzo de’ Paoli. 
— In memoria della mia cara 
mamma Mercedes Lona (5/3) 
dalla figlia Novella, dal mari- 
to e dai figli € 50 pro Frati di 
Menna (pane per i pove- 
ri). 
—In memoria di Bruno e Lau- 
ra Malle nell’anniv. (5/8) dal- 
la mamma € 519,87 pro Isti- 
tuto Nautico borsa di studio 
Vidali - Malle. 
—In memoria di Lorenzo dal- 
la sua famiglia € 150 pro 
Fondo Lorenzo Fernandelli 
per la Storia dell’Arte; € 150 
ro Fondo Lorenzo Fernan- 
elli per il Liceo Petrarca. 
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Giovedì alle Generali 


Gli Incontri 
della Contrada 


Giovedì riprendono gli 
incontri con gli attori in 
scena al Teatro Cristallo 
organizzati dall’Associa- 
zione Amici della Con- 
trada. L'occasione per 
proporre un «faccia-a- 


faccia» tra gli spettatori 
triestini e gli interpreti 
delle commedie del car- 


tellone della Contrada 
arriva con «Alla stessa 
ora il prossimo anno», 
che ha debuttato vener- 
dì scorso e viene replica- 
to fino a domenica 10 
marzo. 

L'appuntamento avrà 
luogo alle 17.30 al Circo- 
lo delle Assicurazioni Ge- 
nerali (piazza Duca de- 
gli Abruzzi 1, VII pia- 
no). i 
. L'ingresso è riservato 
agli Amici della Contra- 
da e ai soci del Circolo 
Generali. 


—In memoria di Livio Marti- 
ni da Liana, Aldo, Clelia, Ri- 
co e Fulvio € 15 pro Agmen. 
— I memoria della zia Romil- 
da Petropoli da Elvio e Ave 
Rovati e famiglie € 30 pro 
Aire. 

—In memoria dell'ing. Vitto- 
rio Pippa da N.N. € 50 pro 
Centro tumori Lovenati. 

—In memoria della cara Bar- 
bara Pittoni da Pia Romano 
€ 30 pro Missionari salesiani 
di Don Bosco - Torino. 

—In memoria di Jolanda Poc- 
chler ved. Lissiani da Nella 
De Pase ‘€ 40 pro Frati di 
pionizza (pane per i pove- 
11), 

— In memoria di Steno Pre- 
muda da Tina e Dorina € 52 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 


2 FARMACIE E 
Dal4al9 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8,30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Roma 15, tel. 
639042; via Piccardi 16, 
tel. 633050; lungomare 
Venezia 8 - Muggia, tel. 
274998; Aurisina, tel. 
200121, solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Roma 15, Via 
Piccardi 16, via S. Giu- 
sto 1, lungomare Vene- 
zia 3, Muggia; Aurisina, 
tel. 200121 - Solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via S. Giusto 
1, tel. 308982. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con 
ricetta urgente) telefona- 
re al 350505 - Televita. 


—In memoria di Ester Roma- 
no ved. Hrael da Maurizio e 
Nedda Semo € 20 pro Alyath 
Ha-Noar. 

—In memoria di Alice Rudan- 
na Lo Bue dai condomini di 
Viale Miramare 45 Leo, Cot- 
tone, De Pretis, Petronio, 
Vianello, Giusta, Vesnaver, 
Sinigoi € 80 pro Anffas. 

— In memoria di Claudio Sco- 
pas da Maria Nevina Pierina 
Vanda e Gianni € 80 pro Dol- 
ce Cuore. 

— In memoria di Natale e 
Giuseppina Verginella dalla 
famiglia Jablanscek € 30 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Luciana Se- 
mo da Maurizio e Nedda Se- 
mo € 20 pro ospedale Alyn di 
Gerusalemme. 


TRIESTE TRASPORTI 


— In memoria di Dora Velia 
da Bruna Decolle € 50 pro 
Agmen. 

—In memoria di Giovanni Ve- 
snaver dalle fam. Buzzai/Sto- 
covaz-Crotta € 100 pro Pove- 
ri Salesiani S. G. Bosco. 

— In memoria di Elisabetta 
Zappador da Nilde, Mario, 


» Elena € 15 pro Ass. de Ban- 


field. 

— In memoria di Stelio Balbi 
da Iannarelli € 20 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


—In memoria di Liliana Bian-- 


chi Colonna da Gigliola Gre- 

CEI € 25 pro Ass. amici 
lel cuore. 

— In memoria di Rita Brove- 

dan ved. Candotti dai colle- 


- ghi e personale scuola ele- 


mentare Ruggero Manna Tri- 
este € 116,20 pro Centro di 
aiuto alla vita. 


Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Orari dal 16 settembre 2001 


Partenze da: 
TRIESTE 


6.45 

7.50 

9.00 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 
19.35 


MUGGIA 
7.15 
8.20 
9.30 

10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 
20.05 


Partenze da: 
TRIESTE 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20, 
17.30 


Arrivo a: 
MUGGIA 


an 


ATTRACCHI: TRIESTI 


MUGGIA 
7.15 
8.25 
9.35 

10.45 
11.55 
14,35 
15.45 
16.55 
18.05 
20.05 


7.45 

8.55 
10.05 
11.15 
12,25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 
20.35 


Partenze 
MUGGIA 


Arrivo a: 
TRIESTE 


11.15 
32012:25: 
15.05 
16.15 
17.25 


18.35 


MUGGIA - lato interno diga foranea 


Corsa singola 

Corsa andata e ritorno 
Biciclette 
Abbonamento nominativo 10 corse € 8,55 - 
Abbonamento nominativo 50 corse €20,60 - 


€ 5,00 - 
€ 0,55 - 


— In memoria di Gabriella 
Brussich dai colleghi sede 
Rai Fvg via F. Severo 7 € 
391,91 pro Aire. 

— In memoria di Ettore Ciga- 
la (padre della collega Luisa) 
dal personale dell'Istituto 
comprensivo «Giovanni Lu- 
cio» Muggia € 151,52 pro Cir- 
colo Ferriera di Servola sezio- 
ne Pesca sportiva settore gio- 
vanile. 

— In memoria di Ettore Della 
Pietra dagli insegnanti della 
scuola Suvich di vai Cunicoli 
e via Kandler € 92 pro Asso- 
ciazione malattie rare Mauro 
Baschirotto leucodistrofie 
(Vicenza). 

— In memoria di Alessandro 
Duse da Nella Alga e fami- 
glia € 20, dall'insegnante e le 


— In memoria di Albino Fur: 


2 MOVIMENTO NAVI 
TRIESTE - ARRIVI 


amiche della moglie dell’A.G- 
«Artistica 81» € 85, da Clau 
dia e Egidio Pernice € 25 pro 
Centro tumori Lovenati. 


lan da Adriana e Luciano 
50 pro Centro tumori Lovena: 
ti; da Giulio e Bruna € 50 
pro Cardiologia - ospedale 
Maggiore. a 


— In memoria di Donatella | 


Gentile Luches da Gigliola € 
25 pro Astad. 


— In memoria del dottor Flar | 


vio Gerolini da Harry e Lau 
ra Mandler € 25 pro Asst 
amici del cuore. È 
—In memoria di Lidija Stick 
ler Krizmancie dalla fam. AI) 
berto Carli € 75 pro Ass. ami"). 
ci del cuore; dalla fam. Ales} 
sandro Carli € 75 pro Centr® 
tumori Lovenati. 


Data [ Ora [ Nave 


Prov. 


Orm. 


5/8 6.00 It SOCAR3 Fusina 

5/3 7.00 Ma THYRA Venezia 49/9 

5/3 8.00 Tu UND SAFFET BEY Istanbul SIA 

5/8 8.00 Po STORMAN ASIA Marghera Safa 

5/3 8.00 To ETAB: Beirut 05 

5/3 12.00 It ISTANBUL Ambarli 39 

5/3 14.00 Ct FIANDARA Umago AF.S. 

5/3. 15.00 Tu UND ADRIYATIK Istanbul 31 

5/8 18.00. It SOTTOMARINA Capodistria Italcem. 

5/8 19.00. Cy NORDSTRAND Venezia VII 

MOVIMENTI 
5/8 11.00 BESERLER Il da rada a om. 40 
TRIESTE - PARTENZE | 

6.00 Ma BULK TRADER ordini AFS 

5/8 10.00 Tu KUZEY YILDIZI ordini 45 

5/8 12.00 It SOTTOMARINA Capodistria Italo. 

5/8 18.00. Cy MERAK ordini Mali 

5/8 14.00 Ma GRECIA Durazzo 22 

5/3 14.00 Ge MEDITERRANEO Haifa VII i 

5/3 16.00 Ma THYRA Capodistria 49/9 

5/8 21.00 Cb ATHINA SKYI ordini 195. 
22.00 Tu UND ADRIYATIK Istanbul 31 
23.00. Gr CRUDE HORN ordini Siot4 |u 


| 
| 
I 
Goethe Zentrum 


M 


Il 


MARTEDÌ 5 MARZO 2002 


TRIESTE AGENDA 
Il valore simbolico dell'opera bronzea creata dal maestro Roberto Ioppolo | Commanderie des Cordons Bleus de France 


Da Trieste alla Terrasanta|La cucina afrodisiaca? 


La Porta della Pace giovedì al Museo d’arte orientale Importante È crederci 


La Porta della Pace inizierà 
la Trieste il suo pelle; inag- 
0 prima di approdare in 
errasanta. L’opera bronzea 
del maestro viterbese d’arte 
sacra Roberto JoRnole: sarà 
esposto da giovedì sera alle 
18.45 (giorno dell’inaugura- 
zione) al 17 marzo nel Civi- 
co museo di arte orientale di 
via San Sebastiano 1, Un ve- 
to e proprio simbolo di ricon- 
ciliazione, già benedetto ad 
Ottobre dal Pontefice e dive- 
Nuto quindi Porta Santa, 
che dopo Trieste toccherà al- 
tre dieci città italiane par- 
tendo da Assisi, prima di es- 
sere trasportato il prossimo 
11 settembre a New York e 
trovare poi definitiva col- 
locazione nella chiesa di 
Santa Caterina a Bet- 
lemme. Alta due metri e 
mezzo per un peso di dodici 
quintali, la Porta della Pace 
è stata voluta dalla diocesi 
i Verona e realizzata nella 
città scaligera da una Asso- 
ciazione nata con il fine di 
realizzare De) per poi do- 
narla ai Padri francescani 


' ANIMALI 


i i 


custodi della Basilica della 
Natività di Betlemme. L’at- 
tuale stato di crisi. medio- 
rientale ne ha impedito l’im- 
mediato trasferimento in Pa- 
lestina, ‘consigliando così 
l'Associazione Porta della 
Pace ad una esposizione iti- 
nerante dell'opera sacra, 
unita ad una raccolta di fon- 
di pro Padri francescani, ca- 
pace di lanciare il messag- 
gio di fratellanza in giro per 
il mondo prima di arrivare 
nei luoghi oggi devastati da 
un’altra guerra. Un simbolo 
di fratellanza tra i popoli 
che parte proprio dal capo- 
luogo giuliano. L'iniziativa, 
partita dall'Assessorato alla 
cultura del Comune di Trie- 
ste, è stata presentata ieri 
nel Salotto azzurro del Mu- 
nicipio. «Con quanto sta suc- 
cedendo ora in Palestina, 
credo proprio che questa ini- 
ziativa sia assolutamente 
pertinente. Come sindaco so- 
no onorato che parta proprio 
da Trieste», ha esordito il 
primo cittadino Roberto Di- 
piazza. «Quest'opera ha un 


provocano, confii 
miabl 


una corretta convivenza. 


nario-scrittore al 
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tro ciò che 


gnifico impe, 


La scelta non sempre facile 
del cagnolino da adottare 


«Un cane non tradisce mai». Alcune aggressioni verifica- 
tesi, anche recentemente, da i 
e pure ai figli piccoli di questi, sembrerebbero smentire 
tale asserzione. ‘Troppo spesso bambini non educati al ri- 
spetto verso gli animali, più che giocare con i loro cani li 
dando in una 
te degli animali, che magari sono tenuti in stato di «se- 

Mandino in giardino ossia non tenuti in famiglia, 
amati e rispettati secondo la loro natura. Come esige 


parte di cani ai loro padroni 


E bene che il cane possa usufruire di un giardino ma 

non viverci sempre — dice Roberto Marchesini, il veteri- 

0-sc quale siamo debitori di tante utili infor- 
mazioni sul rapporto uomo-cane; 

Lasciato a Se stesso in giardino, il cane si sente abban- 
donato e perciò rischia facilmente di diventare aggressi- 
vo. Per non parlare dei cani costretti a vita in strette gab- 
bie o alla catena, che una più equa normativa di legge do- 
Yrebbe impedire. Inoltre, prima di adottare un cana ci si 
dovrebbe informare (presso veterinari, allevatori, asso- 
ciazioni cinofile, responsabili di canili) sulla razza deside- 
Tata o non razza (spesso i bastardini sono più intelligen- 
ti, sempre Dn longevi), carattere, loro esigenze e per con- 

aspirante padrone è in grado di offrire al ca- 
ne. Tenere con sè un cane è un impegno di vita, un ma- 

i o e le soddisfazioni certo non mancheran- 
no, Coloro che si sentono pronti al salto di qualità della 

Oro vita possono tranquillamente IR al Canile sa- 
Nitario di via Orsera, 10 (tel. 040/820 
‘aronuzzi e il dott. Erario sapranno, con competenza, do- 
Po aver formulato le domande di rito per verificare le atti- 
tudini del richiedente all’affido del cane, indicare tra i ca- 
Ni presenti al canile sanitario quello più adatto al caso. 
el tanti cani attualmente ospitati doi il canile di via 
sera, solo pochi purtroppo sono a. 


pazienza illimitata da par- 


126), dove il dott. 


ottabili. 
Liliana Passagnoli 


profondo significato simboli- 
co, HERLDO e spirituale», fi 
ha fatto eco l’assessore alla 
Cultura. Roberto Menia. 
«Credo sia bello che ad inau- 
gurare il suo itinerario sia 
una città di frontiera e so- 
prattutto di pace come Trie- 
Ste», un significato, quest’ul- 
timo, colto anche dal rappre- 
sentante dell’Associazione 
Porta della Pace, Saccari. 
L'esposizione sarà inaugu- 
rata GO 7 marzo alle ore 
18.45 nel Museo di Arte 
Orientale, alla presenza del 
vescovo e, probabilmente, 
anche dall’ambasciatore ci- 
nese proprio in quei giorni 
in visita a Trieste. Partecipe- 
rà anche monsignor Gian- 
franco Ravasi, biblista e pre- 
fetto della biblioteca Ambro- 
siana, che ha scelto le imma- 
ini che compongono le due 
‘stre del portale: la Nativi- 
tà, l'Annunciazione, il Sogno 
di Giuseppe, i Magi, San 
Francesco e la visita di Gio- 
vanni Paolo II in terrasanta 
del marzo 2000. 4 
Alessandro Ravalico 


Concluso il primo cielo 


«Rotocalco 
SONoro» 


Per l'associazione cultu- 
rale «Artecultura» il gior- 
nalista Edoardo Kan- 
zian, operatore del volon- 
tariato culturale ha idea- 
to e coordinato un nuovo 
format per la rassegna 
«Conversazioni al caffè», 
denominato «Rotocalco 
sonoro poesia e no», A co- 
Sto zero di denaro pubbli- 
co, nei quattro martedì 
di febbraio, è stato pre- 
sentato questo giornale 
parlato con numerose ru- 
briche e alcuni servizi 
Speciali, come servizio 
per le persone curiose e 
gli studenti delle supe- 
riori e universitari. 
Nell'ultimo numero 
della prima serie, ospiti 
d’onore i giovani del col- 
legio del Mondo unito 
dell’Adriatico, Claudio 
Grisancich ha letto poe- 
sie di Giorgio Caproni 
(1912-1999), un maestro 
della poesia italiana del 
’900. Fra gli altri, Clau- 
dio H. Martelli ha letto 
poesie dalla raccolta 
«Férmite con mi» di Ani- 
ta Pittoni (1901-1982). 


Da oggi all'Università 
Plurilinguismo, 
un seminario 


«Il plurilinguismo nella 
realtà scolastica locale» 
è il titolo di un semina- 
rio, da oggi al 7 marzo, 
al dipartimento di Scien- 
ze dell'educazione in via 
Tigor 22. L’Anilò - Sezio- 
ne di Trieste (Associazio- 
ne nazionale insegnanti 
lingue straniere) in colla- 
borzione con l’Universi- 
tà degli studi - Facoltà 
di Scienze della forma- 
zione e all’Irre Friuli-Ve- 
nezia Giulia promuovo- 
no il seminario come mo- 
mento di confronto di 
idee ed esperienze. Per 
informazioni telefonare 
allo 040-676320. 


Pinna di pescecane, corno di rinoceronte, 
coda di DORENIoD l'immaginario collettivo 
è prodigo nell’acereditare a questi, come a 
un'infinità di altri stregoneschi ingredien- 
ti in qualche modo difficili da portre in cu- 
cina, straordinarie virtù di stimolazione 
delle facoltà amatorie. In effetti, aldilà del- 
le sostanze contenute nelle citate appendi- 
ci animali come in tanti mitizzati vegetali, 
è la convizione umana che esse possano 
produrre qualche effetto nella direzione de- 
siderata a determinare la loro efficacia. In 
sostanza, anche qui e più che mai, l'’impor- 
tante è crederci. Perché è il cervello uma- 
no, ela fantasia che esso ha la forza di evo- 
care, il più potente motore di stimoli ses- 
suali che si possa immaginare. 

Ma certo i rapporti tra il cibo e il piace- 
re, la.tavola e la seduzione, sono ancestra- 
li, intimamente legati alla stessa evoluzio- 
ne umana. Così risulta sempre ricco di sug- 
gestione il tentativo di indagare su queste 
connessioni. Ed è certo ciò che ha pensato 
anche la “Commanderie des Cordons 
Bleus de France” dedicando la conviviale 
d'apertura della ‘stagione sociale 2002 a 
“La cucina afrodisiaca: cena semiseria fra 
curiosità, aneddoti e medicina”. Introdotta 
dalla sempre effervescente Giuly Fabricio, 

residente della: locale delegazione della 
tmimanderie? la serata è stata simpatica- 
mente guidata dalle riflessioni di ispirazio- 


ne scientifica di Maurizio De Wanna e Giu- 
liano Relja, articolate tra il serio e il faceto 
come per altro la natura dell'incontro ri- 
chiedeva. Lo stimolo intellettuale ha reso 
così più avvincente La roccio con l’artico- 
lato menù realizzato si classico “Menaro- 
sti”. 

Un menù impeniato su tutti i tradiziona- 


li capisaldi della cucina afrodisiaca e che - 


partiva dall’aperitivo accompagnto da tar- 
tine di bottarga e purè di tartufi con fondu- 
ta in vol au vent per Lo passare agli aspa- 
ragi alla polacca, al filetto à la tartare, al 
caviar d’aubergine con brioche dolce. L'ox- 
tail soup, una delle più caratteristiche mi- 
nestre della cucina rurale inglese, ha intro- 
dotto il trionfante coq au vin, gallo stufato 
in vino rosso insaporito di erbe e spezie e 
accompagnato da cipolline e CIRIELOn 
L'epilogo non poteva che essere affidato a 
una sontuosa mousse au chocolat punteg- 
giata dalla più che attraente pioggia di fra- 
goline. Quale effetto hanno potuto produr- 
re queste suggestive elaborazioni culinarie 
sui neurostimolatori dei commensali? Te- 
Stimonianze qualificate in proposito non 
sono ancora emerse. Ma certo non manche- 
ranno, visto chela serata ha attratto - scet- 
tici o convinti assertori delle proprietà afro- 
disiache di certi piatti che siano - numero- 
si medici. 


p.t. 


Domenica l'Associazione XXX Ottobre organizza un'escursione sui monti Gomila e Aquila 


Con l'Alpina sino alle sorgenti del Piave 


® La Società alpina delle 
Giulie - Sezione di Trieste 
del Cai organizza domeni- 
ca una gita alle Sorgenti 
del Piave (1830 m) e al 
l'omonimo Rifugio, che sa- 
Tanno raggiunti da Cima 
Sappada (1290 m) o da Pie. 
rabech (1032 m) lungo due 
distinti itinerari, dedicato 
il secondo a coloro che vi 
vorranno salire con gli sci 
da escursionismo e le pelli 
di foca. 

A piedi si potrà salire 
senza attrezzi particolari 


per traccia battuta, lungo | 


la strada forestale inneva- 
ta della Val di Sesis che 
partendo appunto da Ci- 
ma percorre la vallata tra 
radure e boschi sino allo 
splendido ampio spiazzo 
Sul quale è anche ubicato 
il Rifugio in un ambiente 
di rara bellezza (il Rifugio 
è comunque chiuso). 

Gli escursionisti con sci, 
partendo da Pierabech, 10 
raggiungeranno invece lun 
gola strada sterrata che ri- 
sale il versante destro del 
Rio Avanza, passando per 
Casera di Casa Vecchia 


(1683 m) e il Passo Avan- 
za. È 
Dopo il pranzo dal sacco 
si scenderà a Cima Sappa- 
da lungo la Val di Sesi, 
Escursione . curata dal 

ppo_ sci-escursionistico 
della Sag. Partenza con 
pullman ore 6.30. Rientro 
ore 20.30. Informazioni, 


menica, in sostituzione del- 
l’Anello delle Tamaries, 
impercorribile per neve, 
un'escursione 
per salire i monti Gomila 
(874 m) e Aquila (1105 m), 
partendo da Raspo-Raspor 
(671 m) e giungendo a 
Racja Vas (695 m). 

La Ciceria è un'isola et- 


giungendo i resti di un ca- 
stello, che per la sua im- 
portanza era chiamato «La 
chiave dell'Istria», infatti, 
esso vigilava sull'intera zo- 
na montana e sulle vie di 
comunicazione delle valli. 
Nelle 1304, Filippo, capi- 
tano di Raspo, per una dia- 
triba con il vescovo triesti- 
no invase il territorio del 


in Ciceria 


programma dettagliato e 
iscrizioni in via Donota 2 
(tel. 040-369067) sino a ve- 
nerdì, dalle ore 18 alle 20. 


zione, 


@ La Commissione gite 
della XXX Ottobre - Sezio- 
ne del Club alpino italiano 
in Trieste organizza per do- 


tica cultura. 


nica e culturale: la popola- 
benché 
croato, è di origine rume- 
na, giunta fin qui in fuga 
da un'invasione di barba- 
ri. Ora alcune associazioni. 
tentano di recuperare l’an- 


Si partirà da Raspo, rag- 


Comune di Trieste, massa- 
crando gli abitanti di Groz- 
zana e di Verpogliano. For- 
se il nome del paesino di 
Krvavi Potok (Torrente in- 
sanguinato), appena oltre 
il confine di Cosina, è lega- 
to al polo di mano del Ca- 
pitano di Raspo. 

Proseguendo, si arriverà 
alla vetta del Gomila. Si 
scenderà fino a una vallet- 
ta per risalire al Monte 
Aquila-Orljak (1105 m). Di- 
scesa al Rifugio di Racja 
Vas. Partenza da via Fa- 
bio Severo, di fronte alla 
Rai, alle 7.30, arrivo a Tri- 
este circa alle 20. Informa- 
zioni: Cai XXX Ottobre, 
via Battisti 22, tel 
040-3474534 tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, escluso il 
sabato. Sito www.caixxxot- 
tobre.it. 


parlante 


IL PICCOLO 


21. 


Libro di poesie 
Tranquillini 
e il mare, 
un lesame 
in versi 


Loris Tranquillini, poeta 
e scrittore triestino, vinci- 
tore: di numerosi premi 
letterari nazionali e inter- 
nazionali, ha pubblicato 
una nuova raccolta di po- 
esie dal titolo «Vela al tra- 
monto». È 

Anche queste sue liri- 
che, intessute di senti- 
mento, dimostrano il fer- 
vente anelito d'amore del- 
l’autore verso la natura 
e, principalmente verso il 
mare. 

Ed è proprio il titolo 
della raccolta che rende 
evidente il forte legame 
esistente tra Tranquillini 
e il mare, anche e soprat- 
tutto in questo momento 
della sua vita. Rocce, so- 
le, mare e vento sono gli 
elementi che, uniti al- 
l’amore, compreso nell’ac- 
cezione più vasta del ter- 
mine, percorrono la sua 
opera poetica, talvolta ve- 
nata di struggente malin- 
conia. Dai suoi lavori 
emergono, infatti, anche 
i rimpianti delle cose mai 
avute oppure avute e ine- 
sorabilmente perdute. 

Ma, sullo sfondo del 
suo impegno poetico si 
sente sempre la presenza 
della sua e 

Ed è proprio la nostra 
città, con i suoi dintorni, 
a fornire lo spunto, più o 
meno diretto, ai suoi per- 
corsi nostalgico-sentimen- 
tali. Il volume di poesie 
«Vela al tramonto» è sta- 
to edito da Menna-Avelli- 
no, 54 pagine 7.75 euro. 


LORETTATANTETAGLIE 


ULTIMA — SETTIMANA, 
METÀ PREZZO! Moda 
giovane, taglie forti so- 
lo in via Cicerone 10.(Ts) 
040/362177 (escluso ceri- 
monia, nuovi arrivi). 


Per essere presenti 
in questa rubrica 
telefonate allo 
040.6728311 


COMPRO ORO 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Centra) 


Corso Italia 28 - Trieste 
© PRIMO PIANO ® 


Palazzo Galatti 
La pittura: 
della Bartoli 


Nell'inverno del 1922 si te- 
neva a Bologna un incon- 
tro dei massimi esponenti 
della classe medica avente 
per tema lo studio, allora 
quasi ignorato, dell’insor- 
gere e dell’estendersi della 
malattia tumorale, tra que- 
sti il professor Foa Mar- 
chiafava-Fichera e altri 
che costituirono il primo 
abbozzo di statuto della Fe- 
derazione italiana per la 
lotta contro il cancro, che 
nel 1927 divenne ente mo- 
rale riconosciuto e assunse 
la denominazione «Lega 
italiana per la lotta contro 
il cancro». 


LL 


De 


i. LR NI 
Donatella Bartoli 


Interessante appunta- 
mento culturale a Palaz- 
zo Galatti, sede della 

tovincia, in piazza Vit- 
torio Veneto 4, dove ha 


Giovedì il Gruppo cicloturisti « 


Domani i presidenti provinciali saranno ricevuti al Quirinale 


Lega contro i tumori, 80 anni 


Sotto la guida del presi: 
dente Alessandro Lustig, 
triestino, si dette impulso 
a una attività di ricerca e 
di studio da parte di tutte 
le sedi sparse in Italia non 
trascurando ma potenzian- 
do «l’educazione sanitaria, 
la prevenzione, la diagno- 
si, la cura, la riabilitazione 
e l'assistenza al malato tu- 
morale. 

Ora il Santo padre ha ri- 
cevuto una folta delegazio- 
ne dei presidenti provincia- 
li e ha benedetto gli 80 an- 
ni della Lega per la lotta 
contro i tumori, ricambian- 
do al presidente nazionale 


Francesco Schittulli le 
espressioni di stima e di 
uu per le attività svol- 
e. 

Da parte sua il presiden- 
te provinciale Lorenzo Fo- 
gher ha formulato al Papa 
auguri di costante opera 
santificatrice, |, 

Le celebrazioni della ri- 
correnza degli ottant'anni 
della fondazione della Le- 
ga continueranno domani 
con il previsto ricevimento 
del Capo dello Stato, Ciam- 
pi. Domani, infatti, saran- 
No ricevuti al Quirinale i 
presidenti provinciali della 
Lega. 


Ulisse» presenta il programma 2002 


Il 24 marzo la Giornata treno+bici 


avuto luogo l’inaugura- 
zione della riuscita mo- 
Stra della pittrice Dona- 
tella Bartoli. 

Durante la vernice 
della mostra sono inter- 
Venuti fra gli altri V’as- 
Sessore alla Cultura del- 
la Provincia, Galetto, la 
critica d’arte Daniela 
Mugittu e anche Salva- 
tore Rusu. 

Le opere della Pittrice 

'onatella Bartoli rimar- 
0 fe nella 

eria di Palazzo Ga- 
latti fino a lunedì 11 
marzo, 


Corrispondendo alle attese di un folto nu- 


rente alla Fiab - Federazione italiana ami. 
ci della bicicletta, presenterà al pubblico il 
DEE delle proprie attività per l’an- 
no 2002. 


Durante la serata, accompagnata da vi- 
deo e proiezioni di diapositive curate dal so- 
cio Giorgio Fernetti, il presidente e i re- 
ponsatili del Gruppo «Ulisse» illustreran- 
no ampiamente le manifestazioni e le escur- 
sioni inserite nell’atteso calendario. 

ja nuova stagione di «Ulisse» è caratte- 
rizzata anche da due importanti manifesta- 
zioni nazionali che hanno lo scopo di sensi- 
bilizzare e promuovere l’uso abituale della 
bicicletta. 

Il 24 marzo si svolgerà la seconda «Gior- 
nata nazionale treno+bici», manifestazione 


mero di appassionati, alle ore 20.15, nella . 
sede di via del Sale 4/b, il Gruppo cicloturi- 
sti e ciclisti urbani «Ulisse» di "Trieste, ade- 


di promozione per gli spostamenti con mez- 
zi poco inquinanti e intermodali. In questa 
giornata, realizzata da Trenitalia e Fiab 
con la collaborazione di Uisp-Legaciclismo 
tutti i cittadini avranno la possibilità del 
trasporto gratuito della bicicletta sul tre- 
no. «Ulisse» organizza all'uopo un’escursio- 
ne sulle colline di Fagagna e Maruzzo, vici- 
Di È Udine, con visite a castelli e areé pro- 
ette. 

Perla prima volta a Trieste, il 12 maggio 
si svolgerà «Bimbinbici», manifestazione ci- 
clistica Fiab dedicata ai bambini e alle loro 
famiglie. Giunta ormai alla sua terza edi- 
zione in campo nazionale; con lo slogan 
«percorsi sicuri casa-scuola» essa vuole sen- 
sibilizzare amministrazioni e persone sulle 
esigenze di sicurezza dei cosidetti utenti de- 
boli (pedoni e ciclisti, anziani e bambini) @ 
contribuire a dare maggiore autonomia ai 
ragazzi per i propri piccoli spostamenti. 


SUTRIO vo 


Via della Liberazione 50 tel 0433 778 071 
orario: dal lunedì al sabato 9,00/12.00 - 14.30/19,00 
APERTO ANCHE LA DOMENICA 


aprile 2002 


Lebbroio 2002 di 3) 


dal 1 MARZO fino ad esaurimento 


60.000 


masi 
i di logge dol 1 


pelonza per vendita premozionel 


(Com, etfet. ol comune di com; 


{°] 


sO MHiaivtrva SR 


0.000 Salo on Divano 3 po 


0 obile a e A 
pe 


0.000 Materassi e reti ortoped 


PAGAMENTI 


€ 46,48 £ 90.000 - 


IVA, TRASPORTO e MONTAGGIO Compresi nel prezzo 


COLLEZIONE 
INDONESIA - No SEN IETAGE 


\ II SENZA CAMBIALI 
| tuoi mobili SUBITO e 


Il pagamento anche do, 


SUPER SCONTATI 


Po 6 mesi a rate mensili da: 


€ 51,65 £ 100000 - € 56,81:£ 110.000 
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IL PICCOLO 


I farisei 
ei cristiani 


Posso immaginare che i mi- 
litanti della sinistra, spe- 
cialmente quelli più giova- 
ni, non mancheranno di for- 
mulare idee 0 proposte utili 
al loro partito. 

Mi sembra invece che i 
giovani cattolici manchino 
di iniziativa e non riescano 
a cogliere i mutamenti di co- 
stume e di società. Questo 
accade causa la secolare di- 
pendenza che essi hanno 
verso la gerarchia ecclesia- 
stica. Forse non è stata ben 
chiarita la differenza tra 
sottomissione e obbedienza 
alla Chiesa. 

Il cattolico può vivere il 
Vangelo in libertà senza 
dubbi e senza problemi, tra 
scelte, gioie e dolori confron- 
tandosi con i principi della 
chiesa e adeguandosi a es- 
sa. Questa è obbedienza. 
Giorni or sono ho discusso 
con un religioso sui casi che 
coinvolgono le numerose vit- 
time di sedicenti maghi e 
fattucchiere. Come mai non 
hanno portato le loro fragi- 
lità, la loro solitudine, le lo- 
ro speranze all’interno del- 
la Chiesa? 

Evidentemente non han- 
no conosciuto la luce del 
Vangelo. Ma qui nasce la 
mia contestazione verso 
quella parte della Chiesa 
che in qualche modo an- 
ch’'essa ha abusato della cre- 
dulità popolare alimendan- 
do superstizione, nel propor- 
re una infinità di statue di 
madonne piangenti, miraco- 
li, strani personaggi e profe- 
zie oscure. Ripeto, siamo in 
tanti a doversi confrontare 
con î continui mutamenti 
di costume e di società, spe- 
ro che i giovani cattolici 
non si trincerino con regole 
morali e abitudini nel loro 
gruppo, perché così agivano 
i farisei, non i cristiani. 

Bruno Coloni 


La mostra 
al Tergesteo 


Sono rimasto molto sorpre- 
so del contenuto culturale- 
politico di Paolo Rumiz, 
mercoledì 13, sulla mostra 
dell’associzione «Continui- 
tà Adriatica» in galleria 
Tergesteo e sulle critiche al- 
la cartina dell’Istria al tem- 
po dell'Impero romano. 

Per chiarirsi la realtà sto- 
rica basta aprire un atlante 
storico, da quelli vecchi, ti- 

0 il «Historischer Schul-At- 
as» F.W. Putzgers Lipsia 
1914 al «Nuovissimo atlan- 
te storico mondiale» del 
Touring club italiano, set- 
tembre 2001. 

La mappa a colori del- 
l'Italia Augustea a pag. 
24-25 riporta la X Regio 
con il nome di «Venetia et 
Histria», quindi è evidente 
che su questo argomento la 
cartina al Tergesteo era 
esatta. 

Le polemiche erano quin- 
di inutili e sbagliate come 
il ribadire e perseverare nel- 
l’errore dell'articolo di mer- 
coledì 20. Nel brano di mer- 
coledì 13 marzo Paolo Ru- 
miz aveva inoltre aggiunto 
altre perle alla sua collana, 
dove parlava dei nemici se- 
colari di Roma citando i po- 

oli scozzesi, germani, ir- 
'andesi. 

Il Nord della Britannia 
oggi conosciuto come Sco- 
zia, all’epoca era conosciuto 
come Caledonia con gli abi- 
tanti Caledoni, poi più tar- 
di fu abitato da ‘po olo dei 
Picti. Al tempo di Ro il 
popolo scozzese non esiste- 
va proprio. Gli Irlandesi 
poi, non furono mai nemici 
di Roma. Per la replica di 
mercoledì 20, iniziare lo 


scritto con il termine «candi- 

dato trombato» non è il mas- 

simo dello stile giornalisti- 

co, piuttosto è solo linguag- 

gio scurrile. 

Appiop, Gua al profes- 
io Magris il titolo 


sor Clau 


I 90 di Pepi. 


Pepi compie oggi 90 anni. 
Auguri da Pino, Claudio, 
Stefania, nipoti e parenti. 


IL CASO 


Le proposte dei lettori per risolvere i problemi dell’inquinamento e del traffico nel centro città 


Bisogna avere autobus biodiesel o a metano 


È curiosa la tesi sostenuta 
da alcuni secondo la qua- 
le, poiché il problema del- 
l'inquinamento atmosferi- 
co è complesso e non risol- 
vibile a breve ma solo con 
piani a lungo termine, ri- 
sultano inutili le periodi- 
che chiusure dei centri ur- 
bani al traffico privato 
quando gli inquinanti su- 
perano la soglia di allar- 
me. 

Definire questi provvedi- 
menti come «inneficaci ini- 
ziative tampone» è ridutti- 
vo poiché ne è stata dimo- 
strata l'efficacia ai fini del- 
la riduzione dei livelli de- 
gli inquinanti, e inoltre, 
se è vero che «tamponan- 
do» non si guarisce, si per- 
mette però di sopravvivere 
limitando i danni in atte- 
sa di soluzioni tecnologi- 
che definitive. 

D'altra parte l’altra so- 
luzione che prevede la 
chiusura definitiva del 
centrocittà al traffico pri- 
vato è di tale difficoltà di 
applicazione e lede tali a 
tanti interessi da essere, 
almeno per ora, impropo- 
nibile. 

Nel frattempo però nien- 
te vieta all'amministrazio- 
ne pubblica cittadina di 
dare il buon esempio con- 
vertendo a metano o a bio- 
diesel i mezzi di trasporto 
pubblici, e conferendo con 
ciò ulteriore legittimazio- 
ne ai provvedimenti di li- 
mitazione forzata del traf- 
fico, che alcuni cittadini 
vivono ancora come una 


di «presunto intellettuale» 
serve solo a tener bassa la 
qualità dello scritto. Tutto 
questo considerando che i 
quotidiani circolano nelle 
scuole e che sono fonte di 
studio per molti studenti. 
Mario Tomarchio 


Gentile lettore, nella mo- 
stra si parla solo di «Hi- 
stria Regio», che non è mai 
esistita; e il nome «Venetia 
et Histria» è di molto suc- 
cessivo ad Augusto. Gli 
scozzesi, poi, non sono di- 
versi dai Celti di epoca ro- 
mana: sono i loro discen- 
denti. La sintesi è quindi le- 
gittima: è come dire «lati- 


50 ANNI FA - 


grave limitazione della 
propria libertà. 

Per finire, credo sia op- 
‘portuno chiedere ai nostri 
amministratori pubblici 
di applicare le norme euro- 
‘pee e nazionali che preve- 
dono il diritto d'accesso 
da parte deî cittadini ai 
dati d’interesse ambienta- 
le, inquinamento compre- 
so. 
Non credo sia troppo dif- 
ficile o molto oneroso per 
il Comune attivarsi per 
fornire ai cittadini tali da- 
ti, ad esempio a mezzo 
stampa o tv locali. 

Forse tra una previsio- 
ne meteo e le notizie di 
Borsa, o tra una televendi- 
ta e un oroscopo, un'infor- 
mazione utile per î cittadi- 
ni potrebbe quotidiana- 
mente trovare posto. 

Luciano Calcaterra 


ni» invece che «italiani». 
Quanto alla parola «trom- 
bare», il suo italianissimo 
significato — vedi dizionario 
— è appunto quello di «boc- 
ciare alle elezioni»; successi- 
vi usi rel non ne incri- 
nano il senso originale. Sul 
termine «presunto intellet- 
tuale», infine, concordo; ser- 
ve a tener bassa la qualità 
dello scritto. Solo che a ser- 
dro aula lena al «Pic- 
colo» è stato il capo; Do) 
di An. Chi scrive l' FERRE 
tato ironicamente, nell’in- 
tento di far capire che il 
professor Magris, appunto, 
non è tale. 

p.r. 


} 5 marzo 1952 

@® L’epidemia di morbillo, che ha costretto a letto 
circa 1500 bambini della zona, è in fase decrescente. 
Manifestatasi inizialmente a Prosecco e Santa Cro- 
ce un mese e mezzo fa, si è poi dilagata rapidamente 
nel resto del territorio. I casi letali sono risultati re- 
lativamente pochi, dato l’estendersi del morbo: solo 
due decessi, ad esempio, sui 261 malati nell’ultima 
decade di febbraio. 

@ L'Università degli Studi comunica che, per l’anno 
accademico 1951-52, la soprattassa annuale per esa- 
mi di profitto è stabilita in lire 5000, quella per esa- 
mi di laurea in lire 1000, mentre la tassa di laurea è 
fissata in lire 2000. 

@ Gli abitanti di via della Tesa e dintorni lamenta- 
no il fatto che lo spazzino, che a suo tempo vi svolge- 


va regolare se; 
settimana ed oltre. 


La voglia 


Nostro padre, due anni fa, 
subì un'operazione dovuta 
ad un tumore maligno 
causato dall'esposizione 
all'amianto. Da qui iniziò 
il suo lungo e doloroso cal- 
vario. Fu sottoposto ad un 
ciclo chemioterapico che 

li causò probiemi e una 
Sorie depressione; ma la 
sua voglia di vivere e la 
continua presenza della 
famiglia lo fecero reagire 
bene, anche se accusava 
continui dolori. Nonostan- 
te fosse a conoscenza della 
causa per la quale era sta- 
to operato, gli tenemmo 
nascosto il progredire del 
suo male, convinti di com- 
portarci nel modo miglio- 
re nei suoi confronti e così 
fecero i medici. Dopo qua- 
si due anni fummo costret- 
ti a ricorrere ad una DIGO, 
sa casa di cura di Trieste 
dove fu ricoverato e sotto- 
posto a cure antidolorifi- 
che e a riabilitazione moto- 
ria. 

La dottoressa responsa- 
bile del reparto ci chiese 
se nostro padre fosse a co- 
noscenza della gravità del 
suo male, noi le dicemmo 
che forse lo immaginava 
ma dentro di sé aveva un 
filo di speranza, quindi 
non avevamo intenzione 
di metterlo al corrente. 
Per essere certi che nulla 


LA TESTIMONIANZA 
La vicenda di un'uomo malato terminale 


zio, ora non si fa vedere per una 


di vivere 


trapelasse alle infermiere, 

che svolsero un lavoro en- 

comiabile, segnalammo 

pol iscritto la nostra volon- 
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Dopo un ulteriore peg- 
gioramento, le cure diven- 
nero molto più forti al 
punto di debilitarlo e an- 
che le sue speranze si sta- 
vano assottigliando; le do- 
mande che sottoponeva a 
noi e allo staff medico si fe- 
cero ogni giorno più pres- 
santi. A questo punto la 
dottoressa responsabile 
del reparto, andò contro 
la nostra volontà renden- 
dolo cosciente del fatto che 
era un malato terminale e 
che aveva pochi giorni di 
vita. 

Da qui il suo crollo psi- 
cologico e l'abbandono del- 
la lotta contro il male. La 
sua voglia di vivere era 
cessata, le sue parole era- 
no: «Lasciatemi morire, 
devo morire». La fine è ar- 
rivata a causa del suo ma- 
le, ma affrettata e in mo- 
do TR avvilente dopo il 
colloquio con questa perso- 

famo certi che, nono- 
stante la situazione, chi di 
dovere avrebbe dovuto agi- 
re con più umanità, consi- 
derando soprattutto l’enti- 
tà del male e il rispetto. 
delle persone. 
Paola e Mauro Chermaz 


I bus in questi anni sono stati rinnovati. 


Le vetture 
con tre passeggeri 


Apprezzo con soddisfazione 
i provvedimenti presi in or- 
dine alla volontà di ridurre 
il tasso d'inquinamento nel- 
la nostra città. Mi permetto 
solamente un suggerimento 
che deriva dall’imposizione 
delle targhe alterne avvenu- 


I dispositivi 
di sicurezza 


La vasca surnatante di ispes- 
simento nella quale sono atro- 
cemente morti due operai del- 
la ditta Crea non avrebbe do- 
vuto contenere gas in percen- 
tuali così pericolose; infatti 
nel progetto originario del- 
l'impianto i fanghi freschi 
che producono gas si sarebbe- 
ro dovuti concentrare nell’ap- 
posita cisterna di digestione 
guasta da circa 4 mesi. 

Lunedì 8 ottobre 2001 Pao- 
lo Sardo ha il compito di re- 
cuperare una pompa ad im- 
mersione che altri colleghi 
avevano legato con una cor- 
da alla scala interna della 
vasca surnatante di ispessi- 
mento, ma poiché il livello 
del liquido era stato abbassa- 
to eccessivamente risultava- 
no scoperti i tubi di collega- 
mento con la vicina cisterna 
di ispessimento e i gas erano 
risaliti fino a saturare l'am- 
biente. Il mancamento di Pao- 
lo Sardo è stato immediato. 

Sono accorsi i colleghi Ale: 
sandro Prisciandaro, Adria- 
no Sardo e Stefano Miniussi 
che, indossata una maschera 
pieno-facciale antigas è sceso 
con speranza di salvare il col- 
lega caduto nella vasca. 

A nulla è valso il generoso 
tentativo perché lo stesso Ste- 
fano, è stato colto da asfissia 
ed è morto quasi istantanea- 
mente. 

Dov’erano i dispositivi di 
‘protezione e di sicurezza? Per- 
ché il personale non era stato 
avvisato dei rischi determina- 
ti dalle modifiche dell’im- 
‘pianto? Chi aveva impartito 
l’ordine di calare la pompa a 
immersione così in profondi- 
tà? Chi aveva progettato di 
utilizzare la vasca di ispessi- 
mento come cisterna di dige- 
stione fanghi? 

Il desiderio di riportare la 
cronaca dei fatti nasce dallo 
sconforto di veder riattivare 
in questi giorni il depuratore 
senza che sia stata ripristina- 
ta la vasca guasta da mesi, A: 
nulla sono valse le morti dei 
due dipendenti? E doloroso 
apprendere versioni che ten- 
dono a riportare l'accaduto 
come un tragico «incidente» 
sorvolando sulla responsabi- 
lità oggettiva di coloro che, 


BM | lettori che vogliono 
vedere pubblicate le loro 
irgiciazioni sono prega- 
ti di scrivere su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE da sessan- 


ta battute a riga, possibil- 
mente di scrivere a mac- 
china, di firmare in modo 
comprensibile i loro testi 


e di comunicare il nume- 
ro di telefono dove sono 
reperibili (il numero tele- 
fonico e l'indirizzo devo- 
no esserci anche nelle 
e-mail). | testi incompren- 
sibili o più lunghi di tren- 
a righe da 60 battute a ri- 
ga non saranno presi in 
considerazione. LI 


ta diversi anni fa, e che ri- 
solverebbe anche oggi gros- 
si problemi a molte perso- 
ne: a suo tempo una TT 
era riservata anche ai veico- 
li con almeno tre (0 quattro, 
non mi ricordo) persone a 
bordo. È 
Trovo che una scelta di 
questo tipo corrisponda in 
modo eccellente alla soluzio- 
ne di molti problemi; pen- 
siamo ai lavoratori che pro- 
vengono dalle zone più lon- 
tane della città che, organiz- 
zandosi in modo opportu- 
no, potrebbe- 
ro riprendere 
il loro usuale 
ritmo di per- 
correnza sen- 
za vedersi co- 
stretti a parti- 
re da casa 
un'ora prima 
a causa dei 
più difficolto- 
si e lenti tra- 
gitti dei mez- 
zi pubblici, 
lasciando a 
casa tre auto 
su quattro. 
ppure 
pensiamo a 
quelle fami- 
glie, e ne fac- 
cio un caso 
personale, 
che abitano in periferia e 
quando vogliono o necessi- 
tano di recarsi dall'altra 
parte della città (anche per 
medici, pediatri, corsi spor- 
tivi o similari pomeridiani 
dei loro figli), si vedono co- 
stretti, con tre o quattro fi- 
gli, a elargire dalle 20.000 
alle 30.000 lire di biglietti 
autobus al giorno... 
Fabio Stolfa. 


in qualità di ingegneri, chi- 
mici, ragionieri e quant'altro 
hanno l’incarico di formula- 
re, applicare e verificare le 
‘procedure gestionali e di lavo- 
ro, nel rispetto delle norme 
sulla tutela ambientale e sul- 
la sicurezza del lavoro. 
Serena Miniussi 


Una sinergia 
fra tutti gli enti 


La nostra provincia e so- 
prattutto l’economia locale 
ha bisogno che ci sia una 
sinergia tra tutti gli enti, 
le amministrazioni e tutte 
le categorie, per portare 
avanti una politica di svi- 
luppo economico, in quanti- 
tà, ma soprattutto in quali- 
tà. 

Imprese e amministra? 
zioni locali pronte per af- 
frontare assieme la sfida 
del progresso tecnologico 
con la tutela ambientale e 
le particolarità territoriali 
con l’unità europea. 

Dobbiamo tutti impe- 
-| gnarci per portare avanti, 
promuovere e attivare il 
Patto territoriale di Trie- 
ste, i soggetti firmatari del 
protocollo d'intesa sono sta- 
ti molti, dalla Regione alla 
Provincia, dai comuni al- 


le) alle associazioni di cate- 
goria, vari enti e associa- 
zioni sindacali. 

Per completare in modo 
realmente costruttivo, a tut- 
to il nostro territorio, gli 
impegni comuni, dovrebbe 
far parte del patto, oltre 
agli attori sopracitati, an- 
che l'Autorità portuale. 

Tale ente, a mio avviso, 
deve essere parte integran- 
te di questa intesa, vista 
l’importanza. che ha per 
Trieste e la sua provincia. 
Sollecitare il suo ingresso è 
prioritario e l'Autorità por- 
tuale non può che cogliere 
positivamente un’opportu- 
nità per essere sempre più 
partecipe del futuro di Trie- 
ste. 

Mi auguro che tutte le al- 
tre entità interessate e in 
primo luogo l’Ezit, trovino 
la strada giusta per questo 
obiettivo. 

Giorgio Cecco 
consigliere provinciale 
Forza Italia 


La delusione 
dei servolani 


Riportiamo la generale de- 
lusione dei servolani e dei 
circoli associativi di Servo- 
la per lo stralcio nel bilan- 
cio comunale della ristrut- 
turazione del cinema-tea- 
tro di Servola, previsto 
quale spazio polifunziona- 
le su cui si contava per lo 
svolgimento di tante attivi- 


V'Ezit (soggetto responsabi- ‘ 


Traffico a rischio 
in via Scomparini 


Sî segnala la situazione di 
pericolo che si è venuta a 
creare nella parte alta di 
via Scomparini in conse- 
guenza dei lavori di allar- 
gamento nel tratto compre- 
so tra via Fitke e via Revol- 
tella, di cui all'ordinanza 
del direttore della pianifica- 
zione territoriale del Comu- 
ne di Trieste n. 523-01 del 
14 settembre 2001. 

Per la collettività l'unico 
aspetto positivo di questi la- 
vori è stato la realizzazione 
di un marciapiede continuo 
per i pedoni. Per gli autovei- 
coli invece la situazione è 
nettamente peggiorata. In- 
fatti la maggior larghezza 
ottenuta con l’esproprio e la 
demolizione dell’edificio al 
civico 31 è stata occupata ol- 
treché dal marciapiede an- 
che da un posto macchina, 
con però una rilevante diffe- 
renza. Mentre nella situa- 
zione preesistente un auto- 
mobilista evidenziava facil- 
mente la ‘strettoia a causa 
della sagoma dell’edificio 
poi demolito, oggi la stra- 
da, pur essendo altrettanto 
stretta, offre in quel punto 
una falsa sensazione di lar- 
ghezza. E pertanto rilevan- 
te il rischio di impatto di 
un autoveicolo contro il cor- 
dolo del marciapiede. Ma 
c'è di peggio. Se saliamo di 
venti metri notiamo che la 
realizzazione del nuovo 
marciapiedi nella parte fi- 
nale di via Scomparini ha 
determinato una brusca ri- 
duzione della larghezza del- 
la strada veicolare, per cui 
si possono prevedere gli stes- 
si rischi sopra citati. 

Per concludere: via Scom- 
parini alta è oggi caratteriz- 
zata da strettoie e da bru- 
sche variazioni nella lar- 
ghezza della strada veicola- 
re che comporteranno diffi- 
coltà di accesso per mezzi 
di pronto intervento e un 
maggior rischio di impatto 
dei veicoli contro i cordoli 
del marciapiede. 

Gerda Duca Laureni 
Seguono 34 firme 


tà culturali, ricreative e 
per il mantenimento delle 
tradizioni popolari presen- 
ti nel rione. 

L'immobile è stato acqui- 
sito negli anni scorsi dal 
Comune e il passato bilan- 
cio comunale ne prevedeva 
la futura ristrutturazione. 
Questa era anche il fulcro 
di un piano particolareg- 
giato urbanistico per Servo- 
la, preannunciato dalla 
precedente amministrazio- 
ne; piano che adesso, secon- 
do l'assessore Sluga, an- 
drà completamente rifatto 
in tempi non ancora stabi- 
liti. 

La ristrutturazione del- 
l’ex cinema-teatro è, di fat- 
to, un'opportunità insosti- 
tuibile per la riqualificazio- 
ne di Servola. Dai tempi 
della sua chiusura e succes- 
sivo crollo, è rimasto nei 
servolani il desiderio del 
suo utilizzo a fini colletti- 
VÌ. o 
Da circa un decennio 
molte persone hanno lavo- 
rato perseguendo tale fine 
e l'acquisto da parte del Co- 
mune è stato il primo con- 
creto successo in tal senso. 

Ma lo stralcio dal bilan- 
cio comunale e le afferma- 
zioni dell'assessore Sluga 
non sono né gli unici né i 
più gravi motivi di delusio- 
ne; il sindaco Dipiazza, in- 
terrogato sull'argomento 
durante un suo intervento 
in circoscrizione, ha dichia- 
rato: «E la prima volta che 
sento parlare del cinema 
di Servola. 

Ci vorranno sicuramen- 
te dei miliardi per siste- 
marlo, la cosa è problema- 
tica». 

Riteniamo disdicevole 
che un immobile di tale im- 
portanza, dalle evidenti po- 
tenzialità e ora di proprie- 
tà pubblica perché acqui- 
stato dal Comune (per la 
ragguardevole cifra di 470 
milioni di lire), venga la- 
sciato in completo abban- 
dono vanificando l’investi- 
mento compiuto. 

In occasione del recente 
Carnevale lo spazio anti- 
stante l'immobile in que- 
stione è stato utilizzato per 
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- LA POLEMICA 
I giocatori e gli arbitri 
nello Stato di Frattini 


L'altra sera, ospite di Emilio Fede, l'ineffabile ministro 
Frattini, con la sua aria rassicurante da buon papà, ci 
ha spiegato con logica ferrea ed incontrovertibile lo spiri- 
to e il fondamento che anima la nuova legge sul conflit- 
to di interessi in corso di approvazione i Porigricto 

Con calma ed autorevolezza ha annunciato che la nuo- 
va norma comminerà dei severi ammonimenti verbali 
agli uomini di governo che avessero l'ardire di emanare 
provvedimenti volti non a perseguire l'interesse comune; 
maa (ROIO proprie aziende o attività economiche. 

Subito dopo ha precisato che non verrà prevista alcu- 
na incompatibilità tra cariche di governo e mera pro 
prietà di aziende în virtù del principio - e qui s'intravve- 
de, maestosa, l'altissima concezione dello Stato del cen- 
tro-destra - secondo il quale non si può presumere a prio: 
ri - se non peccando d'immotivato pregiudizio - che qual 
cuno RULLO della sua prerogative per biechi interessi 
‘personali. È 

Stabilire, ad esempio, l'incompatibilità tra il possesso 
di tutte le televisioni private e la facoltà di disporre di 
quelle pubbliche, equivarrebbe ad una presunzione di di- 
sonestà a carico di soggetti la cui integrità ideale deve 
valere sino prova contraria. 

Caso mai, se ne parli a fatti avvenuti. - 

Grazie a questi pochi e misurati concetti, Frattini, am- 
mettiamolo pure, è stato convincente oltre ogni ragione- 
vole dubbio. Non resta altro che salutare calorosamente 
questo nuovo, luminoso principio costituzionale, che po- 
ne fine a tre secoli di equivoci. Perché legiferare presu- 
mendo che l'uomo possa essere parziale e disonesto? Per- 
ché mai ERICA IE garanzie, se non siamo nemmeno 
certi che gli abusi poi si verificheranno? Infine, perché 
mai occorrono delle leggi generali che pongano indiscri- 
minati divieti e incompatibilità, allorché è sufficiente 
do i governanti e î governati siano retti e disinteressa- 

ci - 

E allora che tutti siano soddisfatti di questa nuova 
legge. Al massimo, consumino in silenzio la loro amarez- 
za qualche ex comunista, approdato con lacrime e san- 
gue allo stato di diritto e adesso sgomento di rivedersi 
chiamato comunista quando chiede norme anglosasso- 
ni, e i vecchi liberali, che ora devono cospargersi il capo 
di cenere e fare ammenda della propria giovinezza sca- 

estrata e ribelle, sprecata sulle suaste massime di Loc- 
e e Montesquieu, su inutili slogan quali bilanciamento 
di poteri, controlli incrociati, antitrust e altri simili fu- 
misterie, che hanno il solo risultato d'instillare nelle gio- 
vani menti pericolosi dubbi sulla naturale tendenza de- 
gli uomini a non approfittare delle posizioni di coman- 


0. 
Ma la Casa delle libertà, una volta affermato questo 
sacrosanto principio, non vorrà, speriamo, esimersi dall 
applicarlo coerentemente anche ad altri campi. E allora 
avremo; finalmente, la piena compatibilità della carica 
di giudice con quella d'avvocato, (perché supporre a 
riori che qualcuno si faccia condizionare dal fatto che 
‘imputato è suo cliente?), di quella tra datore di lavoro 
e sindacalista, tra arbitro e calciatore, e così via, tran- 
quilli nell'animo, perché, se mai venisse al mondo qual- 
che strano individuo che poi se ne approfittasse, sarebbe 
sempre pronta a calare su di lui la spada di Damocle 
d'una bella reprimenda. 


Paolo Magris 


Sconcerta poi la mozione 
degli affetti di Coslovich 
per una difesa della Ferrie- 
ra, fondata sul mito della 
fabbrica «modello d'inte- 
grazione», sulla necessità 
che i sindacati «si alleino 
con gli imprenditori» (forse 
contro i cattivi ambientali- 
sti e magistrati?) e sulla de- 
nuncia dell'«accanimento» 


i festeggiamenti carnevale- 
schi. 

Già con questo uso pur li- 
mitato e parziale è risulta- 
ta evidente l’importanza di 
quest'area per il borgo di 
Servola, sofferente per la 
mancanza di spazi analo- 
ghi. 

Consideriamo discutibi- 
le l'atteggiamento del Co- 
mune nel rifiuto di contri- 
buire alla riqualificazione 
del rione tramite la ristrut- 
turazione di un'area ‘che 
potrebbe divenire centro di 
aggregazione e nel contem- 
po sarebbe in grado di rac- 
cogliere le necessità delle 
diverse realtà associative 
presenti. 

I sottoscritti consiglieri 
della VII Circoscrizione si 
impegnano a lavorare in 
tal senso affinché il proget- 
to iniziale sia portato a 
compimento. 

Tutti i consiglieri 
dell’opposizione 

Lista Illy, Ulivo, 
Rifond. Comunista 
della VII Circoscrizione 


Nessuno difende 
la Ferriera 


Nessuno » (quasi) difende 
più la Ferriera, lamenta 
Marco Coslovich sul Picco- 
lo del 19 febbraio. Nessuno 
tranne l’ex sindaco Illy, il 
quale è arrivato ad affer- 
mare che l'impianto di Ser- 
vola inquina meno della 
cartiera di Tolmezzo. Una 
baggianata tecnica ma coe- 
rente con il personaggio. 

E stato Illy, infatti, ad 
affermare che l'inquina- 
mento a Servola era un’esa- 
gerazione di pochi cittadi- 
ni sobillati, che le proteste 
non avevano ragion d’esse- 
re perché la Ferriera era lì 
prima delle case e poi lui, 
passando di là in auto, sen- 
tiva molto meno puzza di 
un tempo. 

Peccato che le indagini 
della Procura della Repub- 
blica dimostrino il contra- 
rio, come anche i dati delle 
centraline di monitorag- 
gio, per quanto incompleti. 


nel misurare le polveri fini 
Pm 10 proprio nei pressi 
dell'impianto siderurgico. 

Semmai bisognerebbe 
chiedere agli enti «compe: 
tenti» perché il monitorag- 
gio delle Pm 10 (la Ferrie 
ra ne emette una tonnella- 
ta al giorno) siano partite 
soltanto nel 2001, quando 
l'obbligo di misurarle risa- 
le a molti anni prima. 

Ei sindacati, anziché al- 
learsi con i padroni, noi 
dovrebbero piuttosto incal- 
zarli affinché investano 
non solo per fare profitto, 
ma anche per migliorare 
la qualità della vita e del 
lavoro dentro e fuori la fab: 
brica? Crede Coslovich che 
Lucchini lo abbia fatto d 
Servola? ; 

E se poi la si smettess? 
di buttare tutto in politica! 
Coslovich si preoccupa per 
l’«incapacità della sinistro 
di gestire il problema» Fer: 
riera. Poco tempo fa gli Il 
ly (nel senso di Riccardo @ 
Anna) fantasticavano addi: 
rittura di un «complotto 
contro la siderurgia italia 
na», ordito da non si s@ 
quali oscure forze (forse 
c'entrava Bin Laden), e sta 
bilivano arditi paralleli: 
smi tra la vicenda di Servo: 
la e quelle di Genova-Cor 
nigliano e Taranto. 

La realtà è quella di sta: 
bilimenti siderurgici obs0 
leti, gestiti al risparmi0 
dai proprietari e a lung® 
«coperti» dall’inerzia di chi 
avrebbe dovuto vigilare SU 
l'inquinamento. È 

Chiedere che le fabbrt 
che inquinino il meno po# 
sibile è di destra o di sint” 
stra? Noi abbiamo form 
lato proposte concrete P' 
il risanamento ambientale 
della Ferriera. 

Risultato: cenni di attel 
zione (oggi) solo da ambiel” 
ti sindacali, ma un mul 
di arrogante ostilità € ol 
parte del centro sinistra LA 
yano prima e un muro i 
indifferenza da parte de 
suoi successori. Ì Fi 

Dario Predonzt;; 
Wwf Fritio 
Venezia Giul! 
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a Sanremo 


nel 1986 


enel 1989. 
Nell'88 conduce 
il Dopofestival 


ANSA-CENTIMETRI 


Li 


FESTIVAL Prende il via questa sera, 


li _. 


Cc IL PICCOLO 23 


Roberto Benigni sarà l'ospite della finale 


Tutti temono 


Daniele Silvestri 


"SALIRÒ" 

-— Nel '95siè fatto 

| conoscere 
all'Ariston con 
"L'uomo col 

— megafono" e nel 
‘99 con "Aria" 
contro la pena 


o. 


in diretta su Raiuno, la cinquantaduesima edizione della rassegna canora 


Timoria 

— "CASA MIA" 

. Nati nel 
1988, 
hanno vinto 
il premio 
della critica 
al Festival 


di Sanremo nel 1991 con la ca 
“All'uomo che ride" 


Francesco Renga 


ULTURA E SPETTACOLI 


"TRACCE DI 

Ex dei Timoria, 
con. cui ha 

militato per 13 
anni, ha esordito 

9 dasolista a 
Sanremo 2001 

con il brani 


Michele Zarrillo 


“GLI ANGELI" 
Compositore per 
Ornella Vanoni e 


dei pensieri 


Proposte nell'87 
con ‘La notte 


"i 


Pippo Baudo, gran ritorno a Sanremo 


Con lui le «vall 


SANREMO Niente scale peri- 
colose o gradini insidiosi. 
anuela Arcuri e Vittoria 
ledere Stasera faranno 
‘oro entrata sul palco 
dell Ariston senza il su 
Te di inciampare. La nuo- 
Va scenografia ideata da 
‘aetano Castelli ha spaz- 
e Via le scale, croce e de- 
Izia di artisti e primedon- 
he, per lasciare il posto a 
Un grande schermo chiuso 
nell! abbraccio di tre ordini 
‘coni che ospiteranno 


ate dell'orchestra. Pippo 


tasera si inizi 3 
n l Inizia 
venti Campioni con i 


l'ante Je prove generali. 
Nei giorni scorsi la cantan- 
te sì era chiusa per due 
Ore in un bagno dell'Ari- 


rà il 


Punteggio. 


Ma di qualità. 


abato 


‘eMoscopi 


Lettera per lettera, curiosità per curiosità, personaggio per personaggio, 


Simona Ventura: 


L 


Roma Sarà impossibile schi- 
are il festival di Sanremo, 

i È alle serate dedicate 
si no da oggi a saba- 
si ella gara musicale si 
ilerà in tuttii program- 

» a tutte le ore e non solo 
Gr È ty pubblica. Senza 
Si are le incursioni «con- 
”» tipo il «Dietro le quin- 


maledette» di Strisci 
ta Striscia 
IR 5) 0 «Le Jene» (Ita- 


co) 
glia E 
ba Po Stasera con il film 


- lagazzi «SI un' 
ami; sp 
‘ca GR Salvare», ICE 


I venti campioni in gara 
aprono le danze all’Ariston 


SANREMO Lo svolgimento delle serate del Festival segui- 
«li Seguente schema: oggi, nella serata inaugurale, si 
Ssibiranno i 20 campioni in gara, che saranno votati 
alla giuria demoscopica. Domani e giovedì, seconda e 
terza serata: si esibiranno otto giovani più 10 campioni 
2 sera. Entrambe le sezioni saranno votate dalla giuria 
emoscopica, che porterà all'eliminazione di sei giova- 
tre per ogni serata) che avranno ottenuto il minor 


Venerdì si esibiranno i 10 finalisti della sezione Gio- 
NEnI, Il vincitore della categoria scaturirà dalla somma 
lel voto della qua demoscopica con quello della giu- 
tà. Si esibiranno, inoltre, i 3 
2 breve sintesi della loro canzone in gara. 

È ? marzo, la finalissima: aprirà la serata il 
antante vincitore della sezione Giovani, quindi si esi- 
SANO tutti 1 20 campioni in gara con relativa procla- 
azione del vincitore sulla base del voto della giuria 
SE ca. Oltre al cantante verranno premiati an- 

841 autori della canzone prima classificata. 


ston: voleva cambiare il te- 
sto del suo brano, e do 
Pippo, accompagnato dal 
maestro Vessicchio, l'ha 
convinta a uscire fuori. 

Ma stasera è soprattut- 
to la sera del grande ritor- 
no. Pippo, dopo sei anni di 
astinenza festivaliera, fa- 
rà gli onori di casa, presen- 
tando al pubblico le sue 
muse, prima la mora Ma- 
nuela Arcuri e subito dopo 
la bionda Vittoria Belvede- 
re. 
«La paura di cadere su- 
gli scalini con i tacchi alti 
e i vestiti lunghi c'era - 
spiega la Arcuri - però le 
scale erano un rito del Fe- 
stival, un pò mi dispiace, 
cercherò di vederne solo il 
lato positivo». 

, L'attrice confessa di es- 
sersi emozionata durante 
le prove anche senza pub- 
blico: «Conoscevo il teatro 
perchè c'ero stata con Pa- 
nariello per promuovere il 
nostro film, è più piccolo 
di quanto si possa immagi- 
nare dalla tv, sarò ancora 


0 campioni con 


È 
 ag\g\@|@Q«@J@[@]J/ {7 


ette» Belvedere e Arcuri, sul 


’ 


Manuela Arcuri, Pippo Baudo e Vittoria Belvedere. 


più emozionata con il pub- 
blico davanti». 

Intimidita anche Vitto- 
ria Belvedere, che si è pre- 
sentata alla stampa con 
un look sportivo e si è irri- 
tata quando qualcuno le 
ha chiesto se fosse anche 
lei una mora: «Natural- 


con le hit 


mente sono bionda cenere, 


per girare un:film mi soho '* 


tinta di biondo, e Pippo mi 
ha chiesto di rimanere co- 
sì. I vestiti di Armani che 
indosserò? Avranno linee 
pulite, essenziali e saran- 
no molto femminili», 

Ariche Fiorello, giunto 


"Ti amo, ti amo! 
e'Uh Lala la". 


Inizia come 


_ __w L’ 


Programmazione e controprogrammasione sulle reti Rai e Mediaset 


Solo Raitre snobba la kermesse 


La coppia di «Striscia». 


domani punterà sulla comi- 
cità di Robin Williams nei 
panni di «Mrs Doubtfire». 
Giovedì i dodici reclusi del 


Grande Fratello 2 racconte- 
ranno i loro primi sessanta 
giorni fuori di «casa». Ve- 
nerdì e sabato andrà in on- 
da, rispettivamente, il me- 
glio di «Marameo» e di «C'è 
posta per te». Sul ponte di 
comando anche Maurizio 
Costanzo che non chiuderà 
i battenti del suo talk show 
per lasciare libero il campo 
al Dopofestival. 

Raitre sarà l’unica rete 
del servizio pubblico a ten- 
tare una concorrenza al Fe- 
stival, portando giovedì in 
prima serata «Report», con 
una puntata speciale su 
«Verità e giustizia» dedica- 
ta alla vicenda del Patrol- 
chimico di Marghera. 


SANREMO La «macchina da 
guerra» del Festival di San- 
remo accende oggi i motori 
della. cinquantaduesima 
edizione, Ecco tutto il festi- 
val lettera per lettera. 

A come ascolti, L'obiet- 
tivo è e fare meglio 
di Raffaella Carrà. RaiDue 
firma un patto di desisten- 
za con l'ammiraglia di viale 
Mazzini: chiusi per ferie 
Chiambretti e Santoro. 

B come Benigni (Ro- 
berto). Il comico toscano 
mattatore per la finalissi- 
ma è una lama a doppio ta- 
glio. Proprio a Sanremo 
nell'80 chiamando il Papa 
«Wojtylaccio» fu inerimina- 
to per offesa alla religione. 
Ma Pippo è pronto a qualsi- 
asi «benignata». 

C come canzoni. L'amo- 
re cucinato in tutte le sal- 
se, prevale nei brani del Fe- 
stival. Ma è un amore im- 
Et finito, platonico, 

ifficile. Con qualche spun- 
to diverso. Si parla anche 
di spinelli, di Sabrina Feril- 
li e di tagliolini al pesto. 


con un giorno d'anticipo in 
riviera, tradisce un po’ di 
emozione seduto in platea 
ad ascoltare le prove dei 
Campioni. «Vorrei fare 
qualcosa con Pippo, ma an- 
cora non so - svela - saran- 
no due uscite, in una pro- 
babilmente canterò. Però 
è diverso dallo scorso an- 
no, quando venivo dal suc- 
cesso di ”Stasera pago 


Lo chansonnier comico, 
come Baudo lo ha definito, 
sarà anche il primo dei te- 
stimonial maschili che ac- 
compagneranno le star in- 
ternazionali sul palco. 

Intanto, la partecipazio- 
ne di Manuela Arcuri a 
Sanremo diventa un picco- 
lo caso. Tutto parte da 
una lettera del capogrup- 
po Ds in:commissione di vi- 
gilanza Antonello Falomi 
al direttore di Raiuno, Ago- 
stino Saccà: l'accusa è di 
aver favorito Mediaset con 
la scelta della Arcuri per- 
chè subito dopo il festival 
sarà protagonista della fic- 


— Scelte dalla 
trasmissione 
"Popstars" di 

— Italia 1. "Down 
down down" è il 


ecco tutta la manifestazione 


«Sarà un Dopotestival frizzante» 


D come dischi. Pippo 
ha vinto la sua prima batta- 
pi ha convinto. alcune del- 

e più importanti case disco- 
grafiche ad abbassare ‘il 
prezzo dei cd che escono 
coni Ta presentati al Fe- 
stival. 

E come eleganza, Al Fe- 
stival non può mancare. E 

Îuest'anno è assicurata da 
ue delle firme più presti- 

iose delle moda italiana, 

‘alentino e Armani, che ve- 
stiranno rispettivamente 
Manuela Arcuri e Vittoria 
Belvedere. x 

come _ Giorgino 

(Francesco). È solo l'ulti- 
mo dei giornalisti «converti- 
ti» all'intrattenimento: ac- 
canto a Simona Ventura fa- 
rà gli onori di casa al Dopo- 
festival. 

I come Iene. Alessia 
Marcuzzi e soci sono già 
tea nella città dei 

ori. Parola d'ordine; fare 
le pulci al festival. Nella 
settimana di Sanremo è 
d'obbligo parlare solo della 
kermesse musicale. 


primo successo Rasa 


la quale scoppia un piccolo «caso» 


tion di Canale 5 «Carabi- 
nieri», 

«La Arcuri è stata con- 
tattata per il festival molti 
mesi fa, anche se la noti- 
zia è stata tenuta riserva- 
ta. Dunque non c'è alcun 
collegamento con la fiction 
di Canale 5», replica l'uffi- 
cio stampa Rai. E il senato- 
re di An Michele Bonate- 
sta contrattacca: «E incre- 
dibile che l'Ulivo si attac- 
chi a tutto, perfino al nul- 
la, montando casi inesi- 
stenti; ci sembra davvero 
il sintomo preoccupante 
delle inguaribili paranoie 
anti-Berlusconi da cui è af- 
fetta la sinistra». 

Il deputato, sempre di 
An, Basilio Catanoso rinca- 
ra la dose: «Forse i Ds, or- 
mai in preda alla sindro- 
me complottista per cui 
tutto ciò che accade è col- 
pa di Berlusconi, temono 
che l'assonanza tra Arcuri 
e Arcore possa essere uno 
spot subliminale a favore 
del Cavaliere». 

Alessia Mattioli 


Autrice per 


Ornella Vanoni, 
De Crescenzo 
e.Renato Zero. 


Ha già 


Mariella Nava 
"IL CUORE MIO" 


partecipato 
a Sanremo nel 
‘94 e nel 2000 


il toscanaccio 


Fingono di interessarsi ai 
cantanti e alle canzoni, a 
chi vince e a chi perde, ai 
vestiti delle due bellone che 
FOO Pippo Bau- 

o. Ma fanno finta. Ai pia- 
ni alti sono in realtà tutti 
preoccupati per quel che di- 
rà Lora che su quel che fa- 
rà - Roberto Benigni fra le 
22.40 e le 23 di sabato, se- 
rata finale del 52.0 Festi- 
val di Sanremo che comin- 
cia stasera al Teatro Ari- 
ston della città dei fiori, so- 
lita diretta televisiva su Ra- 
iuno, solito spiegamento di 
forze massmediblogico (mil- 
letrecento giornalisti accre- 
ditati, migliaia di addetti 
ai lavori, telecamere, micro- 
foni...) degno come al solito 
di miglior causa. 

Sì dopo sei anni di esi- 
lio torna in plancia Baudo. 
Che avrà tanti difetti, ma 
sa  perfetta- 
mente come 
funziona la 
macchina te- 
levisiva. Sa 
dunque che 
con le canzo- 
ni - soprattut- 
to con il tipo 
di canzoni 
che vanno in 
scena da sem- 

re al festiva- 
one - non si 
fanno grandi 
ascolti. Dun- 
que facciamo 
pure finta che questo sia 
ancora il Festival della 
canzone italiana, ma die- 
tro le quinte attrezziamoci 
‘per rafforzare il megavarie- 
tà tivù che è invece Sanre- 
mo. E da che televisione è 
televisione come si rafforza 
un varietà? Con i comici, 
of course. 

Dunque sotto con. la 
squadra di quest'anno, di- 
gnitosa anche senza il to- 
scanaccio con l'Oscar. Sen- 
tite qua: stasera Fiorello, 
domani Anna Marchesini, 


giovedì Teo Teocoli, vener- * 


dì Gigi Proietti. Ma Sanre- 
mo è Sanremo, e Baudo è 
Baudo, che infatti è riusci- 
to nel colpaccio: per «soli» 
155 mila euro (gli altri si 
accontentano di meno: dai 


Roberto Benigni 


56 mila di Protetti ai 93 mi- 
la di Fiorello), ha ottenuto 
il sospirato sì di Benigni. 

Ispirato dal dio Auditel 
(la sua personale linea del 
Piave è a quota 51,47 per 
cento: il risultato ottenuto 
l'anno scorso nella prima 
serata da Raffaella Carrà, 
il più basso dell’era moder- 
na), sul momento non deve 
averci fatto caso. Ma col 
passare dei giorni la vicen- 
da ha assunto con chiarez- 
za le sue forme, trasforman- 
dosi in un bel problema. 
Per Baudo, per la Rai, per 
il palazzo della politica, da 
DE contiguo al festi- 
val. 

Sì, perchè Benigni ha ac- 
cettato a patto di poter an- 
dare a ruota libera. Del re- 
sto la sua vulcanica elo- 
quenza non concepisce fre- 
ni né reti di sorta. Dunque 
è facilmente 
intuibile do- 
ve alla fine 
andrà a para- 
re: dalle par- 
ti di Berlusco- 
ni e dintorni. 

Al Cavalie- 
re, forte del- 
l’attuale onni- 
‘potenza politi- 
ca, economi- 
ca e mediati- 
ca, probabil- 
mente non 
gliene può fre- 
gar di meno. 
Ma ci sono i cortigiani, no- 
toriamente più realisti del 
re, alcuni elevati al rango 
di ministri, che scalpitano. 
Ecco allora gli appelli al 
«Sanremo senza politica», 
ecco i riferimenti ai soldi 
del canone, ecco le rassicu- 
razioni su Benigni che «vie- 
ne 1% tutti gli italiani». 

egli anni Ottanta, de- 
mocristiani e socialisti ma- 
sticarono amaro dinanzi al- 
le bordate di Beppe Grillo. 
Ma non ci fu mai censura 
preventiva. Vedremo come 
si comporteranno i loro epi- 
goni. Non vorremmo che 
persino D'Alema dovesse ri- 
credersi su quel problemuc- 
cio - regime sì o regime no - 
affrontato la settimana 

scorsa a Firenze. 
Carlo Muscatello 


MARTI SÌ" 
Cantante. 
di formazione 
lirica, è seconda 
per le Nuove 
Proposte 
nell'edizione 
di Sanremo 


ea del 1998 
Matia Bazar 
"MESSAGGIO 


. D'AMORE" 


Sono "nati" 


a Genova 


nel 1975. 


Molte le 
— partecipazioni 


Simona Ventura e Francesco Giorgino al «Dopofestival». 


L come luci. Per Ja pri- 
ma volta ogni artista verrà 
illuminato da una luce «per- 
sonalizzata». Su uno scher- 
mo di cento metri quadri sa- 
ranno proiettate luci e at- 
mosfere ogni volta diverse. 

M come Manuela Arcu- 
ri. La bruna è già la favori- 
ta del pubblico in tutti i 
sondaggi. La varicella non 
l'ha fermata, ma non chia- 
matela valletta, si potrebbe 
arrabbiare. 


N come Nilla Pizzi. La 
grande esclusa dalla ker- 
messe vende tantissimo 
con «Io e te», il brano regi- 
strato insieme alla boy 
band «2080» e bocciato da 
Baudo. 

O come ospiti interna- 
zionali. Tutte donne tran- 
ne Michael Bolton che ren- 
de omaggio al gentil sesso 
con la versione italiana di 
«Solo una donna» cantata 
allo scoccare dell'8 marzo. 


Il Teatro Ariston 
avrà un fiore diverso 
per ogni serata 


S come Striscia la noti- 
zia. «Faremo innervosire 
Pippo» promettono Ezio 
Greggio e Enzo Iacchetti. Il 
tg satirico di Antonio Ricci 
è già sul piede di guerra, 
ma Baudo è pronto a tutto: 
«non si ripeteranno gli inci- 
denti del ‘96. Loro fanno sa- 
tira, io faccio il Festival». 

S come Simona Ventu- 
ra. La soubrette annuncia 
un Dopofestival frizzante. 
La concorrenza però quest' 
anno non lascia libero il 
campo: il Maurizio Costan- 
zo.Show si prepara a com- 
battere. 

T come Teatro Ari- 
ston. Il teatro si veste a fe- . 
sta con un fiore diverso 
ogni sera: si apre con i garo- 
fani, si chiude con le rose. 

V come Vittoria Belve- 
dere. La bionda primadon- 
na la spunta sulla favorita 
Paola Barale. Un'attrice al 

osto di una showgirl. Ma 

audo è stato chiaro: accan- 

io a lui solo stelle emergen- 
1 
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BOLOGNA Dopo un 2001 che 
nel cinema è stato il più «pa- 
soliniano» degli ultimi anni, 
con ben 40 giovani registi 
esordienti e tante storie di 
adolescenti randagi («Santa 
Maradona») o addirittura 
«di vita» («Le fate ignoran- 
ti»), ci accorgiamo che il tem- 

0 trascorso dalla morte di 

er Paolo Pasolini (che og- 
gi avrebbe compiuto ottant' 
anni), non gli ha tolto nulla, 
anzi. P.P.P. resiste, la sua 
disperata vitalità continua 
a interrogarci e trafiggerci. 
Un uomo che aveva fatto 
scandalo con ogni atto della 
sua vita, è ancora adesso cir- 
condato dall'ammirazione, e 
rimane un punto di riferi- 
mento per tutta la cultura 
italiana (con due geniali 
«imitatori», almeno per 

uanto riguarda il cinema, 
che sono Daniele Ciprì e 
Franco Maresco). 

In particolare, esistono 
sull'opera cinematografica 
di Pasolini due scuole di 
pensiero contrapposte. La 
prima ritiene che il suo cine- 
‘ma sia una filiazione natu- 
rale dell'opera di scrittore e 
poeta, un tentativo - a volte 
riuscito, a volte meno - di 
rendere «visibile» l'invisibi- 
le della parola, un cedimen- 
to al fascino della rappresen- 
tazione, cui Pasolini non 
poté o non volle resistere. 


Cindy Crawford, 36 anni, ha sfilato per Roberto Cavalli. 


ANNIVERSARIO Bologna rende omagsio allo scrittore e regista con un'intera giornata d’incontri e film 


Pasolini, ottant'anni in proiezione 


La disperata vitalità di P.P.P. co 


ali 


La seconda invece non ha al- 
cun dubbio nel ritenere il ci- 
nema pasoliniano di gran 
lunga superiore e più dura- 
turo della sua dimensione 
letteraria: il «vero» Pasolini, 
insomma, sarebbe quello 
dietro la macchina da presa 
e non dietro la macchina da 
scrivere, e la «modernità dei 
suoi film distanzierebbe di 
diverse lunghezze quella 
dei suoi libri o dei suoi arti- 
coli». Inutile dire che tra i 
sostenitori della prima tesi 
troverete stuoli di critici let- 
terari, e tra quelli della se- 
conda stuoli di critici cine- 
matografici, ammiratori del 
Pasolini di «Accattone», «Il 
Vangelo secondo Matteo», 
«Teorema» e «Edipo Re». 
Figura assolutamente uni- 
ca e irripetibile di intellet- 
tuale italiano diviso, anzi la- 


cerato fra letteratura e cine- 
ma, Pasolini era - per quan- 
to riguarda il set - assoluta- 
mente privo di «scuola», di 
accademia. Aveva comincia- 
to scrivendo sceneggiature 
per Bolognini e il suo memo- 
rabile esordio di «Accatto- 
ne» (‘61), con assistente alla 
regia Bernardo Bertolucci, 
si definisce come supera- 
mento estremo del neoreali- 
smo, di cui peraltro assorbe 
alcuni elementi: l'ambienta- 


zione sottoproletaria, gli at-. 


tori presi dalla strada o dal- 
le borgate (i vari Citti, Davo- 
li, che costituiranno un vero 
e proprio parco di volti paso- 
liniani), la predilezione per 
una dimensione dell'esisten- 
za povera e diseredata, 
Basterebbero però le scel- 
te musicali (sempre «alte», 
da Bach a Morricone), gioca- 


MODA Colori accesi e pastello, abiti gipsy e raffinatamente stropicciati, stoffe preziose e pesanti a Milano per le collezioni autunno-inverno 


Cavalli: «La donna? Una lady e fa sfilare mamma Crawford 


MILANO La donna di Roberto 
Cavalli, che ieri ha riporta- 
to in passerella l'affascinan- 
te Cindy Crawford, fa la la- 
dy ma solo per scherzo, su 
una passerella tutta d'oro 
con fondale rinascimentale. 
Lo spettacolo della moda 
di Cavalli convince per viva- 
cità e perfino mettibilità, co- 
me è il caso del tailleurino 
nero di breitschwanz, delle 
raffinate pellicce intarsiate, 
del bon ton autoironico che 
anima certi soprabiti di ver- 
nice. La magica Cindy, sem- 
pre affascinante, compare 
tre volte: la prima con uno 
stretto tubino scollato in 
agnello persiano viola, poi 
facendo roteare una magnifi- 
ca pelliccia a Gue di pesce 
e, infine, in un lungo vestito 
da sera di raso bianco, rica- 
mato con pantere e tigri di 
paillettes e portato con un 
trench di lucidissimo pitone 
chiaro. Per il resto, tanto co- 
lore e poi stoffe preziose co- 
me il taffetà, il raso, con 
stampe che riprendono il mo- 


Pier Paolo Pasolini sul set del film «Accattone» nel 1960. 


te in netto contrasto con la 
«bassezza» delle situazioni 
rappresentate, a chiarire 
che nel cinema di Pasolini 


tivo della prossima stagio- 
ne, la pantera-tigre. Dapper- 
tutto dorati sandali gioiello 
con grosse pietre colorate. 

Per Cavalli, è una stagio- 
ne di cambiamento. «La mia 
donna ha voglia di giocare a 
fare la lady - afferma lo stili- 
sta fiorentino -, E anch'io vo- 
glio curare di più stile e det- 
tagli». Ma Cavalli è anche 
l’unico che da qualche anno 
riesce a convincere la neosa 
Cindy, oggi trentaseienne, 
ieri top model simbolo degli 
anni ‘80-90, a tornare in 
passerella. «Qualche volta 
mi manca questo mondo - di- 
ce -. Ma non ho più 19 anni 
e con gli anni cambiano an- 
che le priorità». E le sue 
priorità ora si chiamano Pre- 
sley, 2 anni e mezzo, è Kaja, 
6 mesi. «Mi piace ‘Cavalli 
perchè riesce a farmi sentire 
sexy - ripete nel backstage 
abbracciata allo stilista -. 
Del resto lui è un uomo ita- 
liano e non può essere che 
così». 

Certo il ritorno di Cindy è 


_. 


MOSTRA Le arti di Efesto» in prosramma dall’8 marzo al 28 luglio CL Scuderie de 


confluiscono spinte e tensio- 
ni ben diverse da quelle del 
semplice superamento di 
«scuole» o tendenze prece- 


ntinua a interrogarei e a 


denti. Con una spontaneità 
visiva sconosciuta a qualun- 
que dei suoi colleghi, il poe- 
ta-cineasta inventò dal nul- 
la uno stile epico-tragico for- 
temente intriso di mistici- 
smo simbolico, che rifiutava 
ogni forma espressiva conso- 
latoria per divenire autenti- 
ca, purissima «sacra rappre- 
sentazione». 

Fra polemiche, scandali e 
censure che accompagneran- 
no il suo cinema sino alla fi- 
ne, si apre così il problema 
della Se di Pasolini 
sin da «Mamma Roma» 
(62), cruciale e simbolico in- 
contro con Anna Magnani, 
forse il più neorealista dei 
suoi film, ma anche quello 
che comincia un percorso 
dentro una sua personale ri- 
lettura della Passione. Lo 
struggente, amarissimo epi- 
sodio «La ricotta» ( da «Ro- 


risultato il ni ’30. I pan- 
DIE fotogra- taloni sono 
‘ato ma il ri- ampi, tratte 
corso alle nuti da una 
top «di una hetta che li 
volta» è un fa rimborsa- 
espediente ti. Anche le 
molto utiliz- gonne, lun- 
zato in que- ghe, sono 
Ste sfilate chiuse sul 
milanesi. La fondo. Domi- 
moda italia- nano il bian- 
na è in crisi, co e il nero, 
i compratori con tocchi di 
americani e marrone e 
giapponesi grigio. Le 
non sono più giacche sono 
tanto nume- iccole, con 
rosi dopo e spalle co- 
l’11 settem- & struite e a 
bre, così ec- La top model Eva Herzigova . punta. La vi- 
co gli stilisti ta, segnata, 
tornare all’«antico», con le lascia liberi i pantaloni. 


super top (come Cindy, Nao- 
mi e Eva Herzigova) pronte 
‘ad essere contese e accappar- 
rate dai marchi più presti- 
giosi. 

Tornando alle passerelle, 
Giorgio Armani dà vita ad 


una donna sportiva, stile An- 


I Castello di Miramare 


Compaiono il colletto milita- 
re, le chiusure con le fibbiet- 
te, in un gioco di maschile/ 
femminile. Il finale è per la 
«donna diamante»: su un 
fondo a pavè di cristalli, luc- 
cicano i grafismi decò in 
bianco e nero sui figurini. 


Capolavori d’oro, argento e bronzo, degni degli dei 


Quasi 600 reperti in metallo testimoniano l'abilità degli artigiani della Magna Grecia 


TRIESTE «E con grande soddi- 
sfazione che l'Amministra- 
zione provinciale di Trieste 
ha ritenuto di offrire il pro- 
prio contributo all’allesti- 
mento della rassegna “Le ar- 
ti di Efesto”, ideale riscoper- 
ta di uno degli aspetti mag- 
iormente affascinanti nel- 
‘intera vicenda delle colonie 
elleniche della Magna Gre- 
cia, rappresentata dalla la- 
vorazione dei metalli». Con 
ueste parole il presidente 
della Provincia Fabio Scocci- 
marro ha presentato ieri, 
nel corso di un’affollata con- 
ferenza stampa svoltasi alla 
Stazione Marittima, la pre- 
ziosa rassegna che si inaugu- 
rerà venerdì 8 marzo alle 
ore 18 presso le Scuderie del 
Castello di Miramare (fino 
al 28 luglio). Ad essere espo- 
sta, la straordinaria produ- 
zione degli artigiani greci 
dell’Italia meridionale e in- 
sulare che lavorarono il 
bronzo, l’argento e l’oro dal 
VI al III secolo a.C., cioè nel 
periodo di maggiore splendo- 
re della Magna Grecia. 
Attraverso un'attenta sele- 
zione delle opere di maggior 
pregio, provenienti da impor- 
tanti musei italiani e stra- 
nieri, i visitatori potranno 
ammirare la grande abilità 
raggiunta nelle officine de- 
gli artigiani greci approdati 
sulle coste della nostra peni- 
sola, la loro raffinata perizia 
e l'elevato livello artistico 
delle loro produzioni. Con 
una particolarità, forse sco- 
nosciuta ai più: che nell’anti- 
chità anche il bronzo era 
considerato prezioso poiché 
era difficile reperire le mate- 
rie prime necessarie a realiz- 
zare la lega e pochi erano co- 
loro che possedevano la «té- 
chne», ossia le capacità tec- 
niche per lavorarla a regola 
d’arte. Inoltre la grande scul- 
‘tura, prodotta dagli artisti 
più noti della storia dell’arte 


Sopra: statere aureo di Taranto. Sotto: cratere di Vix. A destra, il Rhyton d'argento e oro a forma di testa di cerbiatto. 


greca, era per lo più di bron- 
zo, ma pochissimi sono gli 
originali conservati perché 
furono spesso rifusi per recu- 
perare metallo, 

«Proprio nel momento in 
cui la città di Trieste e il suo 
territorio circostante stanno 

roducendo un considerevo- 
e sforzo per riappropriarsi 
del loro ruolo naturale di ba- 
ricentro economico e cultura- 
le del nostro continente -- ha 
proseguito Scoccimarro — la 
mostra ci offre una straordi- 
naria opportunità di ripensa- 
re al nucleo nori del- 
l’intera civiltà europea che — 
tra I’VIII e il V secolo a.C., 
sotto la spinta dello spirito 
d’avventura che indusse i 
greci a solcare mari scono- 
sciuti e a conoscere luoghi e 
genti nuove — contribuì a for- 
mare quella che è tuttora 


l’anima occidentale. La civil- 
tà greca di Sicilia, della 
Campania, della Calabria e 
della Puglia portò a una 
splendida fioritura dei luo- 
ghi colonizzati, di cui questa 
mostra è la più eloquente te- 
stimonianza di quella cultu- 
ra che seppe affermarsi co- 
me il più potente elemento 
d’identità nell’intero Mar 
Mediterraneo». 

Un felice ritorno alle no- 
stre nobili e antiche origini 
legate alla Magna Grecia, vi- 
sualizzate attraverso oltre 
580 preziosi reperti in metal- 
lo, rappresenta dunque il fi- 
lo conduttore dell’esposizio- 
ne. Suddivisa in cinque se- 
zioni che compendiano il 
bronzo, cui è dedicato lo spa- 
zio maggiore, l’oro e l’argen- 
to, le monete, le tecniche di 
lavorazione dei metalli e 


uno spazio introduttivo con 
cono dell’iconografia anti- 
ca di Efesto e delle sue ope- 
re, la mostra s'intitola e si 
ispira idealmente alla miti- 
ca e singolare figura del dio 
greco del fuoco e degli arti- 
giani che lavoravano il me- 
tallo: storpio, deforme e «zop- 
po da redie i piedi», Efe- 
Sto era tuttavia dotato di vir- 
tù magiche e capace di dare 
la vita. Plasmò infatti per 
Zeus una statua d’argilla e 
le conferì la forza e la voce 
di un essere umano, creando 
Pandora, la prima figura 
muliebre, fonte di ogni male 
per gli uomini. Inaspettata 
infine, nonostante la brut- 
tezza fisica, fu la sua fortu- 
na con le donne: tale è la for- 
za del fuoco e di chi è capace 
di dominarlo! 

In relazione alla mostra, 


che si svolge sotto il patroci- 
nio del Ministero per i Beni 
ele attività culturali e con il 
contributo della Regione e 
della Camera di commercio, 
l'assessore alla Cultura del- 
la Provincia, Guido Gallet- 
to, ha sottolineato l’efficace 
sintonia tra le maggiori isti- 


‘tuzioni locali e ha ringrazia- 


to in particolare il Comune 
per il notevole contributo fi- 
nanziario e organizzativo. 
«Le arti di Efesto — ha con- 
cluso Galletto — assieme alla 
rassegna dedicata a Klimt, 
Schiele e Kokoschka sta fa- 
cendo di Trieste la capitale 
culturale del Nord Italia». 
Particolarmente applaudi- 
to l'intervento dell'onorevole 
Roberto Menia, assessore al- 
la Cultura. «Siamo felici di 
aderire — ha affermato Me- 
nia — alla realizzazione di 


questo grande progetto cul- 
turale, storico, artistico e ar- 
cheologico, che confluisce 
nella mostra sul mondo ma- 
ico e fascinoso della Magna 
recia, il quale ci riporta. al- 
le nostre origini e ai nostri 
ideali civici, Sottolineo — ha 
proseguito Menia — la sinto- 
nia che caratterizza questa 
amministrazione, capace di 
rodurre un'offerta cultura- 
le e museale di prim'ordine. 
Anche al Museo Revoltella 
stiamo battendo tutti i re- 
cord di presenza. Più che 
erogare finanziamenti a 
pioggia per manifestazioni 
‘i poco conto, bisogna creare 
andi eventi. Attraverso 
‘arte e le alte vette del pen- 
siero, stiamo favorendo il dif- 
fondersi della cultura ren- 
dendo un buon servizio alla 
collettività. Tra le opere 
esposte di grande pregio — 
ha rilevato l'assessore — ci 
sono alcuni pezzi custoditi 
nei nostri Civici Musei di 
storia e arte, come il Rhyton 
d’argento e oro, a forma di 
testa di cerbiatto, del IV se- 
colo a.C., forse proveniente 
dalle colonie greche del Mar 
Nero. Un tempo nel mondo 
antico si sposavano acqua e 
fuoco, aria e terra. Oggi, in 
epoca di RESO te- 
niamo alla nostra identità 
nell’ambito dell'identità eu- 
ropea». 

‘ineffabile finezza della 
mostra si svela — come ha ri- 
ferito Marina Rubinich, cu- 
ratrice della stessa assieme 
ad Alessandra Giumlia Ma- 
ir — anche nel rapporto tra 
Trieste e Taranto: una tra le 
collezioni tarantine più im- 
portanti appartiene infatti 
ai nostri Civici Musei. E al- 
cuni pezzi saranno esposti 
in mostra assieme al prezio- 
so Cratere di Vix del Museo 
di Chatillon-sur-Seine e al 
contesto tombale di Sala 
Consilina del Petit Palais di 
Parigi. 

Marianna Accerboni 


trafiggerci 


GoPaG», '63) è anche un fol- 
gorante esempio di metalin- 
guaggio: il miserabile Strac- 
ci, che il soprannome e la 
miseria affratellano ad Ac- 
cattone, e che deve interpre- 
tare il ladrone buono in un 
kolossal su Gesù diretto da 
un regista tronfiamente e 
magnificamente interpreta- 
to da Orson Welles, muore 
di indigestione sulla croce, 
metaforizzando così l'autodi- 
struzione del consumismo. 
Tutto ciò prelude alla subli- 
me messa in scena diretta 
della Passione, che avverrà 
con «Il Vangelo secondo 
Matteo» (164). 

Con un'intransigenza 
francescana, una rabbia in- 
contenibile, un radicalismo 
pauperistico che - più che 
contrapporvisi - ingora tut- 
to il retroterra hollywoodia- 
no sull'argomento, Pasolini 


L'eleganza è servita. Tra il 
pubblico, dive come Sofia Lo- 
ren, Claudia Cardinale, Or- 
nella Muti e Maria Grazia 
Cucinotta, 

Tutto nel segno del sex 

po Genny (gruppo Prada). 

e prime uscite sono un tuf- 
fo nel passato, con gli abiti 
perle, in maglia di metallo 

runito. Ma la sensualità 
non decolla del tutto, tra tu- 
te di raso aderente, tacchi 
vertiginosi, tailleurini ade- 
rentissimi e calze con la riga 
dietro. 

Alla sua prima sfilata don- 
na. milanese, Christopher 
Bailey, 80enne direttore cre- 
ativo di Burberry, manda 
in passerella una signora di 
campagna inglese, che indos- 
sa gonne a pieghe fantasia 
paisley, cappottoni di tweed 
con colli alti, ma anche giub- 
botti di pelle di capra e pan- 
taloni di foggia punk. Scuri i 
colori: marrone, melanzana, 
nero, grigio, con tocchi di ce- 
leste. Pesanti i tessuti: vellu- 


to, tweed, cashmere e brocca- 


staglia il suo Cristo sul più 
povero dei paesaggi del no: 
stro meridione, quello luca 
no, e rilegge i suoi atti con 
una frenetica verve polemi 
ca, un accavallarsi della Pa- 
rola, uno spirito combattiv? 
che diventa affermazione 
dissenso estetico da tutto 
un mondo e un immagina 
rio, 

Il senso del cinema pasoli- 
niano è completato da una 
fiaba illuministica e lieve - 
«Uccellacci e uccellini» ('66) 
- che definisce preferenze; 
idiosincrasie e terrori di un 
intellettuale disomogeneo 
al cinema italiano. Sarà con 
trocorrente in varie manie: 
re. Contro la borghesia che 
sta uccidendo il sentimento 
religioso («Teorema», ‘68; 
«Porcile», '69); contro la clas- 


e cinici 


sicità accademica che non 


FORIO più il passato 
(«Edipo Re», '67; «Medea», 
'70), contro i tabù moralisti: 
ci che castrano la naturalità 
della vita («Il Decameron», 


71; «Il fiore delle Mille e 


una notte», "74); contro l'or- 
rore della repressione (»Sa7 
lò o le 120 giornate di Soodo- 
ma», 175). 
Affannato, irruente, a vol: 
te grezzo a volte raffinatissi: 
mo, nel nuovo millennio Par 
solini è ancora uno dei pila- 
stri del cinema e della cultu 
ra italiani. E 
Paolo Lughi 


_ 


ti per la sera. È 

ina donna-bambina è 
quella dello stilista anglo-si- 
ciliano Antonio Berari 
che ama i CEREOL OI di rosa 
antico con frange, gli abiti 


I 


celeste e lamè argento. Pro- 


porzioni strette sopra, am- 
pie sotto. Preziosi 1 tessuti: 
il montone, la pelle lavata, il 
denim. Atmosfera da fiab@ 
al defilè con i disegni che il 
lustrano le fiabe di Hans 
Christian Andersen. 

La donna e l'uomo di Mar: 
mi sono un po’ zingari e uD 
pe profughi, sofisticati ne 
oro essere disordinati. Mol: 
ti berrettini su cappottini 
scozzesi infeltriti ad arte; 
portati su pantaloni da pi 


i 


nocchietto con grossi decolle- | 


tè. Vestiti di cotone mal std 
rati con giacchine miserelle 
allacciate con avanzi di fou: 
lard, da profuga modaiola 
nelle nuances del beige, del 
marrone e del viola, indossa: 
ti sui collant coprenti per la 


sera elegante della zingarel- 


la. 


STORIA Secoli ln e, inglese 
Chi scoprì l'America? 
Un ammiraglio cinese 


LONDRA Non fu Cristoforo Colombo a scoprire l'America, 

bensì un ammiraglio cinese che arrivò sulle coste del 

nuovo continente ben 72 anni prima dell'esploratore ge- 

novese. Questa, almeno, è la tesi che un ricercatore bri- 

tannico RECEOHIeE alla Royal Geographical Society di 
i 


Londra 
grande interesse. 


15 marzo e che tra gli esperti sta suscitando 


Gavin Menzies, 64 anni, ex ufficiale della Royal Na- 
VY, sostiene di aver identificato l'uomo che Da primo 


raggiunse l'America via mare: si chiamava 


iheng He 


ed era a capo di una flotta le cui imbarcazioni erano di 


FO lunga più imponenti e sofisticate delle ormai cele- 
ri caravelle. Se questo ufficiale in pensione, descritto 


come una delle menti più brillanti della marina britan- 
nica, dovesse aver ragione i libri di storia dovranno es- 
sere riscritti, e non solo-per quanto riguarda Colombo: 
anche i primati di Ferdinando Magellano, Vasco da Ga- 
ma e James Cook sono in discussione. ; 

Alla base della teoria c'è una rilevazione fatta a Ve- 
nezia, dove Menzies si era recato una decina di anni fa 
per alcune ricerche. Lì ha visto un planisfero realizzato 
nel 1459 dove sono raffigurati non solo l'Africa meridio- 
nale, ma anche il Capo di Buona Speranza. Eppure la 


storia attribuisce la «scoperta» del 
assò nel 1497. Sulla pianta 


gabile a da Gama, che lo 


apo come via navi 


veneziana c'è inoltre un riferimento, scritto in una lin: 
gua dell'antica Fenicia, a un viaggio del 1420 con il 
uale il Capo venne '‘giratò per raggiungere le isole di 


apo Verde. E, accanto all'a 


punto, l'elemento che più 


ha entusiasmato Menzies: il disegno di una giunca cine: 
se. «E partito tutto da lì», ha spiegato l'ex ufficiale al 
uotidiano "Daily Telegraph”. «Colombo, Magellano,da 

fama, Cook sapevano già prima di salpare dove voleva” 
no andare. Lo sapevano perchè già allora c'erano cart 
ne relativamente precise. Chi fece queste cartine s@ 
non i cinesi, che erano una formidabile potenza nava: 
le?» Fu Zheng He, sostiene, a circumnavigare per pri 
mo il mondo a bordo di un'imbarcazione a nove alber! 
di circa 60 metri, con un equipaggio tra 500 e 1.000 uo- 
mini: fu lui ad arrivare per primo in America. 3 

Per ricostruire i viaggi dell'intraprendente ammira” 
glio cinese Menzies si è basato su mappe del 15esim0 
secolo: crede che alcune di queste cartine siano vere 
proprie illustrazioni delle spedizioni di Zheng He, pot” 
tate a Venezia dal mercante Nicolò da Conti, che - sem” 
pre secondo Menzies - si sarebbe unito a una giunca Cl 
nese in India tra il 1420 e il 1480. a 

La prova inconfutabile? Nei Caraibi ci sarebbero i ref 
sti di nove imbarcazioni cinesi affondate nel dicembt? 
del 1421. Menzies non è ancora disposto a dire esatt4” 
mente dove perchè vuole esaminarli prima che diventI” 
no meta di cacciatori di tesori. È 

Alla conferenza il ricercatore britannico ha invitato 
circa 200 persone tra storici, esperti navali e diplomat! 
ci. Circa l'85% ha già fatto sapere che sarà presente 
un segno, sottolinea il ’Daily T'elegraph”, che Menzi?? 


viene preso sul serio. 


MARTEDÌ 5 MARZO 2002 


CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO Due nuovi spettacoli negli inconsueti spazi dello Slovensko Mladinsko Gledalisce 


Giovani in scena a Lubiana 


L'Ubu di Vito Taufer e il Pinter di Pograje, attesi anche a Torino 


Il piccolo mondo borghese 
con Schnitzler alla «Bartoli» 


Micaela Esdra e Massimo Reale (Foto Riccardo Spinella) 


TRESTE Prosegue con Arthur Schnitzler la ‘stagione alla 
Sala Bartoli del Politeama Rossetti. Da oggi a sabato, 
atti, andrà in scena «Letterati e dolci signore», spet- 


colo 


Tetto dal regista Walter Pagliaro, che fonde 


ue lavori del ut drammaturgo austriaco, la novel- 
a 


‘a epistolare « 


«Letteratura» (1900). «Let 


piccola commedia» (1898) e l’atto unico 
terati e dolci signore» tocca 


tuttii temi cari a Schnitzler, il maggior interprete delle 
inquietudini della Vienna di fine secolo: l’amore inteso 
come gioco, il difficile rapporto tra arte e vita, la peren- 
ne illusione în cui gli uomini si cullano. E la denuncia 

ella fine di un'epoca e dello sgretolamento dei valori 


Su cui si era retta. Al centro dello spettacolo sono le fi; 
re di Gilbert e Margarete: Gilbert è un letterato nudi 


cre, pieno di Speranze e soprattutto molto pieno di sè; 


argarete invece è una giovane piccoloborghese. Li ac- 
Compagnano due loro amici, Alfred von Wilmers, un no- 
ile disincantato, e l’attricetta Josefine Weninger. Mar- 
Sarete alla fine sposerà l’aristocratico Klemens, La don- 
na Scriverà un romanzo, basato sul proprio epistolario 
con un antico amante, Gilbert. Ma anch'egli pubblica 
Sggeoprio libro, che riporta il medesimo epistolario ed 
inque identico a quello di Margarete. 
Patcoscenico, nel ruolo di Josefine e Margarete 


Micaela Esdr 


a. Interpreterà Alfred e Gilbert Maurizio 


archetti mentre Massimo Reale sarà il barone Kle- 


mens. L’adatt; 
«Letterati e dolci 
a domani a saba 


ento è firmato da RESO Farese. 
Signore» va in scena oggi al 
to in replica pomeridiana alle 18. 


le 20.30 e 


I MIGLIORI FILM NEI MIGLIORI CINEMA 


dio 


CANDIDATO A 
SicnorE»À 


Zog RYA) 


sefossero vissuti e 


GLI ALTRI FILMS: i 
: al Giotto | 13 SPETTRI, VAI 
NECK HAWK DOWN; a/ Fellini NOWHERE; al Nazionale IL 
STRO MATRIMONIO È IN CRISI, | PERFETTI INNAMORATI. 


PARCHEGGIO PARK-SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI € 1,50 


OGGI INGRESSO A SOLI 


5,00 € 


Oggi alle ore 20.30 
Sala Bartoli 
— Associazione Culturale 
Gianni Santuccio - Teatro della Villa 


Letterati 
€ dolci signore 


di Arthur Schnitzler 
traduzione adattamento teatrale 
di Giuseppe Farese 
“on Micaela Esdra 
Maurizio Marchetti 

. Massimo Reale 
legia di Walter Pagliaro 


alare si petcolo ha la durata 


minuti circa con un intervallo 


Si inf i 
che parma il 


la recita Sentile pubblico 


Se “La febbre del 

revista - 

n mus coledi mario. (Tue 
v 

Il La \ecuperata lunedì 


Rossetti 


LUBIANA Tira già aria di pri- 
mavera sulle scene della ca- 
pitale slovena. La si avverte 
allo Slovensko: Mladinsko 
Gledalisce, il teatro dei gio- 
vani, che anche in virtù nel 
nome raccoglie nelle sue sta- 
gioni alcuni fra i nomi più 
innovativi delle scene d'ol- 
treconfine. 

Nelle sale di in un arzigo- 
golato edificio, poco distan- 
te dalla stazione ferrovia- 
ria, il direttore artistico To- 
maz Toporisic organizza i 
programmi e sono quasi 
una decina i registi a cui ha 
affidato, nel corso della sta- 
gione, le produzioni per i di- 
versi spazi. Alcuni davvero 
inconsueti, come la sala dal- 
le grandi volte di mattoni, 
in cui la ripidissima gradi- 
nata degli spettatori fron- 
teggia lo spazio scenico. E' 


TRIESTE L’abitudine di rappre- 
sentare le opere liriche nel- 
Ja lingua originale ha ormai 
conquistato il campo. Col 
«Peter Grimes» è approdata 
a Trieste anche la lingua in- 
glese, dopo che il pubblico si 
è imbattuto nel russo, nel 
francese e ha ormai fatto 
l’abitudine al tedesco. Im- 
pensabile fino ad un paio di 
decenni fa, eppure con la 
prossima «Manon», quinta 
opera stagionale, saranno 
tre gli spettacoli in cui si è 
ricorsi ai soprattitoli. 

A poco più di una settima- 
na dalla «prima», l’opera di 
Benjamin Britten sta per 
esaurire il previsto e rapi- 
dissimo ciclo di repliche ed 
il sipario calerà definitiva- 
mente alla rappresentazio- 
ne di domani, mercoledì. 

Fin dalla sua nascita, le 
ambizioni del «Peter Gri- 
mes» furono quelle d’affer- 
marsi come opera di reperto- 
rio, non certo d’avanguar- 
dia, ma ad ogni ripresa gli 


ILGRANDE CINEMA — 
SUL GRANDE SCHERMO 


aARISTON 


.e il parcheggio c'è 
Solo oggi 


COME HARRY. 
DIVENNE UN ALBERO 


di GORAN PASKALJEVIC 
- Dalla Mostra di Venezia 


In anteprima 2 film di 
PIER GIORGIO GAY 
interpretati da 
SANDRA CECCARELLI: 


TRE STORIE 


(ore 16.45 e 20) 


GUARDA IL CIELO 


‘(ore 18.15 e 22,10) 
Ore 21.30: incontro del 
pubblico col regista 
Da venerdì 
GOSFORD PARK 


di ROBERT ALTMAN 
- Candidato a 7 premi Oscar 


LIRICA Sî concludono 


qui che è stato allestito il 
nuovo lavoro di Matiaz Po- 
grajc, «Maison de rendez- 
vous», liberamente ispirato 
alla drammaturgia di Ha- 
rold Pinter, ma in realtà le-* 
gato all'immaginazione tech- 
no del trentaquattrenne re- 
gista sloveno. 

Conosciuto anche in Ita- 
lia, per una «personale» pro- 
posta qualche anno fa al 
Miela, invitato alla immi- 
nente edizione di BIG - «So- 
cial Game» (la Biennale In- 
ternazionale Arte Giovane, 
in programma tra aprile e 
maggio a Torino), Pograjz 
ama contaminare 1 maestri 
teatrali del Novecento. 

Prima di Pinter aveva 
scelto di riscrivere i lavori 
di Tennessee Williams e di 
Garcia Lorca in uno stile 
che deve molto alla. sua 


Una scena del «Peter Grimes» di Britten al Teatro Verdi. 


tocca una prova d’appello. 
Localmente, nonostante i fa- 
vori dell'accoglienza oltre 
quarant’anni fa, è stata la- 
sciata cadere, eppure il lavo- 
ro piace, la partitura offre 
effetti | polivalenti, . propri 
dei classici, 

L'edizione del Teatro Ver- 
di si giova della presenza 
sul podio di Wolfgang Bozic, 
una partecipazione infiam- 
mata la sua, che si rinnova 
ogni sera, avvertita dall’Or- 


esperienza di coreografa, re- 
alizzata con'il gruppo Beton- 
tanc, da lui fondato nel 
1990. 

La sigla Betontane e una 
insistente idea di danza tor- 
nano in questo lavoro ispira- 
to a Pinter (lo si può rivede- 
re dal 9 marzo). Ci sono te- 
mi tratti dalla «Stanza» (il 
primo testo di Pinter, nel 
quale una donna cerca di- 
speratamente di salvaguar- 
dare il proprio spazio vitale) 
e tensioni che giungono di- 
rettamente da «Il complean- 
no» e «Il calapranzi» (en- 
trambi mettono in scena dei 
killer che violentano psicolo- 
gicamente, ma non solo, le 
proprie vittime). Videocame- 
re a circuito chiuso e un pal- 
coscenico basculante aggiun- 
gono spettacolarità all'alle- 
stimento. 


chestra che diventa sempre 
più precisa con il procedere 
degli spettacoli ed alle pre- 
se con le celebri pagine de- 
gli Interludi marini, di cui 
determinante è la Passaca- 
glia nel secondo atto, con.il 
suo ritmo ostinato e grotte- 
sco quasi ad indicare l’ine- 
luttabilità della tragedia. 
Incontra favori pressoché 
unanimi anche l’allestimen- 
to intonato al grigio, all’as- 
senza di colore, mentre solo 


_. . 
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Una scena del nuovo lavoro di Matiaz Pograjc «Maison de rendez-vous», tratto da Pinter 


Più tradizionale, anche se 
gli attori si lanciano in im- 
barazzanti incursioni tra il 
pubblico, la messinscena 
del classico e sporcaccione 
«Ubu Re» (sarà ripresa l'8 
marzo, nella sala principale 
del Mladinsko). 

A dirigere il testo scritto 
da Alfred Jarry alla fine 
dell'Ottocento, è un regista 
esperto come Vito Taufer, 


domani al Teatro Verdi le repliche di «Peter Grimes» di Britten 


Antonia Brown, una tenera e volitiva Ellen 


alcune tonalità pastello nei 
costumi e nelle luci al primo 
atto, prima dello scatenarsi 
della tempesta, riecheggia- 
no uno squero nostrano, ani- 
mato da un Coro, protagoni- 
sta come nel «Boris», colletti- 
vamente ed individualmen- 
te a proprio celo: 

Nel corso delle repliche i 
piccoli debuttanti Marco Vi- 
trotti e Matteo Portaluri si 
sono distribuiti amichevol- 
mente e sul momento il per- 
sonaggio mimico ma decisi- 
vo di «Boy John», mentre, ol- 
tre a Dionisia Di Vico, nuo- 
va ed apprezzata Mrs. Sed- 
ley, hanno riscosso consensi 
i cantanti Jan Vacik e Anto- 
nia Brown subentrati nei 
due ruoli più logoranti. Il te- 
nore boemo subisce più che 
dominare, restituendolo con 
vocalità flessibile ma scarsa 
di vibrazioni, il carattere 
violento del protagonista, il 
soprano, tratteggia una El- 
len più tenera che volitiva 
riuscendo ad impreziosire 
la voce di mezzetinte. 

Claudio Gherbitz 


MUSICA E° uscita la prima compilation del noto club milanese 


Vent'anni di jazz con le «Scimmie» 


MILANO Esce la prima raccol- 
ta di jazz «targato» Scim- 
mie. Avrebbe dovuto essere 
un «live» ma l'esigenza del- 
la massima qualità dei bra- 
ni nella DIA compilation 
ufficiale del prestigioso jazz 
club milanese ha poi fatto 
optare i promotori’ dell'ini- 
ziativa - progetto e realizza- 
zione di Stefania Bonomi, 
selezione artistica. di. Erik 
Denti per la Edel Italia - 
per un album di studio che 
esalta la crema delle regi- 
strazioni effettuate «in Îo- 
co». E il risultato dell'opera- 
zione è splendido, 

Spiega Stefania Bonomi, 
autrice del progetto dell'al- 
bum: «Inizialmente, aveva- 
mo appunto pensato a un’li- 
ve”. Ma poi la necessità di 
dare al pubblico un prodotto 
di estrema qualità artistica 
ci ha portato a scegliere la 
strada più veloce, quella di 
una selezione di brani, co- 
munque suonati da artisti 
che alle Scimmie si sono più 
volte esibiti, che sono stati 


ascoltati, seguiti, fotografa- 
ti e intervistati». 

Conclude la Bonomi; «Se 
si pensa che in questo loca- 
le, in vent'anni, sono passa- 
ti centinaia di jazzisti, non 
è stato facile nemmeno per 
Noi scegliere quali di questi 
artisti elevare a rappresen- 
tanti del jazz italiano di qua- 
lità. Così abbiamo pensato 
di proporre un jazz sempli- 
ce, di facile ascolto, un jazz 
per amatori ma anche per 
principianti. Una raccolta 
che volesse diventare un og- 
gua indispensabile per chi 

i bella musica se ne inten- 
de davvero, ma anche in gra- 
do di essere considerato un 
prodotto da collezione per 
tutti coloro che masticano 
in solo a livello amatoria- 

e. Naturalmente, anche 
brani accuratamente sele- 
zionati nel ventaglio di stru- 
menti che li caratterizzano: 
prasioe. fiati, chitarra, 
basso e batteria. Un album, 
in definitiva, che speriamo 

ossa fare e rappresentare 

a storia del jazz come lo 


stesso ’Scimmie” ha: fatto 
da vent'anni a questa par- 
te». 

Ed ecco protagonisti e bra- 
ni scelti della compilation 
delle Scimmie: Mario Rusca 
Trio («Jazz Generation»), 
Guido Manusardi Trio 
(«The Peacock»), Antonio 
Zambrini Trio («Antonia»), 
Sandro Cerino («Wonder Ju- 
lie»), Enrico Rava Quintet 
(«Rhapsody In Blue»), Fran- 
co D'Andrea-Larry Smith 
(«Angel Eyes»), Bruno De Fi- 
moi («Ma l'amore no»), 
î Tagesimo OTO Me- 
illo («Everything Happens 
To Me»), Emanuele Cisi 
Quartet («Wynton»), Anto- 
nio Faraò («Time Back»), 
Tim Berne, Mark Ducret, 
Tom Ts CRE Me- 
tal»), Paul ‘Motian The 
E.B.B.B. («New Moon»). 

L'album delle Scimmie, 
resentatorin pa dal vivo 
‘altra sera nel club milane- 
se, è ora in vendita nei mi- 
gliori Le di dischi per la 
gioia degli appassionati. 

Andrea Cavalcanti 


che travolge il già travolgen- 
te protagonista (una carica- 
tura a metà tra Macbeth e 
un professore di liceo) con ci- 
bo-spazzatura e torte in fac! 
cia. Suscita ilarità il trame- 
stio continuo sul palcosceni- 
co, tra eccessi gastronomici 
e scatole di cartone (la sce- 
nografia, essenziale, è dello 
stesso Taufer). Per quanto 
esagerata la rappresentazio- 


TRIESTE Oggi alle 21, al Ma- 
i, serata musicale con 
Antrum e INAAIDO. 

Da giovedì a domenica 
al Politeama Rossetti, per 
la stagione dello Stabile, 
andrà in scena il musical 
«La febbre del sabato se- 


ed Eros Conforti. 

i e domani, al Tea- 
tro Verdi; si replica l’ope- 
ra lirica «Peter Grimes» 
di Benjamin Britten. Diri- 
ge Wolfgang Bozic. 

Da oggi a sa- 
bato, alla Sala 
Bartoli del Po- 
liteama Ros- 
setti, andrà in 
scena «Lette- 
rati e dolci si- 
gnore», di Sch- 
nitzler, con Mi- 
caela Esdra e 
Alberto Di Sta- 
sio. Regia di 
Walter Paglia- 
ro. 


nica, dalle 9 
alle 18, a Villa 
Prinz, è aper- 
to «Tutti al cinema - Per- 
corso cinematografico dei 
bambini delle scuole ele- 
mentari di Roiano». 
Domani alle 18, al Cir- 
colo Generali, concerto 
del Miha Hawlina & 
Dejan Pecenko Jazz Quar- 
tet. 
Domani alle 21, al- 
l’Amirbar Cafè (Cinema 
Alcione), lettura di poesie 
di Maria Fuchs dedicate 
al teatro lirico triestino, 
con l’attore Francesco Dri- 
fo e il chitarrista Paolo 
aineri. 
Domani alle 21, al Caf- 


sla ni 


; APPUNTAMENTI 
E quasi «febbre» al Rossetti 
Operetta in scena a Cividale 


ra», con Silvia Specchio, 


Maria Fuchs 


RISTORANTI E RITROVI 
Festa della donna al Café Ristorante «La Matta» 


Musica dal vivo e passa parola: ogni tre pagano due. 
Jolly Hotel, tel. 040/7600055. 


Per essere presenti in' questo spazio telefonate alla 


\d 
All A.MANZONI&C. S.p.A. - 040.6728311 
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ne nor aggiunge però nulla 
alla cattiveria goliardica e 
ottocentesca di cui Jarry 
aveva già dotato Ubu. Come 
una fenice, Ubu invece ha 
bisogno a ogni stagione di 
reiîncarnarsi in nuove sopru- 
serie e nuove ingiustizie, da 
scegliere tra i contempora- 
nei cattivi esempi. Modelli 
che oggi non mancano. 
Roberto Canziani 


fè Tommaseo, la Ragtime 
Jazz Band resenta 
«Dixieland Jam Session». 

Sabato alle 16, alla 
Scuola 55, seminario con 
il bassista Massimo Mori- 
coni. 

Sabato alle 21, alla Sa- 
la Germanica di via Coro- 
neo 15, il Mediterraneo 
Folk Club presenta la 
Fabbrica delle Bucce nel- 
lo spettacolo teatrale «Bri- 
ganti!». 

CIVIDALE Oggi alle 20.45, 
al Teatro Ri- 
stori, va in sce- 
na  l’operetta 
«Il paese dei 
campanelli» 
con Gianni 
Versino, Ales- 
sandro Dima- 
si e Montser- 
rat Sanroma. 

UDINE Ancora 
oggi al Cine- 
ma Ferrovia- 
rio si proietta 
il film 
«Mulholland 
Drive» di Da- 
vid Lynch. 

GORIZIA Mercoledì 20 
marzo alle 21, al Kulturni 
Dom (via Brass 20), spet- 
tacolo di flamenco Al- 


agia. 
PORDENONE Venerdì alle 
17.30, nell’ex convento di 
San Francesco, in occasio- 
ne della Festa della don- 
na, sarà presentato lo 
spettacolo «Amatissima». 
VENETO Oggi alle 20.45, 
al Teatro Eden di Treviso, 
concerto. della violinista 
Viktoria Mullova e della 
ianista Katia Labeque. 
usiche di Stravinski, 
Maric, Schubert, Ravel. 


PUBBLICITÀ 
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2 TEATRI E CINEMA : 
17,30 incontro con i protagonisti di «Alla 
TRIESTE stessa ora il Seno nni Salone del 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI», 
AE lirica e di balletto 2001/2002. 
«Peter Grimes» di Benjamin Britten. Setti- 
ma_ rappresentazione oggi ore 20,30 
(B/F), «replica: mercoledì 6 marzo ore 
20.30 (F/A). Vendita dei biglietti presso la 
biglietteria del Teatro Verdi orario di aper- 
tura 9-12, 18-21; a Udine presso Acad, 
Via Faedis 90, tel. Cres 
Online: www.teatroverdì-trieste.com. 

TEATRO LIRICO -«GIUSEPPE VERDI», 
«Yerma - Forma, color, movimiento = 
Danza», spettacolo di balletto in due parti 
di Ricardo Nufiez. Sala Tripcovich, marte- 
dì 19 marzo 2002 ore 20.30, mercoledì 
20 marzo 2002 ore 10.45, giovedì 24 mar- 
zo 2002 ore 10,45, venerdì 22 marzo 
2002 ore 20.30. Vendita dei biglietti pres- 
so la biglietteria del Teatro Verdi orario di 
apertura 9-12, 18-21, a Udine presso 
Acad, via Faedis 30, tel. 0432-470918. Ti- 
cket online: www.teatroverdi-trieste. 


com. 

TEATRO CRISTALLO / LA CONTRADA. 
Ore 16.30 e 20,30 doppia rappresentazio- 
ne «Alla stessa ora il prossimo anno». 
Con Gianfranco Jannuzzo e Maria Amelia 
Monti. Regia Patrick Rossi Gastaldi. 
2.15. Parcheggio gratuito. 040-3906183; 
contrada @contrada.it; www.contrada.it. 

AMICI DELLA CONTRADA. Domani ore 


Circolo delle Generali. Ingresso riservato 
ai soci degli Amici della Contrada e del 
Circolo Generali. Tesseramento Amici del- 
la Contrada 5,16 €. 


‘.a VISIONE 

‘AMBASCIATORI. 16, 18.50, 21.45: «Il sì- 

inore degli anelli». Candidato a 13 
jscaf, Oggi asoli5.€. 

ARISTON. CINQUE EURO. Ore 16.45, 
18.35, 20,25, 22.15: «Come Harry diven- 
ne un albero» di Goran Paskaljevic. Dalla 
Mostra di Venezia il nuovo capolavoro del 
regista di Belgrado autore de «La polverie- 
ra»: la tragicomica vicenda di un uomo 
che perde l'amore e cade nella pratica 
dell'odio. Ultimo giorno. NB.: solo oggi 
prezzo unico 5 €. 

ARISTON. FilMakers. Domani due straordi- 
narie anteprime: «Tre storie» di Pier Gior- 
gio Gay (ore 16.45 e ore 20,15) e «Guar- 
da il cielo» di Pier Giorgio Gay (ore 18.15 
e ore 22.10). Ore 21.40: incontro del pub- 
blico col regista P. G. Gay, attualmente 
impegnato nelle riprese di un film ambien- 
tato a Trieste. N.B.: prezzi d'ingresso nor- 
mali, biglietto valido per i due film. Un'ini- 
ziativa AGIS in collaborazione con il Dipar- 
timento di Italianistica Linguistica Comuni- 
SRO Spettacolo. dell'università degli 

tudi. 


_. . 


EXCELSIOR, Oggi € 5. Ore 17.30, 20; 
22.20: «A beaitii mind» di Ron Howard, 
con Russell Crowe, Jennifer Connelly e 
Ed Harris. Candidato a 8 Premi Oscar. Si 
0a di acquistare Ì biglietti in preven- 

ita, 


SALA AZZURRA Oggi € 5. Ore 18, 20.15, . 
22,20: «Il favoloso mondo di Amelie» di 
Jean-Pierre Jeunet, con Audrey Tautou e 
Mathieu Kassovitz. Candidato a 5 premi 
Oscar. Si consiglia di acquistare i biglietti 
In prevendita. Solo giovedì: «Paz». 

F. FELLINI CINEMA D'ESSAI (Viale XX Set 
fembre 37, tel. 040-636495). 16.30; 
18.20, 20.15, 22.15: «Nowere» il primo 
film di Luis Sepùlveda con Harvey Keitel 
a Se Molina. Ult. 2 giorni. Oggi a soli 


F. FELLINI CINEMA D'ESSAI, Rassegna 
«Fellini al Fellini». Ogni giovedì un film. 
Giovedì 7: «I vitelloni», Ingresso 5 €, rid. 
3.50. Programma alla cassa, 

GIOTTO 1. 17, 18.45, 20.30, 22,15: «I 13 
Spettri». La solitudine cerca compagnia... 
il terrore si moltiplica! Straordinario! Oggi 
asoli5€, 

GIOTTO 2. 17.30 è 20; «Varilla Sky» con 
e € Penelope Cruz. Oggi a s0- 


ti 

GIOTTO 2. Solo alle 22,15: «Black Hawk 
Down» di Ridley Scott, Candidato a 4 
Oscar. Oggi a soli 5 €. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20,05, 22.15: «Kate 


@ Leopold» con Meg Ryan. Più divertente 
di «Harry ti presento Sally». Oggi a soli 5 
€. 


NAZIONALE 2, 16.15, 19, 21.45: «Alì» con 
Will' Smith. La storia dell'uomo e non solo 
del campione in un film che non dimenti- 
Oherete! Oggi a soli 5 €. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18,20, 20.15, 22.15: 
«Il nostro matrimonio è in crisi» con A. AL 
banese. Divertentissimo! Oggi a soli 5-€. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.05, 22.15: «I per- 
fetti innamorati» con Julia Roberts, Cathe- 
rine Zeta Jones, Billy Cristal e John Cu- 
Sack. Divertentissimo. Oggi a soli 5 €. 

SUPER. 17, 18.45, 20,30, 22.15: «Vidocq» 
(La maschera senza volto) con Gerard 
Depardieu e Ines Sastre. Parigi 1860. 
Una storia cupa e intrigante, un investiga- 
SE cerca il suo assassino... Oggi a soli 


2,a VISIONE 
ALCIONE FICE, 18,30, 20.15, 22: «Paz!» di 
Renato De Maria con Claudio Santama- 
tia, Flavio Pistilli. Ultimo giorno. 
CAPITOL. 17.45, 20, 22.10 «La rapina» con 
K. Costner e K. Russell. Ultimo giorno. A 
2,70 €: Da mercoledì «Serendipity». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione concertisti- 


ca 2001/2002. Oggi ore 20.45: Emanuele 
Arciuli, pianoforte. In programma: «Ameri- 
cans! Omaggio a Thelonius Monk», Bi- 
glietti alla cassa del Teatro (ore 17-19), 
Utat-Trieste, Acus-Udine. Parcheggio con- 
sentito in piazza della Repubblica. 

TEATRO COMUNALE. Stagione di prosa 
2001/2002. Martedì 12, mercoledì 13 mar- 
zo p.v. ore 20.45: «Filumena Marturano» 
di Eduardo De Filippo, con Isa Danieli, An- 
tonio Casagrande, Biglietti alla cassa del 
Teatro (ore 17-19). 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE 
(GO). Infoline: 0481-712020, www.kine- 
max.it. 

KINEMAX 1. «A beautiful mind»: 17,30, 
19,50, 22,20. 

LITI 2. «Kate e Leopold»: 17,45, 20, 


KINENAX 3. «I 13 spettri» v.m. 14: 18, 20, 


KINEMAX 4. «Il nostro matrimonio è in cri- 
si»: 18, 20. «Danni collaterali»: 22.10. 

KINEMAX 5. «Alì»: 18.45, 21.45, Solo oggi 
Di Studenti Universitari ingresso a 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. 
Prevendite: dal 5 marzo inizieranno le pre: 
Vendite per gli Spettacoli di aprile e mag- 
gio. Orchestra sinfonica del Friuli-Venezia 


Giulia, Ezio Rojatti direttore, Eteri Gvaza- 
va soprano, musiche di Wagner, Strauss, 
Berg. 8 marzo: 2002 (abb. 16, abb, 18, 
abb. «8+1» formula A) ore 20.45, 9 mar- 
20; 2002 Cn «8+1» formula B), ore 
20.45. Biglietteria tel. 0432/248418. Bj- 
lietteria online www.teatroudine.it. 

TEATRO CONTATTO, È aperta la prevendi- 
ta per i concerti di Gianmaria Testa & 
Friends, al teatro Zanon, ore 21, il 10 mar- 
zo con Piero. Ponzo e Riccardo Tesi; l'11 
marzo con Pier Mario Giovannone: il 12 
marzo con Stefano Bollani, Enrico Rava e 
U.T. Gandhi. Domani e fino a sabato 9 
marzo, ore 21, Teatro San Giorgio di Udi- 
ne; «Katzelmacher», regia di Rita Maffei, 
con Maria Aris, Meno Buttus, Fabiano 
Fantini, Camilla Frontini, Giorgio Monte, 
Giuliana Musso, Nicoletta Oscuro, Branko 
Popovic, Renato Rinaldi, Arianna Zani. Bi- 
glietteria di Contatto: Teatro San Giorgio, 
dal lunedì al sabato, ore 16-19, tel. 
0432-510510 / 511861 biglietteria @cssu- 
dine.it www.éssudine.it. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - PRA- 
DAMANO (UD), strada statale 56 Udine- 
Gorizia, 2000 metri dall'uscita autostrada- 
le Udine Sud. Posti numerati. Ingresso a 
orari fissi. Pafcheggio gratuito 1500 posti 
auto. Informazioni al n. 0432-409500 r.a,, 
www.cinecity.it, Film in programmazio- 
ne. «All»: 16.40, 19.30, 22.15, con Will 
Smith. «Kate and Leopold»: 17,30, 19.50, 
22.10, con Meg Ryan. «Vidocq»: 16.50, 


18.45, 20.40, 22,35, con Gerard Depar- 
dieu, Ines Sastre. «Moulin Rouge»: 
18.35, 22.30, con Nicole Kidman. Candi- 
dato a 7 Premi Oscar. «I 13 spettri»: 
18.40, 20.30, 22.20, «A beautiful mind»: 
117.30, 20, 22.30, con Russell Crowe. Can- 
didato a 8 Premi Oscar. «Danni collatera- 
liv: 18.40, 20,35, 22.30, con Amold 
TA, «Il nostro matrimonio è 
în crisi»: 16.50, 20.35, 22.25, con Antonio 
Albanese, «Vanilla Skype: 17.30, 22.20, 
con Tom Cruise, Penelope Cruz, «Il favo- 
loso mondo di Amelie»: 17.40, 20.05, 
22.30, di Jean Pierre Jeunet. «Il signore 
degli anelli»: 17, 18.45, 20.15, di Peter 
Jackson. «Black Hawk Down»: 17.20, 
19.55, di Ridley Scott. «I perfetti innamo- 
Tati»: 16.45, 20,50, 22.40, con Julia Ro- 
berts. «Il mio amico vampiro»: 16.45. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.45: «Il mio amico 
Vampiro», 20,20, 22.15: «Il nostro matri» 
monio è în crisi», con Antonio Albanese. 

Sala Blu. 16.45, 18,30, 20,15, 22.15; «13 
Ghosts - | 18 spettri», con F. Murray 
Abraham. 

Sala Gialla, 17.45, 20, 22.15: «D'Arta- 
pae, con Tim Roth. 

VITTORIA. 


Sala 1, 17.30, 19.50, 22.20: «A beautiful 


i «Vidocq». 


Mind». 
Sala 2. 18.10, 20.10, 22, 
Sala 3. 17.45, 20, 22.15: «Kate e Leopold», 
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Fa piacere salutare Marco 
Columbro, simpatico con- 
duttore che col tempo ha 
sviluppato discrete qualità 
di attore brillante, al suo ri- 
torno in tv dopo la grave 
malattia e gli interventi chi- 
rurgici, col film tv «Non ho 
letà 2», domenica e lunedì 
su Canale 5. Un ritorno, 
per così dire, per interposto 
periodo: il film viene tra- 
smesso in prima visione, a 
rappresentare simbolica- 
mente la guarigione di Co- 
lumbro, ma è stato girato 
prima della malattia. Anzi, 
inevitabilmente il fatto rea- 
le viene a sovrapporsi, in 
una bizzarra ambiguità 


temporale, alla visione del-' 


la fiction, proprio come il vi- 
so del Columbro d’oggi, vol- 
to serio e capelli grigi, che 
abbiamo visto domenica 
nell'intervista al Tg5, viene 
a sovrapporsi al Columbro 
sbarazzino e d'aspetto gio- 
vanile che vediamo nel film 
tv. Solo inizialmente, per- 
ché poi la forza di coinvolgi- 
mento propria del racconto 
prende il dominio e stabili- 
sce «quel» Columbro che ve- 
diamo come l’unico; è lo 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30. TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35LA PROVA DEL CUQCO. 
Con Antonella Clerici. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Questa e' Hollywo- 
od" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Con'Enzo Biagi. 
20.40 SANREMO E' SANREMO 
20.55 52. FESTIVAL DELLA CAN- 
ZONE ITALIANA 
0.30 TG1 NOTTE 
0.40 DOPO FESTIVAL 
1.50 CHE TEMPO FA - APPUNTA- 
MENTO AL CINEMA 
2.00 SOTTOVOCE: FRANCESCO 
GIORGINO. Con Gigi Mar- 
zullo. 
2.40 RAI EDUCATIONAL - UN 
LUOGO CHIAMATO CINE- 
MA 
3.10 MA CHE MODI!!! 
Amdrea Forte. 
3.15 RAINOTTE 
3.20 IL TEPPISTA. Film (dramma- 
tico '94). Di Veronica Peru- 
gini. Con Giacomo Zito, Mi- 
chela Cescon. 
4.45 PROVE TECNICHE DI TRA- 
SMISSIONE 


Con 


TELECOMANDO 


Columbro, se la fiction 


RADIO E TELEVISIONE 


si sovrappone alla realtà 


di Giorgio Placereani 


stesso meccanismo che si 
attiva nella visione di qual- 
siasi film, abbia pure 80 an- 
ni: il personaggio/interpre- 
te viene assolutizzato nel 
presente eterno del film, 
provvisoriamente sottratto 
alla nostra percezione del 
tempo passato e della sua 
storia. Quando parliamo di 
forza di coinvol- 
gimento, benin- 
teso, parliamo 
di un effetto 
implicito nel 
meccanismo 
narrativo, non 
di una caratte- 
ristica specifi- 
ca . dell’esile 
film tv in que- 
stione. Se non 
fosse perché 
«Non ho l'età 
2» rappresenta 
il ritorno di Co- 
lumbro, il che gli dà un'in- 
dubbia coloritura festosa, 
difficilmente si potrebbero 
trovare particolari titoli 
d’interesse nella sua tenue 
consistenza. E una ripresa 
televisiva, leggi annacqua- 
ta, di un vecchio sottogene- 
re del cinema italiano 


DI OGGI 


Marco Columbro 


ch’era già abbastanza ac-. 
quoso di suo: il filone «va- 
canziero», in cui un nutrito 
gruppo di attori intreccia 
una filiforme vicenda amo- 
rosa in un'ambientazione 
turistica cui non sono estra- 
nei i buoni uffici dell'Ente 
Turismo locale (oggi quel ci- 
nema si fa poco, con l’ecce- 
zione dei fratel- 
li Vanzina, che 
però lo correg- 
gono con una 
buona dose di 
farsa grassoc- 
cia). A un certo 
punto di «Non 
ho l’età 2» l’in- 
tero cast sfila 
davanti alla 
macchina da 
presa a dorso 
di cammello: è 
una vera e pro- 
pria «marca» 
di questo’ genere di pellico- 
le (come pure l’elemento 
musicale, qui incarnato da 
Little Tony nella parte di 
se stesso), film a dimensio- 
ne collettiva, basati sulla ri- 
conoscibilità e simpatia di 
un gruppo di interpreti. 
Qui un gruppo di vecchietti 


(Cannavale, Pisu, Garinei, 
ecc.) fornisce il contrappun- 
to al racconto di Columbro, 
che cerca di recuperare l’ex 
fidanzata (Eliana Miglio). 
Accanto a questi valorosi 
inossidabili caratteristi, Co- 
lumbro se la cava bene. Par- 
ticolarmente divertente il 
suo travestimento da ara- 
bo, con annesso grammelot 
francese, alla fine della pri- 
ma puntata. Il ritmo lento 
e pacioccone del film tv non 
è un difetto di realizzazio- 
ne, quanto una scelta: vuo- 
le adattarsi a quel pubblico 
conservatore e, ci figuria- 
mo, piuttosto avanti con gli 
anni che è affezionato alla 
tv rassicurante dei varietà 
columbreschi, Tuttavia, 
non solo è un mistero per- 
ché mai il protagonista vo- 
glia riavere quella sua anti- 
paticissima ex, ma, peggio 
ancora, il film tv non riesce 
a trasmettere simpatia ai 
suoi personaggi in genere. 
Il che, per un film che ha al 
suo attivo una schiera d’in- 
terpreti autenticamente 
simpatici, non è un gran ri- 
sultato. 


- 
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«Mimie» con Mira Sorvino su Italia 1 


Un mutante si ribella 
E New York trema 


horror. Assieme alla segretaria del fuggi- 
tivo, affronta gravi pericoli e strani, mo- 


struosi, esseri. 


«L'ultimo boyscout» di Tony Scott (Rai- 
due, ore 20.55), con Bruce Willis, Damon 


Wayans (Usa, ‘91). Un detective 
si allea con un ex campione di 
per Indagnie su un duplice omicidio. Do- 

le dissapore, i due si capiranno 


po quale. 
a meraviglia. 


«Dio Rertona. io no» di Giuseppe Co- 
CICIUALTO: ore 21), con 
pencer (Italia/Spagna, ’69). 
Due cowboy indagano su una colossale ra- 
pina ad un treno. Tra di loro non corre- 
uon sangue e le indagini ne risentono. 
Guai a chi troverà per primo il bottino. 
el Toro (Italia 1, 
ore 21), con Mira Sorvino (nella foto), 
797). La New 
York del futuro è in balia di una deva- 
stante malattia infettiva. Per debellarla, 
i biologi danno vita a un’entità mutante 
che si rivolta contro gli umani. 
«Prova di forza» di Bruno Barreto (La 
‘7, ore 21), con Andy Garcia, Amy Irving 


lizzi ( 
Hill, Bud 


«Mimie» di Guillermo 


Jeremy Northam (Usa. 


rivato 
‘ootball 


Raitre, ore 23.20 


‘erence Monti 


La Hack a «Telekommando» 


È dedicata a Margherita Hack la punta- 
ta di oggi di «Telekommando». 


duo 


Lorenzini sarà ricevuto dall' 
astronoma più famosa d'Italia nella sua 
casa di Trieste, dove vive con il marito, 
sei gatti e un cane. Parleranno della 
Hack anche: Michele Serra, Piero Angela 
e il Mago Otelma. 


Retequattro, ore 8.45. 


(Usa, ‘90). Portorico. Una coraggiosa gior- 


nalista televisiva indaga sulla misteriosa 
morte di due terroristi. La versione dei 
fatti fornita dal governo e dalla polizia 


non convince la donna. 


«Il seme della follia» di John Carpente- 
ro (Italia 1, ore 22.55), con Sam Neill, Ju- 
lie Carmen (Usa, ’94). Un investigatore 
indaga sulla scomparsa di uno scrittore 


_... 


La vecchiaia a «Vivere meglion 

A «Vivere Meglio», programma dedicato 
alla salute e al benessere, il prof. Trecca;, 
affiancato da Miriana Trevisan, parlerà 
di come invecchiare bene. Si parlerà an- 
che di shiatsu. 


Retequattro, ore 17.55 


Teddy Reno a «Sembra ieri» 


Nuovo appuntamento con «Sembra ieri», 


Doris. 


1. 


magazine di cronaca, costume e società 
condotto da Iva Zanicchi. Tra i protagoni- 
sti della puntata, Teddy Reno e 


irna 


6.05 TUTTOBENESSERE 
6.25 CURARE L'ANIMA E IL COR- 
PO 
° 6.40 LAVORORA (R) 
6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 
7.00 GO CART MATTINA 
9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 
10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 EAT PARADE 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 SCHERZI D'AMORE 
14.45 AL POSTO TUO 
16.10 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. 
17.00 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 
17.30 MEDAROT 
17.50 TG2 NET 
‘18.00 TG2 FLASH L.I.S. 
18.05 METEO 2 
18.10 SERENO VARIABILE 
18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.50 CUORI RUBATI 
19.15 JAG - AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. 
20.00 ALLE 20 CON TOM & JER- 
RY 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 L'ULTIMO BOYSCOUT. Film 
(avventura '91). Di Tony 
Scott. Con Bruce Willis, Da- 
mon Wayans. 
22.55 TG2 NOTTE 
23.15 TG2 PARLAMENTO 
23.20JADE. Film (thriller '95). 
Con Linda Fiorentino, Da- 
vid Caruso. 
0.55 BUDDY FARO. Telefilm. 
1.35 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 
1,45 RAINOTTE 
1.47 ITALIA INTERROGA 
1.50 TG2 SALUTE (R) 
2.05 TUTTOBENESSERE (R) 
2.30 LAVORORA 
2.40 PERIFERIE: INCONTRO 
CON... NICO ORENGO 
2.50 SCANZONATISSIMA 
3.30 RIVISTE 
3.40 NET.T.UN.O. - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA* 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 


NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA D'ITALIA DEL XX 
SECOLO 

8.35 RAI EDUCATIONAL - TERRE 
PROMESSE 

9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE 


9.45 COMINCIAMO BENE 
11.30 TG3 ITALIE 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 PARI E DISPARI 
13.10 GIORNO DOPO GIORNO 
‘14,00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
114.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI 
15.20 ZONA FRANKA - SPECIALE 
SANREMO 
15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
16.40 COSE DELL'ALTRO GEO 
17.00 VELISTI PER CASO 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE 
20.50 CHI L'HA VISTO? 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 TELEKOMMANDO: — MAR- 
GHERITA HACK 
24.00 TG3 - TG3 METEO 
0.10 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE 
0.40 FUORI ORARIO. COSE (MAI 
VISTE) 
1.15 RAINEWS 24 
1.25 SUPERZAP (3.15-5.15) 
1.30 NEWS METEO APPROFON- 
DIESIS ESSNES TO, 


(2.00-3.00-4.00-5.00) 

1.45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (4.15) 

2.30 RACCONTO ITALIANO 

3.45 USA 24 H (5.45) 

4.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE 


SIRIANO 

20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TG3 (regionale in lingua slo- 
vena) 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.50 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DF'! A CRONACA (R) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 UNA LUCE DAL CUORE. 
Film tv (drammatico '98). 

: Di Miroslaw Bork. Con Su- 
sanne Luning, Macienj Ro- 
bakiewicz. 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

114.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 LA FAMIGLIA KENNEDY 
(PRIMA. PARTE). Film tv 
(drammatico). Di Larry 
Shaw. Con Jill Hennessy, 
Lauren Holly. i 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 DIETRO LE QUINTE MALE- 
DETTE 

21.15 SLAPPY - UN'AMICA DA 
SALVARE. Film tv (comme- 
dia ‘98). Di Barnet Kell- 
man. Con B.D. Wong, Jen- 
nifer Coolidge. 

23.00 MR. BEAN. Telefilm. 

23.30 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio. Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

2.30 TGS (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 

3.45 TG5 (R) 

4.15 UN GIUSTIZIERE A NEW 
YORK. Telefilm. "Il mistero 
di Manon" (prima parte) 

5.00 MAD ABOUT YOU 

5.30 TGS (R) 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 CASA KEATON. Telefilm. 

9.25 SUPERCAR. Telefilm. 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. 

13.40 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

114.10 FUTURAMA 

14.40 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. “L'isola delle stre- 
ghe" 3 ; 

15.30 ANTEPRIMA - SARANNO 
FAMOSI 

15.40 SARANNO. FAMOSI. 
Daniele Bossari. 

16.25 ROSSANA 

16.55 MAGICA DOREMI* 

17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e la 
punizione di Corilo" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 | ROBINSON, Telefilm. “Ru- 
dy superstar" 

19.25 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA. ‘ Con Enrico 
Papi. 

21.00 MIMIC. Film (orrore '97). 
Di Guillermo Del Toro. Con 
Mira Sorvino, Jeremy Nor- 
than. 

22.55 IL SEME DELLA FOLLIA. 
Film. (fantastico ‘95). Di 
John Carpenter. Con Sam 
Neill, Jurgen Prochnow. 

0.50 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.00 STUDIO SPORT 

1.25 ANTEPRIMA - SARANNO 
FAMOSI (R) 

1.35 SARANNO FAMOSI (R) 

2.15 APPARTAMENTO PER DUE. 

2.45 I-TALIANI. Telefilm. 

3.15 ERAVAMO SETTE VEDOVE. 
Film (commedia '39). Di 
Mario Mattoli. Con Nino 
Taranto, Greta Gonda. 

4.25 NON E' LA RAI 

5.25 GLI AMICI DEL CUORE 

6.10 MEGASALVISHOW. 

6.15 BALLIAMO E CANTIAMO 
CON LICIA. Telefilm. 


Con 


3 


RETE4 


iu 


6.00 ALEN. Telenovela. 
6.40 MILAGROS. Telenovela. 
7.20 QUINCY. Telefilm. "Chi par- 
la in difesa dei bambini?" 
8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con. Roberto 
Gervaso. 
8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.35 INNAMORATA. Telenove- 
la. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 
13.30 TG4 - 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 


NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 


-15.50 IL BARBARO E LA GEISHA. 


Film (avventura '58). Di 
John Huston. Con John 
Wayne, Sam Jaffe. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. i 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO. DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

20.00 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

21.00 DIO PERDONA... IO NO!. 
Film (western '69). Di Giu- 
seppe Colizzi. Con Bud 
Spencer, Terence Hill, Fran- 
ck Wolff. 

23.20 IL MUCCHIO SELVAGGIO. 
Film (western '69). Di Sam 
Peckimpah. Con William 
Holden, Edmond O'Brien. 

0.55 TGFIN (ALL'INTERNO) 

1,00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

2.15 UNA VITA VIOLENTA. Film 
(drammatico '62). Di Bru- 
nello Rondi. Con Franco 
Citti, Alfredo Leggi. 

4.10 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

4.40 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

4.45TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.55 CHI MI HA VISTO 

5.40 RIRIDIAMO 


6.00 TG LA7 (METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO) 
8.00 CALL GAME 

12.00 TG LA7 

12.30 PARADISE. Telefilm. 

13.30 FRASIER. Telefilm. 

14.00 AMORE AMERICANO. Film 
(commedia '92). Di Piero 
Schivazappa. Con Brooke 
Shields. 

15.30 TARZAN. Telefilm. 

17.30 IL MEGLIO DI ROBOT 
WARS - LA GUERRA DEI 
ROBOT. Con Andrea Luc- 
chetta. 

18.30 KUNG FU, Telefilm. 

19.30 EXTREME. Con Roberta 
Cardarelli. È 

20.00 TG LA7 

20.30 FRASIER. Telefilm. 

21.00 PROVA DI FORZA. Film 
(thriller ‘90). Di Bruno Bar- 
reto. Con Amy Irving, Ro- 
bert Duvall. 

23.00 DIARIO DI GUERRA (E PA- 
CE). Con Gad Lerner e Giu- 
liano Ferrara. 

020 ANI 
0.40 KUNG FU - LA LEGGENDA 
\ ele 


BM Eventuali variazio- 
ni degli orari o dei 
programmi dipendo- 
no esclusivamente 
dalle singole emitten- 


ti, che non sempre le 
comunicano in tem- 
po utile per consentir- 
ci di effettuare le cor- 
rezioni. [| 


IL PICCOLO” 


Fi ai 
IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


TELEQUATTRO 


7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.1 


-10 
7.35 BUONGIORNO 
7.40 PRIMA MATTINA - 
L'ESPERTO RISPONDE 
9.00 AMANTI. Telenovela. 
9.40 REBECCA LA PRIMA MO- 
GLIE. Film (drammatico 
'40). Di A. Hitchcock. 
12.00 IL DISPREZZO 
13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 
13.30 TG STREAM 2002 
13.45 BASKET DESPAR GORIZIA 
15.30 PONZIANA CALCIO CAM- 
PIONATO 2001/2002 
16.05 THE BEVERLY HILLIBIL- 
LIES. Telefilm. 
17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 
17.30 TG STREAM 2002 
17.45 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 
18.00 SPORTISONTINO, 
18.30 BOTTA E RISPOSTA... 
19,10 IL NOTIZIARIO 
20.00 SUPPLEMENTO ARTE 
20.10 SOTTOPASSAGGIO - TUT- 
TO IL CALCIO MINORE 
20.30 LA FORZA DEL FUTURO. 
Film (guerra '93). Con Da- 
vid Corradine. 
22.20 SUPPLEMENTO ARTE 
22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 
23.00 MATCH 
23.15 CRACK FILE. Film (thril- 


ler). 
0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 


6.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.50 PORDENONE  MAGAZI- 
NE 
7.00 SPORT IN... SERA 
7.15 MATCH PRIMA PAGINA 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
13.45 SAFARI - ANIMALI 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.22 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19.33 SPORT SERA 
20.00 TG INN 
20.30 MATCH PRIMA SERATA. 
Con Mario Zwirner. 
23.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.50 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
24.00 SPORT IN... SERA 
0.15 SPECIALE LIGNANO IN... 
MODA 
0.45 FILM. Film. 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
14.20 L'UNIVERSO E*... 
15.00 ISTRIA E... DINTORNI 
15.30 SPECIAL FANTASCIENZA: 
IL CINEMA DI SPIELBERG 
16.00 MEDITERRANEO 
16.30 ARTEVISIONE 
17.00 MERIDIANI 
18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 
19.30 SPECIALE FANTASCIEN- 
ZA: RAY BRADBURY, IL 
POETA. Documenti. 
20.00 SLOVENIA MAGAZINE 
20.30 COME FAR CARRIERA 
SENZA LAVORARE. Film 
(commedia '67). Con Ro- 
bert Morse, Michele Lee. 
22.20 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.35 ORIZZONTI INTERNAZIO- 
NALI: TAIWAN 
23.25 GIUDICE DI NOTTE 


IN LIN- 


6.00 PUSH UP 
7.00 INBOX 
8.50 TGA FLASH 
9.00 PUSH UP 
11.00 SUNSHINE 
12.00 TGA FLASH 
12.05 ENERGIZA 
13.00 VIVA HITS 
14.25 TGA FLASH 
14.30 VIVACE! 
15.30 CALL CENTER 


16.10 NUOVO DA VIVA 
16.30 VIV.IT 

17.30 DANCE CHART 
18.35 TGA FLASH 
18.40 INBOX 

19.30 TGA FLASH 
19.35 INBOX 

20.00 MONO 

20.30 EURO CHART 
21.30 100% BLACK 
23.00 GECKO 

24.00 NIGHT SHIFT 


12.30 ORE 12 


12.45 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 


13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PUNTO FRANCO SPORT 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.10 MISMAS CABARET. 

20.45 LA GHIRADA NEWS - 
VOLLEY - BASKET 

22.00 BAR SPORT 

22.45 PUNTO FRANCO 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 


TELEPORDENONE 


12.00 COMMERCIALI 

13.10 A 9 COLONNE 

13.30 MUSICA E SPETTACOLO 

14.00 COMMERCIALI 

15.00 RUBRICA — CINEMATO- 
GRAFICA 

15.15 COMMERCIALI 

15.45 CARTONI ANIMATI 

16.15 VILLA MANIN - UN RE- 
STAURO DI QUALITA. © 

16.30 COMMERCIALI 

17.15 MAGIA POSITIVA 

17.40 LINEA SALUS MERINOS 

18.00 COMMERCIALI 

19.15 TELEGIORNALE | ED. 

20.05 LE OSTERIE 

20.20 COMMERCIALI 

22.00 5 DOMANDE A... 

22.25 TELEGIORNALE Il ED. 

23.15 COMMERCIALI 


9.45 FLASH 
9.55 PURE MORNING 
11.55 FLASH 
12.00 MUSIC NON STOP 
13.00 VIDEOCLASH 
14.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.00 MUSIC NON STOP 
17.00 WINTERJAM BUILD UP 
SHOW 


717.20 FLASH 


17.30 SELECT 

18.30 COWBOY BEBOP 

19.00 VIDEOCLASH 

20.00 THE MTV ALTERNATIVE 
CHART 

21.00 NEON GENESIS EVANGE- 
LION 

21.30 INUYASHA 

22.00 TRIGUN 

22.30 LOVELINE. Con Camila. 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 

23.55 FLASH 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 LISCIO INTV 

13.00 TNE GIORNALE 

13.15 LISCIO INTV 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE. Documenti. 
14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 COMING SOON 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 LINEA APERTA 

19.30 PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 ATLANTIDE. Documenti. 
20.00 MINU' 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 HINTERLAND 

23.00 TNE GIORNALE 


7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 

7.45 NEWS LINE ù 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

13.00 COMBATTLERV 

13.30 ROCKY JOE IL CAMPIO- 
NE 

14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 

14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.50 ROBOTECH 

20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

20.50 | COSACCHI. Film (avven- 
tura '59). Di Giorgio Ri- 
valta. Con Edmund Pur- 
dum, John Drew Barry- 
more. 

23.00 THUNDER IN PARADISE. 
Telefilm. E 

24.00 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 

0.30 NEWS LINE 

0.45 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1,00 TELEFILM. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


9.10 SU E GIU' PER I CARAIBI. 
Film (avventura '87). 

11.00 GRANDE VALLATA 
12.30 SAMBA D'AMORE 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.10 RANMA 
15.00 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 
16.00 SAMBA D'AMORE 
18.00 LA GRANDE VALLATA 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 CARTONI ANIMATI 


20.50 NEGLI OCCHI DI UNO 
SCONOSCIUTO. Film 
(giallo '97). 


22.40 SEVEN SHOW 


12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13.30 | PREDATORI DEL TEM- 
PO - HAPPY AND HAPPY 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 

16.00 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.05 DOCUMENTARIO  RELI- 
GIOSO. Documenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 CALCIO: PARTITA TRIE- 
STINA 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 SICOMORO 

22.00 TIME OUT 

23.05 NOTIZIE DA NORDEST 


‘alle 22); Urlomania, gioco a premi (di 
sc 


Radiouno 9150877MHz619A! 


6.00: GR1 (07.00-08.00-10.00); 6.13: 
lia, istruzioni per l'uso; 7.20: GR Region | 
7.34: Questione di soldi; 7.50: Incredibile 
ma falso; 8.25: GR1 Sport; 8.35: Golemi 
8.50: Beha a colori; 9.00: GR1 Cultuf@i 
9.08: Radio anch'io; 10,02: GRI - Scienz 
10.06: Questione di Borsa; 10.30: GRI JE 
toli; 10.35: Il Baco del Millennio; 1130" 
GRI Titoli; 11.45: Pronto, salute; 1200 
GR1 - Come vanno gli affari; 12.10: @ 
Regione; 12.30: GRI Titoli; 12.3 


19.30: GR Affari - Borsa & Afterhoufi | 
19.36: Ascolta, si fa sera; 19.40: Zappindi 
20.50: Festival della canzone; 21.30: GR; 
23:15: Uomini. e camion; 24: Il giornalé 
della mezzanotte; 0.33: La notte dei Ml 
steri; 2.00: GR1 (03.00-04.00-05.00); 2.02: 
Non solo verde - Bella Italia; 5.30: Il Gio 
nale del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50 
Permesso di soggiorno; 5.55: Diario Min 
mo. 


Radiodue 93609241035 AV 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio: 
due; 6.30: GR2 (07.30-08.30-10.30); 7.04 
Jack Folla c'e'; 7,54: SRSpoe ‘8.00: Fab 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.47: Il. 
terzo gemello; 9.00: Il ruggito del con 
glio; 11.00: Il Cammello di Radiodues. 
Speciale. Sanremo; 12.30: GRZ 
(13.30-15.30); 12.47: GR Sport; 1 

toni animati; 13.42: Jack Folla c' 
Atlantis; 16.33: Il Cammello di Radiodué 
-. Speciale Sanremo; 17.30: GR 
(19.30-20.30-21.30); 19.54: GR Sport 
20.00: Alle 8 di sera; 20,35: Dispenseti 
20.55: Mai dire Sanremo; 0.30; Il Dopofe: 
stival alla Radio; 2.00: Incipit (R); 2.01: Al 
Îe 8 di sera (R); 2.30: Atlantis (R); 4.15: 50” 
lo musica; 5.00: Il Cammello di Radiodue? 


Radiotre 958096.51Hz/1602 AM 
6.0 
( 


Mattinotre - Lucifero; 6.45: GRI 
6 RadiotreMond0i 
06: Mattinotre - SE” 
RadiotreMondoi 
10.15: Mattinotre - Le avventure di LUf? 
1.00: | concerti di Radiotre: 
ia Vista; 11.45: La strana coP7 
Cento lire; 12.30: Note di quo” 
re; 12.50: Arrivi e partenze; 13.00: La Bal 
caccia; 13.45: GR3 (16.45-18.50); 14.00: 
RadioBellablu; 14.15: Buddha Bar; 14.45} 
Fahrenheit; 1 e oche di Loren! 
18.15: Storyville; 19.05: Hollywood parti | 
19.50: Radiotre Suite; 20.00: Teatrogiof — 
nale; 20.30: Il Cartellone: Verona JezZ 
2001; 22.00: Da poeta a poeta; 22.50" 
Notte Tre; 23.10: Storie alla radio; 23.45 
Invenzione a due voci; 0.15: leri Oggi © —. 
Domani; 2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano MO 
24: Rai Il giornale della mezzanotte: 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziari? 
in italiano (2-3-4- i Notiziario 1 
in inglese (2,03 - 3,03 - 03); 1.06! 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 


o 


5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 + 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale %5067.%/t*4! MA 


i 
7.20: T93 Giornale radio del Fvg - Ond?, 
verde; 11.34; Undicietrenta; 12.30: T99 
Giornale radio del Fug; 13.36: Pomeridià 
na; 14.08: Pomeridiana; 15: T93 Giornale 
radio del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale radi? 
del Fvg. 
Programmi per gli italiani în Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari deli | 
l'Adriatico. | 
Programmi in lingua slovena. (103,9 È 
98,6 MHz /981 kH3) 
7:'Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostid. 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La a 
ba del mattino; 8: Notiziario; 8.10: 
reka - dal mondo della scienza (replica 
segue: Evergreen; 9.30: Pagine di musi? | 
classici Notiziario; 11.10: Con voi da! 
lo studio; 13: Segnale orario - Gr; 13.20; I 


Musica a richiesta; 14: Notiziario e cron?” 
ca regionale; 14.10; L'angolino dei raga4 

zi; 14.45: Potpourri; 15: Onda giované; | 
17: Notiziario e cronaca culturale; 17:10. 
Noi e la musica; 17:45: Potpourri; 18: l! 

diario di un soldato; 18.45: Conversazi0 | 
ni quaresimali; segue: Musica leggera sl0* 
vena; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: PIO. 
grammadomani. Ù 


Ogni giorno: 


Alle 8,10, 12, 14, 16, 18,20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazioni 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, fl 
12,13, 15,16, 17, 18,19 news; 6.45, 9.0% 


i} 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 1% 
«Good Morning:101» con Leda e Andi0. 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar R9' 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomeri9! 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hi 
101 la classifica ufficiale di Radio Punt? 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti | 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebon?: 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hi 
101 replica; 23.05: BluNite the best ©! 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance? 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 [talia 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.09 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di R°° 
‘dio Punto Zero» con Giuliano Reboni 


7, 7.55, 8,55, 9.55, 10.55, 11,55, 14 
13,55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Not 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr 09! 

Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorti 


con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di 
sco; 7.10: L'almanacco. di Radioattività 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | d9' 
« le previsioni dell'Istituto tecnico nali 
co; 8.24; Radio Traffic - viabilità; 9.05: DI 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti + 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliani 
10: La mattinata, curiosità e musica ‘9 
- Disconuclealti 
Viabilità; 13,05: DI 
sconucleare; 14: Play and go- Il pomettz. 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichiî 
mo Magnum veîsione compilation ne. f 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo AgON |. 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco tai 
cheli: 18: Play and go, con Lillo CO 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effe 
notte con Francesco Giordano: jazz; À 
raf 


sion, new.age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop: il 


con la Gallery Squad: Omar «El ner 
Diego «Blue Dee» e Paolo AgostiNéti 
21; Triestelive, in diretta dagli studi. 
Scenario i migliori gruppi musicali trie” 
ni. ; 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In 015? 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lon: 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la dle.o 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit Ifhto 
national, i trenta successi del momEtin 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DA; 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate cON Si 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 success! fa 
trasmessi dalle radio di tutta Europa 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini ql 


pù 
Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20,95. | 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana le 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini Sie 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 
13: Gemini Music & news con Simo! 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit tifi 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Ge0ia | 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Calf, 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; 3al | 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 24xja 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con T@! Î 
Ì 
| 


Ferrari. 
Bum Bum Energy 10610 pi 
vi 


Must request: le richieste al numer® ref 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); H1? id 
New. Dance: 20° mixati (7, 11, 12. nà 
Danger Music: i 10 top della sett Neli 
Energy Beat (sabato e domenica dai | 


IERI (ogni 2 ore); Planet Dance 
22 alle 3), collegamenti con le di5Gn0" 
che. Tra poco su «Bum Bum Ene[g)ps fui 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,099 
Rai Il giornale del mattino. 


T 


MARTEDÌ 5 MARZO 2002 


To di 


© MALDINI RESTA 


Dopo le polemiche sulle presunte irregolarità nella 
Sua attività di ct della nazionale del Paraguay, Cesare 
Maldini torna in settimana (tra domani e venerdì) ad 
Uncion per cominciare la preparazione dell'amichevo- 
le di Londra contro la Nigeria del 26 marzo. Il Ministe- 
ell'Interno gli ha concesso un regolare permesso di 
Soggiorno, e di lavoro per 90 giorni rinnovabili. 


Jeste, via San Francesco 48-50 - Tel: 040.637373 


12.47 Radiodue: GR Sport 
13.20 Radiouno: GR1 Sport 
13.45 Telequattro: Basket 
, Despar Gorizia 
15.30 Telequattro: Ponzia- 
‘na Calcio Campionato 
2001/2002 


18.00 Telequattro: 
sontino 

18.30 Raidue: Rai 
Sportsera 

19.00 Antenna 3 TS: Punto 
Franco Sport 

19.00 Telechiara: 


Sporti- 


Sport 


Calcio: 


È SERIE B : 


Genoa nel caos: 
Via anche Reja 
Tocca a Onofri 


ENOVA Nuovo cambio sul- 
2 panchina del Genoa: 
po Franco Scoglio, di- 
Missionario lo scorso fi- 
Ne dicembre, anche Edy 
de a abbandona la guida 
I a squadra rossoblu, 
i mnerato dal presidente 
ipigi Dalla Costa dopo 
A seconda sconfitta in- 


dI 


(09-0 Tna consecutiva (Ter 
ornale | cona) che col- 
i 
ri DI 
ond8 audio ctr 
i Tg Onofri. à 
eridie Secondo» di Scoglio a 
ornale attualment n 
È e responsabi- 
radio le del settore gi 


‘Ore glovanil 
a Dotizia nell'ari, di cai 
da domenica sera, è sh 


se Vengono rivolti 
‘9)a ed al suo SII pia 
feti Seno «sentiti ringra- 
Amenti per la professio- 
Nalità dimostrata». 
le! Superare il diffici- 
© momento la società ha 
Ora deciso di fare quadra- 
0 attorno alla ‘vecchia 
ardià rossoblu. Come 
Suo vice Onofri ha infat- 
ti Scelto un altro ex, Fa- 
Tizio Gorin, fino a ieri 
‘nico della rappresen- 
‘ativa Allievi nazionali, 
Mentre Ramon Turone 
Sarà il dirigente accom- 
Pagnatore. 


TORINO Venti giorni fa, la so- 
stituzione con la Roma era 
stata figlia dell'espulsione 
di Tuliano: capita sempre 
al fantasista di pagare in 
questi casi. Domenica, con- 
tro il Bologna, il cambio è 
stato dettato invece da esi- 
genze tattiche: «Mi serviva 
una torre per sfondare la 
difesa emiliana». La difesa 
d'ufficio di Marcello Lippi 
è accorata, ma nella Juve 
è esploso il caso Del Piero. 

Anche perchè, due gior- 
ni fa Alex è stato fischiato 
per la prima volta dai tifo- 
si bianconeri. Mai era capi- 
tato, neppure nel 2000, 
quando Pinturicchio, dopo 
il crack al ginocchio sini- 
stro, aveva vanamente in- 
seguito sè stesso e la gloria 
del tempo passato. Un cam- 


TORINO È ripreso ieri mattina 
in Tribunale, a Torino, il pro- 
cesso per frode sportiva che 
riguarda la Juventus. «In 
Italia vi sono state carenze 
nei controlli antidoping». 
Questo il parere espresso 
dal pm Colace in un passag- 
gio del suo intervento ieri al 
processo per la somministra- 
zione di farmaci. Il magistra- 
to lo ha detto per spiegare il 
perchè la Procura ha voluto 
inserire nel fascicolo un ca- 
so di positività al nandrolo- 


pionato intero alla ricerca 
del gol (su azione) perduto, 
ma la curva Scirea, cuore 
pulsante del tifo juventino, 
non aveva mai smesso di 
incitare il numero 10. 

Col Bologna, invece, 
l'uscita dal campo di Alex 
è stata accompagnata da 
una sonora contestazione. 

Lippi ha definito ingene- 
rosi i fischi: «Del Piero non 
avrà giocato una partita 
memorabile, ma non meri- 
tava affatto questa rispo- 
sta. Negli ultimi tempi ha 
fatto molto, è un giocatore 
fondamentale, un simbolo 
della Juve». Lippi, nel fare 
quadrato attorno a Pintu- 
ricchio, ha colto nel segno. 
L'incidente che ha tolto di 
mezzo Salas a fine ottobre, 
i frequenti problemi che ob- 


Doping: seconda udienza del processo per uso di farmaci proibiti 


Juve, riemerge il caso Deschamps. 


‘ne registrato in un giocatore 
del Napoli nel 1999. 

«Ci serve per mettere in 
evidenza l' uso di certe so- 
stanze anche nel calcio, Non 
solo. Ci riserviamo anche di 
ernone altri casi di nan- 

rolone, che dimostrano le 
carenze nella ricerca di posi- 
tività». Il giudice, Giuseppe 
Casalbore, ha precisato però 
che «i capi d' imputazione 
non riguardano l' uso di nan- 
drolone», e quindi, accoglien- 
do una richiesta della dife- 
sa, non ha ammesso, anche 


OGGI IN TV 


Partita Triestina 
19.33 Telefriuli: Sport sera 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
20.10 Telequattro: Sottopas- 
saggio - Tutto il calcio 
minore 
20.45 Antenna 3 TS: La ghi- 


rada news - Volley - 
Basket 


24.00 Telefriuli: Sport in... 


sera 

1.00 Italia 1: Studio sport 

1.00 Telequattro: Basket: 
Despar Go.2001/2002 


CALCIO Domenica l'allenatore bianconero Lippi lo ha sostituito ma ora lo difende strenuamente dalle critiche 


Del Piero, una stella sotto i fischi 


bligano Amoruso ai box, 
hanno costretto in questi 
mesi Del Piero e Trezeguet 
agli straordinari. 

La Juyentus non ha at- 
taccanti altri attaccanti di 
pari valore nel suo organi- 
co, non può far alzare dal- 
la panca un Montella o un 
Cassano, oppure Ventola o 
Kallon, come riesce a 
Hector Cuper anche in as- 
senza di Ronaldo. Roma ed 
Inter sono ricchissime di 
bocche da fuoco, Lippi ha 
solo Zalayeta come carta 
di riserva: l'uruguayano 
può andar bene in Coppa 
Italia, ma in campionato 
non è in grado di reggere a 
certi ritmi. Per questo, è fa- 
tale che Del Piero, sotto 
pressione da mesi, dopo 
aver tirato la carretta, ora 


se solo per il momento, il ca- 
so napoletano, così come 
una parte di documenti nel 
fascicolo di indagine. Il pri- 
mo testimone del processo è 
stata Annalisa Lanterno, di- 
rigente dell' Asl, che si è sof- 
fermata su diversi aspetti a 
cominciare dalle modalità 
con le quali si debbano appli- 
care anche ai calciatori le di- 
SRP della legge 626 

lel ‘94 sulla sicurezza sul la- 
voro. «La Juventus - ha af- 
fermato - non aveva il docu- 
mento di prevenzione dei ri- 


sia in debito d'ossigeno e 
accusi un calo di forma. La 
prova incolore col Bologna 
fa seguito ad un derby in 
tono minore e alle due scia- 

ate (non solo per lui) 
partite di Champions Lea- 

e contro il Deportivo. 
Ma attenzione a sputare 
sentenze, a dire che Del 


Secondo il tecnico Pinturicchio è solo stanco perché costretto a giocare sempre 


Piero è finito, è un ingom- 
brante fardello per il Trap 
in previsione Mondiale. A 
tutt'oggi, solo nella fanta- 
stica stagione 1997/98 
Alex aveva segnato di più. 
Quest'anno, poi, ogni volta 
che è finito sotto accusa, 
ha sempre risposto con i 
gol. Inter avvisata... 


Alex Del Piero è stato fischiato dal pubblico. 


schi per gli atleti. C' era, ma 
solo per gli altri dipendenti. 
AI seguito di una nostra pre- 
scrizione lo preparò, ma non 
era completo. a 

a testimone ha poi rias- 
sunto l' esito delle indagini 
sulle cartelle cliniche: inda- 
gini da cui risulta che nono- 
Stante i valori sanguigni dei 
calciatori fossero a. volte 


«fuori norma» (ed è stato il 
caso di Didier Deschamps, 
che il.12 Feo del '96 ave- 
va 51% di ematocrito nel 
sangue e che nel '95 ebbe 
uno sbalzo di 12 punti per- 
centuali) non venivano presi 

rovvedimenti. Ha poi parla- 
È dei test anti-aids svolti 
«ripetutamente dal 1991 al 
1998». 


IL PICCOLO 


Teri sera nel posticipo della serie cadetta il Cittadella 
ha battuto ilCrotone per 3-2. La classifica: Modena e 
Como 52 punti,Empoli 51, Reggina 50, Napoli 42, Sa- 
lernitana 41, Palermo 40, Vicenza 37, Samp e Bari 33, 
Messina e Cosenza 32, Genoa e Cagliari 29, Ancona 
28, Ternana e Cittadella 27, Pistoiese 26, Siena 20, 


Crotone 17. 


MILANO Sono 341 i calciato- 
ri stranieri tesserati in Ita- 
lia in formazioni di A e B 
ja: la stagione in corso. 

rano 66 nel 95/96, anno 
della sentenza Bosman, e 
il loro numero, secondo i 
dati forniti dall'Associazio- 
ne italiana calciatori al 
termine del Consiglio di- 
rettivo tenuto ieri a Mila- 
no, è costantemente lievi- 
tato fino a raggiungere la 
cifra attuale vicina a un 
terzo del tota- 
le. 

Ma l'invasio- 
ne non riguar- 
da solo i pra- 
fessionisti,' «E 
drammatica - 
dice il presi- 
dente Aic, Ser- 
gio Campana - 
‘a presenza de- 
gli extracomu- 
nitari nei set- 
tori giovanili, 
perfino tra gli 
allievi».  «Vo- 
gliamo arriva- 
re - sostiene - 
a limitazioni 
sull'importa 
zione di gioca: 
tori minorenni 
o ‘addirittura 
fanciulli». 

E la «difesa 
della identità 
tecnica del nostro calcio» 
diventa così uno dei cin- 
que punti del manifesto- 
programma del sindacato 
calciatori, insieme alla lot- 
ta al doping e alla violen- 
za, al contenimento dei co- 
sti e alla distribuzione del- 
le risorse«. »Non è un mi- 
stero - dice Campana - che 
nel momento in cui le so- 
cietà vorrebbero ridurre le 


Niente più under in serie C 
Troppi i giocatori stranieri 
La proposta di Campana: 
«Sei italiani per squadra» 


L'avvocato Campana 


rose a 25 elementi la no- 
stra idea è quella di sei cal- 
ciatori italiani obbligato- 
riamente in campo in ogni 
squadra, e comunque chie- 
diamo che i due-terzi dei 
tesserati siano italiani. Il 
che COLENISRehDO pratica- 
mente la media attuale. 
»Ma ci sono squadre - nota‘ 
Campana - nella quale la 
presenza di italiani è net- 
tamente minoritaria«. È 

»E auspicabile - si legge 
nel manifesto 
- che si arrivi 
guanto prima 
all'approvazio- 
ne di normati- 
ve, di portata 
europea, che 
comunque assi- 
curino nelle 
squadre la pre- 
valenza nume- 
rica di calciato- 
ri selezionabili 
Pai la naziona- 
e. É necessa- 
rio che si attui 
una politica. di 
promozione € 
valorizzazione 
dei vivai attra- 
verso. incenti- 
vazioni econo- 
miche ben di- 
stinte«, 

Teri il Consi- 
glio ha respin- 
to all'unanimità ogni ipote- 
si di rinnovo della regola 
per l'impiego obbligatorio. 
di giovani in squadre di se- 
rie C. »Una sperimentazio- 
ne che è fallita soprattutto 
dal punto di vista economi- 
co - ha commentato Cam- 
pana - perchè l'obbligo 
non si riferisce all'utilizzo 
di giovani dei vivai delle 
società«. 


La colonna vincente 


Queste le quote: 


Vincitori con 8 punti: 
da 94,00 euro 
l 927 vincitori con 7 punti: 
+70 euro 


ai 31.997 vincitori È 
2020 i con 6 punti: 


Precedente, 
a quella giusta, 
‘ a domenica, Ce 
lamo con i letttori 


Il Consiglio comunale approva all'unanimità una mozione dopo l’oltraggioso striscione esposto al «Picchi» 


Triestina-Livorno: il «caso» delle foibe 


Dal giorno dell’assemblea, Fioretti ha tempo 15 
giorni per comunicare se sottoscriverà la ricapitaliz- 
zazione o se rinuncerà alle sue quote 


TRIESTE La peo Triestina- 
Livorno è diventato un caso 
politico causa uno striscione 
oltraggioso («Tito ce l’ha inse- 
ato, la foiba non è reato»). 
Tr rivalità tra la curva rossa 
(i labronici) e la curva nera 
(gli alabardati) ha insomma 
lasciato il segno. Ieri sera è 
stato approvato all’unanimi- 
tà (83 voti) dal Consiglio Co- 
munale una mozione presen- 
tata da Claudio Giacomelli 
(An) e Piero Camber (Forza 
Italia). Nel documento viene 
denunciato il comportamento 
dei tifosi livornesi e della poli- 
zia che neanche su precisa ri- 
chiesta ha provveduto a to- 
gliere lo striscione. La mozio- 
ne impegna il sindaco Dipiaz- 
za a Di Sara er quale moti- 
vo le forze dell’ordine non si 
siano attivate e e a domanda- 
re alla Lega calcio di prende- 
Te ai Dal sindaco 
i Livorno, presente allo sta- 
0, si pretendono invece scu- 


se ufficiali alla città di Trie- | 


ste. Gli ultras triestini che 
avevano chiesto che venisse 
tolto lo striscione domenica 
sono stati manganellati. 
ora la società. «Prima le 
donne e i bambini»: è questo 
il nuovo slogan del Berti-bis 
Has riportare la gente allo sta- 
io. Per la delicata partita di 
domenica con la Lucchese, la 
Triestina ha deciso di far en- 
trare gratuitamente le signo- 
Te e i ragazzi sotto i diciotto 
anni. «Ora che la società è 
stata salvata - ha detto il pre- 


sidente - ci serve un segnale 
da parte della città. Aspettia- 
mo tutti al «Rocco».. 

E’ come se alla Triestina 
l'orologio fosse improvvisa- 
mente tornato indietro di ot- 
to mesi quando aveva comin- 
ciato a costruire la sua pro- 
mozione con in panchina la 
strana coppia Berti-Rossi. E° 
cambiata solo la categoria: 
ora l’Alabarda non va a ra- 
strellare punti su campetti di 
periferia ma in stadi quasi 
pieni che mettono una certa 
soggezione come quello labro- 
nico del «Picchi». «Ah, se aves- 
si un pubblico così...Livorno è 
il mio mito», sbotta il presi- 
dente pelato. Il «secondo go- 
verno» Berti è uguale al pri- 
no per entusiasmo, risultati e 


per la fortuna che si trascina 
appresso. Domenica a Livor- 
no si sono ripresentati i feno- 
meni paranormali dello scor- 
so finale di stagione. Che Ber- 
ti sia veramente un mago co- 
me lui stesso sostiene? Due 
gol strani nel giro di un minu- 
to, tre rigori Sa liati, un as- 
sedio finale Roe in undici 
contro nove (Tangorra espul- 
so e e Birtig momentanea- 
mente fuori) hanno dato un 
Sao del tutto particolare 
alla partita. Domenica prati- 
camente per accedere allo sta- 
dio Berti ha pagato un bigliet- 
tone di quasi de milioni di 
euro ossia i soldi tirati fuori 
per ricapitalizzare la società 
e ripianare le perdite. Sul 
barcone alabardato ora do- 
Vrebbe imbarcare dirigenti 0 
sportivi che erano stati accan- 
tonati come Bepi Galtarossa, 
Adriano Del Prete, Tito Roc- 
co e Gianfranco Zadel. Giove- 


22 IL PUNTO === _ 


È intanto Berti cerca pubblico e invita donne e ragazzi al Rocco a sue spese 


dì, quando sarà organizzata 
Una conferenza-stampa, do- 
Vremmo saperne di più. L’ex 
diggì Vittorio Fioretti ha in- 
tanto quindici giorni di tem- 
po per comunicare se sotto- 
scriverà la ricapitalizzazione 
9 se invece lascerà le quote a 
erti come appare a questo 
punto più Sal 
. Adesso che la tempesta so- 
Cietaria è passata, la squadra 
può ritrovare la tranquillità 
Der recuperare il terreno per- 
luto. Tuttavia quella verso i 
lay-off non sarà una corsa 
‘acile sia perchè ci sono delle 
candidate forti come Lucche- 
se, Cesena, Lumezzane e Va- 
Tese sia perchè il calendario 
degli alabardati prevede più 
ll una salita (Spezia, roma- 
oli e Varese in trasferta, 
treviso in casa). Il punto di 
Livorno fa morale ha ha fatto 
slittare l'Unione al sesto po- 
Sto. Anche Berti che a inizio 
Stagione era partito prudente 


Gli alabardati Venturelli e Ciullo. , 


ora spera nel quinto posto. 
Ambizione più che legittima, 
ma sarà già un bel risultato 
quando la Triestina (potreb- 
be accadere già domenica) ta- 
glierà il VE dei 40 pun- 
ti. I play-off come al solito so- 
no un'arma a doppio taglio: 
se l’obiettivo viene centrato 
si può inseguire anche la B, 


ma se si resta fuori si può ri- 
manere scottati. Questa non 
è la C2 dell’anno scorso dove 
c'era un sola squadra più for- 
te della Triestina (il Padova), 
la C1 è tutta un’altra cosa. 
Meglio, allora, considerarli 
un optional e accontentarsi 
del miracolo di venerdì scor- 
so, quando è stato evitato in 


TRIESTE Il Livorno, ora a 
(+6), proprio non può per- 
dere questo campionato: è 
uno squadrone che anche 
nelle giornate di difficoltà 
trova il modo di cavarsela 
perchè le sue risorse (tecni- 
che) sono infinite. Anzi, gli 
amaranto con un paio di 
opportuni ritocchi (soprat- 
tutto in difesa), il prossi- 
mo anno potrebbero recita- 
re un ruolo di primo piano 
anche in serie B come Mo- 
dena e Como. 


Il Livorno è già pronto per la serie cadetta 


Dietro a loro Spezia (in 
forte crescita) e Treviso 
hanno cominciato a scan- 
narsi per il secondo posto 
che. elafgisce un bonus 
non indifferente in vista 
dei play-off. L’undici della 
Marca sembra aver perso 
lo smalto dell'andata, è 
una squadra monocorde e 
quindi prevedibile nono- 


Stante le sue bocche di fuo- 
co (Lorenzini, Borriello e 
De Francesco). 

La Carrarese rischia di 
sabotare la stagione ai tre- 
Vigiani: aveva vinto al 
«Tenni» e si è ripetuta in 
casa. Sei punti lasciati a 
una formazione non irresi- 
stibile possono alla fine pe- 
sare. L’azionista di mag 


gioranza Setten. alla fine 
della partita se l’è presa 
con l'allenatore Viscidi: 
«Cosa serve che gli pren- 
diamo buoni giocatori se 
poi non li fa giocare. 
Una polemica virulenta 
tuttavia il tecnico non ri- 
schia il posto. 

La Lucchese, prossima 
avversaria della Triestina, 
pare in grado di riappro- 


priarsi del ruolo di quarta 
forza del girone. In questo 
momento volano le squa- 
dre che hanno un bomber 
di razza capace di fare la 
differenza. Carruezzo a 
Lucca e Molino (quanto sa- 
rebbe servito a Trieste...) 
del Cesena, vittorioso ad 
Arezzo. Sarà proprio la vo- 
lata play-off e la lotta per î 
play-out probabilmente a 
tenere desto questo cama- 
pionato fino all’ultima gior- 
nata. 

m.c. 


La corsa ui play-off 

non sarà però un affare 
semplice: concorrenza 
agguerrita e un calendario 
dlifficile. Princivalli dovrebbe 
rinnovare il contratto 


extremis il fallimento della 
società. La Triestina, dopo ot- 
to giornate, ha gli stessi pun- 
ti dell'andata (dieci) ma a co- 
minciare dalla gara con la 
Lucchese aveva poi inanella- 
to un poker di successi. 

L’Alabarda attuale potreb- 
be andare anche bene così a 
meno che Berti non trovi un 
bomber di categoria superio- 
re (evenienza poco probabi- 
le). La squadra è maturata, 
basti pensare a come è riusci- 
ta a gestire (con intelligenza) 
la partita di ritorno con il Li- 
vorno, senza lasciarsi prende- 
re dall’ansia di sbagliare. Ma 
è anche una questione di mo- 
dulo: col 4-5-1 (in casa può di- 
ventare un 4-3-3) la squadra 
di Rossi è sicuramente meno 
prevedibile: può arrivare in 
Los con gli inserimenti da 

ietro degli esterni alti o dei 
centrocampisti. Abbruscato 
sì è adeguato presto al ruolo 
di «boa» al punto di sorpren- 
dere la platea del «Picchi» do- 
ve l’anno scorso aveva dispu- 
tato un campionato anonimo. 
«Ma guardalo, da noi non 
combinava nulla - ha detto 
un collega in tribuna-stampa 
- e ora sembra Vieri...» 

Chi, invece, sembra in re- 
gresso è Alessandro Parisi, il 
quale ha anche sbagliato il se- 
condo rigore stagionale (sta- 
volta in maniera clamorosa) 
che sull’1-1 poteva dare una 
svolta all'incontro. «Il primo 
rigorista è lui», si giustifica 

‘enatore. Ma non poteva ti- 
rare Masolini come l’ultima 
volta oppure Venturelli? In 
quella posizione possono esse- 
re utilizzati Baù oppure Prin- 
civalli, molto autoritario que- 
st’'ultimo nella parte finale. 

Maurizio Cattaruzza 
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IL PICCOLO 


SPORT 
FORMULA UNO I giornali tedeschi esaltano la vittoria del tedesco a Melbourne con la vecchia F2001 


«Schumi vince anche con l'usato» 


Decisive le somme. Ma presto scenderà in pista îl nuovo gioiello 


PALLAVOLO | 


“Quintultimi: è emergenza 


Senza Confini, 
la squadra 

più scapestrata 
del girone di A2 


TRIESTE Quint'ultimo posto in 
classifica, 31 punti, 24 parti- 
te disputate, 11 vinte e 13 
perse. I numeri di un campio- 
nato. I numeri del campiona- 
to di Senza Confini, della 
squadra più scapestrata del 

rone. In una continua alta- 
lena di umore e di gioco, i giu- 
liani hanno vanificato in un 
sol botto le due ultime buone 
performance, perdendo tra le 
mura amiche lo scontro sal- 
vezza con la Consit Livorno. 
Una sconfitta sicuramente 
meritata, contro un avversa- 
rio che ha avuto l'unico pre- 
gio di mettere in campo gli at- 
tributi. Chi confidava nella 
grinta e nella determinazio- 
ne del miglior Senza Confini 
si è dovuto ricredere, chi 
aspettava il furore agonistico 
giuliano si è sbagliato, chi in- 
somma si aspettava una ve- 
ra squadra ha dovuto con- 
frontarsi con un gruppo disu- 
nito capace di sgretolarsi sot- 
to i colpi degli avversari. Co- 
sì nel moniento della verità, 
capitan Cherednik russo di 
nascita ma latino di tempera- 
mento, si è caricato sulle 
spalle baracca e burattini, 
trascinando alla vittoria la 
squadra labronica encomiabi- 
le per abnegazione e spirito 
di sacrificio, în grado di sosti- 
tuire un centro dominante co- 
me Baldasseroni, con una 
"ragazzino" di vent'anni sen- 
za battere ciglio. 

I livornesi si sono presenta- 
ti a Trieste con una coppia 
giovanissima di centrali. Sen- 
za Confini ha giocato 13 pal- 
loni al centro contro i 111 to- 
tali giocati in attacco. Dopo 
pochi palloni anche i due gio- 
vanissimi Baldaccini e Ca- 
stelli inesperti ma non certa- 
mente allocchi, hanno capito 
che la funzione in squadra di 
Forni e Guerrini nel gioco or- 
chestrato dalle menti di Sen- 
za Confini, è nient'altro che 
puro e semplice arredamen- 
to. Così, dimenticati i due 
centrali giuliani, i due ragaz- 
zini terribili si sono concen- 
trati a muro sulle ali di Sen- 
za Confini, lavorandole ai 
fianchi fine a-farle scoppiare. 
Per trovare le giuste misure 
il coach livornese ha provato 
mille soluzioni, cambi a mu- 
ro, rotazioni della formazio- 
ne, giochi con combinazioni 
ed incroci. Nel campo giulia- 
no invece è perdurato l'immo- 
bilismo più totale, senza idee 
inuna Sora persa ancora pri- 
ma del fischio di inizio. 

La battuta ha vissuto l'en- 
nesima giornata disastrosa 
con il gioco di Senza Confini 
che ancora una volta, ha da- 
to l'impressione di vivere al- 
la giornata, basato su inven- 
zioni estemporanee, mai pia- 
nificato e mai contrapposto 
con oculatezza tattica alla 
squadra avversaria.-Il Livor- 
no così ha salutato e ringra- 
ziato, portando a casa tre 
punti forse addirittura inspe- 
rati alla vigilia ma alla resa 
dei conti meritatissimi al ter- 
mine di una gara grintosa e 
determinata. Nel campo giu- 
liano i tre giocatori prove- 
nienti dall'Ai chiamati a fa- 
re la differenza si sono dissol- 
ti come neve al sole. Anzi, 
nel momento del bisogno pro- 
prio dalle loro mani sono arri- 
vati i guai giuliani raccoglien- 
do tre muri consecutivi dal 
piccolo Piccinetti felice ed in- 
credulo. 

Daniele Morsut 


BASKET 
Si cerca il sostituto di Scott 
Snaidero in crisi, 
e domani sera 
dovrà misurarsi 
in Coppa Saporta 


UDINE Il piatto piange anco- 
ra. La Snaidero c'è, nono- 
stante l'organico monco. 
La squadra ad ogni parti- 
ta getta il cuore oltre 
l'ostacolo, ma anche dome- 
nica, contro una «corazza- 
ta» come la pesarese Sca- 
volini, tutto questo anco- 
ra non è stato abbastan 
za. Una sconfitta pesante 
per la classifica, che allon- 
tana il miraggio dei play 
off e anzi costringe gioca- 
tori, dirigenti e tifosi a 
guardare come stanno an- 
dando le ultime. 

I friulani, sempre a con- 
tatto durante la partita 
con la formazione di Pilla- 
strini, ma - ahimè - mai 
in grado di sovvertire dav- 
vero lo status quo, guar- 
dano adesso con appren- 
sione il fondo classifica di- 
stante solo quattro punti. 

«Abbiamo disputato 
una buona partita ma ab- 
biamo anche inanellato 
errori importanti nei mo- 
menti decisivi, primo su 
tutti quelli nel finale di 
Alibegovic, dimenticatosi 
di Johnson sotto cane- 
stro, e di Busca subito do- 
po che l'ennesima prodez- 
za di Woolridge ci ha ave- 
va portato a meno due da 
Pesaro», analizza un ap- 
parentemente glaciale Fa- 
brizio Frates. 

E il coach aggiunge: «E 
la Scavolini, squadra cini- 
ca come dev'esserlo una 
formazione che lotta peri 
grandi traguardi, ci ha re- 
golarmente punito.» 

La chiave della gara? 

«Noi non abbiamo nel 
nostro patrimponio gene- 
tico, insomma nel nostro 
Dna, molti punti nelle ma- 
ni: perciò abbiamo gioca- 
to molto sulla difesa e sul 
ritmo contenuto. Pesaro, 
dal canto proprio, ha tro- 
vato in Middleton l'uomo 
partita, ben spalleggiato 
da Booker e Pecile che 
hanno azzeccato scelte im- 
portanti. Una vittoria con- 
tro una delle grandi del 
campionato avrebbe costi- 
tuito per noi una grossa 
iniezione di morale in vi- 
sta del match di Saporta 
di mercoledì (domani, 
n.d.r.)e del successivo di 
domenica a Livorno: pur- 
troppo è andata male ed 
ora attendiamo buone 
nuove da Sarti, in missio- 
ne negli Stati Uniti alla 
ricerca del sostituto. di 
Scott. Di un innesto pe- 
sante abbiamo bisogno co- 
me il pane nell'ottica di 
una giusta rotazione dei 
lunghi.» 


Edi Fabris 


MELBOURNE Per annichilire e 
vivere un Mondiale in pie- 
na sovranità basta davvero 
solo la F2001 riveduta e cor- 
retta? Da quando Michael 
Schumacher ha tagliato il 
traguardo australiano la 
Ferrari, il direttore sporti- 
vo Jean Todt e i capi mecca- 
nici se lo stanno chiedendo. 

e basta una macchina vec- 
chia a rifilare un un secon- 
do e più a giro ai rivali figu- 
rarsi quando arriverà la 
nuova sulla quale si è pun- 
tato tutto o quasi sullo svi- 
luppo. dell'aerodinamica. 
Sembra non ci sia storia e 
che a dominare sia soltanto 
l'imbarazzo della scelta. Ma 
non è tutto così semplice e 
scontato. 
trionfo che ha esaltato e sor- 
preso tutti, anche lo stesso 


VELA 


Nonostante un. 


Schumi, il debutto della 
F2002 è molto più vicino di 
quanto sembri. La Formula 
1 è un circus in continua 
evoluzione tecnica, guai fer- 
marsi. E il Cavallino sta 
cercando di affrettare i tem- 
pi. Perchè Melbourne è sta- 
to certamente un buon ini 
zio ma a favore del Cavalli- 
no c'era una pista adatta al- 
le Rosse dove hanno inciso 
molto anche le condizioni at- 
mosferiche. Pare acclarato 
che a temperature relativa- 
mente basse le Bridgestone 
siano agevolate rispetto al- 
le Michelin più «performan- 
ti» con il caldo. In più le 
gomme giapponesi a Mel- 
bourne hanno sempre fatto 
registrare ottime prestazio- 
ni. Un punto pesante per il 
Cavallino. È 


A Sepang la musica però . 


dovrebbe cambiare. E la 
Ferrari lo sa. Si continua a 
ripetere che la monoposto 
della passata stagione sta- 
rà al via anche per il Gp del- 
la Malesia ma l'intenzione 
del team è bruciare i tempi 
di almeno ‘quindici giorni e 
non far slittare il debutto al 
Gp del Brasile, come sem- 
brava a tutti ormai assoda- 
to. 

I test di Badoer di questa 
settimana (da oggi a sabato 
prossimo) toglieranno gli ul- 
timi dubbi. In fondo la 
F2001 B scesa in pista all' 
Albert Park ha molto poco 
della vecchia vettura cam- 


pione del mondo. In realtà — 


è un ibrido ricco di evoluzio- 
ni e affinamenti: un motore 
che è ormai un parente lon- 
tano dello 050 che aveva 
corso a Suzuka, nell'ultimo 


L. 


MARTEDÌ 5 MARZO 2002 


Miki Schumacher e Mikka Raikkonen (terzo arrivato, dietro a Montoya) a Melbourne. È 


Gp del 2001, nuova elettro- 
nica, un controllo della tra- 
zione corretto, anche le stes- 
se soluzioni aerodinamiche 
sono differenti. Il vero pro- 
blema sul quale stanno la- 
vorando i ‘meccanici è il 
cambio a comando elettroi- 
draulico senza scatola. Gli 


ingegneri garantiscono pos- 
sibilità di sviluppo per altri 
due anni e al momento non 
hanno ancora le totali ga- 
ranzie per il debutto in pi- 
sta. «I problemi di trasmis- 
sione speriamo di averli ri- 
solti»« ha detto Todt il gior- 
no dopo la vittoria austra- 


liana per poi aggiungere 
«Ci au; dira di Co D 
pista la nuova vettura il pur 
ma possibile». Dunque sem 
bra davvero FE OCHE di pu 
ri dettagli. I giornali ted@ 
schi ironizzano sulla. vitto 
ria di Schumi: «Michael vin 
ce anche con la macchin4 


usata». 
ml 


o 


Tornano protagoniste le derive in questo inizio di stagione caratterizzato da un forte scirocco che soffia sul Tirreno 


Premiata ditta Trani&Zandona, oro nei 470 a Gencva 


Alle regate internaziona 


Primavera alla Coppa d'inverno 
Vento matto, Delta imbattibili 


TRIESTE Giornata primaverile per la prima prova della Cop- 
pa d'inverno, il campionato organizzato dalla Società veli- 
ca di Barcola Grignano che tradizionalmente apre -le rega- 
te nel Golfo di Trieste. Giornata di sole, ma anche di ven- 
to molto variabile, che ha obbligato il comitato di regata a 
mettere boe per tutto il golfo, al fine di dare regolarità all' 
unica regata svolta, proprio a causa del vento «ballerino». 
Divisi in classi regata e crociera, una ventina di equipaggi 
si sono dati battaglia: vincitori sono risultati due scafi Del- 
ta, il piccolo 84 di Paoletti tra i regata, e il Delta 100 Rada- 
mes di Frisori tra i crociera, che ha iniziato con un punto 


a suo favore il tradizionale duello che lo vede contrappo-'. 


sto - essendo le due imbarcazioni gemelle - a Flajarinù di 
Vecchiet, secondo all'esordio, e per il quale ci sarà tutta la 
stagione del Golfo di Trieste per rimediare. Le regate pro- 
seguono con una serie di prove per i prossimi 3 week end, 
fino al 24 marzo: l'ultima regata sarà il PERDO della pri- 


ma giornata di gare, non disputata a causa 


to. 


Questa la classifica completa della prima 


el troppo ven- 


rova della 


Coppa d'inverno: Classe regata. 1) Vipera (Paoletti Svbg) 
2) Shardana (Suban, Yecupa) 3) E l'arcangelo Azzurro (Sif- 
fano, Svbg) 4) Alien (Baliello, Svbg) 5) Tolomeo (Pressot, 
Svoc) 6) Zero Assoluto (Ferluga, Stv) 7) M&B Armstrong 
(Cok, Sng) 8) Brown Sugar (Rebula, Yccupa) 9) Yena Plyn- 
zky (Marchesini, Sng) 10) Diabolik (Chiusso, Yca). Classe 
crociera. 1) Radames (Frisori, Snpj) 2) Flajarinù (Vec- 
chiet, Sns) 3) Lay line (Furlan, Svbg) 4) Sweet Charme 
(Bonacci, Cvdm) 5) Jonathan (nobile, Snamare) 6) King 


Arawak (Martini, Sng). 


- te (scartato così il risi 


TRIESTE ‘Tornano protagoniste 
le derive, ei velisti della no- 
stra Zona. Andrea Trani, in 
coppia con il suo timoniere, 
Cabo Zandonà, ha vinto do- 
menica l'oro in classe 470 al- 
le regate internazionali di 
Genova, che hanno visto in 
mare le classi 470 e J22, per 
l'organizzazione dello yacht 
Club Italiano: I tre giorni di 
regate hanno avuto come pro- 
tagonista il vento di scirocco, 
che ha fatto faticare non po- 
co Zandonà -Trani che rega- 
tano, con Barrique, per la 
squadra velica della Marina 
Militare. Sei le prove disputa- 
€ RA e 
peggiore) con 26 equipaggi a. 
via tra i 470, e Zandonà-Tra- 
ni sono riusciti a vincere da- 
vanti a due quotatissimi 
equipaggi francesi, Charbon- 
nier-Bausset, che ha chiuso 
pari punti e Novara-Lebes- 
Sou. i 


Triestini, sloveni e 


_ 


Ùi 
i 
i 
i 
; 
i; 


Si sorride a bordo del nuovo QQ7 varato a Viareggio. 


__ 


li disputate in Liguria la coppia si impone sui favoriti francesì 


Campioni italiani di classe 
2001, vincitori degli scorsi 
Giochi del Mediterraneo, Ga- 
brio Zandonà e Andrea Trani 
puntano dichiaramente alla 
qualificazione in vista delle 
olimpiadi di Atene, nel 2004; 
la stagione 2002, quindi, è 
fondamentale per dimostra- 
re di essere i migliori azzurri 
della classe, e piazzarsi a 
buoni livelli nei confronti de- 
gli avversari internazionali‘ 
più quotati. Il primo test, su 
questo fronte, comincia oggi; 
nemmeno tempo per trasferi- 
re la barca, che i due velisti 
saranno protagonisti, da sta- 
mattina, alle regate del cir- 
cuito Eurolymp del lago di 
Garda. Si tratta dell'unica re- 
gata preolimpica italiana, or- 
ganizzata in sinergia dal cir- 
coli velici gardesani, un inat- 
teso appuntamento che sosti- 
tuisce le storiche regate di 
Anzio. i 


TRIESTE Un equipaggio di trie- 
stini, sloveni e toscani. Que- 
sto è riuscito a mettere assie- 
me il giovane armatore mas- 
sese Roberto Maffini, che ha 
varato sabato scorso a Via- 
reggio QQ7, 42 piedi IMS pro- 
gettato da Alessandro Visma- 
ra, pronto a combattere con 
gli scafi di cantiere - Grand 
Soleil, X yacht - timonati dai 
fuoriclasse della vela italia- 
na, da Bressani a Vascotto, 
passando per Benussi. 
L'equipaggio di QQ7 è di 
quelli esplosivi, che rischia 
di sovvertire il delicatissimo 
equilibrio tra gli assodati pro- 
tagonisti della stagione veli- 
ca: vede infatti a bordo tre ve- 
listi olimpionici, a partire 
dal triestino Marco Bodini, 
(classe Tornado, a Sydney), a 
cui è stato affidato il ruolo di 
randista, per proseguire con 
Luca Santella (Tornado a 
Seul e Barcellona), il timonie- 
re, per concludere con lo slo- 
veno Mitja Margon (470 a 
Sydney). A bordo anche altri 
velisti triestini: Ales Omari, 


IPPICA 


Oggi a Montebello (inizio ore 16) in pista tre anni di buona levatura nella corsa di centro. Il terzo incomodo è Cosir 


La scattante Cher Bi deve mettere in riga Conte Calo Si 


I FAVORITI 


Premio Tulipani: Come 
Back Za, Clay de Box, Coun- 
try Road Dx. 

Premio dei Fiori: Cher Bi, 
Conte Calò Si, Cosir. 
Premio Garofani: Archi- 
tector Gilms, Zenti Dan, Za- 
giak Spin.” 

Premio Orchidee; Samoie- 
do, Zasmin Ans, Vigour del 
Pino. 

Premio Ortensie: Sallio, 
Siddartha, Unfargrida. 
Premio Rose: Buganville 
Bip, Best de Gleris, Bluerte. 
Premio: Azalee: Util Vdo, 
Zeb Code, Zuela Bi. 
Premio Gardenie: 


Boys 


, Dx, Bal Laskmy, Bebetomar. 


TRIESTE È riservata ai pule- 
dri di 8 anni la moneta più 
sostanziosa dell’odierno con- 
vegno a Montebello. Sulla 
distanza del miglio si sfida- 
no in cinque, con la presen- 
za della biasuzziana Cher 
Bi che ricordiamo seconda 
di Corsa de Gloria, e in 
1.18.2, a fine ottobre. Figlia 
di Toss Out, questa Cher Bi 
si presenta con propositi bel- 
licosi in questo ennesimo 
clou per giovanissimi dal 
Sunpo stringato, e avoca a 
sé i favori del pronostico nel- 
la disfida che la vedrà alle 
prese con coetanei niente 
male. Conte Calò Si sta at- 
traversando un buon mo- 
mento, come stanno a spie- 


garlo vittorie e piazzamenti 
‘ottenuti nell'ultimo periodo. 
Avrà in sulky il suo allenato- 
re Claudio de Zuccoli e si av- 
vierà alla corda, una posizio- 
ne che di recente è risultata 
alla base di una bella affer- 
mazione. Si rivede anche Ce- 
sarino, vincitore sul doppio 
chilometro a inizio novem- 
bre. Il figlio di Neutralità, 
diretto da Romanelli, è atte- 
so con interesse alla prova, 
come del resto Cosir che è 
soggetto combattivo e di 
buona gamba. Dovrebbe ave- 
re vita difficile, invece, Coro- 
na Pap, che completa lo 
schieramento, pertanto que- 
sto Premio dei Fiori punta 
innanzitutto sulla gagliar- 


dia di Cher Bi, difficile da 
battere nel caso dovesse as- 
sumere di getto il comando 
della corsa. Ma sia Conte 
Calò Si, sia Cosìir e Cesari- 
no, non la daranno vinta in 
pere alla giumenta del 
ravo Schnieder. 

Anche la corsa che è po- 
sta a inizio convegno (ore 
16), avrà quali protagonisti 
i nati nel 1999. Qui il cam- 
po è più affollato e la cerni- 
ta difficoltosa. Indicheremo 
Come Back Zs che, a ‘onta 
del numero più alto, dovreb- 
be imporsi a Clay de Box e 
Country Road Dx. Sarà Ca- 
stiello (oggi Vecchione non 
c'è) il driver di Architector 
Gilms nel Premio dei Garo- 


fani. Le due ultime volte, il 
figlio di Harmonius è man- 
cato al momento decisivo, 
stavolta potrebbe tenere du- 
ro sino in fondo, Zenti Dan, 
Zagiak Spin e Turbine Max 
permettendo. 

In categorie E/F, interes- 


«sante sfida in velocità fra 


Samoiedo, Zunisco, Vigour 
del Pino e.Zasmin Ans, pre- 
feribili, ma non di molto, a 
Zue Alter, Unto del Nord e 
Ziki che completano uno 
schieramento che promette 
emozioni, Due le corse «gent- 
lemen» a seguire, Nella pri- 
ma, handicap sul doppio chi- 
lometro, è pensabile che Sal- 
lio e Siddartha riescano a 
eludere la rincorsa di Unfar- 


grida; nella seconda, in azio- 
ne i 4 anni, Bunganville 
Bip, alla corda, non dovreb- 
be IO da Best de Gle- 
ris, Bluerte e Blasco Mp. Af- 
follata la prova riservata 
agli allievi. Daniele del Cie- 
lo cercherà di ottenere un 
immediato bis in sulky a 
Util Vdo, ma per riuscire 
nell’intento dovrà battere 
Zeb Code, Zuela Bi.e Antilo- 
pe Model. Un «deca» di par- 
tenti anche in chiusura (di 
scena i 4 anni). All’insegna 
dell'incertezza un miglio 
che propone, peraltro, in ve- 
ste di possibili, Boys Dx, 
Bal Laskmy, Bebetomar e 
Berlinoz. È v 

Mario Germani 


toscani sul «QQ7» 


Teri la cerimonia di inaugu” 
razione, alla presenza de 
presidente della Federazione 
italiana vela, Sergio Gaibis 
so. Tra gli atleti di punta che. 
regateranno da oggi sul Gal 
da anche le medaglie olimpl 
che Alessandra Sensini if 
classe Mistral e Luca Devotl; 
nel Finn: l'argento di Sydnef 
ha dichiarato di puntare @ 
partecipare ai Giochi di Ate” 
ne, con l'obiettivo di «vince 
si l'oro». Le regate si svolgo? 
no su diversi campi, e in pal 
ticolare Star, Mistral, Ymf 
gling e Tornado regatano 
Torbole, Europa, Laser, Finf. 
e 470 a Riva del Garda. Si 14 
gata fino al 9 marzo, le prov! 
saranno trasmesse da È 
Sat giovedì 7 e venerdì 8 dali 
le 16.05 alle 17.35 e sabato 9) 
dalle 18.40 alle 22.20. 

Francesca Capodanno 


drizzista, Nevio Sabadin, pro 
diere emergente a livello n° 
zionale, Paolo Caris, allabe, 
ro. Il team sarà completa! si 
dall'armatore e dal tattico, 10 
sloveno Samo Potokar. Trie” 
stine anche le vele, prodott@ 
dalla Olimpic Sails,, che b9 
contribuito a mettere assi@ 
me un equipaggio così eter0 


QQ7 sarà sulla linea di paf 
tenza del circuito internazi0* 
nale IMS, e trattandosi di 
prototipo, tutti attendono 
conoscerne le prestazioni 
l'efficienza in rapporto al tr 
ting. Non ci sarà, in realt 
molto da attendere, visto 
il primo appuntamento per'È 
circuito IMS è fissato per È 
prossimo 15 marzo con le 14 
gate di Alassio, dove pel? 
non tutti campioni si prese” 
teranno con l'imbarcazio!’ 
ufficiale, in quanto molti 804% 
fi sono ancora in cantiere © 
stanno per essere varati, e “A 
ranno pronti per il second 
appuntamento di stagion@ + 
fine mese. 


©. LA TRIS 


NAPOLI Tris alla pari sul mi- 
glio, con protagonisti i 4 an- 
ni, oggi ad Agnano. Campo 
affollatissimo (in 19 al via) 
e corsa che assomiglia a un 

uzzlie. Dall’Emilia, Paolo 

olari sposta Brisot! Dj che 
ha buona esperienza di que- 
sto tipo di corse. 

Premio Sapri, A_metri 
1600: 1) Briante d’Ete (E. 
Cicala); 2) Birbone Ok (P. 
D'Angelo); 3) Bagliore PI (C. 
Terracino); 4) Bajron (E. Pa- 


): 

renti); 5) Beatles (P; Baldi); ’ 
6) Bart Donlisa (M. Smor- 
gon); 7) Bertilio' (A. Luon- 
0) 8) Boca Raton Cam (F. 

alletta); 9) Boxa Canf (N. _ 
Merola); 10) Briosodelaquer- 
cia (G.P. Minnucci); 11) Bri- 


Agnano: trottatori sul miglio 
Bristol Dj è una buona base 


stol Dj (P. Molari); 12) BD. 
dana King (R. Andregheti. 
18) Bolide Gif (I. Bera54) 
14) Bremen (S. Sos dell 
Bosforo Sol (B.Lo Verte, 
16) Burbonese Tur (R. Fb 
no); 17) Bowling Bi (Col 
Nardo); 18) Bizzarre di 19 
sa (D. Sangermani); © 
Banja Sk (G.C. Baldi). 0 
I nostri favoriti. PIOD), 
stico base: 11) Bristol i 
10) BriosodelaquerS7 
12) Bandana King: 4 
iunte  sistemistiche: apt 
urbonese Tur. 6) B î 
Donisa. 2) Birbone Ok. I 


Nella tris di Torino è US44 
la combinazione 1940 ph 
Quota popolare di Sora 
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1 SCIUltimi scampoli di stagione per la Coppa del mondo femminile sulle nevi austriache 


La Ceccarelli riparte da Altenmarkt 


L'olimpionica è sesta dopo le prime prove della libera in prosramma domani 


© IL CASO 
Calcio a sette 


Dopo la squalifica 
Pecile scagiona 
Maranzina: 


«Lui non c'entra» 


Teste Non si è fatta at- 
Gadere la risposta della 
dic Ra Trieste all’episo- 
n: ecile-Fusco accadu- 

Di nel corso di New Bar 
ti rino-Rebula, Per i fat- 
È caduti venerdì sera, 
Là ‘oppa Trieste ha squa- 
Milcato Pecile fino al 80 
Slugno del 2007 e Maran- 
Ga fino al 80 giugno del 
È etto: verdetto 
lenta il giocatore 

del New Bar Torio, Peci- 
€ — la squalifica ci può 
Stare perché ammetto di 
Avere sbagliato. Quello 
Che non accetto, invece, è 
che vengano chiamati in 
Causa giocatori che nulla 
anno fatto o che siano 

qaccontati episodi in mo- 
0 diverso da come si so- 

no svolti. Entrando nello 
Specifico devo dire che 
iaranzina non ha avuto 

a uu ico Ule vicenda 
h lomento che, negli 
istanti in cui si sono veli. 
Cati i fatti, era dall’al- 
Ta parte del campo, In 
Più non è vero che sono 
corso Verso l’arbitro. Lui 
E è avvicinato e io, non 
spendo quali intenzioni 
Otesse avere, ho alzato 


Istinto la gamb si 
dendolo con 1 suole. Lui 


a pr dI 
Conseguenze», procuragli 
3 lg. 


fd AUTOMORILISMO Des 
Quinto il triestino Federico Borret 


Il pordenonese Luca Rossetti 
miglior volante della 
Sì aggiudica il Trofeo Effeerre 


pun È Luca Rossetti, 25 
il odi Prata di Pordenone, 
Fripione automobilistico 

i uli-Venezia Giulia per 
feo Ri 01, vincitore del Tro- 
no, AFeerre, Il pilota friula- 
e) corre con la scuderia 
Gra Sport di Bassano del 
assolta» ha vinto la classifica 
zie pula con 816 punti, gra- 
osi Vittorie e altrettanti 
ciotto piazzamenti nelle di- 
e Sare disputate, dentro 
Pen Yi regione, a bordo di 
Lapgtot 106 e Mitsubishi 
Ver cer Evo 5. Il giovane dri- 
tingbordenonese, che di mat- 
te Per prepara atleticamen- 
‘e e il pomeriggio 

ravora nel settore altmeateo 
mi ‘a distanziato di ben 28 
Ri ti il fegondo classificato, 
ant, e di i 

terzo, Ciani e di 114,5 il 


trambi della 0 De Cecco, en- 
scuderia Friuli. 
Quarto posto per il na; dr 


Te di De Cecco, Albe TECO 
l o A to bat 
elli e quinto per il triestino ; 


E Borret, 
di Ma cing, 
ficat, 


ortacolori 


ne del 
base cam) 


organizzato da 
ARR Spa sta- 
nella Sala » 
‘etatore del SI 


» Nuoro [i 


ALTENMARKT Daniela Ceccarelli si è confermata nella secon- 
da delle prove cronometrate disputate ieri ad Altenmarkt, 
in Austria, in vista della discesa libera che si correrà do- 
mani per la Coppa del Mondo di Sci alpino. Come già nel- 
la prima prova 6 romana ha ottenuto il sesto tempo con 
1'43”74, inferiore rispetto al precedente 1'43”98, risultan- 
do la migliore tra le italiane. Le compagne di squadra nel 
complesso sono comunque cresciute: se dalle prime dieci è 
sparita Karen Putzer, già nona, in compenso vi si sono in- 
serite Isolde Kostner, settima a 1'43”77, e Patrizia Bassis, 
decima in 1'44”09, La migliore è stata di nuovo l'austriaca 
Michaela Dorfmeister in 1'42”84, seguita dalla francese 
Carole Montillet con 1'43”85 e dall'elvetica Sylviane Ber- 
thod a 1'48”36. ; Dr È 
Per quanto riguarda il fondo invece, archiviata la bril- 
lante passerella di Lahti, culminata con la doppia vittoria 
nelle gare a staffetta sprint grazie alle coppie Di Centa- 
Zorzi e Paruzzi-Valbusa, la squadra italiana di fondo sarà 
impegnata questa sera nelle gare sprint in tecnica classi- 
ca a Stoccolma. Per gli azzurri le possibilità di risultato 
sul tracciato ricavato attorno alla reggia della capitale 
svedese appaiono risicate. La Belmondo sarà al via pur sa- 
pendo di non avere possibilità di risultato. In campo ma- 
schile arduo appare f impegno del finanziere trentino Cri- 
stian Zorzi di difendere la vetta della classifica di speciali- 


CALCIO DILETTANTI £ 


Mondiali juniores, il «miracolo» di Tarvisio 


TARVISIO Aver portato a termi- 
ne senza complicazioni sette 
delle otto gare in program. 
ma (solo il gigante maschile 
è stato annullato), nonostan- 
te la pioggia incessante e a 
tratti insistente, la nebbia e 
la neve che per tutti i quat- 
tro giorni di competizioni 
hanno tormentato le monta- 
gne della regione come mai 
in quest'inverno, è stato già 
un successo, Forse il mag. 
gior successo per l’Italia nei 
Campionati mondiali junio- 
res di sci alpino che dome- 
nica sera sono passati in ar- 
chivio. La nostra regione de- 


ve esserne fiera. Ringrazian- 
do tutti quanti hanno reso 
possibili questi‘ mondiali 
messi in piedi in quattro e 
quattr’otto il neo presidente 
della Promotur, Maurizio 
Duennhofer, fa una piccola 
rivelazione: «Sono molto sod- 
disfatto delle congratulazio- 
ni ricevute dalla Fis - ha det- 
to - che, a quanto pare, ci 
considera pronti per la Cop- 
pa del Mondo». Eureka, 

Dal punto di vista agonisti- 
co, sono stati i Mondiali vin- 
ti dagli Stati Uniti, ancora 
in trance agonistica da Olim- 
piade; ma soprattutto quelli 


persi dal «Wunderteam» au- 
striaco, che dai sette titoli iri- 
dati dello scorso anno è pas- 
sato al nulla di quest'anno. 
La californiana diciassetten- 
ne Julia Mancuso, origini ca- 
labresi e freschissima redu- 
ce da Salt Lake City, è stata 
la regina assoluta della ma- 
nifestazione. Subito dietro di 
lei la possente tedesca Maria 


\ Riesch, un clone della conna- 


zionale Katja Seizinger, sia 
fisicamente che per qualità 
agonistiche. Di lei sentiremo 
parlare molto presto. Così co- 
me di Aksel-Lund Svindal, 
giovanotto norvegese di 20 
anni. Con Aamodt e Kjus a fi- 


IL PICCOLO 29 


Aonasson© 


La fortissima Julia Mancuso (Usa) a Sella Nevea. 


ne carriera, è lui la «novelle 
vague» dello sci alpino non 
solo per la Norvegia, ma per 
tutta la Scandinavia. 

E l'Italia? Il titolo vinto da 
Peter Fill in Super G ha mes- 
so le pezze ad un bilancio tut- 
t'altro che esaltante. Ma non 
possiamo non salutare con 
soddisfazione la' prestazione 
complessiva della diciotten- 
ne tarvisiana Alessia Pittin, 
tra l’altro testimonial del- 
l’Universiade del prossimo 


anno, Sfiorando il podio in gi- 
gante è stata la miglior az- 
zurra in assoluto, un ottimo 
viatico per una carriera che 
potrebbe portarla molto lon- 
tano, Complessivamente, pe- 
Tò, c'è poco da stare allegri. 
Almeno per ora. Fill a parte, 
non si è visto infatti chi pos- 
sa andare a tappare i buchi 
che lo sci azzurro, soprattut- 
to in campo maschile, sta evi- 
denziando da tempo. 

Matteo Contessa 


L’Itala ha incassato il gol con un uomo a terra che andava soccorso. Pordenone verso la 02 


A Cordignano la sportività non è di casa 


TRIESTE Oltre all'autostrada aperta per la €2 dal Pordenone, 
tiene banco il comportamento vergognoso della squadra del 
Cordignano e dell'arbitro dell'incontro con l'Itala San Marco. 
Dopo le ammissioni di Calzavara (l'autore del gol con cui il 
Cordignano ha battuto l'Itala San Marco) sul fatto che in 
quell'occasione, il gioco andava fermato dall ‘arbitro, il ne ati- 
vo Vassanelli di Verona, visto che c'era un giocatore dell'Itala 
a terra, 

L'arbitro avrà anche sbagliato ma tra lo scontro in area do- 
ve Visentin è rimasto a terra ed il gol, ne è passato di tempo: 
Visentin aveva respinto il pallone a metacampo prima di ac- 
casciarsi al suolo; ER è ripartita, c'è stata un apertura 
sulle fasce ed un cross che ha fruttato il gol con Calzavara 
che avrà anche calpestato Visentin per fare gol... Nè lui né la 
sua squadra non faranno certo notizia come De Canio in In- 
ghilterra che visto un avversario a terra ha preso il pallone 
in mano per fermare l'azione da gol. Inoltre, come teriore 
corredo alla vicenda, fanno ia le dichiarazioni della vigi- 
lia del mister veneto Donadel: «In D non siamo di passaggio. 
E non saranno le ultime pesanti bacchettate inflitte dal giudi- 
ce sportivo a far crollare l'omogeneità di un gruppo che, dopo 


regione 


i PALLAMANO _ 
La Federazione accoglie la protesta di undici società dopo il fallo (poco sanzionato) di Fusina 


«Caso Papillon», arbitri a sorteggio 


una luccicante fase ascendente, ora deve combattere contro 
decisioni arbitrali lacunose», Sarà un coincidenza ma qua chi 
piange di più trova subito riscontro, Il colmo dei colmi però è 
che lo SERI di SORREtDI si chiama: «De Coubertin». E chi 
è costui? Per la classifica però, priva di sentimentalismi o co- 
se simili, ha ragione chi fa gol e l'Itala li ha sbagliati prima ri- 
mandando di nuovo l'esame di maturità. In ogni caso, non è 
‘una grande giornata per lo sport, queste cose sono pericolose, 
sono precedenti che possono incattivire anche se dieci minuti 
dopo, l'Itala visto un (Ripcatore avversario a terra, ha buttato 
fuori il pallone come prassi, etica ed educazione. 

CLASSIFICA: Pordenone 52; BelPonte 42; Montecchio 
41; Itala SM e S.Lucia 88; Pievigina 37; Bassano 36; Cor- 
dignano 35; Sanvitese 34; Sevegliano e T'amai.33; Arzigna- 
no 31; Jesolo 30; Cologna V. 29: Luparense e Pozzuolo 28; 
PortoSummaga 27; Rovereto 19, 

MARCATORI: 17 gol: Intrabartolo (BelPonte); 14 gol: 
Bosaglia (Arzignano); 18 gol: Soave (Pordenone); 11 gol: 
Andreolla (Cordignano), a (Santa Lucia); 10 ‘gol: 
Temporini (Pozzuolo), 9 gol: Pettenò (Santa Lucia). 

Oscar Radovich 


n _ i. 


Il rotondo successo dei triestini sulla derelitta Gradese 


San Luigi, goleada con i giovani 


TRIESTE Sulla carta sono le 
partite abbordabili ma an- 
che quelle che rischiano di 
riservare le figuracce peg- 
giori. Affrontare una com- 
pagine ultima in classifica 
e spacciata da tempo com- 
porta rischi che il San Lui- 
gi aveva analizzato bene al- 
la vigilia. Poi sul campo tut- 
to è andato secondo previ- 


sione e i triestini sono tor-\ 


nati da Grado con tre punti 
e un rotondo ‘0-6. Quanto 
può tuttavia valere una si- 
mile impresa? «Non lo so 
nemmeno io — ha confessa- 
to Calò, l’allenatore del 
San Luigi — è indecifrabile 


una gara simile. Di buono 
tengo i tre punti, natural- 
mente, è quello che ci servi» 
va ma conservo altri impor- 
tanti dati. Temevo infatti 
che la squadra potesse per- 
dere concentrazione e af- 
frontare con poca tensione 
una gara data per vinta al- 
la vigilia senza problemi. I 
ragazzi invece hanno man- 
tenuto salda la convinzione 
sino alla fine, L'unico ram- 
marico mio è quello di non 
aver concesso spazio a ele- 
menti che avevo in mente. 
Ho dovuto infatti fare cam- 
bi ”forzati” in corsa cam- 
biando le scelte che volevo 


Ferdinandeo, sede del Mib, 
recedute dalla storia del- 
edificio ottocentesco traccia- 
ta dal padrone di casa prof. 
Sambri. Fra i numerosi di- 
scorsi di rito quello di Ornel- 
la Cargnelli Tomat, delegato 
regionale della Csai (commis- 
sione sportiva automobilisti» 
ca), che ha tracciato le novità 
QUE delle gare che 
si svo Reno in regione, tra le 

uali Ja prova mondiale del 

ally Tout Terrain nel porde- 
nonese e il Rally delle Alpi 
orientali valido per il campio- 
nato europeo. Dopo tanti an- 
ni verrà effettuata una gara 
nel Goriziano: in settembre 
scatterà dal capoluogo il Ral- 
ly Sprint Città di Gorizia, 


o 


E le Coop Acli masticano amaro 


TRIESTE Un sapore amaro sta caratterizzando l’avvio del gi- 
rorie di ritorno della Coop Acli nella Serie B di pallama- 
no. Nella seconda uscita, sempre in trasferta, arriva un al- 
tro passo falso per i biancorossi, stoppati dal Padova per 
27-19, I ragazzi di Bozzola mettono in mostra un gioco di- 
screto nella prima frazione, ma sbagliano troppi tiri, con- 
cendendo così l'arma del contropiede ai padovani. I quali 
la sfruttano a dovere nelle ultime battute per andare al- 
l'intervallo sull’11-9. E durante la pausa in casa triestina 
fa capolino il pensiero «se siamo più precisi nelle conclu- 
«sioni, vinciamo». Invece no, il carattere non'è quello giu- 
sto e il successo sfuma, La ripresa è ancora sul filo del ra- 
soio, anche se i patavini sono avanti, fino al 18° quanso si 


TRIESTE Arriva alla vigilia 
del big match di campiona- 
to tra Coop Essepiù e Papil- 
lon Conversano (domani al- 
le 19 a Chiarbola) la delibe- 
ra del Consiglio federale 
che, dal 80 marzo, per le ul- 
time tre giornate di campio- 
nato e in vista dei play-off 
scudetto e dei play-out re- 
trocessione introduce il sor- 
teggio per le designazioni 
ar sh ; 

, La risposta della Federa- 
zione alla lettera d’accusa 
che undici società su quat- 
tordici, (escluse Trieste, 

‘onversano e Rovigo) ave- 
vano sottoscritto dopo la fi- 


Questi i primi tre classifi- 
cati nelle varie categorie 
(hanno partecipato oltre tre- 
cento atleti). Velocità: Di 
Fant (scuderia Friuli), Bor- 
ret, Della Rossa; Rally: Ros- 
setti, De Cecco, Ricci; ‘aviga- 
tori: Barigelli (Friuli), Taco- 
lutti, Borghese; Auto stori- 
che fieloezalo Marchesi 
(Auto storiche ‘ 
gliarini (Bologna), Corredig; 
regolarità piloti: Reffo (Sere- 
nissima Crono Team), Gar. 
bo, De Marco; navigatori: Za- 
nusso (idem), Fre; Foramiti; 
Scuderie: Friuli, Mercatino 
Racing Team, Òms; Under 
23: Gino Buratti; Vso (vettu- 


leste), Sca-' 


è sul 16-14, I padroni di casa piazzano un break di 6-0 e 
vanno sul 22-14. La pratica è chiusa e nel finale si aspetta 
solo la sirena. Coop Acli: Benvenuti, Sala, Umeri, Giona, 
Buffardeci 1, Bencina 1, Sabbadin 1, Coslovich 1, Vergi- 
nella 5, Carpanese 5, Temeroli 5. Sabato alle 18 sfida in- 
terna con il Conegliano. 7 

Nella Serie B femminile è scattato il girone di consola- 
zione, che assegnerà le piazze dal quinto all’ottavo posto. 
Il Tergeste, sul parquet amico, inizia questa avvenutra su- 
perando il Cus Verona per 25-24 (pt 14-18). La gara priva 
di stimoli per entrambe le compagini, si rivela poco emo- 
zionante ed equilibrata. Si decide a tempo scaduto, quan- 
do lo Zoppolato neutralizza un rigore. Tergeste: Zoppola- 
to, Andreoli, Milkovic 3, Felician, Jagodic, Cernuta 6, Da- 
miano 2, Margagliotti 2, Lo Duca 11, Roselli 1, Kralj. Do- 
menica il team di Polese sarà a Rovigo per giocare contro 


nale di Coppa Italia tra Co- 
op Essepiù e Papillon scate- 
nata dalla mancata espul- 
sione di Fusina per il fallo 
che aveva messo ko il dane- 
se Paulsen. La Federazione 
a costituito una ristretta 
commissione costituita dal- 
l’attuale designatore Di 
io, dal consigliere Ruoc- 

co e dagli ex arbitri interna- 
zionali Masi e Di Piero che 
sì occuperanno di inserire i 
direttori di gara in fasce a 
seconda ell’importanza 
delle gare da arbitrare. Do- 
ici coppie saranno chiama- 


re scaduta omologazione): De- 
ana (Red White Cividale), Po- 
melli, Zocchi. 

Claudio Soranzo 


il Cellino alle 17,30. Ultimo fine settimana libero per l’Ala- 
barda in Serie C: il prossimo match è datato 9 marzo, Al- 
le 21 ci sarà lo Schio di scena al PalaCalvola. 


te in causa per la parte fi- 
nale della stagione regola- 
re, dieci saranno quelle im- 


Massimo Laudani | pegnate nel corso di play- 


E domani sera il big match si ripropone (Chiarbola, ore 19) 


off e play-out. Un sorteggio 
che nella speranza delle fe- 
derazione, dovrebbe placa- 
re gli animi e ridare credibi- 
lità a un settore arbitrale 
ultimamente messo con 
sempre maggior insistenza 
sotto accusa. Tornando al 
campionato, la Coop Esse- 
più, reduce dalla sofferta 
Vittoria strappata sul par- 
quet siciliano di Mazara, 
cerca conferme nella diffici- 
le gara con Conversano. 
L'obiettivo di Trieste, che 
ha recuperato a tempo pie- 
no un giocatore dell’impor- 
tanza di Pastorelli, è quello 
di rimettere in piedi il pi- 
vot Anusic, a Mazara sem- 

lice spettatore a causa del- 
‘infortunio rimediato nella 
gara casalinga contro Pra- 
to. 

Conversano, dopo il. pa- 
reggio strappato a Merano, 
è arrivato a Trieste e si alle- 
nerà sul campo di Chiarbo- 
la cercando così in casa del- 
la Coop la rivincita della re- 
cente finale di Coppa Ita- 
lia. La formazione pugliese 
che per circa due settimane 
dovrà rinunciare al centra- 
le Di Leo, operato al meni- 
sco, ha inserito nell’organi- 
co il terzino sinistro Bari- 
sic, giocatore serbo preleva- 
to dalla Novisad. 

Lorenzo Gatto 


Vagonata di medaglie per gli atleti triestini alle finali regionali nella vasca di Monfalcone 


Senta i] 


3 allenatore ro; 1 
Spaz e rossoalabardato Fulvio Zetto. E allora 
ma NE? restazioni Migliori. Quella più eclatante la fir- 
i tas ° Vince i 400 sl, fissando il nuovo record 
83 ed era 5 pari a 402”5. Il precedente resisteva dal 

i 0 firmato da un altro rappresentante della 
È , capace in seguito di arrivare alle 
rico Altin ottiene il tempo per i campionati italia- 


3 Cassio che vinci 

Iggonale ju 

Trie 

ompiadi on arco Braida, 

Tetti Categoria nei 200 farfi 
mig] lor riscontro cr 


Una Vaj i DEE 5 
vagonata di medaglie, ben cinquantasei, rappre- 

RU della Triestina alle finali dei campionato re- 

i egoria di nuoto, il cui palcoscenico è stata la pi- 


Si nei quali fa a 

5 onometrico complessivo (2°10”9). 
gubin egizio compagnia RATE Radin, Sossi, 
SÌ (primo ii ornado ad Altin, batte il suo personale nei 
MO I IN 16°46”9) ed è secondo invece nei 100 farfal- 
6 + cadetta Carlotta Codia si aggiudica l'oro nei 
argento nei 100 sl in 1’00”5;La junior Nicole 


99 


pari a 1’16° 


Collovati sta imboccando la strada della crescita, come dimo- 
strano le sue uscite nei 50 sl, nei 200 dorso e nei 100 sl. Nel- 
onfal le rime due circostanze arriva seconda, rispettivamente in 
Do alcone. «Ma non è tutto oro quello che luccica» 28°8 e in 2?31”8, nella terza invece è quarta in 1’02006, Nella 
stessa categoria, ma nei 400 misti si mette in luce Erica Sos- 
si, che chiude seconda in 5’18”3. 
2°28”8 e nei 100 rana (dopo una be 
Giulia Sgubin), nei quali migliora il suo personale, che è ora 
‘7. Il secondo gradino del podio è di casa come at- 
testa la piazza d’onore di Giulia Sgub 
(2746”) e quella di Ivan Bozic, condita con il miglior persona» 
le nei 200 rana cadetti (2°80”2). 

Passando all’Edera, è soddisfatto il tecnico Riccardo Avon. 
«Il bilancio è positivo, se teniamo presente che, oltre a non 
avere gli assoluti, abbiamo iniziato re anni fa. Eravamo forti 
tra gli esordienti, ora stiamo facendo bene tra i ra; 


zioni per lui nei 101 


pene nei 200 farfalla in 
a lotta con la compagna 


in nei 200 rana junior Seconda nei 50 e 100 gl 


Le staffette ra 


za nella 4x100 mista. 
‘azzi, Spe- 


) per quanto riguarda 
i staffett, se ci fosse stato È 


Fulvio Enrico Bullo, bloccato dall'influenza. Giacomo Bede- 
Schi è quello che si porta via il nigioono più grande, Afferma- 
n) e 200 rana e nei t 
do posto nei 2 misti. Marzia Di Giovanni mette in bacheca 
un argento nei 100 delfino e la terza piazza sia nei 2 sia nei 
4 misti. In queste ultime due prove compie delle limature di 
tre secondi ai suoi tempi, attestandosi sui 2°36”4 e sui 
9'30”7. A quota tre pure Nicolae Vidmar, secondo nei 200 del- 
fino e nei 1500 sl, terzo nei 400 sl. Denise Gropaiz termina 
‘coni giungendo a — 1”3 (29°9) e a — 1”5 
(1’03”2). Stefano Capodieci passa dalla piazza d’onore nei 
100 delfino al gradino più basso del podio nei 200 delfino. 
‘azzi incassano l'argento nella 4x100 sl, nel- 
la 4x200 sl e nella 4x100 mista, mentre quella juniores è ter- 


misti, oltre a un secon» 


r È Hanno il biglietto r Imperia Bedeschi, Capodieci 
riamo di portare avanti il trend». La collezione te con-  Bullo (che lo Ea RO Da le prove Ain Ta 
templa tre ori, dieci argenti e GECLE bronzi, ma poteva esse- si 

re migliore, soprattutto a livello 


uali e, 


staffette, Vidmar e Giacomo Longo. 


Massimo Laudani 


SPORT&SALU 


Fin da tempi remoti l’ac- 
qua ha rappresentato un 
ambiente piacevole come 
dimostrano le terme che 
le popolazioni dell’antichi- 
tà avevano costruito per 
soffermarsi ed ottenere 
un beneficio per la salute. 
Al giorno d'oggi le piscine 
sono molto diffuse, come 
pure nelle abitazioni le va- 
sche da idromassaggio, 
non mancano peraltro i 
bagni termali. Questa cul- 
tura si affianca alla fre- 
quentazione estiva di 
spiagge e coste in genere. 
Le piscine tradizionali 0 
dedicate consentono la 
pratica oltre che del nuo- 
to, “i zioni a scopo 
riabilitativo e se! 
terapeutico St 
ma anche co- 
me alternati- 
va al fitness 
praticato in 
alestra. La 
lensità mag- 
giore relativa 
dell’acqua ri- 
spetto al- 
l’aria mette a 
disposizione un ambiente 
alternativo alla palestra, 
con RR di esecuzio- 
ne di movimenti in assen- 
za relativa di forza di gra- 
vità. La capacità di soste- 
nere il peso del corpo è 
una delle proprietà fisi- 
che dell’acqua che viene 
sfruttata per potersi muo- 
vere senza sovraccaricare 
le articolazioni evitando i 
traumi dovuti allo sposta- 
mento verticale del bari- 
centro, come avviene nei 
balzi e nella corsa in am- 
biente non acquatico. Ta- 
le sostegno aumenta 
quanto più si lavora im- 
mersi. Questo offre svaria- 
te possibilità di allena- 
mento, diversificando i ca- 
richi di lavoro e gravando 
meno a livello delle artico- 
lazioni interessate dal- 
l’esercizio. La densità del- 
l’acqua viene poi utilizza- 
ta per compiere un lavoro 
contro resistenza. Questo 
fatto, unito alla possibili- 
tà di dosare il carico di la- 


L'elemento liquido 
offre una resistenza 
dodici volte superiore 


fare contro la Gradese». 
«Nel tabellino dei marcato- 
ri del San Luigi hanno fat- 
to esordio, finalmente i no- 
mi dei giovani Manzutto e 
Mulner, ma soprattutto è 
tornato a colpire Giuliano 
Cermelj. Il guerriero bian- 
coverde, autore di una dop- 
pietta, combatte quest’an- 
no con noie al ginocchio 
non certo lievi che la tem- 
pra del giocatore fa passare 
in secondo piano, domenica 
dopo domenica. Contro la 
Gradese, il tecnico Calò ha 
dato un po' di respiro al 
bomber, appagato del ritor- 
no al gol. 

Francesco Cardella 


ps 


TE 
I benefici della piscina 
Sfruttare l’acqua 
per allenarsi 
senza sforzare 
le articolazioni 


voro consente di effettua- 
re movimenti contro una 
resistenza di dodici volte 
maggiore rispetto a quel- 
la offerta dall’aria. Que- 
sta resistenza, unita alla 
velocizzazione del gesto 
obbliga ad applicare alle 
leve una forza superiore, 
che risulta inoltre aumen- 
tata se le leve vengono 
esercitate alla massima 
distensione. Attenzione 
va posta al fatto che au- 
mentando la resistenza 
da vincere aumenta il ca- 
rico. metabolico. Questo 
comporta a livello cardio- 
vascolare una richiesta 
funzionale maggiore ad 
esercizi compiuti in pale- 
stra. E neces- 
#8 sario allora 
valutare at- 
tentamente 
se gli obietti- 
vi che ci si 
prefiggeva di 
raggiungere 
si coniughino 
bene con il la- 
voro  propo- 
sto. Infatti 
un carico così aumentato 
potrebbe non essere più 
adatto ad anziani, o a non 
allenati, oppure in condi- 
zioni fisiche non ideali. Po- 
trebbe inoltre essere supe- 
rata la soglia di allena- 
mento di tipo aerobico, 
con richieste eccessive a li- 
vello cardiorespiratorio. 
Quindi, se da un lato cia- 
scuno può allenarsi indivi- 
dualmente perché miglio- 
ra la sensibilità agli ap- 
poggi e la. forza usata è 
più finemente modulabi- 
le, d’altra parte va posta 
attenzione al fatto che il 
carico di lavoro non diven- 
ti eccessivo. Per mettersi 
al riparo da brutte sorpre- 
se è allora consigliabile 
sottoporsi a una visita me- 
dico-sportiva con valuta- 
zione di frequenza cardia- 
ca e pressione arteriosa 
Sotto sforzo per valutare 
quale sia il carico ottima- 
le cui sottoporsi durante 
l'allenamento in ambien- 
te acquatico. 
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